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I. Giorno. 

l’Ottava di S. Gio: Battila. Giac- 
ché S. Chiefa torna oggi a ricor- 
dare la Nafcita dei pargoletto 
Precurfore del Santo Bambino , 
anche i Divoti della Santa Infan- 
zia torneranno oggi a rammemorarla per far 
cosi cofa grata al S. Bambino Gesù > a cui 
fu si caro, e da cui fu cosi favorito. 

*11 Beato Francefchino g» Cafale del Sa- 
cro Ordine de’ Canonici Lateranenfi, il qua- 
le meritò per la fua eccellentiflima purità » 
la Notte del Santo Natale, di ricevere dal- 
le mani della Divina Madre il Nume Par- 
goletto, e dolcemente abbracciarlo. Pennotus 
in hi fi. trip. lib. g. caf. JJ. apud Bagatt * lib. 

8 . e.l. 

SanTeodorico, il quale in virtù della Di-* 

▼ina Infanzia di Gesù Salvatore, ebbe que» 

Ha grazia nella fua Infanzia , di comunicare 
mondezza,. e odore di gigli a quella fonte» 
dove fi lavavano le fafce, ed altri pannicel- r 
li di lui. O acque beate! o fónte odorofo » 
dove la Madre Vergine in Egitto lavò le 
fafce, e i pannicelli del fuo Giglio vivo Ge- 
sù Bambino. Smim » tjus VUm. 
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a ‘Diario Sacro-Iftonct . 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù , il quale (òt- 
to la Protezione del voftro Precurlòre San 
Gio: Battifta avete melfo il Sacro Ordine Mi- 
litare di Cavalieri per difèfa del voftro Re- 
gno in terra , cioè della Santa Religione Cat- 
tolica , deh fate grazia a tutti quelli » che 
militano fotto queft’ Ordine > che fi portino 
da veri Campioni Crilliani, e da feguaci ve- 
ri di quella Croce» fotto la cui nobile Info- 
gna fono arrolati. Quella grazia da voi l’in- 
terceda il lor Ss. Protettore» a voi si diletto. 

II. Luglio. 

La Vifitazion di Maria Madre di Dio fit- 
ta ad Elifabecta. Miftero II. della Santa In- 
fanzia. 

Il gran Servo di Dio, il Padre Bernardi- 
no Realino della Compagnia di Gesù , i! 
quale due volte meritò di vedere il Santo 
Bambino Gesù, e una volta di goderlo ftret- 
tamente fra le fue braccia » nella notte del 
Sacrosanto Natale » in premio del fommo 
freddo» che per amor di lui per tutto il fa- 
cro tempo dell’ Avvento , avea patito nella 
fua c lì già decrepita . Ih ejus Vita e. 6. 

Due di vote Paftorelle , mentre in quello 
giorno fovra il Monte di Fiefole in Tofca- 
na parevano una greggioola di pecorelle, e 
oravano innanzi ad una S. Immagine di Ma- 
ria, la videro venire aftìfa fovra uni fplen- 
dente nuvola col Pargoletto Gesù in mezzo 
a due Angioli, ccr, il Sol tra due Stelle. 

J? ranch. Alar chef in Drar. Mar. 

In quello giorno 1 * anno 167?. dodici Zi- 
telle , con Ixenza del Papa > fondarono la 

Coa* 
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Seconde Seinefbe. $ 

Congregazione detta delle Zitelle del Barn* 
bino Gesù , con voto di profefiare vita co- 
mune. Venerano, come Tue Convittrici } e 
Spofe l’Infanzia di Gesù Crifto, per amore 
del quale hanno per iftituto d’ inlegnare al- 
le Fanciulline lavori propri da donne » e d’ 
iftruirle ne'Mifterj di noflra Santa Fede » e 
nella divozione . Bonanni Catal. degli Ordin . 
Rtlig. f. z. Quello Santo Iflituto è flato ab- 
bracciato in più altre Città col detto nome, 
di Convittrici del Santo Bambino Gesù. 

I N V OC A ZI O N E. 

ó Santiflimo Bambino Gesù > il quale naf- 
cofo nel ventre verginal di Maria , per mez- 
zo della fua Votazione » e prefenza riem- 
pine di Spirito Santo l’anima d’ Elifabetta > 
e quella del Bambinello Battifla > efultante 
per gaudio nel fen materno) deh vilìtatecon 
un raggio di voflra prefenza amorofa, e gio- 
conda l’anima mia. Fatelo) Amor mio» in 
grazia di boaria, in grazia di S. Elifabetta) 
in grazia del Pargoletto. Giovanni : Vifitatìt 
tu* cuflodist fpiritum mcurn . 

•' t ; • . 

in. Luglio ; 

• » 

S. Chiara Indiana) la quale) quando udiva 
la S. Mefla del fuo Confèflore > fempre ali* 
elevazione dell’ Oflia Sacra) mirava > con in- 
dicibile fua dolcezza) e letizia } Gesù Cri- 
ilo Bambino) in quella fembianza j eh’ egli 
era, quando nacque in Betlemme . 2>. Set. 
Razzi V. delle D. III. 

Il Servo di Dio ) il Padre Sebafliano del 
Campo della Compagnia di Gesù > il quale 
per la copia delle celefti delizie ) che gl’r- 
nondavano 1’ animo al tempo del Divin Sa- 

cri- 
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4 biétte Sacro-ìflorìco'. 

Orificio » finghiozzava , e piangeva replican- 
do : Bafta Gesù , non più : il cuor mio non ì 
eupnee di tanta dolcezza . Cambiatali 1’ Oftia 
dopo l’elevazione in un belliflimo Bambino » 
che d’atnor l’infiammava» venuto il tempo 
di doverli comunicare »- dille al Bambino : 
O dolce Gesù » o preziofo Pargoletto : deh copri- 
tevi di nuovo lotto le fpecie del pane , ac- 
ciocché l’anima mia vi polla ricevere, e più 
Erettamente godere. Baylingen citatus à Na- 
iafi Htbd. 7. Ann. PueriJ . 

invocazione; 

OSantilhmo Bambino Gesù» che nel Mi- 
flero del Corpo» e del Sangue vollro» v’hn- 
piccinite più che non facelte nella vollra In- 
carnazione» deh fatemi grazia» che tutte le 
cofe di quello mondo mi lèmbrino piccolif- 
fime , e folo grandilfima » e altiflima la vo- 
flra S. Umiltà s Quella grazia da voi per me 
interceda quella vollra Serva beata, cui fa- 
celle degna di poter tante volte vedere la 
vollra Umanità piccinina. 

IV. Luglio ; 

S. Elifabetta Reina di Portogallo » il cui 
Natale , a imitazione del Santifiìmo Natale 
di Criflo» nel quale gli Angeliannunziarono 
la Pace » fu fegnalato per quella gioja » e 
Pace » che recò al Regno , cosi di lei Bam- 
bina , dicendo nella fua Leggenda la Chiefa : 
Ubi nata efl » ilatim fatuit » quàm felix Re- 
gum » Regnorumque effet futura pacatrix : Nata- 
toia enim ejus Utitia pemiciofas Avi » Patrif- 
que diffeu/ìones in concordiam convertir. A que- 
lla Santa ricorrono le Madri» che hanno bi- 
fogno di latte» perch’ella con (omnia pietà 

ve- 
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venerava il Latte della Santiflìma Verginei 
che dentro un’ ampolletta ferbava . Manne, 
in Her. Mar. & Leggenda Francefe. 

La Madre Suor Angela Avantois , detta 
della Croce, Religiofa Orfolina di Nivers , 
la quale avendo propensione ad efler Carme- 
litana, il Signore le fece intendere d’ edere 
Orlolina, mentre in orazione innanzi alVen. 
Sagramento, vide un’ amabilifiìmo Fanciulli- 
no, che ufeito del Ciborio, portoti) vezzo- 
fo a ripofare nelle braccia di lei , ingeren- 
dole nel cuore una particclar pietà, e tene- 
rezza verlo le fanciulline, che tra l’Orfoli- 
ne volea ammaestrate da lei. Cron.Orf.f.i . 

INVOCAZIONE.^ 

O Santitiime Bambino Gesù , che a! voflro 
nafeere rappacificati* la terra col Cielo , 1* 
uomo con Dio , deh fatemi grazia , che io 
non più peccando, rompa la Pace tra me » 
e ’l voflro Celefle Padre. Quella grazia da 
voi per me intercedala vofìra S. Reina Eli- 
fabetta, il cui lieto Natale riconciliò gli ir 
siisi avverti .dell’Avo, e del Padre Tuo. 

V. Luglio. 

t. v 

L’infigne Serva di Dio, Suor Margherita 
della Croce Fra ncefcana, la quale nataPrin- 
cipefl'a , incominciò da Bambina a fegnalar- 
€ nella divozione verfo Gesù Infante. Talo- 
ra , anche, mentre che definava , ti fìcea 
portare una Statuetta del Santo Bambino Ge- 
sù, colla quale fìcea affettuosi colloqui. Ve- 
stiva piccoli Fanciulli poveri , riguardando 
in efli Gesù Bambino, e alla vifta loro s'in- 
teneriva. Nel tempo del Santo Natale im- 
poneva a tuoi Umofiuieri, che face diro del- 
le 
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le carirà fegrete io memoria della povertà 
di Maria» e diGiufeppe, e facea fimilmen- 
te veftire tre poveri a onore di Gesù » Ma- 
ria , e Giufeppe. Soggetto delle Tue contem- 
plazioni era l’Infànzia di Criflo. Dal primo 
giorno di Novembre dava principio ad ap- 
parecchiarli alla Solennità Natalizia . Sem- 
pre feco portava una figurina del Bambino 
, Gesù» e lo chiamava, tl mio Favorito. E di 
vero » fu ella una volta favorita di vedere 
la Divina Madre con in braccio il Bambino 
Gesù, che dormiva. Avea t capellini sì va- 
ghi che pareano d’oro rifplendentiffìmo: te- 
nea un braccmo al collo della Vergine Ma- 
ria, e nell’altra mano una crocetta penden- 
te al petto . Deflatofi il Bambinello difie a 
Margherita: Sappi , che m'hai da fluitar colf 
U Croce. Leggend. Francefc. 


INVOCAZIONE. 

' ' < . . > * 

O SantilTìmo Bambino Gesù, io ben fo che 
debbo feguitarvi colla mia Croce , poiché 
voi nafcendo per morire in Croce , venifte 
ad affegnare a ogniCrifìiano la propria Cro- 
ce : deh fatemi grazia che io non la butti 
giù dalle (palle, come pefo troppo gravofò: 
mi farà leggiero , fe io farò confortato dal 
voflro Santiflìmo ajuto : confortate dunque 
Gesù mio la mia debolezza colla dolce gra- 
zia delia voftra Santiffima Infanzia. 

' - . >• P . ■ ) .V . 

VI. Luglio . 

S. Ifaia Profeta , il quale fra gli altri Mi- 
flerj del Figliuolo di Dio Incarnatoci pro- 
fetizzò quello della dì lui Santiffima Nativi- 
tà, ed Infanzia in quelle dolciume, e me- 
morande parole ; tarvulut tnim rutta eft m >- 

bis y 
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bis ) & Tilius datus e ti nobis . Perciò Santi 
Chiefa ha onorato quello Santo Profeta , con 
leggere nel folennimmo Uffizio del S. Nata- 
le la di lui Profezia, e. 9. c.4 o. c. ji. 

INVOCAZIONE. 

OSantiflìmo Bambino Gesù) ricordatevi» 
che nato fiete per me « che vi liete fatto 
Pargoletto per me » e che liete flato dona- 
to a me: deh fatemi grazia, cheio non per- 
da per mia fconofcenza così bel Dono. Que- 
lla grazia da voi per me interceda il volfro 
Evangelico Profeta S. Ifaia, il quale benché 
in lontananza di tanti fecoli » con occhio 
profetico vi mirò» e adorò Dio Incarnato» 
e tenero Pargoletto nato per noi , e dona- 
toci per nollra falute dal Divio Padre. 

VII. Lugli*. 

Il gran Servo di Dio il P. F. Antero Maria 
Agolìiniano Scalzo , il quale fopra tutte le 
Immagini di Maria» gli rubava il cuore quel- 
la » che gli rapprefentava dal di lei feno pen- 
dente Gesù Bambino allattato: pieno digio* 
ja però diceva egli a Maria fovente: Beattts * 
•ver.ter qui te portanti , & ubera , qu& furifti . 
Veggendo Madri povere » che allattavano 
pargoletti, fubito col penliero, e col cuore 
dalla divozione intenerito , paflàva al Divi- 
no Infante attaccato alle Mammelle vergi- 
si di Maria. E una volta, che s’imbattè in 
una Donna si povera , che non avea fenoli 
che una fudicia fafeia per coprire un fuo Fi- 
gliuoletto, egli fubito dielle il fuo fazzolet- 
to dicendo , che in quel poverino gli pare- 
va di vedere un viv:. ritratto di Gesù Infan- 
te nato poYcrifli.'.iairmte . totjus vita l.i. c j. 
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Il gran Servo di Dio , Benedetto XT. Pa- 
pa , il quale nato in una Capanna da Padre 
pallordi pecore» imparò dal Prefepio di Cri- 
fto una fantità » e umiltà sì profonda , che 
nella dignità eziandio più fublime del Papa- 
to fi mantenne Tempre umiliamo . Dicefi » 
che vifiuto dalla lua vecchia madre con a- 
bito un po ricco , e diverfo da quello » che 
ufava già contadina» non la volle riconofce- - 
re per tua madre. Tornata ella a rivisitar- 
lo con abito pofitivo : Ora st , di de 1 ’ umil 
Servo di Dio» quefla i mia Madri . Menoc- 
chio Stuore c. 1 1. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù» il quale bea- 
tificaste il Ventre che vi portò, e le Mam- 
melle , che vi allattarono , deh fatemi gra- 
zia, che io onorando la voftra Infanzia lat- 
tante» ne tragga per l’anima mia nutrimen- 
to» e conforto fpirituale . Quella grazia da 
voi per me interceda la voStra Beatissima 
Madre» e Nutrice Maria, che per nutrirvi 
avrebbe disfatto in latte il fuo cuore. 

Vili. Lugli»'. 

San Teobaldo Abate» il quale in vedere il 
nato Bambino Gesù , dava in eruttazioni di 
Ipirito, considerando la gloria, che dalla Na- 
feita del Figliuolo di Dio rifultava nella Ver- 
gine Madre , e dicea : Bcnediéhts Jefus Chri - 
flus Dii Fi li US) qui fua Nativitate glorificavi* 
ineffabili gloria glorio(ìffimam Matrem fuam . E 
volea dire, che allora Maria fi vide in pof. 
fello della fua maggior gloria, cioè della Di- 
vina Maternità » quando vide nato il Fi» 

gli* 


Digitized by Gocwle 


, . . Secondo Seme (he? 9 

gliiiol di Dio dal fuo utero Virginale . N«d. 

uteri. Cori. & Marchef. D. M. 

fc " ^ „ . 

I N V O C A Z I O N E. 

• - ' ' • ' • • V 

O Santiffimo Bambino Gesù > che nafcen- 
do portale una gloria infinita al voftro Di- 
vine Padre in Cielo» e una gloria immenfa 
alla voftra Vergine Madre in terra» deh fa- 
temi grazia » che mentre promovo io la glo- 
ria della voftra Divina Infànzia » abbia per 
mira di glorificare inficine con voi il voftro 
Divino Padre» e la voftra Vergine Madre* 
Quella grazia da voi per me interceda il S. 
Abate Teobaldo, il quale vi benedice» per la 
gloria , che voi recafte a Maria < 

IX. Luglio. 

11 Servo di Dio , il Padre Bartolommeo 
Diego de Saura della Compagnia di Gesù , 
al quale apparve Maria col Pargoletto Ge- 
sù , quelli falutollo » e con fomma grazia lo 
chiamò, Amico fuo. E un’altra volta, men- 
tre recitava egli l’ Offizio dell’ Efpettazione 
del Parto , gli parve che Gesù Bambino gia- 
cente nell’ utero Virginal di Maria , gli di- 
cefle : O mio Sacerdote . Ann. dier. meraor. 
Nadafi. ' 

La Serva di Dio Suor Mariana di Gesù 
Francescana, la quale fu favoriti dima dal S. 
Bambino Gesù . Una volta videlo in forma 
di leggiadro Giovinetto, ma in abito di Pa- 
llore, con una pecorella fovra le (palle , con 
un baffone in mano, nella cui cima era una 
Croce, col vifo accefo , colla fronte di Su- 
dore bagnata ; e co’ capelli afperfi di neve. 
A tal villa Mariana gli dille : lo , Signore 
ferro la cagione de' veltri /lenti ; f anima mia 
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la pecorella fmarrita. Rifpofe a lei Gesù Pa- 
rtorei lo: Condolati , o figlia , che il tuo Padre 4 
e Pallore è tacito a cercarti . Leggend. Frane. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù » il quale per 
farvi conofcer Pallore vojelle nafeere in una 
flalla , mollo. dal delio di ridurre all’ Ovile 
la pecorella Imarrita , cioè tutta la Natura 
umana"* deh fatemi grazia che io non renda 
inutile il voflro viaggio dal Cielo in un Pre- 
fepio , e dal Prefepio al Calvario per venire 
in cerca di quell’anima mia fmarrita. Vo- 
glio , Gesù mjo , eflere pecorella del volìro 
Santo Prefepio : quivi voglio vivere , e qui- 
vi ancora morire. 

X. Luglio. 

Il B. Roberto Cillercienfe , il quale cin- 
que di prima della fua morte , apparendogli 
Maria col fuo Divino Figliuolo in un giardi- 
no ameniflìmo» Tenti Maria, che dilTe a Ge- 
sù : O Figlio , che far volete di quello volito 
Poverino f Rifpofe : Ciò che a voi piace , o Ma- 
dre . Voglio i foggiunfe Maria, che alla Gloria 
eterna il chiamate. E Gesù , s't Madre , fac- 
ciafi come voi bramate . Annal. Ci Aere. ann. 
iijj. n. ir. 

INVOCAZIONE. 

‘ 1 ». 

O Santiflìmo Bambino Gesù , ecco qui a 
v.ollri. fafeiati piedi quefto Poverino , che 
grida ; Jfie Pauper clamavit : che farà della 
lua falute ? deh per amore della vollra Ma- 
dre Santiflìma Avvocata de’ Peccatori, dite 
3 me : in riguardo di mia Madre , ti fi conce- 
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da V eterna folate . Quella grazia da voi per* 
me ancora interceda il Beato Roberto per 
li meriti di quella fida fervitù > eh’ egli ftf 

alla Madre vollra Santiffima . 

• > 

* XI. Loglio . 

s ' ' 

La Fervente Spola di Crido Suor Mari» 
di Gesù» Monaca diSanta Chiara, la quale 
una volta comunicandoti , meritò di vedere 
Gesù Criflo in forma di Pargoletto nell' O- 
ftia ; ed oh ! con che amore l’ accolte den- 
tro al fuo. petto / Leggevi. Francefc. 

La Serva di Dio, Suor Chiara Birelli del- 
la Congregazion delle Abbandonate di Sie- 
na , la quale avendo una Statuetta del Bam- 
bin Gesù » eh’ era le fue delizie , quella lé 
andava fenlìbilmente crefcendo infino a quel- 
la grandezza» ch'ora li vide: e in Pegno di 
ciò li mollrano anch’ oggi quei letticiuoli * 
ch’ella a proporzione del crefcere del Santa 
Bambino » gli facea fare di mano in mano 
più grandi, in ejus Vita c. 4. 

. INVOCAZIONE, 

O Santiffimo Bambino Gesù» il quale nell’ 
anime de’vollriDivoti, a proporzione delle 
virtù, e dell’amor » che vi portano, andate 
colla grazia vollra crefcendo » deh fatemi 
grazia eh’ io fempre di virtù in virtù » co» 
me il Sole» vada fempre crefcendo » accioc- 
ché fempre in me eretica la grazia vollra . 
Quella grazia fatemi > Gesù mio, giacché di 
voi fu lcritto : Puer autem crtfcebot , & con - 
fortabatur flenus fapientia » & grafia Dei erat 
in èlio. Lue. Z. 


Tomoli. 


B 


XH. 
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; XII. Luglio. 

*» . w 

L’umililTlmo, e fapicnti (fimo Servo di Dio 
Gio: Gerfone , Monaco Celeftino , il quale 
innamorato dall’Infanzia di Gesù Crifto per 
fargli grata fervitù » s’ abbafsò ad infegnare 
fa pubblico a Fanciullini la Dottrina Criftia- 
na, non ottante i rimproveri» che per quell’ 
rumile efercizio , fentiva da’ Savj del Mon- 
!do. Oltre a ciò compofe un divoto, ed eru- 
dito Trattato» de trahendis Parvulis ad Chri- 
ftum , affine di far vedere quanto degna , e 
fruttuola opera fia guelìa di condurre i Bam- 
bini al conofcimento , e amore di quel Si- 
gnore , il quale Bambino fi fece per noftra 
.{aiuto . Jo: Gerfon op. f.l. 

• Il Religiofiffimo P. Fr. Francefco da Co- 
ftantina, il quale celebrando fempre la San- 
ta Meda con lagrime, meritò, che una vol- 
ita nella prima delle tre Mede della Nati- 
viti, gli apparifle Gesù Bambino nell’Ofti*» 
e che l’ abbracciade, e baciafle, godendo di 
converfar dolcemente con lui per lo fpazio 
d’ un quarto d’ ora a faccia fcoperta . Lrg - 

gemi. F rance fc. 

INVOCAZIONE. 

* 

OSantiffimo Bambino Gesù» il quale a ehi 
converta domefticamente con voi, folete in- 
gerire nel cuore un tenero affetto verfo i 
Pargoletti, che fono le voftre vive Immagi- 
ni, deh fatemi grazia d’ingerir quello affet- 
to fimilmente nel mio cuore. Fatemi ancora 
grazia , che porgendomi 1’ occasione io m* 
ingegni d’infinuare nel cuore de’ Fanciullini 
l’amore alla voftra Santiffima Infanzia. 

t XIII. 1 
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XI IL Luglio. 

Oggi appretto i Greci (ì celebra la Pettat 
del S. Arcangelo Gabriele , confecrato alla 
fervitu di Gesù Infante. Nadafi. 

Il B- Errico Converfo » il quale mentre 
che a (fideva alla S. Metti » non di rado nell* 
Odia Saruittìma vedea il Bambino Gesù sfa- 
villante di bellezza » e di luce . Menol. Bentd. 
t Ciiìtrc. f . ' . 

Il gran Servo di Dio F. Giambatifla di S. 
.Pietro Domenicano» il quale ebbe nelle mani 
la Sagra Oftia trasformata in graziofo Bam- 
bino» che carezzandolo» e vezzeggiandolo, 

. .ora gli ttrignea colle braccia , e manine il 
.collo » ed ora gli dava baci frati di pace r 

Dior. Domenic. . * »’ ‘ - 

In quello giorno due Fanciullini col Mae- 
.ftro loro moriron» l’anno 1277. cp' quali il 
S. Bambino Gesù dante in feno d’una Im- 
magine di Maria . detta Scalabitana , prefe 
la colazione, e gl’ invitò all’eterno Banchet- 
to del Cielo. Kad.An.Cocl. 

INVOCAZIONE. 

• - 
. oSantiflìmo Bambino Gesù, il quale ave- 
te detto » Ó* Dtlicu me*, effe tum Filii's h$» 
mtnttm , deh fatemi grazia , che le mie de- 
lizie ancora fiano d’avere ftretta unione con 
voi » che liete Figliuolo infieme di Dio , e 
dell’ Uomo . Quella grazia da voi per. me 
interceda col B. Errico il voftro Santo Ar- 
cangelo Gabriele, il quale ebbe 1 ’ onore di 
fervirvi tèmpre, e mattìmamente negli anni 
MbUm voftra Santittìma Infanzia. 
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. XIV. Loglio. 

San Bonaventura Dottor Serafico^ il quale 
per la tenera divozione a Gesù Infante» ne 
compofe Inni dolciflìmi, nell’aureo Opusco- 
lo intitolato « Fbilomena. Scrifleanco un trat- 
tatello pieno di dolciflìme confìderazioni » ed 
affetti » de qumque Feflivitutibus Pueri Jefu , 
come il fuo Padre San Frane cfco* fu anch’ 
egli divotiffìmo particolarmente del Mi (ter io 
della Santa Natività : onde a fua requifizio- 
ne fu determinato che gl’ Inni della S. Na- 
tività» fino all'Epifania, fi terminaffero con 

3 uella danza: Jefu tibi Jit]gleria y qui nntus et 
e Virgine &c. e che a Prima nel Refponfo- 
rio breve fi dicefle : Chrifte. Fili Dei vivi , 
&c. qui natus ti de Maria Vérgine . Leggend. 
Francefc. 

• San Francefco Solano , il quale nel gio^ 
condiamo Nafcimento di Crifio diveniva e- 
bro d’amore, e di gioja : le fefteggiava con 
cantici di giubilo accompagnati da una mel- 
liflua pioggia di lagrime. Confumava tutu 
quella Sacratifiima Notte in orazioni, inchi- 
ni , e cantilene » eccitando tutti alla divo- 
zioni di Gesù Pargoletto . ibid. 

• La Serva di Dio Suor Maria Trucco , la 

3 uale una Notte di Natale , accefa di defi- 
erio di vedere il Pargoletto Nume come 
quando nacque nella Italia di Betlemme, fi 
vide innanzi agli occhi quel Divino Mifte- 
ro: in vagheggiando il nato Bambino, ftrug- 

J ;eafi per defio di potere abbracciarlo, e ne 
upplicò alla Vergine Madre, la quale fi de- 
gnò di darglielo tra le braccia. Diar. Dome ». 

Il B. Gafpero Bono , Religiofo dell’Ordine 
Santo de’ Minimi, il quale talmente divoto 
fu delia S* Nazarena Famiglia > cioè di Ge- 
sù, 
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su, Maria» eGiufeppe, che non interroga- 
va > nè rifpondeva ad altrui > fenza invocar 
prima quei tre Santiflìmi Nomi» e con que- 
lli fulle labbra dolcemente fpirò. inejtuVèu r. 

Il Servo di Dio P. Camillo deLellis, Fon- 
datore de’ Miniftri degl’ Infermi j il quale 
nel folenniffimo Giorno di Gesù Bambino 
prefentato al Tempio» percoflo, e illumina- 
to da Dio con un raggio di lume interiore 
a conofcere lo flato miferabile dell’ anima 
fua con gran contrizione de’ fuoi peccati ». 
pieno d’alta confufione, e vergogna andava 
esclamando: Non più mondo » non più mondo , 
Il qual giorno fu poi da lui Tempre celebra- 
to con divozioneparticolare» chiamandolo il 
giorno della fuaConverfione . inejusvit.ì.x.c.j « 

T - 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù» che in que^ 
iti Beati Servi odierni avelie altrettanti Inci- 
tatori perfetti della voflra innocentififima, e 
ferapliciflìma Infanzia » deh fatemi grazia » 
che 1’ anima mia fi difponga ad eflere Par* 
amia cum Parvulo Jefit » come il voftro Sera- 
fico Servo S. Bonaventura m’eforta. Quella 
grazia da voi per me intercedano efiì me- 
defimi co’ meriti infigni delle lor (ante Virtù. 

XV. Luglio. 

. • . • ' . a 

La Serva di Dio, Suor Maria Felice Sbrolli 
di Città S. Sepolcro i la quale fu teneriflì-' 
ma nella divozione al Bambino Gesù. An- 
che Secolare nella paterna Cafa fpendea par- 
te della notte orando innanzi al fuo picco! 
Diletto, e maflìme allora, quando s’ appa- 
recchiava alla Fefta del Sacrofanto Natale , 
ufando varie induftrie per infiammare a det* 

B ? ta 
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ta divozione anche i Domeftici . Dopo fa 
cena facea fare al tocco per vedere a chi 
doveffe dare alloggio la notte in fua came- 
ra al celefte Bambino» dando alcune cartine 
di fila mano Icritte, ove fi prefcriveva l’of- 
fequio da farli aH’Ofprte Pargoletto. In oc- 
cafione poi che in fua Cafa per le- Fede Na- 
talizie fi rapprefentava il Santo Prefepio , el- 
la jprendea l’ Immagine del Santo Bambino* 
•e leco la notte fe la portava in ietto per da- 
re al Santo Bambino un ripofo più agiato di 
quello» ch'ebbe già nella- mangiatoia . In ejus 
Yit* e. ig. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù » il quale per 
innamorare di voi Tanime nofire, vi degna- 
ne di prender forma d’ amabiliflìmo Pargo- 
letto* deh fatemi grazia * che ia voftra In- 
fanzia fia la Spola di quello mio cuore» tal- 
mente * che per amore di lei » io non dia 
luogo mai a nefiun’affetto terreno . Fate an- 
cora che tutte le mie compiacenze abbiano 
la mira di folo dilettarli in voi > e di pia- 
cer folo a voi. 

> • XVI .£**//*. -• ' 

Il B. Francelco Beccaria Francefcano» al 
quale Gesù Criflo in forma di giovinetto 
mendico » (calzo » con gambe infanguinate » 
e quali affatto ignudo chiefe qualcófa da ri- 
coprirli , aggiungendo che una volta glie n* 
avrebbe data mercè. I] Beato eh’ era allor 
Secolare» diedegli le lue calze» e mentre gli 
volea dare dell’ altre vefii» il Poverino dif- 
parve. Fatto Religiofo» gli furono in vifio- 
ne mofirate le calze > che da fecolare dato 
ì - avea 
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avea a quel giovinetto mendico > e intefe 
eh’ era fiato , in perfona di quello % Gesù 
Fanciullo. Rabatta lib.S.c. i. • 

INVOCAZIONE* v ì 
■ v : • ' 1 

O Santiflìmo Bambino Gesù j il quale ab* 
bracciale nafqendo la nudità per dare efem* 
pio di pazienza a tutt’ i Poveri, e per dare 
fHmolo a’ Ricchi di fapervi compatire % e 
foccorrere nella perfona di quelli» deh fa- 
temi grazia, che nella Criftianitade s’accref* 
ca Tempre ne’Ricdii la carità, e ne’ Poveri 
la pazienza . Quella grazia da voi interceda 
il voftro B. Servo Francefco , al quale voi 
fteflo , fotto forma di mendico Fanciullo ì 
phiedefle limofma. ~ . /. - 

f * - - ' 

. XVII. Luglio, ; 

^ ' ~ N ^ i V 

S. Marcellina V. Sorella di S. Ambrogio» 
la quale nel giorno della .Santa Natività fpo- 
fata al nato Spofo Bambino » ricevette il Sa- 
cro Velo da Liborio Papa nella Banlica di 
San Pietro . Tbtoph'. Rapnaud. de Gl. & 7# 

. La Serva di Dio» Suor Battifta diS. GA» 
Teppe Carmelitana Scalza, la quale ogni not* 
te porta vali a Are orazione innanzi ad una 
Statuetta del Bambino Gesù > e una volta av* 
vertì , che il volto di eflo era contro il lo- 
jito » turbato » e brnfco . .Gliene eh iele la 
caufa : ma non ci fu bifogno di miracolo!» 
rifpofta : vide appiè d’effa Statuetta un lavo- 
ro di ricamo orrendamente annerito. E queir 
ornamento fatto dalle Suore a capriccio, e 
contro la Profeflìon della loro femplicìtà , 
era la cagione perchè il S. Bambino moura- 
vafi difguftato. Hifl.Carm.l.i.c.io. 

B 4 IN - 


I S Diario Sacro-lftorico . . 

■* 

INVOCAZIONE. 

• 

O Santittìmo Bambino Gesù , il quale G& 
te in modo fpecialiflhno lo Spofo di tutte 
quelle Vergini, le quali hanno con voto con- 
fettata a voi la Verginità della mente , e 
-del corpo loro j deh fatemi grazia, che niu- 
ma di quelle facre Spofe vi fia infedele, rom- 
pendo la prometta, per aderire al Demonio, 
voftro, e nottro avverlario ; Convertite in 
giardini di giglj i loro Monitterj, e circon- 
dateli con la voflra fida protezione. 

* ' • ’ ^ 

-XVIII. luglio . 

V ’ 

• • 

II Beato Friderico Premottratenfe, fl qua- 
le nella Diocelì di Maftrich , per la gran 
divozion che portava a Betlemme, dove Cri- 
Ito nacque Bambino, giacché non potea por- 
. wrfi ad forare il Santo Prefepio nella Giu- 
dea , edificò un Tempio , e diegli il nome 
di Betlemme r Tbtoph. Raytuud. de Gl. & 
M. §. 6 . 

~ * f 1 Giovane Urbano, il quale vivendoda 
dittoluto, e fpregiando ogni rimorfo interno % 
e ilpirazione di mutar vita, fu dal fuo An- 

t elo Cuttode menato in ifpirito alla beata 
pelonca di Betlemme, e quivi GesùPargo- 
letto fovra il Prefepio, il quale dolcemente 
guardandolo , wvitollo ad aecoftarfegli con 
fiducia. A villa di tant’ amabilità, e degna- 
zione compunto il Giovane, diede in una 
contrizione così gagliarda , che fpirò lanini» 
baciando , e abbracciando i piè Divini del 

mifencordioto Bambino . fobia Lonber rio. 
.t Cbant. \ ■ 
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• O Santi ftimo Bambino Gesù , al- 

trettante Betlemmi avete quante Chiete nel 
Crifiianefimo , dove fi dtfpenfa il Pane de- 
gli Angeli fcefo dal Cielo in Betlemme , 
cioè il voftroSacratiflìmo Corpo, deh fatemi 
grazia , che tutt’i Fedeli , nconolciuto il Be- 
nefizio , fappiano prevalertene a lor Ulule- 
Quella grazia da voi per tutti interceda il 
B. Friderico per quella infigne devozione , 
che portò al luogo della voftra SS. Nalcita * 

XIX. Luglio.. 

La B. Margherita d’Ipri la quale nell’ora • 
e (trema della fua vitt v iofigne in ogni gene- 
re di virtù, meritò che veniffe » confortar- 
la, e ad invitarla alle nozze eterne il Par- 
goletto Spofo Gesù colla fua Madre Santjf- 
fima , coprendole il volto con una bianchi* 
fima ìuce^ : (parità la^ua lc , con un d^ce 
forrifo, chele fiori folle pallide labbra, eU- 
lò dolcemente il foo fpirito. Dt*r. Lem. 

INVOCAZIONE. 

o Santiflimo Bambino Gesù , che nella 
maggiore neceffità, qual e quella della mor- 
. noreete aiuto » e confòrto » a voflri Servi 
fèdJ?, 8 deh fatemi grazia , che io non reftì 
abbandonato nell’ora fatale della mia morte : 
venite allora, Gesù mio, a confortare colla 
f paranza dei Bene eterno 1 àmarezzadella 
mia agonia . Quella grazia da voi per * w 
interceda l’odierna Beata , che 
Yoftra prefenza , fece una dolciflìroa morte. 


R e 
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XX. Luglio. 

In molte Città d’ Italia fi celebra il pre* 
ziofiffimo, e felicifimo Tranfito di San Giti- 
leppe, Spofo della Tempre Vergine Madre di 
Dio Maria , e Padre putativo di Gesù Cri- 
flo. Quefto Santo per aver goduta Ja fìngo- 
lanflima forte d’avere al fuo Tranfito affittenti 
j due maggiori Personaggi del CieloGesùj e 
^Aaria, è da tutti iCrittiani riconofciuto per 
il maflìmo Avvocato degli Agonizzanti : on- 
de tutti altresì devono invocarlo) ed cfler 
di lui Divoti . Veggafi il mio Libro intitolato 
il Divoto di Sa n Giufeppe. 

invocazione. * 

O Santi /fimo Bambino Gesù) il quale per 
ripagare al voftro Santiflìmo Padre San Gii*- 
teppe quella divota fervitù, che vi fece nel 
tempo in particolare della voftra Divina In- 
fanzia, affittene colla voflra Madre al di lui 
Tranfito, e ’1 confortane ; deh fatemi gra- 
zia nella mia morte d’eflere affittito da voi, 
mio Salvatore; da Maria, mia Avvocata, e 
Madre; e dal medefimoSan Giufeppe, mio 
Protettore. E voi Giufeppe fortunatittimo » 
che facefie mortesi bella, avendo da troia- 
io 1 autor della Vita , Gesù , e dall" altro 
la Madre della Vita. Mari*, non m’abban- 
donate, vi prego nell’ or* delia mia morte. 

XXL Luglio. t 

Menzione faremo in quetto giorno dell’a- 
* «erbiffimo travaglio , che circa quetto tem- 
po, tornata che fu Maria Vergine dalla Vi- 
hta di Sant* Elifafcetta in Nazaret, {offrilo 

Spofo 


\ 
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Spofo dì lei, S.Giuleppe, in accorgerfi del- 
la Gravidanza di lei , non Capendo egli il 
Miftero ch’ella avelie concepito per coope- 
razione , e miracolo dello Spirito Santo . 

Mctttb . e. I. . 

. •. w f 1 . 

invocazione. . ■ 


. O Santiffimo Bambino Gesù , il quale affli* 
gete i voftri Servi per raffinare in -effi la vir- 
tù della Pazienza, tanto per la falute necel- 
faria , deh fatemi grazia per .quell’ interno , 
martirio di pazienza, con cui provafte 1 a- 
more del voftro favorito P.S. Giufeppe, fa- 
temi grazia dico, che io fappia con pazien* 
za tollerar quelle tabulazioni, che vi com- 
piacerete mandarmi . Quella grazia da voi 
per me interceda il medefimo voftro elettil- 
fimo Padre , il quale nelle fue anguille fu., 
del pari paziente, che raflegnato nel voftro / 
Tanto volere , dicendo Tempre , Vtinam 
vanti & faci Am yoluntatem Dei. 


, v ' XX|I. Luglio. 

. . , _ , « v ^ 

S. Maria Maddalena, la quale per quelle 
parole, che in- commendazione del di lei a- 
more, dille il noflro Signore, Dilextt muf- 
tum , dev’ eflere la maeftra di ben amare % 
tutte 1* Anime amanti di Gesù Crifto. Q ue * 
fta Santa favorì molto quella Spola del San- 
to Bambino Gesù Suor Margherita del SS. 
Sagramenta da noi ricordata a ao. di Mag-, 
«io, e per quello titolo ancora i Divoti del- 
la Santa Infanzia devono in quello giorno 
invocar quella Santa. . 

La Ven. Serva di Dio Suor Maddalena del 
Sepolcro, la quale al Vefpro di Natale una 
volta rapita in eftafi > fu favorita divedo» 


'nTvr 
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il Bambino Gesù nel feno di Maria Vergi- 
ne, il quale da quello, alzata una fua mani- 
na dava la benedizione a tutto il Genere 
umano . Diar. Dom. 

INVOCAZIONE. 

„0 Santi filmo Bambino Gesù , Spofò amo- 
vofiffimo sì dell’Animernnocenti, comedel- 
le Penitenti , deh datemi una dramma di 
quel perfètto amore, che in tanta copia voi 
delle alla voftra amante S. Maria Maddale- 
na. Amore vi chieggo , Amor mio Bambi- 
nello , per piangere a* piedi voflri i peccati 
miei : fìceome a’ voflri piedi gii ella pianfe i- 
peccati fuoi . Quella grazia da voi per me 
intercedano le lagrime, i taci, i capelli, e 
gli unguenti di quella 5. Penitente , di voi 
tanto innamorata * 


XXIII. Luglio. 

La Traslazione in Celoma de* Corpi <fe* 
ere Santi Re Magi , li quali guidati dalla 
Stella, adorarono il nato Figliuol di Dio nel 
Prelèpio. Quelli tre Santi Recredefi , che 
rollerò battezzati da San Tommafo Appo- 
solo . Ribaden. nella Leggenda di San Toni. 

La Beata Giovanna d’ Orvieto , la quale 
trovandoli inferma n?l giorno del Sacrofanto 
Natale, e dolendoli di non elTerli potuta co- 
municare, le apparve Gesù Bambino, e le 
dille : benché oggi^ non m' abbi prefo nel Sagra - 
Ptentoy, fempre peri reco fio Unire per grazia , * 
per fingol .rijftmo afetm . Dicefi ancora , che 
venne fopea tei una luce bel li (lima Celeftia- 
le, dalla quale vide ulcire un’ Oftia candì- 
«lana, e pre.entarfi alla fua bocca , c pr*. 
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fa dalla Beata > fendili a (Torta in un mar di 
dolcezza. Razzi V. delle D. ìli. 

1 / • . • 

INVOCAZIONE. 

• - S- • • - . j *•' 

P Santifiimo Bambino Gesù » il quale ri- 
compenfafte i donativi j che a voi nato in 
una ruftica Italia, vi prefentarono i tre Santi ' 
Re Magi , con corona ( come fi dice ) di 
gloriofo Martirio ; deh fatemi grazia) che 1* 
mia mercede fia di patir qualche cofa per 
onor voftro . Duella grazia da voi per me 
intercedano quefti tre Principi Coronati dal- 
la voftra SS. Infanzia: e me l’interceda an» 
cora la B. Giovanna) cui tanto amafie. 

XXIV. -Lugli». • 

l * w • 

• ' • » « • : »... , \ 

* Il -gran Servo di Dio » Antonio Martini 
della Compagnia di Gesù ) il quale éfiendo 
infigne nella carità verta i Poveri ) meritò- 
che Gesù Criflo in abito di vezzota Fan- 
ciullo) con arcopreziofo in mano y e coll» 
Faretra al fianco gli comparifle» ed egli ne 
rieevefle al cuore colpi dolciflimi «Pamorofe 
faette, e che poi il Divino Saettatore gli 
nafcondefie tutto nel cuore . Nterembergbìtti 
.de arte voi. e.C8. Ó* Engeler. cencio/ 

< Il Servo di Dio» Altanfo Monaco Ci fler» 
cienfe y il quale divotiifimo del Nome dol- 
cilTimo di GESÙ’ > r.e compofe 24. Sermo- 
ni ) e gli predicò: ma dubbiofo polle frut- 
to alcuno avene fatto con quei aifcorfi ne* 
gli Uditori) fentì una voce, che sì gli dille > 
e ava dell acqua eolia pecchia dal pezzo. 11 fece: 
e nella fecchia tanti taffolini bianchi trovò col 
nome di Gesù vergati , quanti furono i taci 
Sermoni . Mentlog. Cifterc* 
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IN VOCAZIONE. ■ . 

O Santi (Timo Bambino Gesù , cbe altro più 
non deliberate colle dolci carezze , e ama- 
bilità lufinghevoli della vortra Infànzia » che 
di ferire > come con laette d’oro » e amoro-’ 
fe, tutti i cuori degli uomini » deh fatemi 
grazia di lanciarne una in quello mio cuore 
talmente, che polTa dire : vulmrafti cor meum 
Sor or mea Sponfa : Voi o bella Infanzia di Ge- 
sù, Spofa, e Sorella m’avete ferito il cuore . 1 

XXV. Lugli». 

• % 

i 0 . * ^ 

Rlnuovafi la memoria della S. Natività da’ 
Divoti della SS. Infanzia. *• 

'.San Jacopo Apposolo, Fratello di S. Gio- 
vanni. Egli è flato uno de’ tre Apposoli , 
con fingolaritài e diflinzione d’affetto ama- 
ti da Gesù Crifto . Diceli > eh’ egli fofTc il 
primo , db’ alzafTe Tempio ad onore della' 
Madre del Figliuolo di Dio. Ribaden. iu ejur 
Vita. - ‘ “ ■ • 

San Criflofano Martire, il quale è fama, 
fecondo brfignificazion del luo Nome, che 
portaflè, pafìando un Fiume, fovra leproprie 
{palle il & Bambino Gesù, e fecondo. quella, 
fama dipignefi il Santo con quello dolce pe- 
lo fovra i fuoi omeri. • 

li Beato Gerechino Monaco , il quale da 
Dio meritò quella grazia di vedere roven- 
te, elevandoli nel Sacrificio incruento la Sa- 
cra Oltia » Gesù Criiìo Salvator nollro ào feti»- 
bianza di vezzofetto Bambino . Menoìog. Be- 
ati. & Ciflerc. -, 
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5. INVOCAZIONE. 

O Santiflimo Bambino Gesù» cbe confola, 
tp l’ Anime divote della voftra Infanzia col- 
la meftrua reiterata memoria dell* voftra 
dofcilìjma Nafcita , deh fatemi grazia , che 
ora ftando io con gaudio innanzi alla cuna di 
voi Pargoletto > mio dolce Avvocato , non 
abbja poi a fiar palpitante innanzi al Tribu- 
nale di voi mio Giudice . Quella grazia da 
*oi per mejnterceda il voftro AppoftoloGit» 
corno , il voftro Martire San Criftofàno > c 
il voftro B. Monaco G erechino . 

, ' - ■ • • 

XXVI. Lugli 

r * 

S. Anna Madre della Santiftìma Verginis 
Maria , Madre di Dio > e Nonna del S. Barn* 
bino Gesù » fecondo la Carne . Oh quale > 
oh quanta farà Hata Fallegrafza di & An- 
na » allorché T Angelo del S gnore , ( come 
piamente può crederli ) avrà portata a lei • 
la felice nuova > che Maria fua Figliuola par- 
torito avea il Re d Ilraello, il Salvatore del 
mondo ! Imperocché ( fecondo l’opinione d’ 
alcuni Autori ) Gioachino» ed Anna mori> 
rono dopo il Parto della lorS. Figliuola. O»»- 
f elio tt us Anna). Mar. Ann. Virg.II. Una volta 
quella Santa col Santo Bambino Gesù fuo 
Nipote apparve alla B. Coletta . Vtdajì.al 

giorno di qutSa Beata. 

. f * ' * * i' 

I N V O,C AZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù » il quale co- 
me frutto benedetto di Maria Figliuola di S* 
Anna , liete anco la gloria fuprema di quella 
Santa Matrona > deh fatemi grazia, che la 

glo- 


ì5‘ Diario Sarto- l/lorica'. 
gloria mia Ga d' eflere vollro Servo , e di 
tutti quei Santi, i quali appartengono a voi 
per qualche titolo di congiunzione particola- 
re. -Quella grazia da voi per me interceda 
la cara Nonna , S. Anna, che fecondo il fuon 
del vocabolo, vuol dir, Grazia. N 

XXVII. Luglio. 

* Il Servo di Dio Fra Leonardo da Mont r 
alto Laico Cappuccino , il quale una volta 
nella fua Cella ritrovò un Teforo , cioè il 
dolciftimo Bambinello Gesù , ma tanto bel- 
lo, e feflevole, che mollò da un fentimen- 
to d’amore fovrabbondante corfe a flrigner- 
lo tra le braccia, e gli diede mille caflilfi- 
mi bacj , finché gli fparve lardandogli pro- 
fumata la perfona d’ un’ odore di Paradìfo . 
Annui. Cap. l6tt. 

. I N V O C A Z I O N E. 

.. . ; • , • 

* • O Santiflrmò Bambino Gesù, cujur vutrum 
iefiierat miverfa Tetra , quando fia mai, che 
gli occhi miei frano come imparadifati, mi- 
rando la beltà del vollro Volto Divino? Ah 
che quella non è grazia da defiderarfi dagl? 
occhi miei in quella vita . Fate Gesù mio 
quella grazia a qualche andina a voi diletta» 
che languifce, e fviene per gran defio di da- 
re uno (guardo alla voltra faccia , che bea. 
gli Angeli ancora. 

XXVIII. Luglio . 

S. Ceìfo fanciullo Martire, la cui Infànzia 
CriAiana nel Santo Battefimo ricevuta , fu 
predo dal fuo fangue , fparfo per Crillo di 
beltà Celefte accrelciuta. Mann. Rom. 

* QuelT * 


Seconda Semeflrt . • ly 
* Quei!’ ammirabile Verginella anonima» 
memorata da Cefario al capo i $. la quale , 
mentre un giorno flava meditando 1’ abiflo 
della Divina Predeftinazione» e l’ecceflò del- 
la Divina Incarnazione » fu elevata in efta- 
fi, in cui avanti a fe mirò la Madre di Dio 
luminosi come un Criftallo» e dentro al di 
lei feno Virginale vide un’elegantiflimo Bam- 
binello coronato di Diadema Regale » da cui 
fpiccavano quattro vagbiflimi fiori, che riem- 
pivano le quattro parti del mondo » talmen- 
te che crefcevano in albero fpaziofo» pieno 
di frutte faporitidìme»,e odorolìflìme : ma 
di quelle frutte era concedo folo all’ anime 
elette di poterle aflaggiare. Mira virgini illi 
ab ilio coeletti} in utero Parvuli coronati fpt- 
Boculo luminal dice il Nadafi » che riporta 
tal fatto. 

; I N V O C AZI ONE. 

• • 

( O Santiflìmo Bambino Gesù, fe Cello fan- 
ciullo rifplende oggi in Paradifo » veflito di 
bianchidima Stola» quella fu nel voftroSao- 
gue imbiancata ; e fe gloriofo e* fiede nel 
Coro de’ Martìri» il fuo Martirio altresì fu 
inerito del voftro Sangue ; deh latemi gra- 
zia » che lavata nel voftro latte , e nel vo- 
stro (àngue T anima mia , venga un giorno 
co’ voflri Eletti a lodarvi in Cielo . Quella 
grazia da voi per me interceda Cello fila- 
ci ullo» il quale oggi vi glorifica con ifpecia- 
lidima laude. 

-> XXIX. Luglio. 

S. Marta» albergatrice di Gesù Criflo. Io 
tal giorno parimente fi fa memoria di San- 
ta Marcella» Serva di Santa Marta. V’è cltt 

dice» 
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dice , che quefta S. Marcella foflè quella Don- 
na y la quale dal mezzo della turba , a cui 
parlava Gesù , alzò alto la voce , e difle 
quelle belle parole» di tanta^gloria a lui, e 
alla fua SS. Madre: Beatus venterà qui te por - 
tavit , & ubera qua fuxijU. Luc.ll. In Diar, 
Mar. Frane. M. , v 

In molte Comunità di Sacre Verdini Reli- 
giofe , imitatrici di S. Marta dadi alloggio 
al Santo Bambino Gesù portandoli ogni fe- 
ra a una cella delle Religiofe una Statuetta 
del S. Bambino per edere albergato la not- 
te , e tutto il vegnente giorno ; ben tratta- 
to » e accarezzato con atti oflequiofi di vir- 
tù, e di preghiere. 

INVOCAZIONE.' 

V - 

I . , • . • 

O Santi (lìmo Bambino Gesù , oh quanto 
più degna albergatrice di Marta fu la Ma- 
dre voftra Santidima , la quale albergo nel 
luo puridìmo Ventre vi diede per nove me- 
li’, e poi Latte ancor per più anni, delle fue 
Virginali Mammelle; deh fatemi grazia per 
l’uno» e per l'altrò titolo y che io vi fappia 
albergar nel cuor mio, e quivi pafeervi col 
latte d’ una tenera, e pura divozione alla 
yodra Infanzia. Queda grazia da voi per me 
intercedano Marta» e Marcella» le quali fe- 
cero sì divota fcrvitù alla volerà Divina Per- 
lina. ,*• 

t XXX. Luglio., . -• 

* 

t 1 * - • 

Santa Seconda V. e M. di dodici anni, la 
quale efpofta alla vorace fame delle fiere, e 
da quelle non tocca, fu ultimamente {canna- 
ta . A lartyr. Rom. 

Il B. litigi Ganduglio Domenicano, il qua- 
le una volta* mentre fi cantava la Salve) a 

V - quel- 


Secondo Semeftrel • _ 

tìntile pàrole : tìlos tues mìferùordes otulos ** 
nis converte t &Jefum benedìctum fruHumWt- 
tris fui nobis fofi hoc exiiium offende , vide 
Beata Vergine Madre, e il Divino fuo Par- 
goletto » che miravano i Religiofi con occh* 
tanto sfavillanti d’amore» che gridò più vol- 
te per fovrabbondanza di giubilo: O che oc- . 

thii o che occhi! Diar. Domen. . / 

' . • • - * 

invocazione. . 


1 

A 


OSantifiimò Bambino Gesù , la cui Gra- 
zia trionfatrice ha refe invincibile il- teflo an- 
cora più frale, deh concedetemi , che io an- 
cora da effa Grazia corroborato riporti vit- 
toria delle beftie infernali : ne trtdas befttts 
tenimam confìtentem tibi : & animam pAUperts 
tui ne obUvifcaris io finem . QuefU grazia da 
voi per me intercedano la V. e M, Santa Se- 
conda, e il B. Ganduglio , i quafr m oggi nel 
Cielo godono il frutto delie loro vittorie » » 

XXXI 

. • 

Sant’ Ignazio di Lojola Fondatore dello 
Compagnia di Gesù ^ il quale colla V. Madre 
fu vifitato dal glortofo Pargoletto Gesù, re- 
galandolo del dono della Caftità . Un ■In» 
volta gli fi diè pure a vedere nell Oflia * 
mentre il Santo udiva la Santa Meffa . Di- 
voto egli della S. Natività volle celebrar la 
prima fua Meda in S. Maria Maggiore nel 
giorno d’ erta Natività all' Aitar del S.Prefe- 
pio . Dalle fue antiche immagini fi racco- 
glie, ch’egli, comeSan Francefco il Serafico , 
folle dalla Madre partorito in una ftalla ad 
efempio di Gesù Criflo . Bartelus , *lnqu* 

^ La Beau Maria de Satillon Monaca » af- 
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fezionatiflima alla Santa Infànzia del Salva- 
tore. Mentr’ella rimproverata, perchè filaf- 
fe lì poco, e non ne feguifie emendazione, 
fu oflervatoper le fèflure dell’ufcio della fui 
Cella • come fpendeva il tempo ; e fu ve- 
duto fcherzarle intorno un vezzofiflìmoFan- 
ciullino -, a cui piedi proflrata flava profon- 
damente adorandolo . Mtnol. Boned. & Ci - 
fiere. 

• % * 

INVOCAZIONE. 

« » 1 
O Santiflìmo Bambino Gesù, il quale per 
farvi un Capitano di novella Compagnia in 
fu0idio di Santa Chiefa , eccitafle lo {piri- 
co di Sant’. Ignazio di profeflìone Soldato , 
deh fatemi grazia, che combattendo da buon 
Soldato ancor’ io nella Milizia di quella vi- 
ta mortale , venga infieme con eflo ad ede- 
re coronato nel Cielo. (Quella grazia da voi 
per me interceda quedo invitto Campione , 
eh’ ebbe zelo di eonquiftar per voi tutto il 
mondo , e. me l’ interceda ancora quell’ o- 
dicrna Beata , da voi favorita fo venie colla 
vedrà graziola prefenza. 


> v 


AGO- 


Digitized by Google^ 


Secondo Semefhe J 

A G O S T 

I. Giorno. 

I L Beato Gereobe Monaco * il quale rt an- 
dò Per comunicarti nella folennità del San- 
tiflimo Natale» vide fovra l’Altare un gra- 
ffo Bambino in forma dr CrocififlTo , che 
dalle Piaghe gran copia di fangue verfava . 
Vide ancora un altra voltabile mani- Sa- 
cerdotali porti in bocca d’ un’ altro Monaco 
un vago Bambino: e vide che quel Monaco , 
camminava come eftatico per la dolcezza 
immenfa, e giubilo» che nel cuore fentiva. 
Armai. Ciftcrc. ann. 12 r r. n.6. & 7. 

Il Servo di Dio» il Padre F. Livino Fran- 
cescano martirizzato da’ Mori, il quale net 
Cairo di Babbiionia avendo principiato a 
comporre alcune Operette in lode df Gesù 
Bambino, non diè lor compimento. Perciò 
gli apparve un giorno la Divina Madre fen- 
za il fuo Divin Pargoletto, cui gli avea al- 
tre volte moftratò. Le domandò il Servo di 
D'°> perchè ora gli compariflfe fenza il fuo 
dilett illìmo Figliuoletto: gli rifpole Maria : 

per eh è ora degno non fei di vederlo , avendo in- 
terrotta l'Opera incominciata in lode di lui. Se 
la pro/eguiraiy tornerà il mio Figlio a far fi da 
te vedere , e conceder atti di. pia la corona del 
Martirio da te bramata. Leggend, Francefc. 

"INVOCAZIONE. 

O Santitiimo Bambino Gesù» il quale vo* 
Jete dar la mercè della vortra Gloria beata , 
non a chi folo bene incomincia , ma a chi 
perieveia nel votiro Tanto ber vizio tino alia 
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morte) deh fatemi grazia di darmi la fanta 
Perle ve ranza. nel bene) la quale è un dono 
gratuito della voftra infinita mifericordia . 
Quella grazia da voi per me interceda l’ o- 
dierno Beato , il quale vi fu fedeliffimo in 
Servirvi fino alla morte . 



* . f 


•*¥ 


* 


... II. Agoflò 




V In quello giorno i Divoti della Santa In- 
fanzia faranno menzione dell’ allegrezza) di 
chè fu colmo il cuore di S.Giufeppe) quan- 
do dopo la teropefla-d’amariffiroa perpleffìtà 
.per, la gravidanza della fua S. Spofa, Iddio 
a» li mandò l’Angelo a certificarlo) che quel- 
la gravidanza era in lei operazione tutta nii- 
racolofa dello Spirito Santo: Jjfcpb neh ttme- 
re ( gli s difTe l’Angelo,) accipere Mariam Con- 
jugem tu un : quod enim m ea nutum eli y de 
Spiritu Sancìo e fi : par Ut autem Vìltum , &V0- 
eabis nomtn ejus J-efum . Matth.c. I. 

In Affili è il famofo Perdono alla Madon- 
na degli Angeli, per l’Indulgenza data dal» 
propria bocca di Gesù Grillo al Padre San 
Francefco, e da più Papi infermata . In qub- 
fta Chiefa evvì un'Immagine di Maria Ver- 
gine) e del Santo Bambino Ge*ù . Il Servo 
di Dio. Baldo Eugubino j il quale veftì poi 
\ ]’ abito Francefcano, e per anni jo*. vilTe in 
Keligion fantamente) vide in detta Immagi- 
ne, come il S. Bambino Gesù ritto in piè) 
benedicea colla fua mano più e più volte il 
popolo, il auale in detta Chiefa entrava per 
acquillare il Tefqro dell’Indulgenza. In Mar- 
tyrolog. Francifc. a 6. Julii apud Nadajì in Ann. 
Fuer 't J. bebdom, J, n. J, 


» . Secondo Semeflre ^ - 

I N V O C A Z I O N E.- 

G Santiffimo Bambino Gesù, il quale co- 
nofciuta l’afflizione del voftro caro Padre 1 , 
San' Giufeppe , fapette in tempo opportuno 
confolarlaj rivelandogli per bocca dedi An- 
gelo il Miftero della voflra Divina Incarna- 
zione io Maria, deb fatemi grazia di man- • 
dare anche a'me nel tempo delle mie angu- 
ftie il voftro opportuno conforto . Quella gra- 
zia dal voftro dolciflìmo Bambino Gesù in- 
tercedetemi voi , caro mio San Giufeppe , 
per quell’infinito gaudio, che fentifte a quell* 
Angelico avvifo : ~Quod in ea natta* e fi , de 
Spirita San ciò e fi. 

V* J." ». t 

■ - /-.• * > ■ -s :■ 

III. Agoftó, ' 

In quello. giorno, terzo d‘ Agofto i Divo*" v 
ti della Santa Infanzia ( dice Suor Marghe-t 
rita di Bona ) faranno gran folennità per i* 
arrivo del S. Bambino, di Maria, e di San 
Giufeppe alla Cafa di Nazaret*, la qual Cit- 
tà fucoima d’inefplicabile contentezza: veg- 
gafi a dì 7 . Gennajo , fotta del fuo Ritorno 
d’Egitto nella Giudea. A 

Oggi nellaugufta Città di Perugia moftra- 
ft il Sacro Anello , col quale Maria Vergi- 
ne dicefi che fpofata fotte da S/ Giufeppe. 

In quello giorno ancora, apparita la San- . 
tìlfima Vergine ad un Moro Turco, gli or- 
dinò che riceveflfe il S. Battefìmo, e'che 11 
chiamale col nome del fuo Santo Spofo Giu- 
{epp&Nadafi Ann. Ceti. - ' 

' • .1 A ' "t \V • . 1 ' 1'.. .* 

INVOCAZIONE..,/, 

• . • * l • , 

* • • \ . , • > > 1 * ; * • 

' O Saatiflìmo Bambino Gesù > il quale col- 
la 



$4 "Diario Sacrò-lHofito. 
la voftra Vergine Madre, lèmbra che ne fàc- 
- ciate a gara di glorificar San Giufeppe , deh 
fatemi grazia d’entrare anch’io con elfo voi 
in fanta emulazione di glorificarlo come Spo* 
jfo di Maria, e come Padre vollro in terra. 
Quella grazia da voi per me l’ intercedano 
tutti quéi Santi , i quali fi fono fegnalati in 
onorar San Giufeppe, modi da quelle divine 
• parole : Cum ejfet dtjponfata Mutar Jefu Ma» 
ria Jofeph. Matth.c.X. 

1 V. Agoflo. 

• San Domenico Patriarca , il quale colla 
Corona del Sacro Rofario ampliò tanto l’ o- 
nore , e la divozione a' Mifieri della Santa 
Infanzia nella prima parte di èflo S. Rofario. 
Una gran Peccatrice in Roma, efiendoleap- 
parfo il Santo Bambino Gesù per ridurla a 
- penitenza, andò da San Domenico, il quale 
aveale dato un Rofario, e divenne Santa col* 
fua direzione. IRor. Domon.p.i.c.%%. Si di* 
~ ce che quello Santo Patriarca tanto fegnala- 
to nella divozione a Maria , folle una volta 
da lei col latte delle fue virginali Mammelle 
feavemente allattato. Auriemma, Affi Scamb. . 
. In quello giorno una volta orando innanzi 
ad una Immagine di Maria col Bambino in 
feno , la Serva di Dio Francefca Maffei, lì 
forti riempiere d’ecceffìvo giubilo, il cuore, 
e mirando vide il Bambino Gesù vivo , bel* 
lo, e maefiofo a tal fegno, che dalL’ Uma- 
nità di lui fuinnalzata ad adorare, e ammi- 
rare ouella fuprema Divinità, che in lui s’ 
afeonaea. Bramava ella d’ abbracciaftTil Di- 
vio Pargoletto , ma non s’ ardiva : folo gli 
parlò in quella gurlà : Signore voi fapete il 
cuor mio. Eleggo pi » (O/io di non toccarvi , che 
4' eflere troppo audace, non avendo io merito 4* 

aver' 
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«ver io tanto bene . U Bambino Gesù confu- 
tandola , così le rifpofe : Meco {tarai in eter- 
no : e detto quello difparve. In ejus vita c. 20. 

INVOCAZIONE. 

% O Santiftimo Bambino Gesù » il quale glo- 
rificate quelli , che vi glorificano, deh fate- 
mi grazia > che io ancora , fecondo lo fiato 
mio , lappia glorificarvi . Quella grazia da 
per me interceda l’ inclito Patriarca San 
Domenico, da voi di (Ielle eterne coronato 
jn Cielo j in premio di quelle facre Rofe * 
con le quali vi coronò egli , e tuttavia in 
terrai per tutto il mondo vi coronano ì Fi- 
gli Tuoi. 

V. Agotfo , 

La Madonna della Neve , cioè di Santa 
Maria Maggiore , detta ancora al Prefepio , 
perchè fi venera in quella Bafilica la preziofa 
Reliquia di quella Mangiatoia» dove Maria 
Vergine in Betlemme reclinò il fuo nato di- 
vino Infante. 

La yen. Suor Domenicana del Paradifo 
Fiorentina, il cui virginal Corpo tuttaviain- 
corrotto confervafi nei Ven. Moniftero del- 
la Crocetta , da lei fondato in Firenze . Nac- 
que Contadina, e nella Cafa paterna fin da 
bambina incominciò ad eflere con modo {in- 
goiare favorita dal Santo Bambino Gesù . 
Negl’ anni fuoi puerili fabbricava di panno, 
e di fioppa » e di foglio le immagini di Ma- 
ria, e del Santo Bambino, e le coronava di 
fiori: per lo che una volta il Santo Bambino 
le versò fui capo un nembo di fiori celefiia- 
li. Una volta la facra notte del Santo Na- 
tale , avendole fu* Madre negata la grazia 
Tomo IT, C d’an- 
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' d’ andare in Chielà , dov’ ella credeva che 

3 ni anno Maria partorire il fuo Divino Fi- 
_ iaolo> ritirata in orazione) le apparve Ma- 
ria col Pargoletto Gesù > e fleto un panno- 
lino fovra un raflico fgabelletto > ve lo de- 
pofe > dicendo alla fanciullina Domenica: Io 
fono la Madre di Dio y e quello è il mio nato 
" Figlinolo ) che tti ti formatti di carta . S* acco- 
llò al Bambino) che fcherzava, e Aretto al 
feno T abbracciò ) e lo baciò . In udire la 
Mefla , vide Chrifto che in forma di Pargo- 
letto palleggiava (opra l'Altare) e dolcemen- 
te ridendo > co’ raggj , e con le fiamme le 
avvampava il cuore, e le facea morir d'a- 
more. Vide anco il Santo Bambino in for- 
ma di poverino colle mani) e co’ piedi pia- 
gati) e in forma ancora di candidiamo a- 
gnello. In ejus Vita , & in Diar.Dorotn. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù) che per glo- 
ria della vofira puriflima Genitrice volefle 
con miracolofe nevi delineato un Tempio a 
fuo onor confecratoj e cui volefle poi arric- 
chito del teforo del voftro Santo Prefepio > 
deh fatemi grazia per interceflìone di lei y 
che to adori in fpirito d’ umiltà } e purità 
quel Prelepio ) nel quale fofle da lei recli- 
nato, dagli Angeli adorato) e da’ Pallori vi- 
etato. 


VI. Agoflo» 

La Trasfigurazione di noftro Signore fui 
Monte Tabor , dove s’ udì quella paterna 
amorofa Voce dal Cielo: tìic tflTdìus mene 
diletti *! , in qao mihi complacui . Matth.r 7. 

Quelle medefirae parole fentì dal Cielo 
“ in- 
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intonarti quella Santa Vergine Ciflfrcienfa 
JUcmonda , quando venuta in eccello dì men- 
te videfi innanzi il Bambino Gesù falciato» 
e nel Prefepe allogato con intorno a lui qua- 
li un' aureo trono Somigliante all’ Iride» e 
con moltitudine di Angioli» i quali» a ma- 
ni defe » e pupille fide » (lavano in lui va- 
gheggiando» e adorando la Divina Beltade. 

jinnal. Ct fiere. Ili 9. n.l. 

I Santi Giulio » e Pallore Fanciulli Marti» 
ri» i quali dando a imparare» gittate in l£4 
cuoia le tavolette» corfero al Martirio» bat- 
tuti pofeia» e (cannati. Martyr. Rom. 

. Suor’ Ippolita di Gesù» gran Serva di Dio 
Domenicana, la quale molto favorita da Ge- 
sù Bambino narro il primo favore da lui ri- 
cevuto con quede parole al fuo Confedòre: 
Piacque alla Divina Bontà » che una matti- 
na» dopo d’ etiermi comunicata» m’appariti- 
fe nell’ intimo dell’anima quello» che aveva 
io ricevuto nel Sagramento , in forma- di 
piccolo fanciullo allora allora nato: e come 
io non era ufata d’avere Umili vitioni» non 
m’ardiva d’ avvicinarmeli » ma fol da lonta- 
no io gli chiedeva perdono: quando il Par- 
goletto Gesù mi ti pofe nel più intimo del 
cuore » e della volontà , e tra le braccia di 
efla » che fono gli affetti , e con fegno di 
fvifeerato amore, mi difle: /o, 0 mia Dilet- 
ta , mi fen fatto Bambino » acciocchì tu potejjì piò 
fAmtgliar mente trattar meco } e pojjedermi. Vi - 
deio un’ altra volta» ma con gli occhi cor- 
porei in timil forma di Bambinello ignudo, 
e come di frefeo nato» che la chiamò» eia 
benedille. Una notte della Santa Circonci- 
fìone le apparve la Madre di Dio col fuo 
Divin Pargoletto» che fortemente piangea» 
e la pregò » che volede quietarlo » e rasciu- 
gargli le lagrime . La Serva di Dio fe lo 
/ C ft drin- 
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flrìnfe àmorofamente al petto j e coti gli aiù 
dori del Tuo cuore fe ceflare il Dìvin Pargo- 
letto dal pianto. Diar.Domen. 

INVOCAZIONE. • 

* » 9 . ' '* 

‘ 4 O Santiflimo Bambino Gesù , Figlio dilet- 
to del Divin Padre, che potendo in Betlem- 
me far lampeggiare dal voftro volto quella 
inedelima gloria, chefacefle oggi vedere fui 
Monte Tabor, pur nondimeno volefte la vo- 
ftra 'Nafcita piena di abiezione, e d’ofcuri- 
tade ; deh fatemi grazia , che io vi fappia 
in terra imitar prima nell’umiltà, per poter- 
vi di poi gloriofo veder nel Cielo . Quella 
grazia da voi per me colla vodra Vergine 
Ricmonda intercedano idue Fratelli Marti- 
ri Giulio , e Pallore , come due agnellini 
per amor Yoltro fcannati. 

VII. 4 gHh. 

S. Gaetano, Fondatore de’Cherici Rego- 
lari , il quale nella notte Sacratilfima di Na- 
tale, facendo ferventiffìma orazione al Prelè- 
pio del Signore in Roma, meritò di riceve- 
re da Maria Vergine fra le braccia l’Infan- 
te Iddio. Brev.Rom. 

Faremo qui menzione di quel piidimo Sa- 
cerdote, a cui la Beata Vergine apparve por- 
tando in feno il fuo piccol Gesù , e accen- 
nando la Divina Euca ridia dell’ Altare, co- 
sì gli dille: Ecco quello y che io nel mìo Utero 
gii portai : ecco quello , che tu consacri: io to 
ne fo dono. Vincemala Mirac. $9. pag. 141. 
apud Nadafi heb.9. PueriJ. 
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INVOCAZION E.,;’’'* 

O Santi/lìmo Bambino Gesù » il quale tan- 
te volte vi liete compiaciuto d’* apparire in 
queU’amabiliffìma forma di Bambinello» lot- 
to cui nafcefte una fola volta in Betlemme* 
per confolar la divozione de’ voftri Servi > 
deb fatemi grazia » di confolare il mio fpi- 
rito» fovra di lui fpargendo una dilla di quel- 
le dolcezze» delle quali è fonte lavoftra dol- 
ciflima Infanzia . Quella grazia da voi per 
me interceda San Gaetano» al cui facro pet- 
to coerede» come a nido della volita divo- 
zione. . " . • • 1 . • j : t ; 

: . ' - u 
* I I I» •< 

- * In quello mefe la Ven. Suor Domenica 
del Paradifo tre di innanzi da noi ricordar» 

J a» quando era fanciullina in cala del Padre»- 
landò nel campo a vedere arder le doppie» 
vide di là dal fuoco il fuo Spofo Bambino 
Gesù colla Vergine Madre » tanto bello» e 
luminofo» chea fuo confronto il fuoco fem- 
brava fumo » e caligine , Ella fubito fpinta 
da un’ impeto amorofo a pie nudi faltò nel 
fuoco per abbracciarlo . Prefela per la ma- 
no il Signore» e le dilTe : O fpofa mia % per 
goder di me tu hai vinto il fuoco , non per tu « 
virtù » » ma per grazia mia : fegui dunque ad ar- 
marmi. In ejus Vita lib. i. c. iz. \ 

In quello giorno la Serva di Dio France* 
fra MafFei » orando d’ avanti ad una dipinte 
Immagine della Madonna, vide il Bambino 
Gesù, che nel dijei fono fodea , pieno di 
gioconda, e deliziofa bellezza. Indi , dopo 
aver molto orato» le fopravv-mne un gran te- 
dio t ficchè aperti gli occhi per levarli daUT 

C 1 ora- 
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orazione » mirò il volto del Bambino Gesù 
crucciofetto > e turbato } talché la riempiè 
di terrore . Ripigliò rotazione » e al fine di 
quella > riguardando l’Immagine del Bambi- 
no la vide fenza quella turbazione, ma nel 
fuo edere come flava nella tela dipinta . in 
0Jms vita c. 20. 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù » il quale fo- 
lle quel divino fuoco fcefo dal Cielo , che 
ardeva ancor fu le paglie della gelida Man» 
giato/a , deh fatemi grazia » che accendali 
una volta a tanto fuoco queft’anima mia ge- 
lataper modo* che più non l’abbiano a fpe- 
gnere t fiati maligni delle tentazioni > nè de- 
gli affetti carnali. Sì sì ? Amor mio » erdtnt 
ter mmm , in amantU t» Chri/tum Dtttm , Mi 
ititi comflatmm . 

, ' » t • 

IX. Ago fio. 

Il B. Valleno Abate» il quale celebrando 
Meda una notte del Santo Natale» vide nell* 
Altare un vaghiamo Bambino » fregiato il 
capo d’ una Corona d’ero fmaltata di gem- 
me, a foggia di delle. Stendeva il Bambi- 
no le fne belle manine verfo il capo» e voi* 
to di lui» e dolcemente il palpava, e lo ca- 
reggiava : accodò finalmente la fua melliflua 
Bocca a quella deir amato fuo fervo , e gli 
dava (invidimi bac ).Men.Bened. 

Il B. Giovanni da Fermo detto della Verna » 
31 quale avvicinandoli la foleonità del SS. Na- 
feimento di Grido» fentiva tali vampe d’amor 
divino nel cuore » e in tutte le interiora » 
ebe gli pareva di dare in mezzo d’ un’ ar- 
dente Fdìnacc. Log. frana 

I.N- 
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INVOCAZIONE. 

t ' * * 

O Santi (lìmo Bambino Gesù) il quale na- 
feendo» venide a portarci il fuoco del Sam- 
to Amore: ignem veni mietere in ferrami deh 
fatemi grazia) che in me s’adempia il defi- 
derio » eh’ avete ) che quello fuoco in ogni 
cuore s'accenda: Et quid volo nife ut eucen - 
datur ? Quella grazia da voi per me interce- 
da no ambedue gli odierni Beati) a' quali la 
Stalla di Betlemme era fornace di fanto amore . 

X. Ago fio. 

San Lorenzo Martire > il quale colla fua 
protezione favorì aflà^ la d i voti (lima Spofa di 
Gesù Bambino^ Suor Margherita di Bona . 
Gesù Bambino raedefimo glielo diede per 
fuo Avvocato: e in una Fella di detto &m-. 
to fi feutì ella bruciar di quel fuoco d’amo- 
re) che ardeva nel cuore di quello genero-» 
fi filmo Martire. In Vi t. Margh. do Ss.Sacram. 

fi t. OUf. 4« • è i ■ >• ; 

Parimente nel giorno fedivo di San Lorqn- 
zo la Serva di Dio S. Angela della Pace Do- 
menicana flruggeafi in anfie amorofe di pati- 

5 ei anche a fuoco lento bruciata» per amore 
Ji Grido. Le fi fece innanzi il Santo Bambi- 
no Gesù) che toccatole con un dito il petto» 
quafi da una lancia paffato » redò con amorofa 
ferita al cuore cosi profonda ) che parea paf- 
fata T avelie da parte a parte . Ma perché 
conofcefle efler quella veramente ferita di fan- 
to amore» non già fangue» ma rampa di fuo- 
co fi vide ufeiredai petto, che tutta di nuo- 
vi ardori infiammolla , a fegno tale) che non 
iolo le vedi) il letto) e la terra che calc- 
itavi» ma i’ acqua fredda ancora» le paróla 

C 4 che 
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che feottafle , non trovando refrigerio al fuo 
cuore » e però disfacendoli in fudor copiofo, 
fi fentiva di fmanie amorofe morire. Un’al- 
tra volta il Santo Bambino con una lucida 
lancia , e infuocata le feri il lato deliro con 
tanta forza , che le impiagò con alta, elar- 
ga ferita il cuore. Diar.Dom. 

La Serva di Dio SuorMaria di Cesò Car- 
melitana Scalza, la quale confiderando il S. 
Bambino fcalzo, quando incominciava adan-' 
dare , invidiava la terra , che toccava quel- 
le facrariffime piante, e fotto a quelle defì- 
derava di mettere non iolo la bocca, ma il 
cuore, e le pupille degli occhi. Una volta 
tra l’ altre, che s’occupava in quella pia me- 
ditazione le difTe il Signore, Figliuola, me- 
glio compirai quello fanto efercizio fe aiute- 
rai quell’ anirhe , che hanno cominciato a 
camminare per la flrada della falute . Mff. 
Carm. lib. S.t.i. c.H. 

La Serva di Dio Leonora Ramirez dì 
Montalvo, Fondatrice in Firenze dell’ umi- 
li Ancille dell’ Incarnazione, e della Santif- 
fima Trinità, la quale verfo l’ Incarnazione 
del Verbo nutriva una tenerezza , e gra- 
titudine inefplicabile. Solea far fette dazio- 
ni per feguitarlo dall’ utero di Maria al Pre- 
fepio , dal Prefepio all’ Egitto , dall* Egitto 
al Tempio , ec. Nella rifleffìone alla Nati- 
vità del Signore provava tanta dolcezza, e 
fvenimenti amorofi , che eziandio quando 
dava pigliando la fua refezione , fi fentiva 
come sforzata a levarli dalla menfa , e riti- 
rarli nell’ Oratorio per meglio sfogare col 
caro Bambino gli accefi affetti, dicendo ta- 
lora a chi gli flava accanto : Lappatemi aa- m 
dure dal mio Bambino : e molte volte le pa- 
rca fentirfì dire dagli Angioli : Andiamo a 
fetltmmt : e come fe fede fiata la Notte del 
• - / » San- 
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Secondo Semeft'rr. ' 4T _ 
Santo Natale, mille atti d’olfequió , di vez- 
zi, e‘ di carezze facea al Divino Fanciullo 
in una Statuetta divota , che oggidì ancor fi- . 
conferva nel fuoMoniftero detto dellaQuie- 
te . In ejusVita M. S. c. f. l.l. Apud Illuflrijs. &■ 
l&verendifs. Archiep. Tlerentinm» Thomarn dell * 
Gherardefca . .... . n'* 

INVO GAZI ONE. 

O Santiflimo Bambino Gesù ,■ il quale He* 
te fiamma, e faetta d’ oro dell’ anime inna- 
morate di voi »■ deh fatemi grazia ,• che il. 
mio cuore fiail berfagliodellevoftre dolci r 
o infocate faette : io fono una fiera indomi- 
ta» che vi feappo fpeflo di mano r ma liete" 
voi quel potente > il quale lanciando un’ acu- 
to faetta , mi potete arrecare : fieut fagitu 
in manu Potentis . Quella grazia da voi per 
me- interceda il Levito Martire San Loren- 
zo, il quale morì vittima offerta io olocau- 
ito alla voftra gloria. 

XI Azoti*. 

In quello giorno l’Ordine di San Benedet- 
to’ celebra la folennità della Corona di Spi- 
ne di Gesù Cri(lo Redentor nollro. I Di- 
voti dellaSanta Infanzia s’uniranno con det- . 
to Ordine a celebrare anch’eglino quella fo- 
lennità » poiché il SS. Bambino- Gesù colla 
Corona di Spine in capo s’ è dato a vedere 
a più fuoi Divoti ? per dimoflrare,- che fin 
dall’Infanzia accettò egli d’effere ì\ Re de’ 
dolori per noflra fallite.. Mena l. Btned. &Ci - 
fìeire. 4 . 

Gesù Bambino una volta cosi coronato d*. 
Spine, ma con faccia » e capelli più rifplen- 
d’ ent ' del Sole, veftito di porpora > e eoa la. 

C s Grò- 
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Croce io ifpalla comparve alla Tua diletta Spe- 
fa» Suor Giovanna Rodriqucz . Leggenti. Fra»- 
ttfc. ir. Agoftt . 

Un’altra volta a un'altra Anima Religio- 
fa comparve il Santo Bambino Gesù rinvol- 
to per entro un falcio di fpine. Siderteu atti. 
Hedttfi Ann. P. J. 

INVOCAZIONE. 

O Santi (limo Bambino Gesù. Voi fin dal- 
la culla forte Re di dolori : le (pine allora 
furono le punture del fieno : ahi a che fe il 
vortro capo allora non era coronato di fpi- 
ne » era bensì di fpine trafitto il voftro te- 
neriffimo cuore , mediante il pensiero della 
Partione» che vi flava Tempre davanti. O pic- 
colo mio Re di dolori , deh fatemi grazia» 
<h io fchivi le rofe d’ogni morbidezza car- 
nale « dacché voi per me vi degnarte d'ab- 
bracciare le (pine . 


XII. Agodo. 

Santa Chiara Vergine, 1 ' anteflgnana delle 
Donne povere di S. Francefco, la quale me- 
ritò d’avere in fieno il piccolo Re della Po- 
vertà Evangelica , il Santo Bambino Gesù . 
Ella per efemplare della Povertà aveafi det- 
to Gesù Bambino avvolto in poveri panni- 
celli, e nel Prefepio reclinato. E però ella 
al fine del capo fecondo della fua Regola 
prefentata a Papa Innocenzo IV. così alle 
fue ReJigiofe favella : Amore Sanftiffèmi , <$•* 
Dilettici fui Putrì pnuperculis panniculrs involte - 
$i > in Prtfepio retlinati , & SnnSifs. Mani* 
efus monco , depneor , & exhortor Sorores mtasy 
m vefiimentit femptr viltius mdtetmtHr . V. Bui- 

lai; j 
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Jar.to.i. IoDQC.IV.bull.i2. quae incipit : Sclet 
annuire. 

Una notte del Santo Natale , mentr’ ella 
fola in letto malata fofpiraodo dicea : Oimè, 
io , Signore fono qui fola rimarla , quando tutta 
le altre voflre Spofe tnfiemt affittene alle voghe 
Divine Laudi , meritò di poter Cernire il can- 
to» e 1’ armonia , che fi ficea in quell’ ora 
da’ Frati in Chiefa . Legioni. Trance fc. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù , il quale vo- 
lere il voftro Nascimento, umile» e povero 
ci» ma glorificato da’canti Angelici» deh fa- 
temi grazia» che io cantando !e voflre divi- 
ne laudi» m’ unifca al Coro degli Angioli » 
unendo al canto della lingua l’ affetto inter- 
no del cuore . Quella grazia da voi per me 
interceda la V. Santa Chiara» che nelle vo- 
ftrè laudi fu tanto attenta, e divota. 

XIII. Agofle.. 

Il Tranfito amorofiffimo * e preziofiffimo 
di Maria Vergine Madre del Santo Bambi- 
no Gesù, il quale volle che foffe affittito da 
tutto il Senato Appoftolico» e dal S. Arcan- 
gelo Gabriele, che l’avea annunziata : il qua» 
le , in fegno , che il Tranfito di Maria era 
un Trionfo del Paradife , fi fe vedere con 
un Ramo verdeggiante di Palma. Nadafiy & 

Marche] . D. M. 

S. Radegunde Reina, la quale divotiflima 
di Crifto nafeente , ne rinnovava la dolce 
memoria in quel giorno , eh’ era caduta la 
Solennità Natalizia. In premio di quefta fua 
divozione meritò di morire appunto la quar- 
ta Feria giorno da lei venerato in queli'an- 

C 6 55» 
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no, perchè in detta Feria quarta era catto» 
to il S. Natale. P. ìLngelgr. Lux Ev*ngel % 

INVOCAZIONE* 

' i 

O Santiflime Bambino Gesù, che voleSle 
, morta d'amore quella Vergine Madre, che- 
» voi diede la vita, deb fatemi grazia, che 
io finifca la mia vita peccatrice , non tanto- 
per dolor corporale, quanto per un’ intima 
fcrza di dolore Spirituale d' avervi ©ffefo . 
Quella grazia da voi per me interceda la vo- 
lte* medesima Madre , da me tante volte 
pregata per l’ora deila mia morte; e me p 
interceda ancora Santa Radegunde , favori- 
ta di morire, come desiderava* 

XI V« Agoffo,. 

SanStanislao Koftka Novizio della Compa- 
gnia di Gesù, Angelo d'innocenza, il qua- 
/ le cariSfimo a Maria Vergine, meritò, (lan- 
dò egli malato, d'eSfer da lei- visitato, eri- 
fanato colla giunta di quello favor Singolare. 
Ella fovra H letto- gli pofe Gesù Pargolet- 
to; tra cui, e Stanislao- paSTàrono accoglien- 
ze di teneri Slìmo fcambiévole affetto, goden- 
do- in tanto Maria di vedere Stanislao , da 
tei amato qual Figlio , deliziarsi con quel' 
piccolo ParadiSo nel féno. Bart. in ejus Vita. 

Il Servo di ; Dio , il Padre F: Giovanni di- 
S. Guglielmo Eremita di S. Agostino, al qua- 
le per confolarlo comparve la Madonna coF 
ftto Bambino Gesù, e gli dille : Giovanni* 
cbe vorresti tu ? Eccomi col mio Diletto r 
domanda pure, che fono per confolarti. Al- 
tro non desidero, aifpofe Giovanni , che d” 
avere una volta fra le braccia il voSlro ama- 
to. Pegno, il mio Salvatore. Glielo depofc 
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in braccio la Vergine, e poi ripigliandolo* 
foggiunfe : Vuoi tu altro, o Giovanni? Si* 
Maria , replicò il Servo di Dio j vorrei che 
ambedue pei ricordarmi della ricevuta gra- 
zia, defté la Benedizione a quella mia Co- 
rona. La benedirono; e la Vergine affittirò- 
il fue Divoto , che quella benedetta Corona 
applicata agl’ Infermi farebbe Hata loro di 
coniazione» e falute. Lufìri A^ofi.Lufì. 6. 

II Padre Giulio Mancinelli della fuddet- 
ta Compagnia di Gestì , Servo Grande di 
Dio» il quale, dopo lunga ambascia di fpiri- 
to , per la dubbiezza d’ edere in grazia di» 
Dio» abbracciato dalFanciullino Gesù» che 
all’aurora gli apparve affifo {òpra d’ una co- 
lonna luminofiffima , fi Tenti confolato , e 
con gran fentimento di fiducia nel cuòre af- 
ficurato d’ edere in grazia di Dio. Ctllefius 
m ejus Vita /.$. c. 6» 

INVOCAZIONE. . > 


O Santiffimo Bambino Gesù , che protege*- 
te » e accarezzate quelli » che teneramente' 
amano la vollra Madre Santiffima delizia del 
voftro cuore, deh fatemi grazia, che iode- 
gnamente la fappia amare» e tenerein con- 
to di Madre. Quella grazia da voi per me 
interceda il voftzo caro Stanislao , il quale, 
non con altro nome folea chiamare la Ma- 
dre voftra, che di fila Madre *' O Mari» » 
Monffra te effe Matrem , fumai per te precu * 
qui prò oh « fiat us , tulìt effe tutte. 


XV. Agofte* 



L’ Affiinzfone al Cielo di Maria Vergine 
Madre di Dio: Gesù, che Bambino fu tan- 
te volte abbracciato da Maiia, oggi abbrac- 
cia n» 
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ciando lei , menala * piena di delizie > e if 
gloria al Regno del Paradifo : itmixa fufer 
Dileétum fuum . 

- Nel cantando oggi in Parigi i Frati 
Minori le laudi deila gloriolìffìma Vergine» 
compari quella col Tuo Santo Bambino ia 
braccio * il quale rimirando con graziofo ri- 
fo i Religiofi, diffe» che niuna cola gli da- 
va canto gufto , quanto il vedere onorata la 
fui Vergine Madre. Gtraldmt in Diario i j. 
Aug. 

La Serva di Dio Suor Coftanza Maga lot- 
ta Barberina , Carmelitana , la quale fu in- 
signe nella divozione al Miftero della Santa 
Natività di Criffo » innanzi al Santo Prefe- 
pio lungamente orava, e dolcemente ne ra- 
gionava. Non potendo a Betlemme portarli 
a vietare la Stalla di Gesù nafcente » por- 
loffi nove volte a Loreto, quando era al fe- 
colo , a vifitar la Santa Cala dove fu alle- 
vato , a riverenza de’ nove me/i , che Ma- 
ria in feno portò in Verbo Incarnato. Solea 
dare di molte limoline a più Fanciulle . 
SUa giaculatoria più ufata era quella. O Ma- 
ire dell' Al tt fimo [occorrete a quella mirabile 
fer quel Latte , che delie a Gesù ammirabile • 
Marne. in Heroid. Mar. 

La Beata Giuliana da Buffo» la quale per 
congratularli con Maria Vergine del fuo di- 
viniamo Parto, e per fargli un dono di ric- 
ca Vede dal giorno del Santo Natale fino 
alla Purificazione folea ogni giorno recitare 
più corone d’ Avfe Marie: Divozione, che 
fino al di d’oggi fi pratica nel di lei Mona- 
flero » eh’ è al Sacro Monte fopra Varefe 
bella Diocefi di Milano* In ejus vita c. 4. 


IN- 
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INVOCAZIONI. 

O Santiffimo Bambino Gesù , il quale da 
ogni macchia di peccato volefte immune 1' 
anima di Maria , e da ogni ingiuria di mor- 
ie il di lei immacolati firmo corpo , che fa 
per nove meli vollro abitacolo » deh fatemi 
grazia di prefervare l'anima mia» e il cor* 
po mio da ogni macchia di colpa . Quella 
grazia da voi per me interceda la medesi- 
ma voftra Madre per quella gloria iromen» 
fa» che oggi donafte si all’ anima» come al 
corpo di lei. 


XVI. Aio(lo. 

• * ... V * 

S. Giacinto ConfèlTore, il quale contem- 
plando il gloriofo trionfo di Maria Vergine 
Aflunta » e affluendoli di vederli ancora in 
quella valle di pianto» vide calar dal Cielo 
una fplendida nuvola» e in mezzo a quella 
il Pargoletto Re della Gloria in feno alla 
fua Vergine Madre» la quale per cenfolare 
il fuo Servo gli dille: Gaudi Fili Hyacmtbe* 
qui* tn 4 0 Fili 0 m$o exaudiuntnr frecci » Ó* 
quicquid ab to fetendum inserii » me mtervf 
niente tenfcqnerts : e nell’illeflo tempo ricreol- 
]o con melodie » e con fragranze celeftiali. 
Diar. Demente. * 

Il Beato Prancefco da Pavia, a coi Gesù 
Grillo in forma di belliflìmo Fanciullo» ma 
con velli lacere » gambe lànguinofe » e co’ 
piedi fcalzi comparve» e gli domandò la li- 
molina. Leggenti. Francefe. 

Il Servo di Dio » il P. Carlo Romano del- 
la Compagnia di Gesù» al quale nella Santa 
Cala di Loreto» fe gli mollrò in vinone il Par- 
goletto Divino in compagnia di Maria Ver- 
gi- 
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fine » e di San Giufeppe , i quali in queir» 
Santiflìma Caia pacarono tutt’e tre la mag- 
gior parte della lor Santiflìma Vita. Nada/i 
jtnn.dur.mem,-> ' 

' / » 
INVOCAZIONE 

OSantiffimo Bambino Gesù, il quale e fair- 
dite benignamente le orazioni de’ voftri Ser- 
vi, quando maffimamente vi fi porgono av- 
valorare dalla potente ioterceflìone della ve- 
drà dilettiflìma Genitrice Maria, deh in ri- 
guardo di lei fatemi grazia d’ accendermi al 
defiderio dell’eterna felicità. Quella grazia- 
da voi per me ancora intercedano San Gia- 
cinto, e il B. Francefco, r quali, per bra- 
ma di vedervi , fofpiravann d’ ufeir predo 
da quella valle di pianto. 

XVII. jtjfoflip. 

La B. Chiara da Monte Falco nell’Umbri* 
Agoftiniaua, la quale in età di fette anni, op- 
rando , vide una Principefia vefiita di ric- 
che vedi , e di dorato manto coperta , che? 
renea per la mano un Fanciullo d’ inefplica>- 
bil bellezza, in etade anch'egli di fette an-- 
ni . S accodò la fanciullina Chiara per me- 
glio contemplar le bellezze di quel Fanciul- 
lo : ed ecco partirli lui dalla Madre? e tut- 
to ridante , e fedo fo accodarli a lri-: e apren- 
dogli con un raggio di fua divina luce 1» 
mente , le fe conolcere eh' era egli Spofo dell’ 
Anime, defiderofo di Ipofarfi con lei. Que- 
lla Vifione più volte lefu mortrata, nella qua- 
le il Divin Fanciullo , quali fcherzando con- 
ia Verginella fua Spofa partivafi dalla Ma- 
dre, e andava da lei, e da lei di nuovo al- 
la Madre tornava. > vie più infiammando!» 
t nel 
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nel fuo amore. Afflitta una volta venne Ge- 
sù in forma di graziofo Bambino » e le r** 
fciugò le lagrime. In ejut vita c. 4 . 

• r 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù» il quale coti 
argomenti di finiffimo amore comprovate fo- 
vente la verità di quel detto : Ego diligentes 
me , diligo , deh fatemi grazia , che io non 
fi a ingrato a tanti fevori » che voi mi fate » 
in fegno del voltro amore. Quella grazia da 
voi per me interceda 1' odierna Beata » la 
quale fu tanto fedele in corrifpondere . alle 
grazie voftre, onde nel di lei cuore (lampa- 
nte le immagini deWoliri Divini Miller i . > 

- . ** .. .• • ."•* Ji , . • r • » 

XVIII. - Agoft ^. ■ i 

' , ' ' •- ' '• i : ' ;» . * 

S. Elena Imperatrice» !a quale fu una del- 
le più eCmie Veneratrici del S. Prefepio » 
dove facea lunga dimora. Ella fece abbatte- 
re l’empia Statua d’Adone» che a torre da* 
Fedeli la venerazione a quel Divin San tua-, 
rio» eravi (lata eretta dairempietà Pagana. In 
elfo Prefepio la Santa fece edificare un magni- 
fico Tempio > e di ricchi doni adornollo . 
Tbeoph. Raynaud. de Gl. & Pii, 

INVOCAZION E. 

v * » * • 1 / • - • . 

O Santiflimo Bambino Gesù» il quale na- 
scendo in povera dalla» difcendefte all’ ulti- 
mo abbaiamento» deh fatemi grazia» ch’io 
vegga Tempre più glorificato il voftro Santo 
Prefepio per elaltazione della vodra umilif- 
fima Nafcita . Queda grazia da voi per me 
interceda. Sant’ Elena Imperatrice » la qua- 
le in maggior pregio ebbe 1’ umiltà del vo*- 
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Aro Prefepio , che 1’ altezza del Tuo Soglio 
Regale. 

XIX. Agofl e . 

*11 Ven. Pad re Domenico della Certofa di 
Treveri » infigne Servo di Dio» il quale un 
giorno» mentre in Cella pigliava la fua re- 
fezione» e flava divotamente penfando» co- 
me Gesù Bambino s’inchinò ad efiere allat- 
tato » e fafciato ; e come piangendo» ed 
oflefo da noi» potea con un fiore» e con li- 
na frutta placarli » incominciò a piangere a- 
ma ra mente i pregando il placabiliflimo Infan- 
te, chevolefle a lui perdonare i peccati. Ed 
ecco apparirli Conioìator degli lconfolati for 
vra la menfa» il quale con occhiate foaviffi- 
me riguardando il fuo Servo afflitto » gli fe- 
renò la mente» e gli colmò lo fpirito di con- 
(blazione infinita. DotIaoà. in Chrmicon ChAr- 
tuf.lib.t.Cit . , ' 

La Serva di Dio» Maria di Clemensò Or- 
folma di Bordeoi » la quale un giorno che 
affìttevi al SS. Sacrifizio » vide chiaramente 
•ell’Ottia il Bamhm Gesù in quella medesi- 
ma giacitura » come addormentato fi flava in. 
feno alla Vergine. Una notte di Natale eb- 
be la forte di veder Maria » Signora noftca 
vicin’al Prefepio del fuo adorabil Figliuolo. 
Alla morte di quella Serva di Dio vi fu chi 
le videfopra la tefta corone d’oro» d’argen- 
to» edi fiori in fegno delle fue preclare vir- 
tù. Crm.Orf.p .% . 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù-» chi non fpe- 
rerà da voi il perdono de’fuoi peccati men- 
tre tutti dicono» che voi) qual Bambino » fa-. 

te 
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te pace col Peccatore per una fol* lagrima* 
per un folo fofpiro, che vi porga in dono ? 
deh pigliate quello mio cuore contrito * e 
umiliato» e meco placatevi Gesù mio Piaca- 
biliflìrao. Non vi voglio , no, più offende- 
re, ma voglio amarvi » perchè fiele degno 
d’ efiere amato. 

XX. Age/fo. 

\ \ • . » , \ , t 

San Bernardo Abate diChiaravalle» il qua* 
le mentre giovinetto portoti! una volta a udi- 
re i Divini Uffìzi della beata Notte Natalizia» 
ebbe grazia di vedere in ifpirit© il modo, e 
di Caper P ora, che nacque il Verbo Divi- 
no. Vide il nato Bambino, vide la Vergine 
Madre , vide il Prefepio , e di quella dol- 
citiìma vilìone gli ritnafe il cuore tanto in- 
tenerito , e affezionato a quel foave Mi fle- 
to , che ne fcriflè pofcia Sermoni, alo fi d 
una melliflua dolcezza. Fu anche ujr altra 
volta asgraziato dalla Vergine Madre d un 
faggio di quel faporitiffimo Latte, che diede 
già in alimento del fuo Divino Figliuolo . 
Apud Menolog. Cilìerc. Ribad. Maffeur» » 
que AuBoret. ' ~r - 

Oggi ancora iL Menologio Ciftercienle Fa 
menzione d’ un’ altro Santo Monaco, detto 
anch’ egli Bernardo ». il quale meritò, nelle 
proprie braccia d' accarezzare il dolctftmo 
Primogenito di Maria. Mtnd.CiBtn. 

Il Padre Tommalo de Soto della Compa- 
gnia di Gesù , il quale riguardava la Olie- 
ra , come Cafa di Gesù abitante in Naza- 
ret . E perciò da fe la fpazzava fpeffo , cu- 
cendo d’effere Io Fpazzino’del E ambi n Gesù, 
H quale gliene diè la mercede apparendogli 
lina volta con efpreflìoni d’amabilità incom- 
parabile . Dopo d’ efferc fiate provato per 

anni 
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anni 20. cort aridità e anguftie interne, con 
vifioni e fìrapazzi orribHi diDemonj, final- 
mente nella notte dell'Efpettazione delPar- 
- to , feda molto (bienne in Ifpagna , fu libe- 
rato da tante fae pene, apertoglifi il Cielo, 
dove (enti un r armonia d’ Angeli foaviflima, 
gu dando un faggio della Beatitudine eterna . 
Taatter Soc . Europ. 3 $ 3 * 


INVOCAZIONE. 
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O SantifTimo Bambino Gesù , al cui Na- 
tale i Cieli piovvero rugiadofe dolcezze nel 
mondo, e i monti Pillarono anch’effì il me- 
le, deh fatemi grazia di rendermi amare le 
dolcezze della carne » e di farmi affaggiare 

G uanto è foave il vedrò Spirito ; di cui è 
fritto : Spirita* tuus fnper wtl Auleti. Queda 
grazia da voi per me interceda il vedrò S. Ser- 
vo Bernardo , il quale ebbe il cuore , e 1 » 
lingua inzuccherati dall» foavità della vofln 
dolciflìma Nafcita. - ' 

« A • XXL Agoffo. 

• / . • •' - 

V infigne Serva di Dio Suor Giovami* 
Rodriquez , detta di Gesù , Maria , Mona- 
ca di Santa Chiara, la quale meritò molti » 
e molti (avori dal Santo Bambino Gesù per 
h (fretti dima famigliarità , che fin da bam- 
bino incominciò ad avere con edo lui, me- 
diante un Gefuino di rilievo , eh’ era nell* 
Oratorio di fuacafa paterna. Ella fh da Ge- 
sù Bambino fpofa la : cogliendo fiori in un* 
orto, il Fanciul Divino le apparve, e chie- 
fele de’ fiorir un’ altra volt» per confidarla» 
modrolle una Croce: defo il braccio da una 
Statuetta le diè tre monete d’ argento per 
fatate un Pittore . Un giorno occupata al 
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lavoro » Gesù Pargoletto con Maria > e Gfu- 
feppe apparendo le dille: io fempre ajfìfto , ni 
mi dilungo dall ’ anime , che fludianfi di fìat 
meco unite . A Ieri favori fatti a quella Serva 
di Dio dal Bambino Gesù fono fparfamente 
narrati nella mia opera della S. Infanzia , e in 
particolare nel Libro delle 4 . Corone . Leggend. 
Francefcano. . 

INVOCAZIONE. 

. V 

- O SantilTimo Bambino Gesù , il quale ave- 
te detto di fempre afflftere, nè di dilungar- 
vi giammai da quell’ anime» che cercano di 
fiar fempre unite con voi» deh fatemi gra- 
zia di darmi quella unione» acciò poffa go- 
dere anch’ io il frutto della volila affluen- 
za. Quella grazia concedetemi in riguardo 
di tante Anime fante» le quali in ogni loro 
operazione non vi perdono mai di villa . 

XXII. Agosto 

Il B. Giacomo da Bevagna» il quale vili- 
tato in morte da Gesù* e da Maria» pieno 
di giubbilo» come un’altro Sipieone nel Tem- 
pio efclamò : Nunc dimiitis Servum tuum Do - 
mine ; fecundùm verbum tuum in pace , e pla- 
cidamente fpirò . Diar. Dom. 

Seguì la morte d’Ifabella di Savoja, Du- 
chefla di Mantova» divotillima della S. Na- 
tività delSignore. DallaFelia di tuttasan- 
ti dava principio ad apparecchiarli alla So- 
lennità Natalizia. Ogni anno ne facea cele- 
brare una folennifflma Novena . Ogni volta , 
eh’ area a partorire per nove Sabati lì co- 
municava» e vilitava qualche Immagine più 
infigne della Madonna > ad onore de’ no- 



yS Diario Sottro- Morìe» . 

ve meli » che nel fuo Ventre diede ofpizib 
al Verbo Incarnato . Marrac. m Herotd. Mar. 

INVOCAZIONE.- 

. r *.j 

O Santi (fimo Bambino Gesù , il quale fra 

f li altri titoli » che vi diede il voftro Santo 
'rofeta Ilaia, vi chiamò} Pater /antri [acuii « 
deh fatemi grazia > voi che in pugno avete 
l'Eternità, di farmi arrivare} dopo il breve 
cammino di quella vita mortale , alla uta 
immortale, dove liete voi Gloria» eCorora 
di tutti i Santi . Allora si » Gesù mio , ci 
ameremo talmente » che più io eterno non 
avremo a dividerci. 

XXIII. Agone , 

. •» • « • 

San Filippo Benizj » il quale Bambino d! 
cinque meli ftando in collo di fua Madre 
nell'Ottava dell’Epifenia fciolfe miracolofa- 
mente ^ lingua , e dille alla Madre: Fst « 
limofina a Servi di Maria . Con quello nome 
poi dato da Filippo Infante furon chiamati 

3 uei fette fceltiflìmi Uomini Penitenti Fon- 
atori dell' Ordine: ad abbracciare il qual' 
Ordine con una bellillìma Vilione della Ma- 
dre di Dio invitato pofcia il Beni zjj ne Ài 
egli Santiflìmo Ampliatore. Annal. Ser.Ceut. 
f. I.t.c.6. 

La gran Serva di Dio » Maria Vittoria 
Angelini del terz’ Ordine de’ Servi di Ma* 
ria, e Alunna de’ Padri Barnabiti, la quale 
fin da bambina innamorata del piccol Figliuol 
di Maria Vergine ne venerava con Comma 
divozione una Immagine di cera ; Ma que- 
lla data in dono ad un Principe da’fuoiDo* 
niellici j ne piangea con vivo dolore la per* 

dita. 
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dita. Ma quella fu poifua fortuna: impercc* 
chè venne dal Cielo a confolarla Maria Veigi- 
ne col Pargoletto Divino afcofo nel feno» e 
corteggiato da San Gio:Battifla, da Santa Ce- 
cilia, e daSAgnefa. Interrogata perchè pia- 
snelle, rifpofe: perchè m’hanno tolto il mio 
caro Bambine Gesù. Avvicinollìa lei la Divi- 
na Madre » e fcoperio il T eforo , che portava > 
cioè il diletto Bambino, la Serva di Dio s’av- 
ventò a’ piedi di lui, e caramente gli ftrin- 
fe , gridando per fomma gioja : Mio Gesù! 
Mio Redentore. Un’ altra ve Ita la Divina 
Madre, la ftrinfe, qual Figliuola cariflìma al 
petto, e le diede a gufare un iaggio del fuo 
dolci (Timo Latte . In ejns vira pare. 1 . & in 
kilt. Barn ab. 

La gran Serva di Dio Francefca Maffei, 
Vergine Bolognefe , la quale una notte del 
Santo Natale mentre facea fervente Orazio- 
ne per li Peccatori , e il Demonio tentava 
con ogni sforzo di difìurbaria, fu elevata a 
vedere il Miltero della Santa Natività. Vi- 
de i Pallori, che s’incamminavano al Santo 
Prefepio , dove anch’ ella in ifpirito entrata 
mirò la gran Madre di Dio, chelefcopri il 
nato Infante* dicendole: miralo , godilo , ac- 
carezzalo , e battalo , che con fi contenta per 
amor mio. A quelli sì dolci inviti Francefca 
lì folpinfe avanti, ma un timor poi riveren- 
te la trattenea d’ accodarli al Divin Pargo- 
letto; ma vinto dalla forza dell'amore il ti- 
more G.proilrò a baciare i Piè divini del fuo 
Diletto. Gli abbracciò ancora, e gli bagnò 
con amorofe lagrime, lafciandovi tutt’i pec- 
cati della fua vita pallata con fodi proponi- 
menti di mai più non offenderlo. A quelli 
divini Piedi abbracciati al petto, li tenne pdf 
lungo tgmpo , finché fenz’ accorgertene la Vi- 
li»* 
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/ione le s’involò dalla mente, .e dagli occhi. 
In ejus Vita c. 1 7. 

VOCAZIONE. 

O Santifiimo Bambino Gesù , che a gloria 
della voflra Santiflima Infanzia, e della vo- 
flra diletti dima Madre» avete fciolta la lin- 
gua de’ più teneri Infanti) & linguai Infan - 
tium feci ili effe difettai , deh fatemi grazia di 
fciorre anco la lingua mia per lodar voi In- 
fante Divino ) e la voflra Vergine Madre : 
fate ancora, che io (la divoto Servo di Maria. 
Quella grazia da voi per meintercedaFilippo 
Santo* il quale fu tanto zelante in ampliare la 
gloria della voflra Santiflima Genitrice. 

XXIV. Agotlo. 

S. Bartolommeo Appoffolo. 

S. Rofa Peruana , la quale famigliarità flret- 
tifTima ebbe col Santo Bambino Gesù . Un gior- 
no nel facro giorno delie Palme celebrò con 
effe il Santo Spofalizio, chiamandola con que- 
ilo amorofiflimo titolo : Rofa del mio cuore > tu 
farai la mia Spofa . Sortita a tanto onore la 
novella Spofa del Santo Bambino fi fece fare 
un’ anello, che avéa per gemma*' una figuri- 
na del fuo amato Spofo Bambino, con intor- 
no incife le fuddette parole* e lo fi pofe nel 
dito . Dopo quefle Sacre Nozze, non c’ era 
quali giorno > che il Santo Bambino la fua 
Spofa non vifitafle : apparendole quando fal- 
seggiava > e con leggiadriffìmo palio paf- 
feggiava fovra il facro libro , eh’ ella flava 
leggendo: talvolta, quando filava, veniva il 
dolce Bambino, e fovra la punta della Co- 
nocchia fermandoli* verfo lei (tendeva le fue 

mn. 
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manine in atto di voler eflère abbracciato da 
lei . Altre volte prefa forma di Fanciullin 
d’otto annij fi portava per alcune logge piu 
alte della cafa a palleggiare con Rofa. Semai 
il di Ini Spelo più del (olito indugiava a veni- 
re per vifitarla , ella fentendone un Tanto 
martirio d’amore» ufciva in quelli sfoghi a- 
' morofi . 

Chi trattiene il mio Ben ? troppo lòggiorna, 
Sonata è l’ora terza , ed ei non torna. 
Languifco > manca 1 alma , e il cuor fi gela > 
Volto altrove il diletto a me fi cela . 
Veggafi il mio Libretto delle 4 . Corone all" Ef, l.e 
nell* fui Vitale al. c. 21. e Dior, Dome n. 

In Roma nel nobilitino Seminario Roma- 
no delia Compagnia di Gesù l’anno 1710. una 
Camerata di quei Signori Seminarili , cioè 
la feconda de Piccoli detta allora di S. Pao- 
lo , fi confecrarono con fomma divozione a 
venerare il Santo Infante Gesù , con efpor- 
ne, e coronarne l’ Immagine » e fargli ogni 
giorno degli oflèquj particolari ; con orazio- 
ni, atti di bonificazione* eofìervanza delle 
lor coflituzioni. 

INVOCAZIONE. 

OSantilTìmo Bambino Gesù» che colla ve- 
tlra Santa Dottrina portata a noi dal Cielo» 
e da Santi Appofloli predicata, rendefie do- 
cili, e a voi divote le più barbare nazioni, 
deh fatemi grazia , che io abbia docilità da 
bambino, in offequio di tutto quello, chela 
Santa Fede m’ inlegna . Quella grazia da voi 
per me interceda il vollro Appoftolo S. Bar- 
tolommeo* con la voltra dilettillìma Rola , 
la quale amafte con tanta finezza d’affetto» 
che non le negafte mai quelle grazie , che 
vi cbiedea. 

Tomoli. D XXV. 

* * 4 
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XX V. Ag otto . 

I • » , • . t 

• • 

“ La memoria della Santa Natività rmnofli 
ta da’ Divoti della SS. Infanzia, 

•San Ludovico Redi Francia, il quale per 
*elo di conquiflare i Luoghi Santi di Pale* 
ftma , confecrati da’ Mifteri di Gesù Crirto 
* * tanto Ipefe, • tanto pati , fino ad edere fat- 
to prigione da’ Barbari . Due volte fi portò 
avenerare in Nazaret JaSantiflìmaCafa, do- 
■ve il Verbo di DùT s’ incarnò . Nella fua 
Cappella Regale, apparendo Gesù Bambino 
nell Oftia minano d’un Cappellano, che ce- 
lebrava, a villa di tutti gli Alianti alla San- 
ta Meda, e chiamato il Santo Re a godere 
diquella miracolofa vifione, diede quella me- 
moranda rifpolla: V" accorra pur chi non cre- 
de: io credo , e quello mi batta. Leggend. Fran- 
cefc. e Marchef. nel Diar. Eucar. 

F. Ranieri Cappuccino, Servo innamorato 
del Santo Bambino Gesù, il quale più volte 
godè la prefenza , e gli abbracciamenti del 
dolciflìmo Infante. Una volta che Maria glie- 
lo diede in braccio , fonato il Mattutino , 
portocelo in Coro fiotto al Mantello, dicen- 
do a Maria ; Bifogna , eh' io faccia l ubbidien- 
za: Se rivolete il vottroFigtio y venite in Chic - 
fa. Intonato il Mattutino da’ Frati, gli ufcì 
dalle braccia il Bambino, e tornò in quelle 
y delli fua Madre. Altre belle Grame vegganfì noi 
labro ielle 4 .Cor. alla Cor. 

La Serva di Dio, la Madre Claudia Agne- 
fò Joli, una delle prime Figliuole di S.Fran- 
cefeo di Sales , la quale per efercitarfi eoa 
perfezione ne’ più baffi uffizi di cafa, entra- 
va nel cuore di Gesù Fanciullo, il quale nel- 
la Cafa di Nazaret s’ occupava per efercizia 
d umiltà nelle più bade fcccendiiole, e fa- 
ce» 


Digitizedljy Google 


Secondo Seme [be'. 4r 

tea anche da Fattorini nella Bottega di S. 
Giuleppe, e ciò con quel medefimo fpiritot 
ed elevazione) con cui , negli anni adulti , 
fece le colè più intigni della Tua vita. Inejue 
Vtta<cap*l' ■ 

' • < > 

I N V OC A Z IONE. 

■ : 

O Santiflimo Bambino Gesù, che per prof 
vare il zelo, la divozione, èia fede dimoi- 
ti voftri fedeli , mantenete immuni, e vene- 
rabili in mezzo alla barbarie pagana i San- 
tuari più Sacrofanti della noflra Redenzio- 
ne, cioè il Sepolcro vollro , e il Prefepio , 
deh fatemi grazia, che io con memoria piè- 
na di fede , e di carità adori Tempre la vo- 
flra Nafcita , e la voftra Morte . Quella gra- 
zia da voi per me interceda il S. Re Ludo- 
vico , di cui col vollro Natale oggi venero 
il di Natalizio del Tuo gloriofo patteggio. 

* v: » » *: • • : 

• XXTI. Aspro. ' 

La Beata Margherita da Faenza V. ValTom- 
brolana , la quale Difcepola di S. Umiltà , fu 
divotidìma della Santa Infànzia diGesùCri- 
flo. Per la dolcezza, che ne traeva >. Tempre 
la meditava, tanto che Gesù Crifto efortol- 
)a ancora a meditare la Padìone . Fu fatta 
degna di ricevere da Maria il S. Bambino, 
e perchè Maria moftrava di volerfelo ripi- 
gliare , ella frmoftrò renitente a redimir- 
glielo, fe prima non otteneva dal dolce In- 
fante qualche favor fegnalato. Guidacci nell* 
Vita della B. Umiltà c.10. 

Nel Ven$r. Monaftero di San Salvi poco 
lungi dalla Città di Firenze, dove ripofa il 
corpo della fuddetta S. Umiltà , confervaG 
ancora con gran venerazione da quelle Sa- 

D a ere 
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ere Vergini una Immagine di legno delSan- 
to Bambino Gesù , la quale fugià della B. 
Margherita fuddetta fatta fare da lei nella 
forma, ch’avea veduto il SantoBambino in 
braccio di Maria Vergine. Innanzi a quefla 
Immagine ( fecondo la tradizione di quel 
Convento ) facendo orazione una pia Reli- 
giofa , chicle al S. Bambino la benedizione, 
ed egli come fafeiato, non avendo fuori nif- 
funa mano, ne cacciò fuori una, e la bene- 
dille ; recando fempre colla manina fuori j 
come fi vede al prelènte, e con gran vene- 
razione conferva^ in detto Convento. 

La Serva di Dio , Maria Felicita Benini 
della Città di Prato jn Tofcana, Vergine > 
tra 1’ altre virtù fìngolari , molto fegnalata 
nella divozione a Gesù Bambino , una cui 
S. Immagine venerava , la quale in vita, e 
in morte fu fempre il fuo amore , e le fue 
delizie. Una notte del Santo Natale, prefo 
il fuo Bambino, fi ferrò dentro la dalla di 
cafa, e quivi al bujo, contemplando, e col- 
loquiando fe ne dette tutta quella beata not- 
te, -e tal fuoco d’ Amor divino le s’accefe 
nel cuore, chenon potendo più reggere cad- 
de in terra in un foave deliquio. Un’ altra 
notte forprefa da un dolore improvvifo co- 
minciò ad efclamare: Ho perfo il mio Bambi* 
no Gesù. Innanzi di morire, dopo molti sfo- 
ghi di teneriflima divozione fi licenziò dal 
fuo amato Bambino , dicendo Addio mio 
Gesù Bambino , vi rivedrò più bello in Paradt- 
fo. Fra iMiflerj della Santa Infanzia onorava 
con ifpecial tenerezza la Santa Converlàzio- 
ne di Gesù , Maria, e Giuleppe . In tjus 
Vita, 
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INVOCAZIONE; 






f 0 Saatiffìmo Bambino Gesù) il quale por* 
tafte Tempre fcolpita nel cuore la Paflìone s 
e Morte) che v’afpettava fopra il Calvario» 
deh fatemi grazia » che talmente io veneri 
la voftra Infanzia , che non mi fcordi mai 
ancora di venerare, e imitare la voflra me- 
defima Paflìone . Quella grazia da voi per 
me interceda l’odierna Beata , che dell- u- 
na } e dell’altra & Veneratrice, e Imitatri- 
ce perfetta. - 

• . * • « p 

■* - i « |« 4 

' • * * XXVII. jfgp/fo. 

- . ... : • .. . x 

* . * « 

* Il gran Sefvo di Dio > Pietro Faverio Mo- 
naco Cartirfiano , il qnale nell’ eflrema fu» 
malatra in orribil guife dal Demonio atter- 
rito, per farlo cadere in difperazione, vide 
in fuo ajuto accorfa predò al fuo letto, col 
Pargoletto Gesù nelle braccia la gran Ma- 
dre di Dio, alla cui villa ritirofli il Demo- 
nio in un canto di quella Cella . Allora la 
foavidìma Vergine rruodrando all’Infermo il 
"fuo Divin Figlioletto : Noli, dide, mi Fra- 
ter , timore t per bone nempe Ftterum formofutn 
omnia tibi peccata cer.donantur . A quelle pa- 
role fpa ventato fuggi via il Demonio , e '1 
Servo di Dio rincorato rimale con fola ti fir- 
mo. Dorìandus in Chron. Cartuf. lib.\. c. 15. 

INVOCAZIONE. 

. > <■ V. • * • 

* O Santiffimo Bambino Qesù , che farà di 
me Peccatore nel punto della mia morte 9 
mentre tanto lì sforza il Demonio di tenta- 
re, e d’atterrire in quel punto i voflri Ser- 
vi più Santi ? Ah dolcidìmo Bambino ora 
. . .» D 3 pec 
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per allora mi abbandono nelle voflre brae- 
cia , fperando anch’ io d’ edere confortato 
con quelle medefime dolci parole» che dif- 
fe Maria al fuddetto Faverio : Noli timor* » 
per huncPuerum formofum omnia tilt condonanti* 
poetata» 

XXVIII. Jt&flo. 

Sant’ Agodino Vefcovo » e Dottor della 
Chiela , acerrimo Difenfore della Grazia di 
GesùCrido, il quale conforta tutt’i Criftia- - 
ci ad amar l' Infanzia amata da Gesù Cri- 
fto: e in quella fua breve fentenza compen- 
dia tutta la perfezione della medefima In- 
fanzia: Amai Cbrislus In fonti am » quam cor - 
pore, animo fufeepit : amat htfantiam humi - 
4 itntis magifirarth) Innocenti* Regulam . Quello 
Santo in villone fcrifle nel cuore di S. Ma- 
ria Maddalena de Pazzi a lettere d’oro: Ver - 
bum caro factum e(t . Una volta nella Feda 
di quello Santo Dottore» Gesù Bambino al- 
la Spola della fua Infanzia» Margherita del 
Santidimo Sagramento » dille: lo i ho eletta 
por onorare la mia Infanzia » t l'innocenza, che 
io avea nel Prefepio : te la faro onorare per vie 
/ingoiar iffì me , e come dejìdere » che fia in terra 
inorata. In ejus Vita lib.r.c.j". 

II Servo di Dio» il Padre D. Luigi Madei 
Monaco Eremita reclufo del Sacro Eremo di 
Camaldoli» il qualeia notte del Sacro Nata- 
le avendo chiedo al Bambino di Betlemme 
la grazia di partecipare in fe un faggio di 
quegli edremi patimenti» che volle egli defo 
io» nafeendo » per amor nodro loffrire » fu 
efaudito: imperocché in andando egli quella 
feda notte » al Mattutino» fpinto ( come lì 
crede dal Demonio ) fdrucciolò > e ù rup- 
pe la clavicola apprettò il collo d’una gam- 
ba » per la cui frattura patì dolori acerbif- 

fimi . 
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fimi . Il Santo Bambino però lo guarì preftif- 
Cmo , mentre il giorno feguente potè ceic* 
brare la Santa Meda. In ejus Vita 142. 

INVOCAZIONE. 

•* ‘ 

OSantiffìmo Bambino Gesù , pieno diGra^ 
zia , e di Verità , dalla cui pienezza fono 
fiate fantificàte tutte 1 * Anime elette 5 deh 
fatemi grazia, che l’anima mia ancora ne fia 
fantificata . Da voi queflo favore per me in- 
terceda il Dottore Sant’ Agofiino) la cuiSan- 
tità» e Sapienza è flato un frutto della Gra- 
zia voflra , che fa trasformare in vafi d’ e- 
lezìone i più acerbi perfecutdri della voflra 
Santa Religione. 

;; . xxix. Agofio, ... .’ 

v La Decollazione di S. Gio: Battifla 9 P re- 
curfore dell’ Incarnato Media, e il primo Av- 
vocato d’o^ni Divoto, che venera la S. Infan- 
zia di Gesù Crifio per quella flrettiflìma unio- 
ne, ch’egli ebbe con Gesù Infante. Egli fu 
il primo , che a GesùCrifto diede quel Nom- 
ine a lui tanto caro, d’AgnelIodi Dio: Eccé 
Agnus Dei: cioè» come dice la Chiefa: Fi» 
liuspatris. A gloria di queflo Divino Agnel- 
lo fparfe oggi il fuo fangue. 

IlServodi DioTommafo Atina Coadiutore 
della Compagnia di Gesù, al quale in unadel- 
leFeflività di Maria, apparve quella col Par* 
goletto Gesù, in compagnia di Sant’Ignazio, 
e accarezzandolo, diflègli: che flefie pur di 
buon’animo, perchè il teneva ella fotto Ial- 
ino fuo patrocinio. Nada/i Ann.dier. mem. 

Il Servo di Dio , D. Gellio Ghellino Pre- 
te, il quale una Notte del Sacrofanto Nata- 
le veggendo al vivo rapprefentarfi la Nafcita 

D * dei 
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del Vèrbo Bambino nella Stalla di Betlem- 
me , pianfe per lo fpazio di tre ore conti- 
nue con sì copiofo profluvio , che le velli » 
e 4 (uolo ne Tettarono bagnati : tanta fu la 
tenerezza del fuo cuore a quel (bave Mise- 
ro. In tjus Vita lib.Z. cap. 2. . 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù) il quale col- 
la gloria del Martirio (per farlo tutto limile a 
voi nella Nalcita, e nella morte ) coronafte la 
Santità fmgolarilTìma del vottro Precurfore 
Giovanni , deh fatemi grazia , che la mia glo- 
ria in quella vita mortale Ira di fomigtiare a 
voi , fecondo che defìdera in tutti il vottro 
Divino Padre: conforme! fieri lmag'tnì Filii fui. 
Quella grazia da voi per me interceda il me- 
defimo Precurfore , che tanto perfettamente 

rapprefentò in fe le virtù vottre Divine. 

• * , 

XXX. Agoflol 

Quello giorno è ttato adeguato alla fediva 
memoria di Santa Rofa Peruana, la cui fanta 
morte, come di fopra notammo , feguì a di 
24. diquefloMefe. Di quella amatittima Spo- 
la del Santo Bambino Gesù ora qui folo log*» 
giungo , che una volta gelofo del fuo puro 
amore il Divino Spofo , le sbarbò per cor- 
reggerla , alcune -piante di fiori , che colti- 
vava, dicendole: E non fon’ io, 0 Rofa il tuo 
bel Fior Nazareno ? io voglio effere il tuo unico 
amore. In ejus Vita, &inDiar. Dom. 

Il Servo di Dio, Nardo Calone, Laico o 
Fratello de’ Pii Operar;, il qua le. era innamo- 
rato di Gesù Grillo nel Sacramento , a sì alto, 
fegno, che pregava il Sa gretta no à confidar- 
gli le chiavi della Chiefa, offerendoli a fo- 
, . tur 
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nar la notte il Mattutino per aver campo di 
favellare a lòlo a Colo col Sacramentato fuo Be- 
ne . E vide una volta orando aprirti il Ciborio , 
e da quello ufcire in forma di graziofiilimo 
Bambino CrilloGesà, cbe per l’Altare con 
patio leggiadrilfimo patteggiava . Neil* Vitti del 
P. Antonio de Collelis e. $». $.12. Solea quello 
innamorato di Gesù cantargli delle canzo- 
nette rozze si) ma piene di dolce affetto. 


IN V O CAGIONE. 

. .‘nVi .1 .1 

O Santiffimo Bambino Gesù-Fior Nazare- 
no) Virginale) Eterno > e Divino, deh fa- 
temi grazia di fradicar dal mio pravo cuore 
ogni affetto di Creatura, e di piantarvi l’u- 
nico voflro amore. Quella grazia da voi per 
ne interceda la voftra dilettiftima Spofa , de- 
lizia del voflro cuore, la quale di voi ardente- 
mente innamorata, altroin quello mondo non 
amò» che voi Colo fuo dolciffimo Spofo. 


XXXI. Aloflcr. 

* , s ,c , ' 1.' * :■ . 

In quello giorno i Divoti del Divino rnfàntè 
rinnoveranno lafolenniffima Feda, che nella 
Grecia faceafi ad onore di quelle SacratilHme 
Falce, in cui dalla VergineMadne fu rinvol- 
to il Divino corpicciuolo del fuo nato Unige- 
nito. Quelle Falce con un Sacro Cingolo in- 
ficine di Mafia Vergine, prelènte l’Imperato- 
re Arcadio, quello dì $r. d’Agodo, furono 
fo'ennemenre in cafla allogate j e fi .celebri 
anche laDedicazion della Chiefa ad onor di 
quelle eretta in quella occaGone . Eutimia 
Monaco fogà un’elegante difcotfo al Popolo» 
riportato ar dirtelo da Metafrafte» e dalSu- 
t io in quello giorno ni tomo 4. 

- San Raimondo Nonnato , il quale > Faa- 

D 5 ciuls- ' 
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«iullo mentre flava in Villa, ogni giornovi- 
fitava un’Immagine della Madonna, che a- 
veva in braccio il Santo Bambino Gesù, e 
la pregava a degnarli di adottare anche lui 
P « r Jiw Figlio. La Divina Madre un giorno 
efaudillo dicendogli , che per Figliuol fuo 1 ’ 
adottava , e in contraflegno gli fcrifle nella 
palma della mano il fuo Nome MARIA ; 
e il Bambino ancora godendo di quella ado- 
zione, gli fcrifle nell’altra palma ilfuo No- 
me, GESÙ'. Vargas nelle Cronache dell' Ordino 
della Madonna della Mercede . 

Il Beato Micone Domenicano, il quale per 
lo grande amore , che portava al Nome di 
GESÙ dato al Verbo. Incarnato , ne cobi* 
pofe una Corona con quelli tre belliflimi ti- 
toli prefi dal Santo Evangelio: i. Jtfu , Fili 
David y miferere mei : a. Jsfu Nazarene Rex Ju- 
dtorum y miferere meli 3. Jefu, Fili Dei vivi, 
miferere mei. Diar. Domen. 

Il Ven. Servo di Dio Gio: Giovenale A nei» 
na della Congregazione dell’Oratorio, eVef- 
covo di Sai uzzo, il quale foleva nella lolen- 
mta del Santo Natale onorare la Nudità del 
£anto Bambino . Rivefliva buona quantità di 
Poverelli : facea loro la dottrina Criftiana , 
c P°i abbracciati gli licenziava, efortandoli 
ad eflere divoti di Gesù , e di Maria , e a 
patir volentieri la povertà per amor di quel 
Dio , che nafeendo aveva abbracciata per 
amor noftro la povertà, la ejus vita l. 3. r.4. 

INVOCAZIONE. 

1 <■ .. 

O Santiflìmo Bambino Gesù, le cui mani, 
c piedi furono in vili fafee ricetti : Dei 
maaus , pedefque firitta cingit fn/crk , deh fa- 
temi grazia, che io, rotte le dure fimi de* 
peccati» che m’ hanno intorno intorno lega- 
to. 
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tot mi fottoponga , qual bambino) ad eder 
fafciato da dolci nodi della voftra rettifli- 
ma, e foavidìma volontà. Quella grazia» o 
Dio Bambinello» vi chieggo» perchè fon ri» 
foluto di lafciarmi governare da voi^come 
voi vi lafciade falciare » e drignere dalle 
Fafce della Madre vodra Santiiìima. 

. SETTEMBRE. 

I. Giorno. ^ 

f *• ’ 

S Ant’Anna Vedova Profetefla, tanto nel 
Santo Evangelio lodata» la quale ebbe 1» 
defideratilìima grazia di vedere il Media Ge- 
sù Bambinello» da Maria Vergine pi eterna- 
to al Tempio nelle braccia di Simeone» ed r 
eflerne laudatrice, confettandolo per Media 
a tutto Ifraele: £/ loquebatur de ilio omnibus , 
qui expeftabant Redemptìonem 1 frati. Lue. ». 

S. Giuliana Badefla , la quale nella Sacra 
Notte della S. Natività» mentre a celebrar 
non veniva, Hante un’ orrido temporale, il 
Cappellano del fuo Monaftero» e perciò el- 
la {confolata ne dava difcorrendo col fuo Ge- 
sù, fu non folamentecon vifita interior con- 
folata , ma di più anco indi a poco appa- 
rendole Gesù Pargoletto, meritò d’averlotra 
le fue braccia, e d accarezzarlo con fuoim- 
menfo contento . Mtnol. Eened. ' 

INVOCAZIONE. 

O Santidimo Bambino Gesù , che voleft* 
adorata , e-riconofciuta da ogni genere di 
perfone la vodra Divina Infnzia, deh fate-* 
mi grazia , che io fe non poflò colla penna, 
Aè colla lingua predicarne le glorie, fappia 
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almeno benedirla , amarla , e imitarla co» 
tutto 1’ affetto del mio povero cuore. Que- 
fta grazia da voi per me colla Beata Giulia- ' 
oa interceda la felice S. Anna Vedova, agli 
occhi delia quale rivelale la medefima vo- 
lira Infanzia Divina . 

II. Settembre. 

Oggi il Diario Mariano rapporta , cerne 
un Giovane fce llerato, ma poi compunto » 
proflrato innanzi ad una Immagine di Ma- 
ria , che teneva il Divino Figlio nel feno , 
incominciò con lagrime a fùpplrcarfa del fa© 
potente favore : ma vide il Fanciullino Ge-* 
sù voltare altrove fdegnofetto il vifbpernoir 
guardarlo. La Divina Madre allora pofe il' 
Pargoletto fopra 1’ Altare , e genufleflà gir 
chiefe in grazia la falutedi quel Colpevole.’ 

E il Divino Figliuolo per amor della Madre , 
riguardò con benigno volto H Giovane, e fi 
placò*. Apud Franch. March. i.Septembn 

IN VOCAZIONE. 

•" ‘ • • ». 

O Santifhmo Bambino Gesù , i! quale per 
interceflìon della voftra benigna Madre, Av- 
vocata de’ Peccatori , vi placate con loro , 
deh per la medefima imerceflione di le» pla- 
catevi ancora meco. Merito , Io conofco , 
che voi mi voltiate fdegnofo le fpalle ; m» 
no , Bambino mio Salvatore , volgete a me 
fereno il volito dolcidimo vifb j e {blamen- 
te , averte faciem tu am a peccati s mas , 
cmnes wiquaies me ai dele . Quella grazia in- 
tercedetemi voi, o Maria ? ora prò me Peccai 
tort> wwi bora mortis me* . Amen. 


in. 
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'III. Settembre. "• 

* » • / ■ V * «.1 * * 

* -S. BafilMTa Vergine , e Martire , la quale 
eflendo di nove anni, e fuperate per divina 
virtù le battiture, fuochi , e fiere , orando 
refe lo fpirito a Dio . Mxrtyr. Rom. 

Il Beato F.Tommafo Abruzzefe, il quale 
eftaticamente rapito in aria , fu veduto una 
volta , che dolcemente flava parlando colla 
Vergine Madre , che nelle braccia avea il 
Divin Pargoletto. Quello Beato Servo di Dio 
perdè affatto la villa ; ma , udendoMefla* 
ogni, volta che la Sacra Oftia s'alzava, tor- 
. nava a vedere , e poi fubito alla fua «etiti 
ritornava. Leg^end. Francefr. , 

1 V VOCAZIONE. 

* ' ♦ 

- O Santiffimo Bambino Gesù % io, ad ono* 
re de’ nove mefi, che vi degnafle abitare fat- 
to piccolino, nel Ventre Vergine di Maria** 
v’offerif'co quefl’odierna Martire Verginella 
di nove anni , da voi refa inoperabile ne’ 
martirf, deh fatemi grazia per fa di lei In- 
fanzia martirizzata , che non potendo io » 
Come lei , offerirvi il mio fanguc , vi Cappi» 
almeno offerire lagrime di divora tenerezza 

veri© la voftra Divina Umanrti Pargoletta* 

«, . . * * • .» • 

IV. Settembre * 

. Il Natale dr tre Santi fanciulli» Ruffino» 
Silvano, e Vitalico Martiri. Martyr.Rom. 

S. Rofalia Vergine Palermitana, la quale 
offerendo nella fua folicudinegrillande fiorite 
al Santo Bambino Gesù, quefti gliele rendei» 
una Corona di bianche refe, e fpofolla. 
dafi Ann. Cai. • • *\ 

‘ Sat* 
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Sanca Rofa di Viterbo, la cui Infanzia fu 
veramente miracolofa , e prevenuta dalla Gra- 
zia del Santo Infame Gesù : bambina di tre 
anni rifufcitò la Sorella di fua Madre , de- 
funta: piena di quella celeflial lapienza, che 
Iddio dona a’ veri Infanti Criftiani : Sapùn- 
tiam prcflat parvulisy predicava } eden do fan- 
ciullina , pubblicamente al Popolo . La fua 
fanta morte feguì a dì 6. Marzo: ma in que- 
llo giorno, eh’ è della fua Traslazione, Cene 
celebra in Viterbo la Feda. Leggenti. Francefc, 

6 . Marta , e 4 . Settemb. 

La Beata Caterina da Raconigi , fort’ta a 
favori Singolari del Santo Bambino Gesù (in 
dall'età pargoletta. Mentre era in età di cin- 
que anni le apparve un giorno colla Divina 
Madre, e altri Santi Gesù Pargoletto, che 
nel fuo latteo collo avea una preziofa colla- 
na, da cuipendea una medaglia, o^efnma» 
ov’ era fcolpita 1 ’ Immagine di Gesù flagel- 
lato: e accodatoli a Caterina, la fposò, di- 
cendo : Sponfo te mihi in F ide , Spe y Ó» Óharitate t 
Vide , mea Sport fa , ut mihi per omnia confentitns * 
•vivas . La Divina Madre pofe nel dito del 
dio Santo Bambino un’anello, e un’altro ia 
quello di Caterina. RaccomandollailCelede 
Spole alla Vergine Madre con quelle parole.- 
Cupio , non diteci i/fì ma Parens , utSponfa mea tibi 
euri fityeamque utiFiliam habeas.R. innovò qpeftc ^ 

Nozze più volte il Divino Spofo , e Angolar- 
mente il giorno del Santo Natale , prelente 
il fior degli Spofi il glorioGflimo S.Giufeppe. 
Marne. $. 9 . Lilia Mariana , & Nad. htbi » X' 

.Ann. P.f. Diar. Don ». 

INVOCAZIONE# . 

, OSamiffìmo Bambino Gesù, per farvi og- 
gi un gradito onore j come al bel Fior Na- 

za- 
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zareno, v’offerilco un Vaiò di fei miftiche 
Rofe, tre vermiglie, e tre bianche: le tre 
vermiglie fono i tre Martiri Fanciulli, e le 
tre bianche fono le tre Vergini odierne; deh 
per T odore foa vittimo de’ lor Meriti, fatemi 
grazia, eh’ io si nelle parole, come nell’o- 
pere, in ogni luogo fparga , fecondo l’Appo- 
rtolo, odore di Gesù Grillo: Bonus odor Chri- 
(li in ornai loco. 

\f. Settembre. 

S. Lorenzo Giufliniano, il quale celebrali» 
do una volta la Metta nella giocondittima 
Notte di Natale , fatta la Conlecrazione , 
reftò come attòrto in un’ Ertali repentina ; il 
Miniftro che gliattìfteva, più volte gli fe le- 
gno, cheandafl'e innanzi, ma vedendolo tut- 
tavia come ertatico , tirollo fortemente pel 
Camice : allora il Santo Prelato rifentitoli , 
come da un dolciflimo fonno , voltotti , e dif- 
fe al Servente: Che faremo noi di quello si bel 
Bambino? Come lo potremo noi lafcsar folo y »«*- 
do y e tremante di freddo ? Ribad. p. 2. Santi 
Ertravag. > ; 

I N V O C A Z I O N E. 

. * ' - . 4 . t . ' • 

O Santittimo Bambino Gesù , Sommo Po- 
lirò Pontefice , e Corona de’ Santi Prelati , deh 
fatemi grazia di vedere tutt’ i Sacerdoti , e Pre» 
iati di S.Chiefa pieni di tanto zelo verfol Ani» 
me da voi alla loro Cura raccomandate . Que- 
lla grazia da voi per me interceda il vortroze- 
lantittimo Patriarca San Lorenzo, a cui vi de- 
gnafte feoprire la beltà voftra per accenderlo 
di carità verfo voi, e verfo l’anime a lui coro* 
mette. 

' VL 


Digitized by Google 



s' 


Diario Sacro'ltlctics . 
V I. Settembri . 


?4 


* La Beata Eletta d’ Ungheria > la quale * 
mentre fi celebrava (biennemente la Meda 
nel giorno di Santa Caterina Vergine » e Mai:* 
tire» meritò che una Sacra Immagine di Ma- 
ria > che in braccio avea il Santo Bambino 
Gesù fi fpiccafiè > ponendoli nelle mani di 
Jei volendo infieme edere accarezzata da lei 
la Madre , e il Figlio. La notte innanzi aMuo 
felice paflàggio » fu vietata dal fuo Divino 
Spofo» venuto per consolarla. SHv. Razzi 
Volume delle Donne Hlufltt . 

, Il Ven. Servo di Dio il Padre F. Bernardino 
Alberti daGafenzana dell’Ordine de’ Minori 
Riformati» il quale in cafa d’un Cavaliere» 
mentre ad imitazione di Sant’ Antonio» chiù- 
io entro una camera orava » gli apparve la 
B. Vergine col Bambino Gesù» il quale fi de- 
gnò di Scherzar col fuo Servo» riempiuta la 
camera d' una luce bianca » come la neve. 
Ja ejus Vita t. 18L < » . • . . ■_ 

INVOCAZIONE.» .1 

1 

O Santiffimo Bambino Gesù , giacché icr 
non fon degno » che voi vi diate a vedere 
agli occhi miei peccatori » e che vi lafciate 
dalie mie labbra immonde baciare » deh fa- 
temi grazia » che io faccia alle immagini '» 
che mi tapprefentano la voftra purifftma -In- 
fanzia » quelle adorazioni » e carezze » che 
dee farvi ogni aniina a voi divota . Quella 
grazia da voi per me interceda quell’ odier- 
na Beata da voi con iflraord inarie grazie ar- 
ricchita. ■ > • 


YH- * 
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* La Beata Margherita Monaca Cartufra- 
na, la quale perla fua infigne Virginità en- 
trò in tanta grazia del Re delle Vergini , 
che con' lui, come fuodolciffimoSpofo, do- 
meflicamente parlava . A lei apparve una 
volta con ih mano un Libro di caratteri leggia- 
driflTrmi fcritro , e ponendoglielo innanzi a 
leggere , infondeva nella mente di lei una 
Sapienza Celefìiale. Un giorno, ch’ella pre- 
dente al Divio Sacrifizio, avea un’ardente fa- 
me di comunicarli, venne il Signore ( l’ Mo- 
ria però non dice le in forma di Pargoletto ) 
e prefa dalle mani del Celebrante una parti- 
cella dell’ Odia confecrata, la mifein bocca 
dell’ amata fua Margherita . Derlanius capa. 
tib. 

* La Serva di Dio Suor Giovanna d’ Egidio 
Abbadelfa nel Convento della Beata Chiara da * 
Monte Falco, la quale facendo una volta «ra- 
gione molto elevata nella notte del Santo Na- 
tale, dolcemente rapita, vide la detta Bea- 
ta Chiara tutta luminofa, che tenea in brac- 
cio un Bambino di fattezze Divine. Stupi- 
ta a vifione si fatta fentì dir fi dalla Beata 
quefle belle parole : Sortila , queflo è il mio 
Gesù. L'amore me 1* ha fatto concepire: V amo- 
re me l' ba fatto partorire : e l'amore in eterno 
me lo fa pcjfcdere .• Ih Vita B. Claraejc.4®. 

Il Servo di Dio Gio: Battifla Archinto del la 
Compagnia di Gesù, il quale per portar nel 
fuo corpo un degnale a’ edere fchiavtrd'amore 
di Gesù, e di Maria , con ferrò ardente, tren- 
tr’ era ancora nel fecola, aveifiimprefla in fui 
petto la figura di quei due SS.Nomi, chefem- 
pre tra dolci fiamme d’amote, andava invai 

cando . Hifl t Soc. f. an. I J74. 

1 N- 
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INVOCAZIONE. 

OSantiflìmo Bambino Gesù» che liete quel 
Divino Libro , fcritto dentro e fuori» per- 
chè pieno si neH'anima» si nel corpo di per- 
fezioni Divine » deh fatemi grazia » che la 
mia maffima occupazione fia di ftudiar me- 
ditando» e di ricopiare» imitando le voflre 
divine virtudi. Quella grazia da voi per me 
interceda l'odierna Beata » la quale tanto ap- 
profittò nello Audio della Scienza de’ Santi. 

Vili. Settembre. 

La Natività della Beatiflìma fetnpre Ver- 
gine Maria» Madre di Dio. 

Il Beato Alano di Rupe infigne Predicatore 
del Santiflimo Rofario, amante fvifeeratifli- 
mo della Madre di Dio» il quale un giórno» - 
mentre contemplava la dolcezza > eh’ ella 
gran Madre provar dovea» quando colle fue 
Virginali Mammelle allattava il Pargoletto 
Gesù, per quem ntc ales efurit , gli apparve» 
e dieci egli a gufiare la dolcezza del Latte 
fuo Virginale. Diar.Dom. 

La Sacra Spola di Crifto, Suor Orfola di 
Valenza , la quale fu favorita più volte di 
vedere il Santo Bambino Gesù» e in parti- 
colare una notte del Santo Natale viaelo > 
che dal feno materno co’fuoi pedini, e ma- 
nine moilrava di voler palfare alle braccia 
della fua Vergine Spofa ; ma ella piena di 
confulione non ardiva non che prenderlo in 
feno, ma neppure apprelTarglifi , mirando la 
luce, che folgoreggiava dal volto della Ma- 
dre, e del Figlio, ibid. 

In quello giorno, rapprefentolfi a Santa Me- 
tilde la Beata Vergine, che llringeva al petto 

il 
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ift fuo caro Fanciullino Gesù» l e cui bracci», 
erano ornate di gemme» e d oro. Vide che 
Maria alzava in alto il Santo Bambino da 
cui piedi ufeiva un rufcello di bai (amo, che 
andava (correndo» e irrigando ciafcuna Mo- 
naca di quel Convento : e in frne accoglien- 
do ciafcuna Monaca folto il fuo manto , 1 
accodava al divino Cuore del fuo Figliuolo . 

Lib.i.c.16. . • .* . , _ . 

In quello giorno pure una volta la Rema 
degli Angeli» coronata di tre belle Corone» 
come Imperatrice di tutti gli Eletti, tenen- 
do in braccio il Figliolino Gesù » (r dette a 
vedere a Santa Francefca Romana, la quale 
non avendo potuto aver tra le braccia il Di- 
vin Pargoletto» come allora defiderava, eb- 
be la grazia d* averlo pochi giorni dopo. A 

tJHi VttA /. J. f»6. 

INVOCAZIONE. 

2 * • ■ * 

J O Santiflimo Bambino Gesù, che nella 5. 
Katività di Maria fàeefìe comparire al Mon- 
do E Aurora di quel rifplendemimmo gior- 
no , nel quale da lei avevate eletto di na* 
(cer voi, vero Sol di Giuftizia, deh fatemi 
grazia , d’ efier liberato dall’ eterna mitez- 
za, per quel gaudio» che oggi recò al mon- 
do quella bell’ Aurora nafeente. Quella gra- 
zia da voi Bambino m’interceda la Bambina 
Maria con tutte quell’ anime in quello gior- 
no da voi favorite. 

\ - * . 

I .‘V •• , IX. Settembre » 

* x e v 

In quefto giorno i Greci » e i Maroniti 
fanno JaFefla di S. Anna, e di San Gioachi- 
no Genitori della Santiflìma Vergine Madre 
di Dio , Mafia, e però ftrecti Parenti, le- 

con- 
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rondo la carne , di Gesù Bambino i Hadajt 
An. Crei. 

La Ven. Suor Caterina degli Angeli » la 
quale un’ anno» che la Solennità di Natale ven- 
ne di Venerdì, edubbiofaquale didueMifte- 
rjdovefle contemplar quella notte , fi vide con 
Gesù nato apparire la Divina M idre, la qua- 
le Così ledifse: Caterina i, non hai qui fufpciett* 
te materia da contemplare ? Tanto obbligata Jet 
al mio Figlio nudo nella mangiatoia , quanto a 
hit nella Croce trafitto. Leggend. Francefc. 

INVOCAZIONE. 

' OSantilfimo Bambino Gesù, fe ieri cela-' 
bramino' il Natale della voftra Madre elet- 
tfiflìma -, oggi eodrete , che io faccia ricor- 
danza fefiiva d’ambedue i Genitori Santi dr 
eflfa, Anna , e GioacbinQ , deh fatemi gra- 
zia , che io entri nel nùmero de’ Figliuoli 
della loro Santa Figliuola . Quella grazia da 
vói per me interceda quella Coppia Beata % ' 
la quale ebbe l'onore d' appartenervi per ti- 
tolo anche di parentela, fecondo la carne. 

* , • 0 » 

X. Settembre. ‘ ' 

- . .• • . i 

San Niccola da Tolentino nella Marca i 
il quale mentr’era in età di fett’ anni, meri- 
tò divedere nell’Ollia Gesù in fembianza di 
FanciuHino, e di fentirfi dire nel cuore que- 
lle parole del Salmo: Innotentes , & Refti adka- 
jferunt mihi . Altre volte ancora maritò di r- 
cevere quella medefima grazia di vedere if 
Pargoletto Gesù , e nella fua morte d’ efle- 
'tc al Cielo invitato da un canto Angelico . 
Torel. an. t $0 Ù > 

Il Divino Infante volendo a fe con più llreP- 
to nodo di Carità congiungete la Beata Cate- 
rina 
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rim RaeonJfia , tornò la feconda volta iir 
quello giorno a fpofarla con un ricchiflimo 
anello j che avea una gemma preziofa , co- 
me un Rubino» e quattro perle intorno in 
forma di Croce, e nella gemma era {colpi- 
ta quella parola, Fides . Giraldi nel Diario 
^lo.Settemb. - • •• • \ , 

1 II Padre Carlo Spinola della Compagnia di 
.Gesù morto bruciato vivo nel ftìocoda’Bar- 
bari nel Giappone , il quale nel giorno ch$ 
fece i fanti Voti Religiofi» ebbe da Dio que- 
llo fentimento al cuore particolare ; che Io 
ftrignerli a Dio con quelli era come un le- 
garli con quelle fafce , con cui Iddio (ledo 
iàtto Bambino voll’eflèr legato là nel Prefe- 
pio. Egli di più fu fautore di recitar nove 
volte l’A ve Maria adonor di quei nove me- 
fij che Gesù Incarnato abitò nel Ventre Vir- 
ginal di Maria. la ejus Vita. ; v 

INVOCAZIONE. 

Vo Santifiimo Bambino Gesù» il quale per 
.desiderio d’ unirvi all* Anime noftre» vi fpo- 
fafle colla nollra natura umana, deh fatemi 
grazia di darmi uno fpirito retto , e inno- 
cente, acciocché l’anima mia polla flar lem- 
pre con voi. Quella grazia da voi per me 
interceda il miracolofo voftro Servo Nicco- 
la, il quale fin dagli anni più teneri diè Pe- 
gni di Santità fegnalata, e vi fu accettiflimo. 

• .. XI. Settembre. •< • 

Faremo qui menzione di quel che rac- 
contafi da Giacomo Voragine nell’Iftoria della 
Natività di Maria, nella cui Ottava noi fia- 
ino. Una Divota Vedova » acui era fiato in- 
volato un Figliuolo unico » e melTo in prigione » 
, ' pre- 


♦ 

9 * 

%" * 

lo Diario Sacro-TRaruo. 

frregò U tfeata Vergine a liberargliene i ma 
vedendo di non edere eiaudita $ con Tanta 
audacia tolfe iti Chiefa da una Immagine di 
: Maria il Bambino Gesù che teneva incollo, t 
ferrollo deétro una cada, come in prigione. 
La Tegnente notte apparve la Divina Madre 
al Giovane figjiuol della Vedova carcerato, 
dicendogli: Di a tua Madre, che a me ren- 
da il mio Piglio , mentre io a lei ho redi- 
tu ito il Tuo liberandoti dalla prigione . ht 
~m*gno Specul. Exemp.difi.S. exemp. 6l. 

' La Serva di Dio Giovanna Maria di Gesù, 
la quale divotidlma del Divino Verbo Incar- 
nato fondò in Francia l’Ordine, e Congrega- 
zione di eflo Verbo Incarnato con autorità 
Pontificia d’ Urbano Vili, e d’Innocenzio X. 
Fu prevenuta da Dio di grazie draordin*- 
rie: Iddio dedb le moflrò l’abito, ch’ella, 
e le Tue Religiofe duvevan portare con l’in« 
fegna del Nome Santidìmo v di Gesù, corona- 
. to di fpine davanti al petto*, come fi legge, 
e fi vede nel Ritratto dampato di quedaSer- 
va di Dio, la quale ancora da mirando per 
éntro una Corona di raggi quede Divine pa- 
iole : Et Verbttm Curo foltum cR . 

INVOCAZIONE. 

O Santidìmo BambinoGesù, H quale noti 
avede orrore di darvi per nove meli prigio- 
ne nell’utero d’una Vergine* deh fatemi gra- 
zia, in virtù di queda voftra prigionia tanto 
più meritoria, quanto più volontari, di. li- 
berare l’anima mia dall’eterna prigionia In- 
fernale . Quella grazia da voi per me inter- 
ceda il medefimo vodro Amore , il quale 
per mia falute vi tenno per sì lungo tempo 
riilrecto . 

v . • • •• •. 

XII. 
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XII. Settembre . 

Il Vener. Servo di Dio Padre Domenico 
Monaco Ciftercienfe, il quale a si alto fegno 
Fu divoto dell’ Infante Divino» che non con 
altro nome era da tutti chiamato che Do- 
menico del Bambino Gesù. Nella fua cella» 
onde quafì mai non ufciva» pafiava i giorni» 
e ie notti intiere in orazione innanzi all’Im- 
magine del Santo Bambino» ch'era 1 oggetto 
amabile del (uo cuore. A lui confomma fa- 
migliarità ricorrea » ottenendone grazie fe- 

S nalatilTìme a prò delle perfone afflitte co$i 
'anima» come di corpo. Defiderava di mo- 
rire per unirli a lui: e il Santo Bambino gli 
fece grazia di dargli una morte foaviflìma 
fenza febbre» e fenza dolore alcuno. Mene» 
log. Ci fiere. ' 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù» che donate 
a’ Diletti voflri una morte » da doverli ap- 
pellare anzi fonno che morte : C»m dederit 
dileftis fuis fomnum , deh fatemi grazia » che 
Fé non dolce , almeno non fia fpaventofa la 
morte mia» perii timor dellamia falute. Fate 
Gesù mio» che un vivo fentimento di fidu- 
cia raddolcifca {amarezze della mia rea co- 
faenza» e però timorofa. 

XIII. Settembre . 

* Il Serro di Dio Fr. Narcifo di Denia 
Laico Cappuccino , il quale era tanto inna- 
morato di Gesù Bambino » che portandolo 
Tempre nel cuore» avealo Tempre ar.cor net- 
U lingua . Quando era in uffizio di Cerca- 
tore, 
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tote y fe veniva interrogato cola cercafle > 
rifpondeva : Cerco il mio Bambino Gesù : 
Quaro quem diligit anima mea. Avea del Tuo 

} >overo letticello adeguata una parte al di- 
etto Bambino ; e l’alpergeva di fiori: di ciò 
domandato; rifpofe: Quello c il lato: ove ri- 
fofa il mio caro Bambino : Ltclulus nofler fiori - 
dus . Ann.Cap.an.l609. 

e 

„ INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù) che quando 
entrate col vodro amore in un cuore, qui- 
vi, come in un letto fiorito, prendete i dol- 
ci vodri ripofi, deh fatemi grazia d’infiora- 
xe il cuor mio colle vodre virtù, acciocché 
vi polliate trovar quel ripofo, che voi bra- 
mate . Ah, che, fe voi farete l’amore de’ 
miei amori, il cuor mio allora farà talamo 
a voi fiorito, fino a poter dire ancor’ io: La* 
8ulus noller fiondai . 

XIV. Settembre . , > 

L’ Efaltazion della S. Croce . Con quella 
a più anime fue elette, come in più luoghi 
di quello Diario abbiam riferito, il S.Bam- > 
bino Gesù è comparfo , inoltrando d’averla 
abbracciata fin dall’Infanzia. Oggi adunque 
i Divoti della medefima Santa Infanzia fa- 
ranno feda, ellèndo la Croce quel Principa- 
to, di cui egli fi gloria : Parvulus natus e fi 
nobis , & Filius datus eli ncbis , & f alias eli 
Principatus fuper kumerum ejus . Ifai. C.9. 

San Crefcenzio fanciullo , al quale nella 
vìa Salaria in Roma fu tagliata la teda . 
Brev. Rom. 

In quedo giorno una volta Santa Maria 
Maddalena de Pazzi elevata in eccedo di 

men- 

4 V 
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mente diede di piglio ad una Immagine di 
Maria Vergine» ad un Gesù piccolino di ri- 
lievo > e ad un fuo Crocifitto : e dopo aver 
detto molte cofe mifteriofe, così ditte alS. 
Bambino. Pargoletto dici, eh’ io nulla fap- 
pia, ch’io nulla voglia, nulla potta, e nul- 
la fia » che ogni cofa poflederò , e in Croce 
ricerchi da me folo una cofa, eh’ io mi con- 
formi al tuo volere. Piccolino mi prometti, 
che ogni cofa crederò , ogni cofa faprò , e 
ogni cofa potrò in te : ed in Croce mi pro- 
metti -di trasformarmi in te: dammi le for- 
ze dolce Pargoletto per poterla portare . in 
#jusVitap.<\. c.$$. 

INVOCAZIONE. 

O Santittìmo Bambino Gesù , quanto rif- 
plende oggi la virtù della vottra Cuna , e 
della vottra Croce nella vittoria gloriofa di 
qnetto odierno Candidato Fanciullo, deh fa- 
temi grazia -, che sì la Cuna , come la vo- 
fìra Croce fia la mia gloria, la mia efaltazio- 
ne, il ripofo mio. Quella grazia da voi per 
me interceda la voce di quel fangue inno- 
cente, che come frutto della vottra Cuna , 
e della vottra Croce, fparle oggi il Fanciul- 
lo invitto, Crefcenzio. 

/ * ' 

. • XV. Settembre. 

L’Ottava della S. Natività di Maria Ver- 
gine Madre di Dio. 

In quello giorno alla V. Suor Margheri- 
ta, Spofa della S. Infanzia, fi mottrò Gesù 
Bambino, e dielle a divedere l’inefplicabile 
Purità, di che la fua Divina Madre veniva 
da luifempre più arricchita , allorché in ter- 
za tenealo folle materne foe braccia , e le 
Temo li, £ pro- 
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promife di darle un grado di ella Purità ogni 
volta che fi farebbe comunicata. In ejus Vi- 
ta Itb. l • c 

La Verginella Contadina, Domenica del 
Paradilo, Fiorentina, eflendo in età d’ anni 
dodici , fu in quello giorno fpofata da Gri- 
llo con un’anello prodigiofo, tenendo Maria 
Vergine il dito anulare di ella fanciulla, al- 
la prefenza di molti Santi, e di due Ange- 
li , de’ quali il primo portava un nappo d’ 
oro pieno di cinti, monili, vezzi, di perle» 
e altre gioje preziofe: e 1 altro velli di va- 
rj colori , (imboli di quelle virtù, che alla 
Tua Spofa donava il Divino Spofo, dicendo- 
le: Per quello io t' ho fpofata nel fettimo gì or» 
no de' tuoi dodici anni per difporti a ricevere i 
fette Doni dello Spirito Santo. In ejus Vita 1. 
i. cap. 19 . 

INVOCAZIONE. 

O Santiflimo Bambino Gesù, il quale vi 
degnate di mettervi (ralle braccia d’ ogni 
cuore amorolo , allorché liete Sacramental- 
mente ricevuto, deh fatemi grazia d’aecre- 
feere ancora in me un grado della vortra Di- 
vina Purità , ogni volta che mi comunico . 
Quella grazia da voi per me interceda la 
vortra benedetta MadreMaria, la quale dal 
contatto delle vollre immacolatirtime carni, 
ricevè tefori di Purità lempre più dovizio- 
fi, e fovr’ eminenti. 

» * 

XVI. Settembre. 

Dalla Commemorazione , che appretto i 
Cluniacenfi fi là di tutt’i Sacri Mirterj del- 
la Vita di Maria, Madre di Dio nell’Otta- 
va di lei , che fu ieri , noi oggi imparere- 
mo 
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no a far memoria particolare di tutti infic- 
ine i Mifterj della Santidìma Infanzia di Ge- 
sù Crifioj i quali fi riducono a dodici; e di 
ciafcuno in quello Diario , al fuo giorno » 
fe n’ è fatta menzione particolare . Quelli 
dodici Millerj onorava quella Spofa del SS* 
Infante» la V. Suor Margherita di Bona con 
una Coroncina > che recitava ogni giorno » 
di dodici Ave Marie» e tre Pater noftri al-' 
la S. Famiglia di Gesù > Maria, e Giufep- 
pe, come praticano ancora di recitare i Di- 
voti della SS. Infanzia. Veggafi ciò che di que- 
ll* Corone ina ne ho ferino nel giorno memor.8 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù > il quale vi 
degnafie d 1 incarnarvi , di vifitare, e fantifi- 
care S.Gio: Battilla , di dar nove meli nell* 
Utero Virginale , di nafeere in una dalla » 
d' edere circoncifo, adorato da’ Magi, pre- 
fentato al Tempio, trafugato in Egitto, qui- 
vi per più anni relegato , quindi a Nazaret 
riportato, in Nazaret poveramente allevato, 
e di dodici anni nel Tempio tra Dottori ri- 
trovato . Deh in virtù di quedi Sacrofanti 
Mifleifj della voftra Divina Infanzia > fate- 
mi grazia di fapergli venerare in terra, per 
goderne i frutti eternamente nel Cielo. 

XVII. Settembre. 

S. Flocello Fanciullo, il quale dopo molti 
martori, alla fine dalle fiere sbranato, s’ac- 
quidò la palma del gloriofo martirio. Mar- 
tyrolog. Roman. 

La Beata Chiara Bugni del Terz* Ordine di 
S. Francelco, la quale ebbe in grazia di ve- 
dere la bellezza del SS. Bambino Gesù nell’ 

E z Eu- 
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Eucaridia » e d’ effere allattata col vergine 
Latte » e dolciflìmo della Madre di Dio . 

Leggenti. Frane: fc. 

Il Servo di Dio, Paolo HoflFeo della Com- 
pagnia di Gesù » il quale per l’ affetto (ingoia- 
re aCrifto nato nell» Stalla di Betlemme, in- 
titolò la Tua Betlemme una domenica eflem- 
poraneacappelluccia, che i Superiori gli fe- 
cero perchè vi celebraffe » uomo già molto 
vecchio la Santa Meda. Quivi Sacerdote quin- 
quagenario» tornò ad offerire le primizie dei 
Sacrifizio incruento : e quivi arduamente 
facea la fua dimora in fante meditazioni, e 
lezioni fpirituali con tanto affetto, che noi 
potendo (offrire il Demonio » con orribile 
ipettro tentò difturbargli quella divozion (in- 
goiare . Ma il Servo di Dio maggiormente 
affezionato alla fua cara Betlemme , fuperò 
coll’orazione l’Infolenza infernale. Alegambc 
in Libi. Soc. J. 

Il Servo di Dio Fr. Giovanni MafTìas Reli- 
giofo Converfo dell’Ordine de’ Predicatori , 
il quale nato Pallore , e qual nuovo Mosè 
pafcendo una greggia di pecorelle» s’afirae- 
va da’fenfi in altilìima contemplazione , con- 
fortato fpefio , come i Pafiori di Betlemme 
dalle melodie degli Angioli. Orandouna vol- 
ta gli apparve Maria portando Gesù Bambi- 
no, e invitato da lei a riceverlo tra le brac- 
cia , fe ne fiimò indegno , e non volle ac- 
cettar quel Divino favore: ma il S. Bambi- 
no gli entrò con tal pienezza di celefte gra- 
zia nel cuore, che per più giorni il fuo fe- 
rito non capiva in fe (ledo per la gioconda 
dolcezza . Avea fomma divozione alla SS. 
Nazarena Famiglia: fempre nella fua bocca ri- 
fonava quel Ternario Divino: Je/us Salvator , 
Marita JoJeph , e quelli augufliflìmi Nomi ponea 
fempre per titolo delle fue Lettere. Diar. Dom m 

In 
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In quello giorno ilSantilfimo Bambino Ge* 
sù colmò d'un’ altilfima Purità la fua Spofa 
Margherita del SS. Sagramento , dicendole 
quelle belle parole: Io fono il tuo vivificato- 
re, e Santificatore . In ejus Vita. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù» i cui trion- 
fi tanto più fono gloriofi , quanto più debo- 
le è la forza della noftra fragil natura, deh 
fatemi graziaci corroborare la debolezza 
del mio fpirito contro tutti gl’ Impugnatoti 
inviabili, che mi perfeguono. Quella grazia 
da voi per me interceda quell’ odierno Fan- 
ciullo , in cui vincelle voi la crudeltà de* 
tormenti, e me l’interceda ancora quell’ o- 
dierna Beata, da voi, e dalla Madre voftfl* 
sì favorita. ' 

- % 

XVIII. Settembre . 

Sàn Tommafo da Villa nova , il quale fin 
dalla prima Mefla , che celebrò , fu folito 
poi Tempre di prorompere in foaviflìmo pian- 
to , in intonare particolarmente il Cantico 
Angelico della S. Natività: Gloria in excelfìs 
Deo , &c. e in dire quell’ altre parole : {fyft* 
per Incarnati Verbi Myflerium j tanto era l’af* 
fetto, che portava all’ Incarnazione, e Na- 
tività di Gesù Bambino. M.irchef. P. 

Il V. Padre F.Giuleppe daCopertino, de* 
Minori Conventuali, uomo veramente Eda- 
fico , il quale per la Tua rara divozione al 
Nafcimento di Grillo meritò di vederlo in 
forma d’amabile Bambinello, e gli cantava 
affettuofiffime canzonette al Prefetto. Una 
volta orando nelle 40. Ore, lo vide Bambi- 
no» macome un Sole, che fpandea rifulgen- 

E l tilfi- 
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tiffimi raggi dentro una nuvola: e tale fu la 
luce, che gli riverberò negli occhj, che ab- 
bacinati , ulcendo di Chiela , dicea; Tenete- 
tni^ che fon divenuto cieco. Un’altra voltace- 
lebrando in una Cappella , ove fi venerava 
un Velo di Maria Vergine» vide Gesù Par- 
goletto involto nel medefimo Velo. Leggerti. 
Trancefc. 

La Serva di Dio Smeralda Vicenzi Vergine 
Orfolina , la quale ita per ubbidienza da una 
Signora, che pericolava nel Parto, quella fe- 
licemente diè fuora il Parto : ed ella coperta 
di virginale rofìore fi ritirò, e mettendofi in 
orazione fu fubito rapita al Prefepio di Bet- 
lemme a contemplar la Nafcita di Gesù Cri- 
ilo Bambino, nè più fi ricordò dove folle, nè 
più potè avvertire ad altra cofa, ch’ivi lì fa- 
cefle. SpelTe volte il Santo Bambino la vifitò % 
in compagnia di Sant’ Antonio , di cui era 
divotil!ìma,e le fimolìrava inquelPatto , co- 
me dipignefi il Santo col Bambino in fui libro» 
e in atto d’ accarezzarlo : e in tanto mirava 
lei con si dolci fguardi, che le piagavano il 
cuore. Un’altra volta vide Gesù in amabi- 
li filma forma , cioè con un fafeio di dorate 
faette » che 1’ una dopo 1' altra le fcoccava 
nel cuore. E quella fu una figura di quelle pe- 
jje , che le volea dare a patire, in ejus vit.c.G.e 1 4 % 

INVOCAZIONE. 

O Santilfimo Bambino Gesù, che nell* In- 
carnazione, e Natività vollraaprilte due fon- 
ti dolcifiimi di falute, e di tenerezza , deh 
fatemi grazia , che nella Contemplazione d* 
ambidue così dolci Miller), aprali nel cuor 
mio un fonte di tenerifiimo pianto. Quella 
grazia da voi per me interceda quello dì vo- 
tifiimo Vefcovo San Tommafo , al quale voi 
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la concedete con tanta pienezza , e confo- 
lazion del Tuo Spirito. 

XIX. Settembre, 

La Serva di Dio, Niccolina Rezzonica , 
Primogenita dell’ infigne Moniftero di San 
Leonardo in Corno» la quale fegnala tameng 
te divota del Divino Verbo Incarnato nell* 
Utero Vergine di Maria, meritò frale Torn- 
ine anguftie de’ fuoi gravi dolori d’eflerecon- 
folata da voce Angelica , che con melodia 
di Paradifo cantava quella Orazion , che la 
Chiefa recita nel tempo del Sacro Avvento: 
Deus , qui de Beat* Mari* Virginis utero Ver - 
bum tuum Angelo nunctante , Carnem fufciper e 
•volui(ìi. In ejus Vita c. 18 . Non potendo el- 
la , come defiderava , portarli di perfona , a 
quella SS. Cafa, dove il Verbo di Dio s’in- 
carnò , compofe un Pellegrinaggio fpirituale 
a detto Santuario, e facealo in ogni Nove- 
na della HeatilTima Vergine: onde la fua pre- 
ghiera più allidua era quella : Vitam pretta 
pur am : iter para tutum , Ut videntes fé fura 9 ' 
femper colUtemur . c. 1 7. 

INVOCAZIONE. 

. O Santilfimo Bambino Gesù , che in gra- 
zia della vollra dilettilTima Genitrice ama- 
te, e favorite quelli , che fono da lei favo- 
riti, e amati, deh fatemi grazia, in riguar- 
do di lei, d’eflere anch'io amato, e favorito 
da voi. Amo anch’io ( lo dico liberamente ) 
amo anch’io la vollra Madre : e fe vi pare, 
che troppo fcarfo fia l’amor mio verfo lei, 
voi, o Incarnato Amor di Maria, accrefcete 
in me a mille doppi più l’amore verfo Maria. 
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X X. Settembre . 

La gran Serva di Dio Suor Maria Benigna 
Domenicana , Ja quale affiffendo una volta 
a ì? . °*l ta ^ e * Convento per obbligo dei fuo 
uffizio lì profondò inaltiffima contemplazio- 
ne. In quefio mentre fu picchiato allaRuo* 
U. A quefto picchio tornò a’ fenfi , e voi- 

ta n °-i D RU u- a, ,i V U ro yò » giacer, come in 
culla il Bambinello Gesù , come nato di fref- 
co. Allora la Serva di Dio da riverente af- 
letto comprefa, non ebbe ardire di pigliare 
in Ceno quel vivo Tefor di bellezza, ma u- 
miliata g ì baciò folo i beati Pedini » e in 
quell atto il Bambino difparve dando a di- 
vedere quanto gli piacciano quelle Vergini a 
lui lacrate , le quali con perfezione eferci- 
tano gli uffiz; dalla Tanta Ubbidienza loro af- 
legnati . Diar. Dome ». 

INVOCAZIONE. 

O Santidìmo Bambino Gesù, ilquale con- 
lecrato , e nobilitato avete colla voftra Umil- 
tà, e loggezione divina tutte le azioni, mi- 
mfler;, e fervjg; , delle Cafe maffimamente 
a voi dedicate , deh fate grazia a me , e 9 
tutti quell!, che vivono fotto 1’ Ubbidienza 
an Religione, che con prontezza, e alacri* 
ta lappiamo efercitare gl’impieghi del noftro 
Santo Iflituto, per darvi gufto. Quella gra- 
Jia a noi tutti da voi intercedano i meriti 
di tanti Servi, e Serve voftre Religiofe, che 
di, e notte s affaticano a gloria voffra . ; 
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S. Matteo Appoftolo, ed Evangelifta , dal- 
la cui Santa Penna abbiamo defcritti alcuni 
Miller; della SS. Infanzia di Gesù Crifto. 

S. Maura Vergine , la quale proftrata in- 


nanzi ad una figuri* di Gesù Pargoletto» Cen- 
ti, che piangeva , e vagiva , come Ce folle 
flato in carne mortale . Nad. j4m. Caci. 

Il V. Servo di Dio, il P. Vafco Pirez della 
Compagnia di Gesù, il quale fu teneriflìmo 
Veneratore della SS. Natività del noftro Sal- 
vatore. Maeftro de’ Novizi iftillava ne’ tene- 
ri loro cuori una fingolar divozione a Gesù na- 
scente. Propagò ancora quella divozione per 
tutta la Provincia di Portogallo. Ogni anno, 
la vigilia del S. Natale per infervorire alla di- 
vozione di Gesù nafcente, facea a tutt’i Do- 
meftici un pubblico Ragionamento , o Le- 
zione di vota, chefu poilfampata. Dalla Ma- 
dre di Dio fu favorito con grazie ben Ango- 
lari. Aleg. in EibL Soc. J. 

■ i 

INVOCAZIONE.. 


O Santiflimo Bambino Gesù , ballò la vo- 
ftra voce a convertire in Appoftolo Matteo 
Pubblicano, e non ballerà il voftro vagito a 
convertire quello ritrofo mio cuore? Ah nò. 
Bambino dolciffìmo: ma fatemi grazia, che 
io corrifponda alle voftre chiamate, anzi al 
vollro pianto Divino. Quella grazia da voi 
per me interceda l’Appoftolo SanMatreo, e 
la voftra Vergine Santa Maura : 1’ uno col 
merito del fuo Sangue , 1’ altra con quello 
del fuo fior Virginale. 

E s XXtL 
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XXII. Settembre . 

* Il Servo di Dio F.Gio: Francesco da Bo- 
logna Cherico Cappuccino , il quale viziofo 
nel fecolo, converti Ili per quello fatto. Iti 
Venezia gli fi fece innanzi una Donna con 
ut Fanciullo in braccio , il più vago , che 
mai avelie veiuto : gli chicle limofina , ed 
egli le diede un Ducato. Il dì vegnente die- 
glifi di nuovo a vedere la Poverina col Fan- 
ciulli^ pure in feno » il quale gli parve più 
che dianzi fenza paragone più bello, e nel 
mirarlo fentiva al cuore un diletto fommo. 
Diede un’altro Ducato alla Donna, e la fe- 
guitò per vedere dove abitale : ma fece po- 
chi palli , che la Donna , e il Fanciullino 
difparvero. Laonde reilò perfuafifiìmo que- 
gli elle re fiati in quella fembianza di poveri 
Maria , e Gesù Fanciullino, i quali voleano 
ridurlo fui fentiero della falute da lui fmar- 
rito. Amal.Cap.ath 1594. 

INVOCAZIONE. 

% 

O Santiffimo Bambino Gesù , il quale per 
ridurre in iftrada della falute tutto il gene- 
re umano , che traviato correa per la via lar- 
ga della perdizione, vi facefie, incarnando- 
vi , nofira via , verità , e vita, deh fatemi gra- 
zia di dirigere i palli miei per le rette firade 
della vofira SS. Legge: Dirige greffut meos in 
femitis tuis , ut non movtantur uefiigia mete . 

> 1 

XXIII. Settembre* 

La Serva di Dio, Suor Maria dell’Incar- 
nazione Francelcana del Convento di Santa 
Chiara di Palma, la quale , poiché un fuo 

Fra- 
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Fratello falfamente d’omicidio acculato, era 
tra le forze della Giurtizia , proftroflì innanzi 
ad un’effigie della Madonna, che in braccio 
tenea il Pargoletto Figliuolo, e orando con la. 
grime, morta da una fiducia amorofa, dille 
a Maria : O rendetemi il mio Fratello innocen- 
te , 0 io meco vi porterò via il vo(ho dolce Bam- 
bino . Lo prefe , e dandogli mille ba cj , Io 
chiufe incarta. Di lìa poco le apparve la Di- 
vina Madre, e l’artìcurà della libertà > in che 
avea già merto il dianzi carcerato Fratello. 
Corfe la Serva di Dio a fprigionare il Santo 
Bambino, e trovollo di tanto fudore bagna- 
to, che n era molle anco la verte. Mar ai r- 
eius in Liliis Mar.c.y. §. 1 7 . 

INVOCAZIONE. 

O SS. Bambino Gesù, che favorite chi con 
femplice cuore, e retto ricorre a voi, aman- 
te della Santa Semplicitade, deh fatemi gra- 
zia di concedermi quella Virtù, ch’è tanto 
propria di chi onora la voftra Divina Infàn- 
k stia. Quella grazia da voi per me interceda 
la voftra Madre SS. la quale con voi s’ ac- 
corda in favorir quei Divoti , i quali cammi- 
nano con femplicità nella via del Signore . 

- C 

XXIV. Settembre. 

La B. Maria Vela Monaca Cirtercienfe, la 
quale dopo aver luperate varie perfecuzioni, 
e infidie orribili del Demonio, meritò qual 
fida Serva , e vittoriofa, d’ edere amorofa- 
mente abbracciata dal S. Bambino Gesù , e 
dalla SS. Vergine Madre, qual cara Figlia col- 
le fue Divine Mammelle allattata. Menol.cift. 

Il Servo di Dio : Gio: Battifta Vitelli da Foli- 
gno, uomo focolare, il quale dall’Infanzia di 

E 6 Gesù 


94 Dì.vrìo S.tcro'lflorìco. 

Gesù Criflo dava principio alla fua Medita- 
zione» per apparecchio alla S. Comunione. 
Tutta la facrata Notte del S. Natale era da 
lui vegliata in Orazione . Una volta in tal 1 
giorno » chiedagli limofìna da una Donna per 
il Tuo Marito, che non avea con che decen- 
temente coprirli per andare alla Meda , die- 
deleil fuo proprio Mantello. Per lamor che 
portava al SS. Nome di Geiù fondò un’Ora- 
torio col titolo del Buon Gesu y per allevarvi 
nella Pietà i Giovanetti. Fu anche divotiflr- 
mo di Maria Vergine, e di S.Giuleppe, nel 
giorno della di cui Feda diè principio a det- 
toOratorio. Ito da lui un Pittore, lo pregò»' 
che dovendo egli dipingere l'Immagine di Sa» 
Giufeppe, fi contentane di poter ricopiar la 
fua teda : come ? rifpole il Servo di Dio : A 
uno de’ maggiori Santi del Paradifo applica- 
re l’effigie d’uno» ch’è il maggior peccatore 
di tutta la terra ?Sorprefo una volta allaS.Cafa 
di Loreto da un lentimento di profonda umil- 
tà non ardiva d’entrarvi, dicendo a le Hello r 
addietro addietro : ma poi animato dalla fiducia- 
internamente dicea : Entra pure allegramene 
te » che per la Ialine tua in quella SS. Cafa : 
Verbum Caro factum eli. In ejus Vital.4.C.r*_ 
LaBeatiffima Vergine della Mercede della- 
Redenzion degli Schiavi, la quale in una vi- 
lìonemollròaS.PietroNolafce, quanto a lei», 
e al fuo Figliuol Redentore farebbecaro, che 
iftituifie un’ Ordine tutto intelò a riscattare 
gli (chiavi Crilliani dalle catene de’ Barbari*' 
È ben dovere » che oggi per amor di Maria a 
Di voti della Santiffima Infanzia onorino il 
Redentore Bambino r che venne a riscattare 
ilGeuere umano dalla fchiavitudine del pec- 
cato : ut nes redimer et ab omni miqnitate . Ad 
Titum ep. t- 
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INVOCAZIONE. ' 

OSantiflimo Bambino Gesù» il quale gode- 
te delle vittorie, che noi della vofìra divina 
virtù muniti, riportiamo dal Tentatore ma- 
ligno, deh fatemi grazia, che vi polla dare 
anch'io quello gufìo, vincendo le forze dell’ 
Avverfario, che mi perfeguita. Quella gra- 
zia da voi per me interceda l’odierna Bea- 
ta , la quale trionfò tante volte degli affali» 
infernali. Deh rimirate ancora o Redento- 
re Bambino tanti poveri Criltiani , gementi 
folto il giogo di barbara Ichiavitudine , é 
date lor grazia per amor della voflra Madre SS. 
di Bar fòrti nella Santa Fede, e d ufcire un 
g’orno in libertà rifcattati dalia voltra Prov- 
videnza , e Mifericordia . 

» 

XXV. Settembre. 

Si rammemora la S. Natività di Gesù Figliuo- 
lo di Dio da’ Divoti della fua SS. Infanzia . 

La gran Serva di Dio Suor Francefca Ma- 
ria Terziari» di San Domenico, la quale in 
età d’anni fei vide la SS. Vergine col Divi» 
Pargoletto: quelli le domandò, fe I’accette- 
rebbein ffpolo: laFanciullina foprafFattadall* 
amore inlìeme , e timore Io ricusò con dire 
d’ elìeme indegna. Ma la SS. Vergine fece 
si , che accettò quelle Nozze Divine . Indi 
la Divina Madre avverti Francefca , che 1? 
procacciafle una dote degna di tale Spofo j 
e quella eflere il patir volentieri per amore: 
dello Spofo Bambino. Impiagata da’ Demo- 
nj, Maria rifanolla col Latte filo Virginale» 
e gliene diede anco a gullare . DivotilTìm* 
di S. Rofa, ricevèdaGesù Bambino molti di 
quei lavori medefimi, che lecc a quella . Ora 
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le appariva piccolirtìmo, e le fi metteva rit- 
to in piè fopra il telajo, quando ricamava; 
fopra la rocca , quando filava ; fopra il guan- 
ciale, quando cuciva , e per fino fovra l’or- 
lo del tondo , quando mangiava . Un di , 
che afHittiflima flava, venne il S. Bambino, 
e la confortò a foffrire, perchè quanto pri- 
ma farebbe ita a goderlo nella Patria beata. 
Diar. Dom. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù , poiché tra i 
motivi, eh’ averte di nafeere piccojino» uno 
fu per farci conofcere la Benignità, e'1 vo- 
flro buon genio amorofo verfo il Genere u- 
mano: Afparuit Benignità*, & Humanitas Sal- 
vatori* noflri Dei ; deh fatemi grazia , che 

2 uefta voflra ifieflà Benignità, e degnazione 
a la più gagliarda attrattiva di guadagnarvi 
il cuor mio. V’amo , si, o Dio Bambinel- 
lo, perchè vi veggo tutto benigno , degne- 
vole» foave, e cortele. 

XXVI. Settembre . 

La gran Serva di Dio , Maria della Sambuca 
Terziaria di San Francesco, la quale, mentre 
che il Sacerdote comunicava, vide Gesù Cri- 
flo, chein forma di Bambino giubbilante, e di 
luce adorno, entrava nella bocca d un povero 
Contadino. Solea ogni notte alzarli, e por- 
tarli ad adorare il S. Bambino Gesù in una 
Cappella » recitando innanzi ad una di lui 
Immagine di cera parte de’cento Gloria Pa- 
tri, che recitava ogni giorno. Una notteen» 
trando in detta Cappella le molìrò il S. Bambi- 
no quanto gli forte grata quella fua Orazione: 
imperocché la chiamò per nome, e le dille: 

Qift» 
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Cintiamo infume il Glori a Patri » il quale can- 
tato > reHÒ piena di tanto giubbilo » che per 

J uindici giorni , altro non rifuonava nella 
ua bocca » che il detto Cantico . Leggerti, 
Francefc. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflimo Bambino Giesù » il quale co- 
me diMufica foaviflima godete delleOrazio- 
ni divote » con che v’ onorano i voflri Ser- 
vi; deh fatemi grazia , che la mia lingua uni- 
ta al mio cuore* vifappia» orando» benedi- 
re j e lodare . Quella grazia da voi per me 
intercedano leSante laudi» che vi danno tan- 
te Anime pie» le quali non lì faziano mai di 
lodarvi con fommo affetto. 

XXVII. Settembre . 

Sant’ Eleazaro Conte » la cui infanzia fu 
prevenuta» ed arricchita da Dio di quelle vir- 
tù proprie dell’ Infanzia Crifliana, ferven- 
doli di lui bambino : Puer i/le Angelici, futi 
puritatis » & Colombino fimplicitatis , ac Inno - 
centio. Gesù diegli per Macflra la fua pro- 
pria Vergine Madre; e gli rivelò arcani fu- 
blimi intorno all’Incarnazione» Natività » e 
Maternità di Maria. Mentre dormiva» il S. 
Bambino Gesù benedicea i fonni di quello 
Ilio Servo» il quale anche Coniugato ferbò di 
pari confenfo con la B. Delfina Ina Spofa , in- 
tatto il giglio di fua pudicizia . Surius in eitts 
Vita ; éoNadaft hebd.té* Ann.P.J. 

INVOCAZIONE. 

O Santillìmo Bambino Gesù > il quale nell’ 
animo del voftre diletto Conte Sant’ Eleazaro 

rap- 
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rapprefentafle si al vivo la copia della voflra 
Sacratiflima Infanzia, deh fatemi grazia, che 
l’anima mia ancora la rapprefenti colle Vir- 
tù proprie di quella . Quella grazia da voi 
per me interceda il medelimopuro, fempli- 
ce, ed innocente Eieazaro, a Voi» e a Ma- 
ria Madre volìra si caro. 

XXVIII. Settembre. 

Santa Euflochia Vergine Romana, degna 
figliuola di Santa Paola » la quale fu educata 
inlieme colla Madre al Prefepio del Salvato- 
re, fotto la fanta difciplina di S. Girolamo. 
O quante volte quella beata Vergine, fpofatalì 
a Gesù nato, baciò, e con lagrime bagnò quel 
Divino Prefepio, dove Pargoletto fu reclina- 
to! Razzi V. delle Donne illuftri . 

INVOCAZIONE. 

O Santiflimo Bambino Gesù» che Vedove > 
e Verginelle ammettefle nel beato Olpizio 
del vollro adoratoPrefepe; deh fatemi gra- 
zia d’ammettere in !or conforzio anche que- 
flo milero peccatore, acciocchèdaH’efempio 
della lor divozione apprenda come debba!» 
venerare la culla d’un Dio Bambino. Quella 
grazia da voi per me interceda la Vergine 
Eullochia, Ofpite fortunata del vollro San- 
to Prelèpio . 

XXIX. Settembre. 

Il Gloriolifiìmo Principe degli Angeli Sai» 
Michele Protettore diSantaChrefa, il quale 
colla Milizia Angelica, che cantò glorifican- 
do ii nato Re della Gloria, Ir portò ad ado- 
rarlo, fecondo quel Precetto dell ' Eterno Pi- 

dre 
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dre a tutti gli Aggeli intimato , & aderent 
eum omnes Angeli ejus. V’ è chi fcrive , che 
quello S. Arcangelo, a flìftente alla S. Nativi- 
tà del Figliuol di Dio, partorito che fu, le- 
vafle di terra il Divin Pargoletto, eloponef- 
fe in braccio della Verdine Madre. 

Nel giorno di quello Celeiìe Campione » 
Gesù Bambino cambiò il cuore alIafuaSpofa 
divotillìma Suor Margherita del SantiflimoSa* 
gramento, dandogliene, come un’ altro, tut- 
to fuoco, e purità; e intal’a;to fentìellauna 
fiamma, cne tutta la confumò; e le fue co- 
rtole follevate dirtefero la loro capacità natu- 
rale. Lib.i.c.5. 

Il Beato Bernardino da Feltre, zelantilfimo 
Predicatore, edivotifiimo , come J’altroSan 
Bernardino luoMaeftro del Nome fantillimo 
di GESÙ’, di cui tanto, predicando, efal- 
tava la virtù, elagloria. Alla lua Bara, de- 
funto , concorfero due mila fanciulli , ciaf- 
cuno con bandiera, ov’era efpreflo in figura 
il detto Nome Santiflìmo di GESÙ’. Leggenti. 
Francefc. 

Il Ven. Servo di Dio Fr.Simone de Box^s 
ReligiofoTrinitario, il quale nella Solennità 
dell’Efpettazione del Parto, rimafto inCorQ 
per contemplar quelMiftero, e in particola- 
re i defiderj di Maria Vergine in veder nato 
il Verbo nel fuofeno incarnato, fentì in sè 
una pioggia di quelle celefti rugiadofe dolcez- 
ze, che in tal tempo dimanda la Chiefa in 
quelle parole: Rora/e Coeli dtfufer\ e tutto a 
un tempo vide un globo di luce, e tra mi- 
gliaja di Serafini la divina Madre, che nel 
chioltro fuo Virginale portava il Bambin Ge- 
sù . Pieno d’ammirazione e dolcezza il Servo 
di Dio efclamò : Dominus tecum : Ave Maria : 
Dominus tecum . In ejus Vita Hi ff anice fcrifta , 
caf. 15 . '' ■> 
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INVOCAZIONE. 


O SantifTìmo Bambino Gesù» Gloria degli 
Angeli, e falute degli Uomini» anch’io con 
loro» e in particolare col Santo lor Principe 
$. Michele, defidero d’adorarvi; deh fatemi 
grazia» che io adorandovi in terra, arrivi un 
giorno a glorificarvi in lor compagnia eterna» 
mente nel Cielo. Queftagraziada voi per me 
interceda quello glorio!! fumo Arcangelo, Pro- 
tettore di Santa Chiefa, ed anco ilBeitoSer- 
vo Bernardino, glorifìcator si zelante del vo* 
Aro Santilfimo Nome . 

x 

XXX. Settemire» 

S. Girolamo» Maflìmo Dottore di S. Chie- 
fa} il quale col fuo efempio accrebbe tanta 
venerazione al S. Prefepio del Salvatore, do- 
ve morir volle, ed eflervi feppellito . Ora il fuo 
Corpo ripola in Roma nella Bafilica diSanta 
Maria Maggiore alla Cappella del Sacrofanto 
Prefepio : il che confederando il SantifTìmo 
Regnante nollro Pallore Clemente XI. in una 
Tua Omelia fopra la Santa Natività, dille in 
lode di quello Santo quelle belle parole: Diu- 
turni*! olim dum viver et) Bethlehemitici fpecut 
incoia , nane vero propc Bethlebemiticum Frefepe 
in hac Bafilica condii us. 

La Serva di Dio Suor Anna Caterina Gua- 
feoni Fiorentina nel Ven. Convento del B. 
Chiarito , la quale , in uffìzio d Organili* , 
mentre una notte del SantifTìmo Natale, ac- 
compagnava, fonando, il motetto, chefican* 
tava, del Vcrbum caro^fi vide apparire un pic- 
coliflimo vezzofetto Bambino, il quale, per 
moflrare allafua Diletta, il&uflocn'eglifen- 
tiva, di quel fuono, e di quel canto, che a 
. . tuo 
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fuo onor fi Iacea , sù e giù per la taftatura 
dell’ Organo , durò a ballare , quanto durò 
ella a fonare; facendola intanto languire per 
il gran defio d’abbracciarlo : ma finito il fuo- 
no, difparve. Nella Parte z. dell * Opera della 
S. Infanzia . 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù, per quella vi- 
ta coronata di tanti meriti gloriofi, che menò 
in Betlemme al voflro Santo Prelèpio , quell’ 
odierno Campione di Santa Chiela, Gjrolamo j 
deh fatemi grazia, che io nonmidilcofìimai 
da voi , nè invita, nè in morte. Quella gra- 
zia da voi per me intercedano con Girolamo 
tante anime fante, le quali hanno finito i loro 
giorni, dove voi nato gli comincialte . 

OTTOBR E. 

I. Giorno, 

S An Romano Diacono Emifeno, a cui nel- 
la notte Natalizia diCriflo, mentre una 
volta dormiva , apparve la Madre di Dio, e 
gli porle un volume con ordine* che il di- 
vorali . Ubbidì , e dellatofi , fparita la vi- 
fione, fi fentì infufa una faciliflima vena di 
comporre Cantici fpirituali , per modo, che 
in Chiefa nel tempo, che fi cantava il Mat- 
tutino della Santa Natività , efìemporanea- 
tnente compofe quella famola Oda facra, che 
tuttavia ne' Menéi Greci fi legge dopo V In- 
no fello del Mattutino , la quale, tradotta in 
Latino, comincia : Virgo badie fuPerfub/fantia - 
lem parit. T htoph. Raynaud. de Gl. 0» Pii. § ■ J. 

S. Gerardo Abate Cluniacenfe , il quale ar- 
riva- 
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lavato, in celebrando la S. Metta, all’Ora» 
2ione Domenicale , vide fovra l’Altare un 
Bambino di marav/gliofa bellezza , che git- 
tava qua e là le manine con gran tripudio. 
Vide anco al lato dell’Altare una Matrona 
maettofa, la quale reverentittìmamente com- 
porla flava mirando, e adorando quel Divin 
Pargoletto . E vide pur l’Angelo Miniftro 
del Signore , e di noflra Signora , il quale 
così di quel Bambino parlò a Gerardo: Hie , 

quem fra oculis habes , Parvulus , Coelum , Ó* 
ferrar n regie . Petrus Clan, Mirac. lib. I. c.8. a pud 
Piada fi hebd. 2 . P.J. 

S. Remigio, Vefcovo Remenfe, il quale 
diede il primo Re Crifliano alla Francia , 
cioèClodoveo, battezzandolo nel giorno fe- 
ftoftflìmo di Natale , acciocché rinafceffe a 
Criflo in quel giorno , che Criflo era nato 
al Mondo , e prendefle la Corona , e lo Scet- 
tro da quel Bambino, il quale , benché po- 
veramente nato, e fovra un vilePrefepe al- 
logato , portava nondimeno fugli omeri il 
Principato della terra , e del Cielo : & fa - 
R us e fi Principatus fuper bumerum ejus , come 
ne fertile Ilaia. Apud Theoph. Raynaud, de Gl t 
ér Pii. 


INVOCAZIONE. 

O Santittimo Bambino Gesù , il quale da 
melodie celefti ferteggiato volefle il vofiro 
liet ifìimo Nascimento ; deh fatemi grazia, che 
io vi canti fempre quel Cantico nuovo, a cui 
m’invita il vottfc>ReaI Cantore; cioè, ch’io 
vi lodi con un cuore rinnovato nella Santità 
della V ita . Quella grazia da voi per me inter- 
ceda S. Romano Diacono, efimioCantor Gre- 
co della vottra Santittima Nafcita . 

IL 
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Fella de i Santi Angeli Cuftodi. I Devoti 
della Santiffima Infànzia dovranno invocare 
oggi in particolare quegli Angeli , a i quali 
1 Eterno Padre ha dato in cuflodia quei San- 
ti Luoghi , confecrati in vita dalla Perfona 
. Divina del Tuo Pargoletto Figliuolo; cioè il 
Prelepio, ove nacque; la Cafa di Nazaret» 
dove incarnoffì , e abitò tanti anni ; quella 
danza » che gli diè ricovero nella fuga in 
Egitto . 

Il S. Bambino Gesù apparendo una volta 
zllà Spofa della fua Infanzia* Suor Marghe- 
rita del SantifTìmo Sagramento da noi più 
volte ricordata, lemoflrò un’infinità di An- 
gioli differentemente contraflègnati : ella di- 
mandò cofa fignificaffe quella diverfità di di- 
vile ? e il Santo Bambino le rifpofe: In tut- 
te le Gerarchie ci fono Angioli, i quali ono- 
rano diverfi flati della mia Vita . Quei che 
tu vedi fegnati , e adorni di quelcandore 
sì luminofo, onorano la mia Infanzia; e 1* 
Angelo, a cui io t’ho dato in cuflodia, è di 
quell’ Ordine, lib.i.c. j. 

INVOCAZIONE. 

O SantifTImo Bambino Gesù , io non fò- 
lo vi ringrazio di quell’ Angelo , che depu- 
tato avete alla mia fida cuflodia, ma di que- 
gli ancora , che avete augnati alla Venera- 
zione , e Tutela di quei Luoghi confecrati 
da i Mifterj della voflra adorabiliflìma In- 
fanzia; deh fatemi grazia, che io fappia umil- 
mente venerare ogni più piccola cofa, che 
riguarda 1 onore della voflra Divina Perfo- 
na. Quella grazia m’interceda l’Angelo mio 
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Cuftode , vigilantiffimo in cullodirmi per 
voftro amore. 


III. Ottobri. 

Il B.GodefridoCiftercienfe, al quale) ce- 
lebrando, comparve Gesù Bambino in quel- 
la medefimagraziofafembianza, che da Ma- 
ria Vergine era in feno accarezzato) e dal 
Santo Simeone teneramente abbracciato. Afe- 
noi. Calere. 

La Vergine Madre SuorGirolama Carva- 
glio Domenicana) la quale fpefle volte fu fa- 
vorita dal fuo Diletto Spofo Gesù , che ven- 
ne a vifitarlafamigliarmente) come far folea 
a Santa Caterina da Siena, mentre recitava il 
Divino Uffizio. Una Notte del S. Natale el- 
la vide un'Angiolo) con bilancia in mano • 
il quale pefava la divozione deiReligiofi del 
fuo Ordine, quando i Divini Uffizi cantavano « 
e ne portava l’ orazioni innanzi al Trono di 
Dio in fembianza d’ od orofi (limo incenfo 
Diar. Down. 

La piifiima Reina di Spagna Margherita • 
Moglie di Filippo III. la quale, ogni volta 
ch’era vicina al parto , era (olita di far ce- 
lebrare una Novena perdiverfe Chiefe, ove 
cantavanfi con Comma iolennità nove Mede \ 
e nel giorno del Parto facea cantar l’ Uffizio 
della Santa Natività del Signore. Nel di, che 
il Verbo di Dio s’ incarnò, minorava colle 
fue regie mani a nove Poveri invitati a raen- 
là . Mt*rracci Heroid. Maria». 

Il Padre Adriano Arboreo della Compagnia 
di Gesù , il quale divotiflimo d’ogni divino 
Miftero diGesùCriflo, mofirò d'avere una 
{pedale divozione alla S. Natività di lui, men- 
tre vicino a morte, chiefe in grazia d’eflèr 
portato alla Stalla per terminare la vita dove 

Cri- 
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Criflo nafcendo , avea dato principio a vi- 
vere in quella luce mortale. Nada/i Ann. dier. 
memori. 

INVOCAZIONE. 


,é» 


\ 

in 


O Santiflìmo Bambino Gesù , che tante 
volte Coprendovi a gli occhi de i vofìri Ser- 
vi, gli avete beneficati colla voftra deliziofa 
pnefenza; deh fatemi grazia, che ora la mia 
beatitudine in terra fìa quella : Beati qui non 
viderunt, & crediderunt . Quella grazia da voi 
per me interceda quell’ odierno Beato, la cui 
viva Fede, e Carità accefa premiafle ezian- 
dio in quella vita colla beata prefenza della 
vofira Umanità pargoletta. 

IV. Ottobre. 

S. Francefco Patriarca , il quale dalla fu* 
Madre per divozione alla S. Natività di Ge- 
sù CriHo fu partorito in una Stalla, ut etiam 
in primo ortu effet fimilis CbriRo Domino , dice 
il VVadingo (in appar. ad Armai. Min. ) Inna- 
morato Francefco del Santo Bambino di Bet- 
lemme , andava per farlo amare da tutti i 
cuori, gridando : Amemus Tuerum de Bethle - 
'bem . Egli rapprefentando una volta in cam- 
pagna per laSolennità Natalizia ilMiilero in 
un tugurio fatto a foggia di rullica Stalla $ 
meritò di vedere il nato Bambin Gesù , ve- 
nuto a giacere tra l’Afinello , e ’1 Bue : lo 
prefe Francefco tra le fue braccia, ed emen- 
do il Bambino in atto d’addormentato, firif- 
vegliò alle carezze del Santo, per dimollra- 
re (dice Vincenzo Belluacenfe ) cheFrance- 
Ico avrebbe rifvegliata ne* Fedeli la divozio- 
ne, già quafi morta, alla S. Natività. Onde 
reruamiTiinoTeofìloRainaudo porta opimo- 
. ne. 
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ne, che da San Francefco derivato fi a quel 
pio coftume del rapprelentar che fi fa ogni 
anno» ilMiftero della S. Natività così nelle 
Chiefe > come in molte cafe private . Veg- 
gendo egli fui mattino fpuntare il Sole , 
molto fi rallegrava, penfando al divino Orien- 
te nato in Betlemme. Nella notte poi di Na- 
tale gittava delle granella nelfuolo, accioc- 
ché correndo gli augelletti a beccare, facef- 
fero col lor canto più allegro quel Giorno. 
Una volta, che il Santo, fedendo a tavola, 
fentì leggere non sò che del Parto di Maria 
Vergine in Betlemme, alzoffi, eprofiratoin 
terra efclamò : Come fede/ io a menfa t non a* 
vendo avuto Maria luogo nel diverforio ? Come 
feder'io a menfa , dacché nacque Iddio nella Stai* 
la , e reclinoffi in un vii Frefepio ? Ciò detto 
mangiò il fuopane in terra, bagnato d’ama- 
ro pianto . S. Bonav. in ejusVita c. ro. Marulus 
/. r. c. 8. apud Theoph. Raynaud. de Gl. & Pii. 

Il Servo di Dio F. Niccola di S. Francefco 
Agoftiniano Scalzo , il quale una notte del 
Santo Natale» mentre che da’Religiofi por- 
tavafi il Bambino in proceflìone al Prelepio 
fra fuoni pali orali , e Cantici facri , fu da 
un’impeto di gioia così vemente lòprafatto, 
che fe darlo infalti come di ballo, e in ef- 
preflioni verfo il Divino Infante così tenere, 
e affettuofe, che molle a tenerezza tutti gli 
alianti . Lustri Ago il. lustro 8. n.l 1 j. .• 

INVOCAZIONE. • 

O SantilTìmo Bambino Gesù, il quale nel 
voftro Beato Servo , e Patriarca Francefco 
vi degnalle di efprimere al vivo una copia 
di voi nato, e di voi morto ; deh fatemi gra- 
zia, che il mio corpo, (lance una vita mor- 
tificata , vi rapprefemi CroCififfo ; e il mio 

Spi- 
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Spirito per la Semplicità, e innocenza vi rap-' 
prefenti Infante . Quefta grazia da voi per 
me interceda il naedéfimo San Francefco * 
nel quale s’ammira la vodra Immagine per- 
fettamente ‘formata. „ - i . 

V. Ottobre . 

Il B. Fra Raimondo da Capua» Confedo- 
re della Serafica Vergine Santa Caterina da 
Siena, la quale» per confidarlo » gli difse.,: 
Che quando egli le dava la Santa Comunio- 
ne , gli vedea in mano Gesù in forma di 
.graziofidimo Bambinello. Quedo Beato com- 
pofe T Offizio del fecondo Miflero della S. 
Infanzia, cioè della Vifitazione, nel qual Mi- 
fiero Gesù Bambino incominciò ad esercita- 
re il carico di Salvatore. Diar.Dom. < 

IN VOCAZION È. -V* y 

O Santidimo Bambino Gesù , il quale ve- 
nuto in terra per la Santificazione, e Salute 
del Mondo, incominciafte , Subito incarna- 
to, ad efercitare l’Odìzio di Salvatore, deh 
fatemi grazia , che 1’ anima mia Sia una di 
quelle dalla vodra Infanzia Santificate, e Sal- 
vate. Queda grazia da voi per me interce- 
da 1’ odierno Beato , nelle cui Sacre mani 
godevate d’apparir Bambinello per confòla- 
zione di lui, e di queU’Anima grande, che 
dirigeva. ; 

. *• e 

VI. Ottobre. 

- ~ . •»,«*' 

* La Serva di Dio Suor Felice Venturi del 
Ven. Convento di Monticelli in Firenze, la 
quale una volta nella Natività del Signore 
meritò di vedere il Pargoletto Gesù in ma- 
; Tomoli. F no 
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no della fua Vedine Madre : le reflò tahtd 
altamente impretta nella mente la bella effi« 

5 ie di etto Pargoletto» che le parea fempre 
i vagheggiarlo. Venula a morte fece la fua 
Confettion generale con tal fentimento di 
contrizione , e di lagrime » che (lupito il 
Confcflore » vedendo per altro la fua Inno- 
cenza» le domandò perchè tanto piingettè? * 
ed ella» ditte» che la fua ingratitudine era 1* 
origine del fuo gran dolore : mentre dieci 
anni fa, dalla viltà del Santo Bambino Ge- 
sù favorita , non avea corrifpolto ad una 
grazia , che la dovea (limolare ad amarlo 
con amor fommo. Mar ac. in Liliis Mar. c. 3 . 

* INVOCAZIONE. 

• JL m ‘ , 1 • 

O Santittìmo Bambino Gesù , da me con 
Canta ingratitudine corrifpofto , quando da 
voi per altro fono (lato con tanti dolci (li- 
moli incitato ad amarvi , quante fono (late 
le - grazie fenza numero , cne m’ avete voi 
fatte. Deh , Bambino mio dolci (limo , non 
gattigate la mia ingratitudine con farmi ap- 
punto morire da ingrato, Nò, nò, caro mio 
Bene: ma fatemi quell’ altra mifericordia » 
di farmi piangere amaramente la mia lcono- 
Icenza, talché io tutta ('affoghi nel mio do- 
lore. ‘ 

VII. Ottobri . 

W . y • 

La B. Hauyde Badeflà Ciftercienfe, la qua- 
le» fendo una volta fotto una quercia fron- 
dofa, e quivi addormentatali, vide fcendere 
da’ vicini poggi una fpeciofa Matrona, che 
portava un yezzofifljmo Bambolino. Awici- 
nottìalla fopita Beata,, e mottravale una greg- 
gia di candide pecorelle, fopra ciatcuna del- 
le quali poneva ella dolcemente la mano in 

atto 
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atto di palparle^ e di accarezzarle.' Con quei 
fta vifione quella Matrona , eh’ era la Bea- 
tiflinna Vergine? inoltrò thè Hauyde fareb- 
be (lata la Paftora di molte Vergini , Spofe 
di quel vago Pargoletto ? eh’ avea in brac- 
cio . Menci. Cifterc. ' ' ' ' 

' Il Servo di Dio F. Ferdinando di Cada- 
vel Domenicano, il quale, facendo dà Cap- 
pellano» e Sagreftano d’una Cappella di Ma- 
ria Vergine, ogni volta Che l’apriva, 0 fer- 
rava , con fomma Semplicità, e amore, par- 
lava coll’ Immagine di Maria , e del S. Bam- 
bino Gesù , che (lava nelle braccia di lei . 
Onde avvenne parecchi' volte di trovare il 
Bambino Gesù non più della Madre in fie- 
no, ma lulla pietra dell’Altare , Comeàlpec- 
tando d’ e (fere da lui abbracciato , ed egli 
a braccia aperte correa , e lo fi ftringèa al 
petto, e davagli mille baci, dicendo col S. 
Vecchio Simeone : Nunc dimétti* Sc/vum 
tuum , Domine , &c. Diar. Dom ^ 

In quello giorno 1 ’ inclito Ordine Dome- 
nicano pone nel fuo Diario la memoria del- 
la Vergine Santiflìma del Rofario , la quale 
una volta nel Dì Santiffìmo di Natale, circon- 
data d’immenfa luce, e Col fuo bel Sole Par- 

f goletto nel feno apparve al Principe Alfon- 
o già convertito da San Domenico i e con- 
fortollò dicendogli: Già è finito un amo , che 
ih fedelmente mentri il mio Rofario : or per ri- 
munerarti , io t* ho impetrato dal - mio Figliuo- 
lo f che tu qui vedi fra le mie braècia , la re- 
matone de * tuoi peccati : eccoteno un pegno in 
quello Rofario i eh' io ti dono. Diar. Dom. 

• - . v • '• • • 

I N V OCAZIONE/ 

. . ' r **. ; f ‘ •# 

O Santiflìmo Bambino Gèsti , il quale nel 
•uovo Teftamento adempiute avete le pro- 

F a melle 
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inerte fatte nel vecchio » e querte In parti- 
colare: juvenes vefìri vifiones vìdebunt , &fe~ 
vivrei vefìri fomnia fomniabunt , deh fatemi 
grazia, che tante Vifioni da voi aperte agli 
occhi» e alla mente de voftri Servi, ferva- 
no a me di ftimolo di più fedelmente fer- 
vavi, e lodarvi ne’ voftri Santi. Quella gra- 
zia da voi per me interceda queft’ odierna 
Beata , da voi eletta per Madre di tam« 
elettiffime Spole.' 



; • . . . ! 

San Simeone vecchio dallo Spirito Santb 
iodato nell’ Evangelio , il quale dopo aver 
ltmghiftimo tempo defiderata, e afpettata la 
venuta del Melila prometto , finalmente fu 
confolato ji fatto degno non folo di vederlo 
( come n’ avea avuta Rivelazione dal Cie- 
lo ) ma di tenerlo ancora tra le fue brac- 
cia in cui la Divina Madre gliel pofe nel 
giorno della fua Purificazione. Allora fu che 
il Santo Vecchio, con auel Divino Teforo 
in mano , cantò quel dolcirtìmo Cantico : 
Nunc dtmittis Servum tuum , Domine , fecun- 
dum Verbum tuum in tace. Qui* videmnt ocn- 
ii mei Salutare tuum ? &c. Luc.2. 

S. Brigida Vedova, la quale andò a vieta- 
re, pellegrinando , i Luoghi di Terra San- 
ta, e Betlemme in particolare, dove meri- 
tò di vedere in vilione il Mi Itero della S. 
Natività con circortanze notabili filine a lei 
rivelate, confala medefima fcrirte nel Li- 
bro fello delle fue ammirabili. Rivelazioni- 
Nella notte del S. Natale efultavaella per gau- 
dio si fattamente, che non capiva in fé fletta, 
enel fuo cuore provava una tal fenfibil com- 
mozione, come fe dentro vi flette un Bambina 
vivo, chefaltellaflè per gioia; e poiché temeva 
,.i . a x -, ella 
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ella di qualche inganno , ò illulione, ne fu 
aflìcurata dalla Beata Vergine» che le rive- 
lò onde procedeflè quel commovimento, del 
cuore tanto ecceflivo . Theoph. Rdynattd. in 
Rontif. de Gi. & Pii. 

La Serva di Dio, Suor Angiola Con veri» 
Domenicana, la quale, cantandole Suore la 
Salve, a quelle parole : & Jefnm benedinne» 
fruftum •ventris tui , vide la Beata Vergine 
Maria , che col fuo Unigenito in braccio , 
andava loro molandolo ad una ad una • 
Una volta doricamente portata, nella notte 
del Santo Natale , alla dalla di Betlemme , 
quivi adorò, e baciò il fuo nato amor Par- 
goletto. Divenne cieca, ma quando efpone- 
vafi il Divin Sacramento, vedea nell* Odia 
il fuo Spofo in forma di luminofo Bambino 
circondato , e adorato dagli Angeli i Dior, 
Domenic. * ' 1 • • 1 

• * \ i jtr i. '■t' » 

INVOCAZIONE. J ‘ 

•. 1 r i . a*'. • < «t w i 

O Santiflimo Bambino Cesò , il quale vi 
degnafte di confolare l’efpettariva infiamma- 
ta del Santo Vecchio Simeone, con darvi i 
vedere, e a godere nelle fue braccia , di(w 
ponendolo ad una foaviflìma morte, deh fa- 
temi grazia di confolare il defiderio , 1 che 
ho anch’io, di non mori* prima, che non 
abbia da voi ricevuto un pegno di mia falu-' 
te , cioè una fiducia ben grande nella voftra- 
mifericordia* accompagnata da una gagliar-^ 
da contrizione de’ miei peccati. Quella gra* 
zia da voi per me interceda e S: Simeone* 
e Si Brigida ancora , la quale rinacque nel 1 
votfro Santo Prefepio a Santità più 'perfetta 

. • . - .1 n 
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. IX. Ottobre. , 

Il B. Grazia da Cattato dell’ Órdine di S. 
Sgottino » il quale fu fatto degno di vedere 
nell’ Odi* Sacra il S. Bambino Gesù. Torti. 

Cent.$,‘ . r . 

La gran Serva di Dio , Suor Franceica. 
Vacchini da Viterbo Domenicana , la quale 
nella Sagratiflìma Odia vide apparire il Si- 
gnore in forma di belliflìtro Fanciullino , 
con intorno al crine raggj di tanto fplendo- 
fe» che T abbagliarono sìj che eafcò in terr 
ra, come ferita da folgore , accorfe gente • 
credutala tramortita , e con dell’ acqua le 
fpruzzavano il vifo . Celiato il tramortirne!!- 
Co, s’ alzò, e alzati gli occhi verfo 1 Odia 
Divina » tornò a vederci il. Pargoletto lve T 
Iato , il quale dielle a godere un foave uv ' 
cendio d’amore. Meritò ancora di vederlo 
nafcente, e di poterlo caramente abbraccia- 
re io una delle Fede del Sacrofanto Nata- 
le . Dia*. Dome». , ’ — ' 

Il gran Servo di Dio , il V- P. G10: Leonardi 

Ì .ucchefe divotidìmo della Madre di Dio, e 
el Miderodella Divina Incarnazione: Fon- 
dò egli però la Congregazione de Cherici 
Regolari della Madre di Dio • Alla Feda 
del Sacrofanto Natale fi preparava egli con 
efèrcizj d’elquifita divozione. Tra tutt’iMir 
fier; della Vita di noflra Signora, di niuno 
tanto fi dilettava, quanto del dare, ch’ella 
jfece il Latte fuo Verginale al Bambino Ge- 
sti., provando egli nella confidexazìone di 
quedo draordinaria . tenerezza di fpirito » 
coinè fi fo(Te ritrovato col divoto San Ber- 
nardo a godere della dolcezza dell’ ideno 
Latte. Negli ultimi giorni di fua vita avea 
fpelfo in bocca il Cantico del S. Vecchio Si- 
n » * ~ 1 roeo- 
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irieonfi : Nunc dimittis Servttm tttum Domine * 
In ejusVital.a.c.za. eLj.c.7. ' . . 

Oggi i Divoti delSanto Infante onoreran- 
no tutti quei Santi confecrati alia S- Infan- 
zia del Figliuol di Dio. Così nell’ordine d’ 
onorar tutto l’anno il Santo Bambino Gesù 
prefcrifie quella illuminatiflima Di vota della 
S. Infanzia^ Suor Margherita di Bona, e af- 
fegna quella memoria al giorno di jeri: ma 
noi l’abbiamo trasferita al giorno d'oggi ,co* 
me vacante da ogni altro Santo. 

INVOCAZION E.., , 

4 \ • % % 

O Santi (Timo Bambino Gesù) il quale fie* 
te flato da tanti Santi) in fingolar modo af- 
fezionati alla voflra dolci dima Infanzia 9 0- 
noratO) deh fatemi grazia, che nel numero 
loro entri ancora un Peccatore sì , ma pur 
deflderofo anch’ elfo di venerare queflo pri- 
mo Stato della voflra vita nel mondo . Quella 
grazia da voi per me intercedano i medefl- 
mi Santi voflri Divotr, i meriti, de’ quali 9 
come in una Corona intrecciati, io gli offe- 
rifco innanzi al voflro adorato Prefepio. 

• . t ' é 

X. Ottobre. 

.• T " ' ' ; y - 

S. Francefco Borgia terzo Generale della 
Compagnia di Gesù ) il quale cominciò ad 
edere vifitato dal Signore con le flraordina- 
rie benedizioni della fua dolcezza, Angolar- 
mente una Notte del Sacratiflìngo Natale dà 
Crifto, per cui celebrare con più difpoflzie- 
ne di*fpirito, egli avea fatto un grande ap- 
parecchia rvifl in orazioni, in veglie) in pe- 
nitenze) e digiuno di quaranta giorni conti- 
nuati . Sette ore . che fpele in quella beata 
potte contemplando non altrimenti > che fcf 
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Intervenite prefente a quanto fi operò nella 
grotta di Betlem, non gli parvero fette mo- 
menti : tanto vi fi trovò dentro colf anima 1 
felicemente perduta, nel vedere, -nell’inten- 
dere, nel godere di quel gran Miftero: eia 
mifura piena, che quella era fiata, ebbe il 
tuo colmo nell* atto di comunicarli , e per 
aliai del tempo appreffo. Quando egli vedea 
1 Immagine di noftra Signora , che allattava 
il fuo Divino Figliuolo, folea, pieno di gio- 
^ ja > efclamare : Per me nutrifce , e alleva Ma* 
ria il mio Bambin Redentore : e per mio amore 
il vezzeggia : per mio amore al fuo petto lo 
ibigne. Bart. ine/us Vita I:i.cap. 7 . &Franc. 
Marc, in D. M. 

' San Lodovico Bertrando , Apportelo dell’ 
Occidente, il quale una notte nel Nafcimen- 
to di Crifto , dovendo predicare , fi portò 
prima ad una Stalla, dove raccoltoli in ora» 
zione, durò tutta quella notte a contempla- 
re quel fòave Mifierio . La mattina poi fi 
portò a predicarlo con un fervore si gran» 
de» che commoflè a’ibfpiri, e lagrime tutta 
la grande Udiènza. Diar.Dom. 

INVOCAZIONE. : 

j O Santi fiìmo Bambino Gesù, anch’io ve» 
dendovi allattato al petto vergine di Maria, 
gioifco, edicoi SI, si, Maria allatta ilBam- 
tin Redentore per me: per me al fuo feno 
lo ftrigne : per me lo bacia: deh fatemi gra» 
zia di compire quella mia allegrezza, dan- 
domi un faggio d’ una divozione di latte 
tenera , e pura ver fo la voftra Divirìftìima 
infanzia . Quella grazia da voi per me in- 
terceda , quell odierno Sprezzatore d’ogni 
grandezza umana Fra ncefco Borgia , e quell’ 
odierno Appoftolo zelantilfimo S. Lodovica 

Ber- 
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Secondo Seme ÌJf 
Bertrando > il quale ampliò tanto la gloria» 
del voftro Nome.- "I : . ' ’ i;^ ...v> 

. zp »''•»» - ».•••• . 

Xl4 Ottobre-, 


>.»■ 1 


Il B. Giacomo Alamanno Converfò di Saa- 
Domenico, il quale, trafportato dati’ amore 
verfo Gesù Naicente 1 , ogni giorno fpefliflìmo 
volte face agli quello divoto faluto: Te fu , fi- 
bi fit gloria , qui natus es de Virgine : Fece piò 
miracoli in vita, e in morte, ma quali tut- 
ti a prò de’ Bambini : talché pare» che ri- 
guardando in quelli il Salvatore Bambino * 
volene nella perfona di quegl’ Innocenti glo- 
rificarlo. Surius in efus Vita. . v * 


INVOCAZIONE. , ' > 




O Santiffi mo Bambino Gesù » il quale vi- 
degnafte, Verbo immenfo» infinito, di farvi 
piccolino per amor nollro, deh fatemi gra- 
zia, che inolTequio della vollra Piccolezza » 
io riverifea ne’ Bambini la vollra Immagine » 
e che m’ingegni di ptefervarli in quella In- 
nocenza, c ne avete loro donata. Quella gra- 
zia da voi per me interceda quello Beato o- 
dierno vollro Di voto , sì miracolofo nella fa- 
iute de’ Fanciulli»!. ' •* dov. 


XII. Ottobre. " 


• Sant’Opilio Diacono della Chiefa di Piàcén- 
za, il quale fin quando era bambino fucarilfr- 
mo a Dio : imperocché trovato una volta io 
orazione dal fuo piccolo Fratello Gelafio * 
pieno anch’ egli di Santità, t d’ Innocenza* 
quelli fentl una voce -dal Cielo , che diflfe 
quelle memorande parole da Crifto dette io 
lode de’ Pargoletti , quando gli Appolloli 
volean tenere addietro le Madri rcbeiin* 
r F 5 naia- 



flé Diario Saero-lftoricè . 

nanzi a lui recavano, i lar bambini) accioc- 
ché gli benedicefle: Unite parvulos venire ai 
tue: talium e fi enirn Rettati» r Ceelorum . Laur. 
Chryfog. in Mumfo Mar. diteti, n.tp. & Nad. 
Ann. Ccel. • . ; . . r ' r . • \ : 

,La Ven. Suor Bernardina di Gesù Carme- 
litana Scalza) la quale era fommamente fol- 
Jecitata in aiutare li Poveri d’ uno Spedale . 
Un giorno raccoltali in orazione; , le appar- 
ve la Beata Vergine in quella guifa > che fug- 
giva col Santo Bambino in Egitto. Bernar- 
dina allora la fupplicò d* edere ammetta in 
1 Tua compagnia, e di portare aneli’ etta il S. 
Bambino. Ma le rifpofe Maria: Vanne abbof- 
fo giù nel Cortile , e ivi lo troverai . V’ andò 

ella ) e vi trovò un povero Fanciullo palli- 
do) e infermiccio. S’accorle allora la Serva 
di Dio ) che in quel Fanciullo volea eflèr 
fervito il S. Bambino Gesù. Rif. degli Scalza 
lib. 17 . c.\ 2 . «■ 

S. Eduardo Rey il quale affittendo una vol- 
ta al Divino Sacrifizio) vide Gesù Grido iti 
quella forma > che fi degnò di prendere dal- 
la Vergine Madre. A!zata ja divina mano 
Gesù) col légno della Santa Croce, lo bene- 
dice ). riempiendogli il cuore d’ inefplicabìl 
dolcezza. Petrus Thyreus de Chr. atfpar. c.ltj 
. ( 

INVOCAZIONE. 

O Santi/fimo Bambino Gesù) il quale pro- 
metto avete il Regno de’ Cieli a’ femplicet- 
ti Bambini ) deh fatemi grazia di diventar 
pargoletto ) cioè libero da ogni malizia , e 
doppiezza. Quella grazia da voi per me in- 
terceda ir -Diacono S» Opilio , il quale lino 
«Ha morte mantenne tempre quella Tanta 
Semplicità, e Innocenza) per cui vi fu sì caro 
non menjiella fua tenera) che adulta etade . 
•A?'-.. > f XIII. 
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XIII. Ottobre. 

» ' * f • 4 '• . I 

La Beata Maddalena del terz’ Ordine di 
San Domenico, la quale pi 4 volte meritò cK 
avere in braccio il iuò- Diletto Spofo Bambi- 
no Gesù in quella dorma 31 eh’ era egli ora 
nella Nafcita, ora nella Circoncifioney e ora 
nella Prefentazione al Tempio nelle braccia 
di Simeone. Fu anche eftaticamente porta- 
ta a veder Nazaret, dove fu concepito ;.e 
Betlem , dove fu partorito , e nel Prefepio 
fra due animali allogato. Diar.Dom. 

INVOCAZIONE. >\ 

O Santidìmo Bambino Giesù , il quale alle 
pruove avete fatto conofcere la verità di 
quelle divine parole : Confiteor tibi Domine 
Coeli , & Terre , quia abfcondifti hec * Sapien - 
tibus , & Prudentibus , & revela Hi ea Parva - 
lis\ deh fatemi grazia di torre da me la Sa- 
pienza , e Prudenza vana del mondo, e di 
darmi la Sapienza de’ Santi, llimata dal mon- 
do floltizia . Quella grazia da voi per me 
interceda quell’ od.ierno Santo». eqjeft’odierna 
Beata, a cui vi rivelalle in forme cotanto *• 
inabili. 

-, . XIV. Ottobre. 

San Califto Papa , il quale fra le prime 
Chielè confecrate in Roma alla venerazione 
della Madre di Dio » confecrò quella di & 
Maria in Trastevere. Quivi è fama, che fla- 
vi il luogo , onde la Notte del Nascimento 
di Grillo fcàturì una Fonte d’ olio , fim- 
bolo di quella dolciffìma Milericordia Di- 
vina , che al Genere umano fece 1’ Altilfi- 
mo Iddio, facendoci dono del fuo Unigeni- 

F 6 to 
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*P. in carne. Frane. Marche f. in Diar. Mar. 

*L’illaffre Servo di Dio per virtù» e mi- 
racoli» il Padre F. Francefco da Novara Cap- 
puccino , il quale offeriva il Divin Sacrifizio 
con tanto ardore di fpirito, che mentre al- 
zava la Sacra Odia » gli fu nelle mani più 
volte veduta in forma di graziole Bambino. 
Annoi. Capfuc. an. 1 6o J. > 

INVOCAZIONE. 

, ■ • ■ 

_ O Santiffrmo Bambino Gesù» il quale- lie- 
te quel Fonte di dolce Olio» cioè di Miferi- 
cordia» apertoci là in Betlemme» dove na- 
lcefìe, deh fatemi grazia, con quell'olio di 
falute, d’ ugnere tutte le piaghe dell’ anima 
mìa inferma , e di fanarla perfettamente . 
Quella grazia da voi per me interceda- il 
Pontefice S. Califfo per quel fanto Zelo» cb’ 
egli ebbe di promuovere il culto della vo- 
lita Vergine Madre . 

XV. Ottobre . - . 

: S. Terefa V. gran Maeffra di perfezione » la 
quale nella TuaS. Riforma, e in tutto il mondo 
Criftiane, promoffè la divozione allo Spofo di 
Maria» e al Padreputativo di Gesù * Sari Giu- 
feppc , e in ricomperila n’ ottenne favori ben 
fingolari , equelloan parricolare d ellere ador- 
nata con una preziofacollanadalla Spofa Divi- 
na. Donò ella una Statuetta del Santo Bambi- 
no Gesù alla Ven. Suor’ Anna diS. Agoffino* 
dicendole » che a quel Bambino ricorrefle 
ne’bifogni del fuopoverifTimoConvento» co- 
me a primario Fondatore, e Provveditore di 
quello. Hiflor.Garm. tom.t.l.l. 

Il Servo di Dio F. Giovanni d’Altamura.» il 
quale nel feeolo apparecchiavafi al & Natale 
«.'» con 
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con orribili penitenze. Ordinariamente ogni 
anno in quella SS. Notte* celebrando folea u* 
dire le Angeliche melodie. Una volta nel . 
medefimo S. Natale fui cominciar dell’Introi- 
to della feconda Mefla, che dice: Puer natte 
-efl nobis , intoppò con la lingua in quella prima 
parola, Puer] replicò più volte, Puer , Pueri 
mercè all’ interna piena d’affetto, e di tene- 
rezza. che gli affogava la voce si fattamente, 
che rapito in dolcidìma efìafi , due ore fi 
flette con quella melliflua parola , Puer , in 
bocca. InLoretto celebrandoentro alla Santa 
Cappella, nel dire. Verbum Coro fa Bum eft% 

. cafcò in terra per deliquio d’amore reflan*- 
do quattr’ore continue attorto, ed eflatkro: 
e in quella Eflafi gli apparve San Gabriello, 
e gli diè notizie ammirabili delfineffabil Mi- 
fiero della Divina Incarnazione in quella SSL 
Cafa di Nazaret operata. Diar. Dome n. 

Il Servo di Dio Fr. Innocenzio da Chiufa de* 
Minori Oflervanti Riformati, al quale viag* 
giandoda Napoli a Ternana, fi fece incontro 
Grillo Gesù informa dibelliflìmofanciullino, 
che lo rapi fuor de’ fenfi . R ifcoffo dall’ Eflafi , 
incominciò ad efclamare : Oh quanto è bello H 
mioGesùI Oh quanto èdoke/ foejusvit.cj.9* 

1NVOCAZION E. . 

O Santiffimo Bambino Gesù , che volete 
onorati tutti quelli, che fono flati voftri Ser- 
vi Fedeli, deh per quell'onore, e per quella 
fèrvitù, chevipreftòSanGiufeppe in uffizio 
di Padre, e di voflro Nutricatore, deh fate- 
mi grazia, che io lo veneri con tutta l’eflen- 
fion del mio cuore. Quefla grazia da voi per 
me interceda la Serafica voflraSpofa STere* 

• fa', la quale feppe venderlo tanto amabile, f 
venerabile a tutto il Mondo Criiliano. 

XVL „ 
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XVI. Ottobri/' 

« . / . 

La Ven. Serva di Dio Suor Maria Crocìfif- 
fa> Ja quale fi difponeva alla Solennità Natali- 
eia con una Novenoa accompagnata da un rac- 
coglimento , e da penitènze ammirabili, di 
cilizio (opra la faccia, d’un legno attraver- 
fato alla bocca, e di corona di. (pine in ca- 
po. Ne’quaranta giorni, che fino alla Puri- 
ficazione pafsò la Divina Madre nella Grot- 
ta di Betlem» offeriva coli’efercizió d’aìcu- 
ne virtù la fupellettile neceffaria a Gesù po- 
verino . Accomodava nel giardino una divo- 
ta grotta col Santo Prefepio , al quale ogni 
Monaca dovefie ogni giorno fare una vifita , 
e un donativo colla pratica di qualche vir- 
tù. Soleva ella quivi offerire a Gesù Bambi- 
no tremante di freddo una pelle bianca per 
ribaldarlo.* cioè bianchezza di Purità , mor- 
bidezza di Manfuetudine , e calore di Ca- 
rità,. Facea ùmilmente un parto al S. Bam- 
bino di cuori , efpreffi in roffa cera , e tan- 
ti, quante erano leRdigiofe del Convento, 
t glieli portava, acciocché ne guftaffe. Bell* 
era il vedere in altro Prefepe da lei affetta- 
to i Paftori , e il Bambino Gesù tutti coir 
infogna d‘ un Rofario pendente dal collo r 
Dicià, comedi cofa impropria, avvifata da 
una Monaca , e molto più rifpettoal nato Bam- 
bino: Lafciattlo cosi , le rifpofe , che porta egli 
la Catena di fu a Madre. In auefta gran Serva 
di Dio finalmente il S. Bambino Gesù fece - « 
vedere una maraviglia , cioè una viva Im- 
magine della fua Sacratirtima Infanzia . quan- 
do per qualche tem]>o la riduflè allo fiato di 
Bambina ,* quanta alla femplicità , e azioni 
efierne corporee . in tjnt vita l.x.c.^a 1.4. c.4. 

’ . . . ■ : ~ z > .1 
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INVOCAZIONE, 

\ r ~ *. 

Q Santiflìnao Bambino Gesù» il quale an- 
che adì noflri ci avete fatte vedere più Im- 
magini efprefiive della voftra Divina Infan- 
zia in molte Anime elette, deh fatemigra- 
zia di tempre più moltiplicarle nella volita 
Chiefa per eterna gloria della medesima vo- 
Ilra Infanzia Divina. So che più vale a glo- 
rificarvi una di tali Anime, che molte tie- 
pide, ed imperfette. Nondimeno compiace- 
tevi di gradire anche gli ofl'equj di quelle 9 
dando lor grazia di maggiormente perfezio- 
narli nel veltro S. Servizio. 

_ 1 ~ r ‘ * 4 % *- 

XVII. Ottobre . . ‘ , 

’ » • 0 

% 1 % • * 

La B. Lucia Reclufa Benedettina , la quale 
da Gesù, eda Maria ricevè grazie notabiliflr- 
me; tra le quali unafuquefta: mentre al fer- 
colo era maritata, e gravida di più meli, fu 
fatta Schiava da’ Turchi, e da quelli meda 
alla cura delle beflie in dalla. Avvenne, che 
la Notte del S. Natale* prelente la Beatiffì- 
ma Vergine, partorì un Bambino, cui Cri- 
Ito medefimo volle battezzare , e chiamar 
Mariano. Quindi fu-prefentata al Tempio, e 
quivi dal medefimo Crifto comunicata . E 
finalmente con prodigio inaudito ricondotta 
dalla Turchia in Com poli ella, do ve pofeia col 
fuo Figliuol Mariano abbracciò I’I Attuto di S. 
Benedetto . In Menci Bened. & Marr. in Htroid. 
Mar.' ' ■» „ ' \t .. " v 

La Ven. Suor FrancefcaFarnefe Francefca- 
na Fondatrice d’ alcuni Monafterjdell’QlTer- 
vanza, diSanta Chiari la quale meritò una 
volta nel dì della Purificazion di Maria di 
ricevere dalle mani di lei il teneriffimo Par- 
so- 



r 
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goletto Gesù . Quelli con a moro lì Alme oo 
c hiate t t con atti dolcemente vezzofì la 
confolò » e illuminò a conofcere, che tutto 
Gesù» e tutte le co fé di Gesù -erano ancóra 
fue. Per acciefcer fervore alle Monache, e 
divozione verlb il Santo Bambino cantava 
Canzonette fpirituali , e le componeva an- 
cora con quella vena che le luggeriva il 
luo fpirito pieno di fànto Amore . Lerrend. 

Francefc. 

• . i*. ^ .* ; 

INVOCA ZI O N E. 

• O Santiffìmo Bambino Gesù , che nelle no- 
jtre piu gravi calamità làpete anche donarci 
lajuto piu opportuno, deh fatemi grazia di 
iaper Tempre 'Confidare nella voflra onnipo- 
tente Milericordia . Non mi lafciate folo , o 
Gesù mio , nelle anguflie , che mi premo- 
no, ma follevatemi, e dilatate il cuor mio. 
Quella grazia da voi per me interceda la 
Beata Lucia , la quale ne’ cali più difperati 
provò che voi veramente Cete : Aàjtitorium 
taf us. 

X V 1 1 1. Ottobre . 

• * , • , v 

& 0 . ^ uca Evangelica i il quale può dirli 
F Iftoriografo del S. Bambino Gesù , mentre 
più coptamente ha fcritto de’ Mifter; della 
di lui Santiflìma Infanzia, notandoci per fi* 
aio (anno, quando ito al Tempio djfputò tra 
e quivi diè come il compimento 
a Miller/ della fua Santiffima Infanzia : Cum 
•f a chts effet Jefits annorum duodecim . Lue. 2 . 
Egli ancora può dirli il Pittore di Gesù Bamf- 
bino, e della fua Vergine Madre, poiché è 
irato il primo a dipignerli nelle tavole per 
muovere i Fedeli alla lor venerazione . - 

San 
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San Giulio fanciullo Martire di nove an- 
ni, pieno di {pirico di Profezia, e di Carità 
verlo i Poveri , il quale decollato , alzò il 
fuo capo, e mandollo per mano del Padre, 
e Fratello alla Madre con quella ambafcia- 
ta : ut amoris erga fe mei , hoc pignus ha beat. 
§}uod fi mei tenetur dtfiderio (ludeat fequi me 
m Par adì fo jam degentem , ubi animo-SanSlorum 
qutefcunt felìciter . Nad. An. Coel. 
x Gafpero Berzea della Compagnia di Ge- 
sù, Uomo veramente Appoftofco, il quale* 
mentr’ era Novizio, richiefto per la Solenni- 
tà del Natale di fare alcuni offerta al Bam- 
bino Gesù, fe voto» e lo fcriffe in carta per 
darla in man del Superiore , di voler fervir 
il Signore in Religione, per quanto a fe ap- 
partenea, in illato di cuciniere, o di fcopa- 
tore, odi mefiòda portar lettere in qualun- 
que parte del mondo ; o pur di fervire irt 
uno Spedale agl’ infermi tocchi eziandio dar 
morbo contagiofo: o finalmente peregrinan- 
do all’India, all'Etiopia, alla Ghinea velli-, 
to poveramente, patendo fame , Cete, fred- 
do, caldo, pioggie, e nevi. Ma conofciuto 
poi da’ Superiori il di lui gran talento» dal- 
lo fiato di laico lo fecero Daffare a quello di 
Sacerdote, con celebrare la prima Mefià nel 
di Solenniflìmo di Natale. Bare, Afta lìb. j. 

INVOCAZIONE. 

• » 

O Santiffimo Bambino Gesù, io vi ringra- 
zio delle notizie divine rivelateci per la penna 
del vofiro Inclito Ifiorico , Santo Luca , intor-^ 
no a’ più Miller/ della vofira SS. Infanzia :deh 
fatemi grazia, che aderendo io ad ogni apice 
fcritto ne’ quattro voftri Sacrofanti Evangeli, 
fappia infieme aderirvi con una volontà pron- 
tifiìma ad efeguire con opere fante i voflri 

Evan- 


I 


' I 

I t 


! i 


t* 


il i 


r 


. r 


i‘ 


»; 


U: 


.f f 

f ■ 


i • 






« 




» > 

t », 

» 

i. 


r ^ 

t * 


P 

i , 


i r : 

t - 


1 » 

: t 

4 

I 


i » 

i, : 

i ' 


f 


•* 
i • 


, k 

i i 


H > 


I’i<5 Diarie Sacró-TFÌùrico . 

Meffe del fuo Confeflore. Indi ritiratali per 
imitar la durezza del Prefepio di Crifto , 
poneafi agiacere (òpra duri panconi, equin- 
dij prefe poche ore di dentato ripofo, leva- 
vaft per udir la Meda dell’ Alba, la quale 
con tre altre lufleguenti le fervia d’apparec- 
chio alla S. Comunione, pafìandlo il rello del- 
la mattina in udir tutte 1’ altre Mede, che 
Il diceano. In ejus Vita lib.x. c. 1 4. 

* Una Sacra Verginella anonima» la quale 
divotiflima dell’Infanzia del Salvatore, men- 

U j a ,X 0 K a a ^ a ^ anta Meda meditava la 
Vita di Gesù Infante, venne un’Angelo con 
una va g a ghirlanderà di rofe , e le coronò 
con eda la teda: Vtinam , ( foggiugne l’Au- 
tore, che tal fatto racconta ) te in facro , in 

tortetene , in (trattone , eafiiffìmis rofis coronet quo* 
ttdtè fanlia hoc de dolci Parvalo Dee meditati» ! 
Nad. heb. 7. P. J, •. v ■ • 

La Beata C a terin a Colombini, prima pian- 
ta delle povere Donne Gefuate in Siena « 
Cugina del B. Gio: Colombini , la quale te- 
neranwnte divota di Gesù nato , una notte 
j a j." Natività, levata in aria , e circon- 
data di luce; due ore fi trattenne in taira- 
pimento. Ritornata a’ Tuoi fenfi, la fua fac- 
cia adomigliava per l’ardore quella d’un Se- 
rafino. In quel medefimo giorno fece di Ge- 
sù nato un Sermone alle fue Religiofe, ri- 
pieno di celede Dottrina. Cro», dt Geritati 
u.t.w - . . :...v 


'• r 


INVOCAZIONE. 

• : • r - • . . « . . 1( - k .. 

O.Santiffimo Bambino Gesù , il quale fie- 
le la bella fiorita Corona dell’ Anime , che 
colgono dalla meditazione della voftra In-»* 
fanzia rofe d accefi affetti, e di virtù pre- 
side r den fatemi grazia > che meditando io 

U 


Digitized by Go oglg 


1 

j 


V 


Secondo Sentefire. f 2 j 

la medefima vofira Infanzia, ne refti l’ ani-’ 
ma mia Spiritualmente coronata d’innocen- 
za, e di Carità . Quella grazia da voi per 
me intercedano i meriti di tutte quell’Ani- 
rne , le quali continuamentefiefercitano nell* 
allidua divora Meditazione delia vofira Vi- 
ta Infantile. 

• • . « > * 

XXI. Ottobre • < ■ , 

.'S.OrfoIa col Beato Coro Candidato d’uti^ 
dici mila Vergini , le quali oggi di giglj, e 
di rofe , cioè di Verginità , e di Martirio cos- 
pergono il letticene a quei Re Bambino con- 
cepito, e nato da una Vergine Madre. Quell’ 
invitta Martire con tutto il Suddetto Coro 
comparve alla Serva di Dio , Suor Ippolita 
di Gesù, Domenicana, e vide che le undi- 
ci mila Vergini cantando il Magnificat , e 
danzando davanfi l una all’altra nelle brac- 
ciali Pargoletto Gesù , e l’ultima, mentrefi 
cantava il verfo: Sufctpit Ifrael puerum fuum , 
lo diè nelle braccia di Suor’ Ippolita , che 
Strettolo al feno tutta di dolci fiamme d’a- 
more lenti bruciarli . Diar. Vomente. 4. A- 
gotto. 

La gran Serva di Dio Suor’ Angela della 
Pace, la quale d’età di cinque anni trastul- 
landoli colle bambole , e fantocci di cen- 
cio f com’è il coftume delle ragazze, ne fu 
ri prefa dalla fua Protettrice Santa Cateri- 
na Vergine, e Martire. Alloca buttati fui 
fuoco quei trastulli puerili, formofli con due 
jegoletti una Croce , e tenendo un Gefui- 
no di geffo , per più ore fi mettea a con- 
templare la durezza di quella, e la tenerez* 
z f * . » e P ov, ?rtà di quello. Un giorno, 

i che Soffrir non potea di vedere cosi povero, 
e nudo il iyo pio Bambino , e cercava di 

far- 
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Intervenire prefente a quanto fi operò nella 
grotta di Betlem, non gli parvero fette mo- 
renti : tanto vi fi trovò dentro colf anima' 
felicemente perduta, nel vedere, nell’inten- 
dere, nel godere di quel gran Miftero: eia 
milura piena , che quella era fiata , ebbe il 
tuo colmo nell’ atto di comunicarli , e per 
affai del tempo appreffo. Quando egli vedea 
1 Immagine di noftra Signora , che allattava 
il fuo Divino Figliuolo, folea, pieno di gio- 
-> ja , eie la ma re : Per me nutrifee , e alleva Ma* 
ria il mio Bambin Redentore : e per mio amore 
il vezzeggia : per mio amore al fuo petto lo 
ibigne. Bare. ine/us Vita I;r.cap. 7 . &Franc. 
Marc, in D. M. 

•San Lodovico Bertrando , Apportelo dell* 
Occidente, il quale una notte nel Nafcimen- 
to di Grillo , dovendo predicare , fi portò 
l>nma ad una Stalla, dove raccoltoli in ora* 
zione, durò tutta quella notte a contempla- 
re quel fòave Mifterio . La mattina poi fi 
portò a predicarlo con un fervore si gran- 
de, che commoffe a’iofpiri, e lagrime tutta 
la grande Udienza. Diar.Dom. 

INVOCAZIONE. 


OSantilfimo Bambino Gesù, anch’io ve- 
^endovi allattato al petto vergine di Maria, 
gioito, e dico; Si, si, Maria allatta il Bam- 
bini Redentore per me: per me al fuo feno 
lo ftrigne : per me lo bacia: deh fatemi gra- 
zia di compire quella mia allegrezza, dan- 
domi un faggio d’ una divozione di latte 
tenera , e pura verfo la voftra Divintffima 
infanzia . Quella grazia da voi per me in- 
-ecrceda , quell odierno Sprezzatore d’ogni 
grandezza umana Francefco Borgia , e quell’ 
odierno Appoftolo zelantilfimo S. Lodovico. 

Ber- 
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Bertrando , il quale ampliò tanto la gloria» 
del voftro Nome.. -‘l : . ^ iz ’< i v ; .,-j 


{ 


' ca 4\'!»» : C'.v.v-t ■ ->:.t 

XL| Ottobre . 

Il B. Giacomo Alamanno Converfo di San- 
Domenico, il quale, trafportàto dati’ amore 
verfo Gesù Nalcente’, ogni giorno fpefiiflìme 
volte faceagli quello divoto faluto: Te fu , tu 
hi fit gloria ì qui natus es de Virgine : Fece piò 

miracoli in vita, e in morte, ma quali tut- 
ti a prò de’ Bambini : talché pare* che ri- 
guardando in quelli il Salvatore Bambino » 
volefle nella perfona di quegl’innocenti glo- 
rificarlo. Surius in ejus vita. 


INVOCAZIONE. 


O Santiflìmo Bambino Gesù 5 il quale fi 
degnale, Verbo immenfo, infinito, di fervi 
piccolino per amor noflro, deh fatemi gra- 
zia, che inoflequio della voftra Piccolezza » 
io riverifea ne’ Bambini la voftra Immagine $ 
e che m’ingegni di ptefervarli in quella In- 
nocenza, c ne avete loro donata. Quella gra- 
zia da voi per me interceda quello Beato o- 
dierno vollro Divoto, sì miracolofo nella fa- 
iute de’Fanciullini. 


XII. Ottobre. " 


- SanfOpitio Diacono della Chiefe di Piacèn- 
za) il quale fin quando era bambino fucarilfì- 
fìio a Dio : imperocché trovato una volta ir» 
orazione dal fuo piccolo Fratello Gelafio , 
pieno anch’ egli di Santità, e d’innocenza» 
quelli fentì UBa voce -dal Cielo , che dilfe 
quelle memorande parole da Crifto dette in 
lode de’ Pargoletti , quando gli Appolloli 
volean tenere addietro le Madri f ebein* 

F 5 naia- 
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n anzi a luì recavano.! ler bambini) accioc- 
ché gli benedicefle: Unite parvulos venire ad 
me: talium efl enìm Rcgnnm r Ceelorum . Laur. 
Chryfog. in Mundo Mar. difesi. n.25. & Nad. 

Ann. Ceri. • r ' ^ *'V 

La Ven. Suor Bernardina di Gesù Carme- 
litana Scalza, la quale era fommamente fol- 
lecitata in aiutare li Poveri d’ uno Spedale . 
Un giorno raccoltafi in orazione,» le appar- 
ve la Beata Vergine in quella guifa , che fug- 
giva col Santo Bambino in Egitto. Bernar- 
dina allora la fupplicò d x edere ammetta ir» 
fua compagnia» e di portare anch eda il S. 
Bambino. Ma le rifpofe Maria: Vanne abbaf- 
fo giù nel Cortile , e ivi lo troverai . V r andò 
ella , e vi trovò un povero Fanciullo palli- 
do, e infermiccio. S’accorfe allora la Serva 
di Dio , che in quel Fanciullo volea efler 
fervito il S. Bambino Gesù. Rif. degli Scalzi 
lib. 17. f.32. ; 

S. Eduardo Re, il quale affittendo una vol- 
ta al Divino Sacrifizio, vide Gesù Grido iti 
quella forma , che fi degnò di prendere dal- 
la Vergine Madre . Alzata la divina mano 
Gesù, col fègr.o della Santa Croce, lo bene- 
dice ,. riempiendogli il cuore d’ inefplicabìl 
•dolcezza . Petrus Thyreus de Chr. Appar. t.l r. ' 

( 

INVOCAZIONE. 

O Santidìmo Bambino Gesù, il quale pro- 
medo avete il Regno de’ Cieli a’ femplicet- 
ti Bambini , deh fatemi grazia di diventar 
pargoletto , cioè libero da ogni malizia , e 
doppiezza. Quella grazia da voi per me in- 
terceda il Diacono S. Opilio , il quale fino 
alla morte mantenne fempre quella fanta 
Semplicità, e Innocenza, per cui vi fu sì caro 
non menjiella fua tenera > che adulta etade . 

> i XIII. 
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XIII . Ottobre. 

• • " , ' 4 * • i. 

La Beata Maddalena del terz* Ordine di 
San Domenico, la quale più volte meritò <2 
avere in braccio il luo Diletto Spolo Bambi- 
no Gesù in quella dorma , eh’ era egli ora 
nella Nafcita, ora nella Circoncifioner e ora 
nella Prefentazione al Tempio nelle braccia 
di Simeone . Fu anche eftaticamente porta- 
ta a veder Nazaret, dove fu concepito ; e 
Betlem dove fu partorito , e nel Prefepio 
fra due animali allogato. Diar. Dom. 

INVOCAZIO NE. „• \ 

O Santidimo Bambino Giesù , il quale alle 
pruove avete fatto conofcere la verità di 
quelle divine parole : Confiteor tibi Domine 
Coeli > & Terre , quia abfcondifli hec * Sapien- 
ti bus , ó* Prudentibus , & revela fli ea Fervu- 
tisi deh fatemi grazia di torre da me la Sa- 
pienza , e Prudenza vana del mondo, e di 
darmi la Sapienza de’ Santi, (limata dal mon- 
do doltizia . Quella grazia da voi per me 
interceda quell’ odierno Santo*, e q idi odierna 
Beata, a cui vi rivelale in forme cotanto a» 
inabili. 

-, . XIV. Ottobre. 

. * * - • ' / ^ \ 

San Califlo Papa , il quale fra le prime 
Chielè confecrate in Roma alla venerazione 
della Madre dj Dio , confecrò quella di Sw 
Maria in Traflevere. Quivi è fama, che fla- 
vi il luogo , onde la Notte del Marcimento 
di Grillo Icàturì una Fonte d’ olio , (im- 
bolo di quella dolcilfima Milericordia Di- 
vina, che al Genere umano fece 1’ Àltilfi- 
mo Iddio, facendoci dono del fuo Unigeni- 

F 6 to 


Il 8 hhrio Saer rifiorito . 

V. io carne. Frane. Marche f. in Dior. Mar. 

*L’illoflre Servo di Dio per virtù* e mi- 
racoli, il Padre F. Francefco da Novara Cap- 
puccino » il quale offeriva il Divio Sacrifizio 
con tanto ardore di fpirito* che mentre al- 
zava la Sacra Odia * gli fu nelle mani più 
volte veduta in forma di graziole Bambino. 
Jhmal. Capfne. am. 1 60 j. > 

INVOCAZIONE. 

t) * • . 

v. O Santiflimo Bambino Gesù, il quale- lie- 
te quel Fonte di dolce Olio, cioè di Miferi- 
cordia, apertoci là in Betlemme, dove na- 
{cede, deh fatemi grazia, con quell’olio di 
falute , d’ ugnere tutte le piaghe dell’ anima 
mìa inferma , e di fanarla perfettamente . 
Quella grazia da voi per me interceda' H 
Pontefice S. Califfo per quel fanto Zelo, eh’ 
egli ebbe di promuovere il culto della vo- 
fìra Vergine Madre . 

XV. Ottobre . 

: 5. Terefa V. gran Maeftra di perfezione , la 
quale nella Tua S. Riforma, e in tutto il mondo 
Criftiane, promoffè la divozione allo Spofo di 
Maria, e al Padreputativo di Gesù « Sari Giu- 
feppe , e in ricompenfa n’ ottenne favori ben 
fingolari , equelloa'n parricolared edere ador- 
nata con una preziofa collanadalla Spofa Divi- 
na. Donò ella una Statuetta del Santo Bambi- 
no Gesù alla Yen. Suor’ Anna diS. Agoffino, 
dicendole , che a quel Bambino ricorreffe 
ne’bifogni del fuopoveriflìmoConvento, co- 
me a primario Fondatore, e Provveditore di • 
quello . Hiffor. Garm. tom.ì.l.l. 

11 Servo di Dio F. Giovanni d’Altamuraj il 
quale nel feeolo apparecchiavaft al S. Natale 
o. s- . con 
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con orribili penitenze. Ordinariamente ogni 
anno in quella SS. Notte» celebrando folea u- 
direle Angeliche melodie. Una volta nel . 
medefimo S. Natale fui cominciar deH’Idtroi- 
to della fecendaMefia, chedice: Puer nat ut 
■eft nobis , intoppò con la lingua in quella prima 
parola» Puer ; replicò più volte» Puer , Puer-t 
mercè all' interna piena d’affetto» e di tene- 
rezza» che gli affogava la voce si fattamente» 
che rapito in dolciflìma ertali' 1 , due ore lì 
flette con quella melliflua parola , Puer , in 
bocca. InLoretto celebrando entro alla Santa 
•Cappella, nel dire, Verbum Curo faBum etti 
, cafcò in terra per deliquio d’amore reflan* 
do quattr’ore continue aflorto, ed ertatico: 
e in quella Èrtali gli apparve San Gabriello» 
e gli diè notizie ammirabili delfineffabil Mi- 
flero della Divina Incarnazione in quella S& 
Cala di Nazaret operata . Dior. Dome ». 

Il Servo di Dio Fr. Innocenzio da Chiufa de* 
Minori Oflervanti Riformati, al quale viag- 
giandoda Napoli a Terracina» li feceincontro 
CrilìoGesù in forma di belliffimo fanciullino, 
che lo rapi fuor de’ fenfì . R ifeoffo dall’ Ertali , 
incominciò ad efclamare: Oh quanto è bello H 
mio Gesù! Oh quanto èdoke/ In ejus Vit. e a i . 

INVOCAZIONE. 

• * * , « ' • 

O Santilìimo Bambino Gesù , che volete 
onorati tutti quelli, che fono flati voftri-Ser* 
vi Fédeli, deh per quell'onore, e per quella 
fervitù, chevipreftòSanGiufeppe in uffizio 
• eli Padre, edivoftro Nutricatore» deh fate- 
mi grazia» che io lo veneri con tutta l’eften- 
fion del mio cuore. Quella grazia da voi per 
me interceda la Serafica voftraSpofa S-Tere* 
• fa', la quale feppe venderlo tanto amabile» f 
venerabile a tutto il Mondo Crifliano. 



*23 Diarie Sacro- 1(1 orice'. 

* • XVI. Ottobre . 

" ' ^ . e • 

- La Ven. Serva di Dio Suor Maria Crocifif- 
faj la quale fi difponeva alla Solennità Natali- 
eia con una No venna accompagnata da un rac- 
cwliroent° » e da penitènze ammirabili, di 
cilizio (opra la fàccia) d’un legno attraver- 
ìato alla bocca, e di corona di. fpine in ca- 
po. Ne’quaranta giorni, che fino alla Puri- 
ficazione pafsò la Divina Madre nella Grot- 
ta di Betlem, offeriva coli’eferciziò d’alcu- 
pe virtù la fupellettile necefiaria a Gesù po- 
verino. Accomodava nel giardino una divo- 
ta grotta col Santo Prefepio , al quale ogni 
Monaca doveflè ogni giorno fare una vifita, 
e un donativo colla pratica di qualche vir- 
tù. Soleva ella quivi offerire a Gesù Bambi- 
no tremante di freddo una pelle bianca per 
ribaldarlo; cioè bianchezza di Purità, mor- 
bidezza di Manfuetudine , e calore di Ca- 
rità.. Facea fimil mente un parto al S. Bam- 
bino di cuori , efpreffi in rolla cera , e tan- 
ti, quante erano leReligiofe del Convento, 

C glieli portava, acciocché ne guftalfe. Bell* 
era il vedere in altro Prefepe da lei affetta- 
to i Pallori , e il Bambino Gesù tutti coll* 
infogna d’ un Rofario pendente dal collo r 
Di ciò, comedi cofa impropria, avvilita da 
una Monaca , e molto più rifpetto al nato Bam- 
bino: Lafciatelo tesi , le rilpole, che porta egli 
la Catena di fua Madre. In quella gran Serva 
di Dio finalmente il S. Bambino Gesù fece - t 
vedere una maraviglia , cioè una viva !m- ! 
magine della fua Sacratirtìma Infanzia . quan- 
do per qualche tempo la riduflè allo flato di 
Bambina ,• quanto alla femplicità , e azioni 
eflerne corporee . in tj*t vita I4..C. 4. • 

' IN- 
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INVOCAZIONE. 

* t ^ • 

- Q Santittìrno Bambino Gesù , il quale an- 
che adì noflri ci avete fatte vedere più Im- 
magini efprettive della voftra Divina Infan- 
zia in molte Anime elette, deh fatemi gra- 
zia di fempre più moltiplicarle nella voflra 
Chiefa per eterna gloria della medesima vo- 
ftra Infanzia Divina. So che più vale a glo- 
rificarvi una di tali Anime, che molte tie- 
pide, ed imperfette. Nondimeno compiace- 
tevi di gradire anche gli oflequj di quelle» 
dando lor grazia di maggiormente petfezio- 
narfi nel voftro S. Servizio. 

XVII. Ottobre. 

La B. Lucia Reclufa Benedettina » la quale 
da Gesù, edaMariaricevè grazie notabilittì- 
me; tra le quali una fu quella: mentre al fer- 
colo era maritata» e gravida di più meli» fu 
fatta Schiava da’ Turchi, e da quelli metta 
alla cura delle beflie in ftalla. Avvenne, che 
la Notte del S. Natale» prelente la Beatitti- 
ma Vergine, partorì un Bambino, cui Cri- 
flo medefimo volle battezzare , e chiamar 
Mariano. Quindi fuprefentata al Tempio, e 
quivi dal medefimo Critto comunicata . E 
finalmente con prodigio inaudito ricondotta 
.dallaTurchia in Compoflellaidove pofcia col 
ìùo Figliupl Mariano abbracciò flftituto diS. 
Benedetto . In Menti. Btned. & Marr. in Htroid. 
Mar.- ' - „ - .--.f < 

La Ven. Suor Francefoa Farnefe Francefca- 
na Fondatrice d’ alcuni Monafleridell’Ofler- 
vanza diSanta Chiara» U quale meritò una 
volta nel dì della Purificazion di Maria di 
ricevere dalle mani di lei il teneriflìmo Par- 
vi , go* . 
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goletto Gesù . Quelli con atnoroflfllme oc* 
chiate * è con atti dolcemente vezzolì la 
confolò » e illuminò a conofcere» che tutto 
Gesù» e tutte le cofedi Gesù erano ancóra 
fué. Per accrefcer fervore alle Monache» e 
divozione verfo il Santo Bambino cantava 
Canzonette fpirituali , e le componeva an- 
cora con quella vena , ; che le luggeriva il 
■Tuo fpirito pieno di fànto Amore . Leggend. 
Francefc. 

.. > ; • 

INVOCAZIONE. 

• O SantilTìmo Bambino Gesù » che nelle no- 
llre più gravi calamità fapete anche donarci 
l’ajuto più opportuno i deh fatemi grazia di 
faper Tempre confidare nella voftra onnipo- 
tente Milericordia. Non mi lafciate folo^ o 
Gesù mio » nelle angurie , che mi premo- 
no» ma folievatemi» e dilatate il cuor mio* 
Quella grazia da voi per me interceda la 
Beata Lucia » la quale ne’ cali più difperati 
provò che voi veramente Cete : Adjutariftm 
tafus. 


XVIII. Ottobre. 

. „ > 

San Luca Evangelilla » il quate può dirli 
FMoriografo del S. Bambino Gesù , mentre 
più copiofamente ha fcritto de’ Millerj della 
di lui Santiftìma Infanzia» notandoci per fi* 
aio l’anno, quando ito al Tempio difputò tra 
i Dottori» e quivi diè come il compimento 
a’Mifterj della fua Santiftima Infanzia: Cuna 
■faci »s efftt Jefits cmnorum duodecìm . Lue. Z. 
Egli ancora può dirli il Pittore di Gesù Bam- 
bino, e della fua Vergine Madre, poiché è 
ilato il primo a dinignerli nelle tavole per 
muovere i Fedeli alla lor venerazione • 

San 


i 
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San Giudo fanciullo Martire di nove an- 
ni, pieno di fpirito di Profezia» e di Cariti 
verto i Poveri > il quale decollato » alzò il 
fuo capo, e mandollo per mano del Padre» 
e Fratello alla Madre con quella ambafcia- 
ta : ut amoris erg * fe mei » hoc pignus habeat. 
§}uod fi mei tenetur defiderio (ludeat / equi me 
in Par adì fo jam degentem » ubi anim^SanBorum 
tjuiefcunt fèlìc iter . Nad. An. Cosi. 

^ Gafpero Berzea della Compagnia di Ge- 
sù» Uomo veramente Appodolco, il quale» 
mentr’ era Novizio, richiedo per la Solenni- 
tà del Natale di fare alcuna offerta al Bam- 
bino Gesù, fe voto» e lo fcrilfe in carta per 
darla in man del Superiore » di voler fervir 
il Signore in Religione, per quanto a fe ap- 
partenea, in illato di cuciniere» o di feopa- 
tore » o di meflò da portar lettere in qualun- 
que parte del mondo ; o pur di fervire Irl 
uno Spedale agl’ infermi tocchi eziandio dai 
morbo contagiofo: o finalmente peregrinan- 
do airindia» all'Etiopia» alla Ghinea vedi-, 
to poveramente» patendo fame, fete» fred- 
do, caldo» pioggie» e nevi. Ma conofciuto 
poi da’ Superiori il di lui gran talento t dal- 
lo dato di laico lo fecero paflare a quello df 
Sacerdote» con celebrare la prima Meda nel 
dì Solennidìrno di Natale. Bart.Afm lib. j. 

* 

- . 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù» io vi ringra- 
zio delle notizie divine rivelateci per la penna 
del vodro Inclito Idorico , Santo Luca » intor^ 
no a’ più Mider; della vodra SS. Infanzia :deh 
fatemi grazia» che aderendo io ad ogni apice 
fcritto ne’ quattro vodri Sacrofanti Evangeli» 
fappia infieme aderirvi con una volontà pron- 
tidìma ad efeguire con opere fante i vodri 

Evan- 


' fi4 Durio Sturo-lftorico. 

Evangelici infegnamenti. Quella grazia da voi 
per me interceda 1 odierno vofiroSS. Evange- 
lifia, eilvofiro Fanciullo Martire S.Giufio, il 
quale arrivò col l'angue a teflifìcare la Veri- 
tà de’fuddetti Evangeli» 

- XIX. Ottobre. ' 

% 

San Pietro d’Alcantara, uomo d’ eftrema 
aufterità, a cui apparve Maria Vergine col 
celelle Bambino, accompagnata da San Gio- 
vanni Evangelica . Portò egli una divozion 
Angolare a SanGiufeppe , e al nome Santif- 
fimo di Gesù , col quale metteva in fuga i 
Demon;, Legend.Fnvu. 

( La gran Serva, e Spola di Crifto Suor Cate- 
rina Paluzzi Domenicana , la quale fin da 
Fanciullina favorita fq di vedere nel SS. Sa- 

S ramenco il fuo Divino Spolo in fembianza 
i Fanciullino, ma cosi gentile, e leggiadro, 
che con una fola occhiata le beava il cuore • 
Con mille vezzi il Celelle Bambino l’ acca- 
rezzava, e feco fi tratteneva in fan tilfimi Col- 
loqui, unto che, la Verginella, trovato in 
Chiefa il luo Paradifo non fapea d illaccar le- 
ne :ma dovendo partirne , lafciava il fuo 
cuore , come legato, a’ piedi del fuo Sacramen- 
tato Spofo Gesù ; a lui dalla fua Cafa inviando 
ardenti fofpiri. .Fu molti anni con orribili ten- 
tazioni , e ftrapazzj provata ; quando final- 
mente nelSS- Natale, tempo, in cui fperava 
di trovar calma alle fue tempelle fu confola- 
ta « Un* altra volta le fi diede a vedere il 
Signore in età di dodici anni in quella forma % 

' cne tra Dottori nel Tempio cofnparvé» e diè 
dottrine di Paradifo. Diar.Dcm. 

Il gran Servo di Dio Francefco Moreno 
fratello Coadiutore della Compagnia di Ge- 
sù, il quale facendo una Scoletta, infiillava 
ne’ Fanciullini amore a Maria , e al 5. Barn-, 
»... bin 
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bin Gesùì S’animavano per amor del Barn* 
bino Gesù) chepianfe e patì per noi a far del- 
le penitenze ancor erti . Vtggafi nel mio libro iel- 
le 4, Corone d’ efempj alla Corona t.Ef.iz il bell’ 
■atto d' amore ì che fece uno Scolaretto del detto 
Sèrvo di Dio . 

'< v ‘ * . 

INVOCAZIONE. 

- .. ‘T- /. % * 9 * 

.OSantiffìmo Bambino Gesù » che abbrac- 
ciane la Vita mortificata fin dalle Fafce * 
deh fatemi grazia , eh’ io non abbia orrore 
alla Penitenza) che tanto per la felute m’è 
necefiaria. Quella grazia da voi per me in* 
terceda San Pietro odierno la cui Penitenza 
fu compenfata da voi con gloria fomma , di 
modo» che potè dir’ egli apparendo alla fua 
Divota Terefia: Q felix Penitenti* » qua t*n» 
tam mihi promerttit gloriam , . 

, . • • . XX. Ottobre . 

• ' J \ , > 

. La ^ran Serva di Dio l’ Infanta Caterina 
diSavoja Terziaria di San Francefco» la cua- 
le nel facro tempo dell’ Avvento licenziate 
Pud ienze delle Perfone fecolari , tute’ applicai 
vali a preparare Y anima alla Nafcita del Si* 
gnor e. In Duomo facea fare al Popolo una 
folenriiflìma Novena » accrefcendo ella eli 
efercizj del fuo divoti fiimo Spirito . Nella 
notte poi Natalizia 5 invece di concedere al 
fuo corpo il confueto ripofo, trattenevamo* 
rando per fino al fecondo fegno del Duomo, 
e allora facea aprire il fuoPrefepio per ado- 
rare il nato Re Pargoletto.’ All’ nltùnp. fe- 
gno delle Campane portavafi alla Tribuna * 
*dov? colle fue Dame recitava l’ Offizio gran- 
de d po il quale fentiva laMefia della mezza 
notte) e dopo quella immediatamente letta 

Mefle 
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Mefle del Tuo Confèflore. Indi ritiratali pdf 
imitar la durezza del Prefepio di Crifto , 
poneafi agiacere fòpra duri panconi, equin- 
di, prefè poche ore di Remato ripofo, leva- 
va» per udir la Melìa dell’ Alba , la quale 
con tre altre lufleguenti le fervia d’apparec- 
chio alla S. Comunione, palla n do il rello del- 
la mattina in udir tutte 1* altre Mefle, che 
lì diceano. In ejus vita lìb.i.c.t<\. 
j.* Vj?- aSac ^ 4 Verginella anonima, la quale 
cjvotitiima dell’Infanzia del Salvatore, men- 
tre una volta alla Santa MelTa meditava la 
Vita di Gesù Infante, venne un’Angelo con 
una vaga ghirlandata di rofe , e le coronò 
con ella la tefla: Utinam , ( foggiugne l’Au- 
tore, che tal fatto racconta ) te in farro , in 
tenetene) in eruttane) cafiìfjìmis rofit corenei tjuo~ 
tidiè fanSìa bac de dolci Parvaio Dee medi tati e ! 
Nad. heb. 7 . P.J, •- y • _ " a •. 

La Beata Caterina Colombini, prima pian- 
ta delle povere Donne Gefuate in Siena » 
Cugina del B. Gio: Colombini, la quale te- 
neramente divota di Gesù nato , una nottp 
della S. Natività, levata in aria , e circon- 
data di luce; due ore fi trattenne in taira- 
pimento. Ritornata a’fuoi fenfi, la Tua fac- 
cia afiomigliava per l’ardore quella d’un Se- 
rafino. In quel medefimo giorno fece di Ge- 
sù nato un Sermone alle fue Religiofe , ri- 
pieno di celefte Dottrina. Cro». de Gettati 

• . • ■*’ r • 

INVOCAZIONE. 

>..l « 1 •. _ # . , ‘ ' K -, 

O.Santiflìmo Bambino Gesù , il quale fie- 
le la bella fiorita Corona dell’ Anime , che 
colgono dalla meditazione della voftra In-» 
fanzia refe d accefi affetti, e di virtù pre- 
*iole> deh fatemi grazia , che meditando io 

la 
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la medetima voflra Infanzia) ne refli l’ ani- 
ma mia fpiritualmeme coronata d’innocen- 
za» e di Carità . Quella grazia da voi, per 
me intercedano i meriti di tutte quell’ Ani- 
me» le quali continuamentefìefèrcitano nell* 
afljdua divota Meditazione della voflra Vi- 
ta Infantile. 

XXI. Ottobre '. 

t r * 

S.Orfola col Beato Coro Candidato d’un- 
dici mila Vergini » le quali oggi di gigli» e 
dirofe» cioè di Verginità, edi Martirio cof- 
pergono il letticello a quel Re Bambino con- 
cepito, e nato da una Vergine Madre . Quell’ 
invitta Martire con tutto il fuddetto Coro 
comparve alla Serva di Dio , Suor Ippolita 
di Gesù) Domenicana, e vide che le undi- 
ci mila Vergini cantando il Magnificat , e 
danzando davanti l una all’altra nelle brac- 
cia il Pargoletto Gesù, e l’ultima, mentre fi 
cantava il verfo: Sufcepit lfrael puerurn fuum y 
lo diè nelle braccia di Suor’ Ippolita » che 
^rettolo al feno tutta di dolci fiamme d’a- 
more fentì bruciarti . Diar. Demente. 6 . A* 
gotto. s - 

La gran Serva di Dio Suor’ Angela della 
Pace, la quale d’età di cinque anni trafi- 
landoti colle bambole , e fantocci di cen- 
cio, com’è il cotlume delle ragazze, nqfu 
riprefa dalla fua Protettrice Santa Cateri- 
na Vergine, e Martire. Alloca buttati fui 
fiioco quei trafili puerili, formoffi con due 
jegoletti una Groce , e tenendo, un Gefui- 
no di gefìo , per più ore fi mettea a con- 
templare la durezza di quella, e la tenerez- 
za, nudità, e povertà di quello. Un giorno, 
che foffrir non potea di vedere cosi povero, 
e sudo il pio Bambino , e cercava di 
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fargli una vefticciuola per riveftirlo » Centi 
dirli da lui: forche tu non m ami t ed ella 
fenza turbarli » rifpole : E perchè Voi non 
ni infognate come fi fa ad amarvi ? Dammi 
( replicò il Bambino ) la tua volontà . Ed 
ella li le dono di tutto il Tuo cuore . Da 
quell’ora in poi ferita la Fanciuliina d’atror 
Divino » diè principio a una vita aufterif- 
fima : per lo che «di nove anni meritò che 
il Signore, in forma di Bambino piagarle 
imprimelfe nelle mani , piedi , e collaCo le 
fue (aerati (Time Piaghe . Dior. Domen. 

.INVOCAZIONE. 

O Saqtifs. Bambino Gesù » Spofo » e Co- 
rona della Verginità , concepito , e partori- 
to da una Vergine > il quale di giglj coro- 
nato > dovunque movete il piede ; liete dal 
Coro delle Vergini, tra cantici virginali fe- 
guitato , e lodato, deh fatemi grazia, meis 
Mt oddas ftnfibus , nefeire prorfus omnia Corra» 
pt ionie vulnera . Quella grazia da voi per me 
interceda l’odierna . Duce S. Orfola col fuo 
bianco , e purpureo Elèrcito di doppia Co- 
rona laureato, di Virginità, e di Martirio. 

* « ' • 

XXII. Ottobre. 

. . , - • , ■ 

5. Maria Salome , la quale conforme al 
fentimento di molti Autori , fu Sorella del- 
la B. Vergine : per quello titolo però appar- 
tiene Erettamente al Santo Bambino Gesù» 
il quale potè da lei eflere più volte acca- 
rezzato , e abbracciato . 

• • La Serva di Dio, la Madre Perona Ma- 
cia di Caflel, una delle prime Madri deli' 
Ordine della Votazione , la quale entrata 
in Religione fu parzialiffi macilente Divota 
. < di 
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ai Gesù» Maria j e Giufeppe. In una grave 
interna affezione di cuore, poftrata innanzi 
ad una Immagine di Maria, iche aveva in 
i*. ■Santo Bambino Gesù? piena di fidu- 
ciale lemplicità , si Je diflè ; o Vergine San- 
tijfima 'voi femore tenete cote fio caro Amore nel 
vojtro feno : ma convienne che io vi faccia pro- 
vare per una ftmilitudtne , quanto cofii caro 
lefferne privo Ciò detto, (laccò il piccolo 
Gesù dalle braccia di Maria, e fe lo ftrin- 
le al pgttOj di nuovo dicendo alia Vergine. 
Dolce Madre , perdonatemi , fe io vi rubo il vo- 
fir° Figlio , voi m avete corretta a farlo » 
perche non volete darmelo Jn quel punto la. 
Servì di Dio tocca da un lentimento di 
compunzione, in veder fenza il Figlio l’im- 
magine di Maria , piangendo glie lo* tornò 
fra le braccia. Allora la Santifiìma Vergi- 
si*^ paga di quella (èmplicità amorofa, con 
chiara , e dipinta voce le di (le : Ecco il mio 
caro Figlio ^ fa quello , che ti dirà egli : e in 
un mante fentifli la dolce prefenza , e fen- 
dile dHfiuo Diletto nel cuore» dileguata 
Ogni adizione . In ejus vita cap. 1 7. ‘ 

k . ; - 

INVOCAZIONE. 

» C 2 . * ' 

t . 

O Santiffimo Bambino Gesù , -fiore deli- 
ziofifiìmo» e fpeme amorofa di tutte fini- 
rne» che cordialmente vi amano, deh fa- 
temi grazia di trovare in voi fojo le mie 
interne delizie ,\e la dilatazion delle mie 
anguftie . Quella grazia da voi per me in* 
f terceda la S. Sorella della voftra Madre 
Santiffima , e giacche v’ appartien' ella per 
t titolo particolare di parentela , fecondò la 
carne , fitte ancora , che l’anima mia per 

• un* più intima unione di grazia , a voi vi- 

* va tempre congiunta . ... * ».* •’ 

XXIII. 

\ 
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XXIII. Ottobre. 

* \ 

f * * * • „ 

La B. Ricmunde Vergine Cillercienfe » 
la quale tutta fi confecrò a Gesù Tuo Spo- 
fo> e meritò di vederlo Bambino fafciato » 
e nel Prelèpio collocato : ma quello» eh’ è 
più ammirabile , meritò d’ udire dal Cielo 
quella voce Divina» udita già nella Trasfi- 
gurazione fui Monte Tabor : Hic e/i Filius 
tneus dìleSus . Menolog. Cifterc. 
v. In quello giorno la V. Suor Margherita 
del Santittìmo Sagramento nelle Pratiche 
divotittìme che preferifle per onorare la S. 
'Infanzia di Gesù Bambino ne' fuoi Mifterj» 
dice così : A di 2 $. d’Ottobre fi darà prin- 
'Cipio all’ Avveuto» che durerà nove (etti- 
mane in onore de’ nove mefi , che il Fi- 

f ;liuolo di Dio dimorò nel facrato feno del- 
a fua puri dima Madre . I Domenici » e 
gli aggregati alla Famiglia di Gesù patte- 
ranno ih gran divozione quello (anto tem- 
po , e moìlreranno una riverenza , e fora- 
mi flione particolare a Gesù» Maria» e Giu- 
(eppe. In ejus vita l. 

INVOCAZIONE. 

O Santittìmo Bambino Gesù » che » dalla 
voce del Divin Padre liete flato dichiarato 
■al Mondo per fuo Figliuolo Diletto > deh 
fatemi grazia di veder tutte Iantine inna- 
morate di voi » e di vederle correre dietro 
-a voi , come dietro la fragranza d’ un foa- 
vittimo unguento : in odorem curremus un - 
guentorum tuorum _ Quella grazia da voi per 
me interceda la voltra diletta Spola S. Ric- 
munde » Ja quale col ripudio delle nozze 
terrene » fe conofcere > che voi folo era- 

ya- 
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vate l’unico Spofo detto, e diletto delfani- 
ma lua. 

XXIV. Ottobre • 

Un Bambino di cinque anni Martire , il 
quale balbettando confefsòCrifto, neper ca- 
rezze, nè per minacce potè mai eflere trat- 
tenuto, che non correre a gettarli nel fuoco, 
dove per la Santa Fede fua Madre ardeva ! 
Domandato cofa fòlle il Martirio, a cui tan- 
to anliofamente anelava , rifpofe , parlando 
per la bocca di lui lattante lo Spirito Santo r 
E fi mori prò chriflo , & rurfum vivere . Mart- 
Rom. & Baronius an. Chrifti 522. 

11 -Servo di Dio, il Cardinal Pietro Berul , il 
a '^ r . 1 7? ,an .n‘ era portato avenerare 
i MmerjpnmidiCrifto Infante. A lui^men- 
tr era giovinetto, offerì una volta Maria Ver- 
gine il fuo benedetto Bambino : ma l’umiltà di 
.Pietro . Non conviene , dille, 0 Madre Santiffi- 
ma) che il voftro Divino Pargoletto carni) il fe- 
no voftro col mio. Vi chieggo filo quefta grazia* 
Che m ammettiate nella benevolenza , e fami - 
Itarita fua ; fu efaudito. Con voto particola- 
re li conlècrò a venerare quel primo prezio- 
fo momento, che Gesù s’ incarnò : e con 
voto dtres! particolare li confecrò, in qua- 
lità di lchiavo, ad onorare la Maternità di 
Maria - Sopra quelli due Miller; compofe un 
Libro domiamo , e divotillimo . Fondò la 
Congregazione de’ Preti dell’Oratorio di Ge- 
sù in Francia, i quali con fomma pietà pro- 
muovono il culto della Santa InfanziadiGe- 
su Grillo. Marrac. in Pur pur a Mar. cap.li & 
Marchef.inDiar.Mar. ~ 

La gran Serva di Dio , Armella Nicolas Fran- 
zefe, la quale ogni anno nel dì del Santo Na- 
tale facea la fua Confefiìone annuale. Aven- 
Tomo n , ; G 
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do una volta per tutto l'Avvento goduta una 
flraord inaria unione con noftro Signore , il 
«iorno poi di detto S. Natale ebbe la grazia» 
colla Vergine, e con gli Angeli, d’adorare 
il Celefte Bambino Gesù, il quale le dille, 
che voleva il di lei cuore per Prelepio del 
Tuo divino Amore: e tal fu la fiamma, che 
le accefe nel cuore, che in quei pochi gior- 
ni, che reftavano di quell’ an«o fu coltret- 
ta agiacere inferma, appena con tanta forza 
di poter andare alla Meda, e comumcarfi. 
Meritò anche nel dì primo dell anno , che 
là Divina Maeftà le imprimefle nel fondo 
del cuore il fuo dolciflìmo Nome : che pe- 
rò ella efclamando, dicea : O Amor mio , « 
fnio tutto , voi fenza dubbio m avete donata 
ma ricca Mancia , e non vi fitto potuto tratti i- 
nere X accarezzarmi nel primo giorno di queft 
anno. Tare , che non abbiate altre delizie , che 
di fare a me benefizi s e non po/fiate poffare un 
giorno fenza farmi nuove grazie. In ejus Vi» 
p.T. C. 19. 

INVOCAZIONE. 


O Santiflìmo Bambino Gesù, il quale « 
tre infantium , & laéfentium perfecsfli tandem 
propter inimicos tuos , deh fatemi grazia, che 
nè le carezze, nè le minacce del mondo mi 
ritengano dalla profeflìone di vero, e divo- 
to Criftiano . Quella grazia da voi per me 
interceda queftoMartire Pargoletto odier- 
no, fu la cui lingua balbettava sì dolcemen- 
te il volito Santilfinpo Nome, e nel cm bel 
cuore tanto vivamente ardea il dillo d un 
gloriofo Martirio. 




XXV. 
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n* 


Rinuorafi da’ Divoti della Divina Infan- 
zia la S. Natività. 

* Quel piiffimo Angelico Giovinetto , il 
cui nome non è dall’Ifloria efprellb, il qua- 
le venerava con Comma divozione il Mifte- 
ro della Santa Natività. Una beata notte di 
quella , orando, pieno il cuore d’aridità, e 
d anguflia, lenti picchiarli all’ufcio della fua 
Camera t e vide all’ improvvilb entrare un 
Fanciullino coronato di ioaviffima luce; ma 
avea egli fcoperto il capo, e d’umide brine 
grondanti i cappelli , il piè fcalzo , le mani 
gonfie, eie membra tutte tremanti, e inti- 
rizzite , e altro in dolio non avea che una 
lacera vellicciuola. S accollò egli al Giovi- 
nettoj e non altrimenti, che un fanciullino 
da tutti abbandonato, gli chielè ricovero in 
un. canto della fua flanza. Gettoflì appiè del 
Cele Ite Fanciullo il Giovinetto per tenwcz- 
za piangente., affine di ribaldarlo prima co' 
ìofpiri , e co bacj, e poi per ricoprirne col- 
le proprie velli la nudità . Ma il Fanciulli- 
nò, cheta Gesù , Re de’ Poveri, gli s’invo- 
lo dal Sembiante , lagnandogli per mercè 
dell accoglienza ricevuta una dovizia di ce- 
lefli dolcezze nel cuore . Jacobus rndermm- 
nut in fscris Delit. & Nada/ì hebdom. Z. Put- 
rì Jefu. 

INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù, che al Sacra 
Altare, di cui figura fu il voflro Santo Pre- 
lepio , ci fate quali quotidianamente colla 
Gloria già cantata dagli Angeli , rifvegliar 
M memoria del voflro Santo Natale, deh fi* 

G 2 temi 
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temi grazia , che quefla memoria non efca 

S iammai dalla mia mente per venerarlo. Que- 
ta grazia fatemi Gesù caro, per quegli of- 
iequj amoroti» che oggi vi rendono tanti Di- 
voti » rammemorando il Miftero del voftro 
S. Natale. 

XX VI. Ottobre. 

*La Serva Dio, AgnèfeZamorra Domeni- 
cana, la quale per apparrecchiarfi allo Spofa- 
lizio conCriflo, tutta una notte durò a fare 
orazione innanzi ad una S. Immagine di Ma- 
ria, e di Gesù Bambino dopo mille fofpiri, 
e fuppliche ferventiftime vide ufcire dai fe- 
llo di Maria il Santo Bambino fuo Spofo, e 
accodandoti ad Agnefe fuaSpofa, le pofe in 
dito un’anello, e tornò al feno della Vergi- 
ne Madre , lanciandola ebbra di gioja fpiri- 
tuale. Marr. in Liltis Mar. 

INVOCAZIONE. 

O Santitiimo Bambino Gesù, il quale tiete 
al mondo venuto non per chiamare i Giufti» 
ma i Peccatori a Penitenza, deh fatemi gra- 
zia , che i dolci vagiti della voftra mortifi- 
catitiima Infanzia muovano la durezza di que- 
llo Peccatore ad abbracciare la Penitenza 9 
ed a convertirti . Quella grazia da voi per 
me interceda quella voftra medefima tene- 
rezza, e compaflìone, che avete per falute 
di tutt’i poveri Peccatori. 

• XXVI L Ottobre . 

La B. Antonia da Brefcia, la quale ritro- 
vandoti una notte del Santo Natale infer- 
ma 3 mentre tutte 1 ’ altre Sorelle erano in 
Coro a cantare il foleoniffimo Mattutino, fi 
. ■* ì pofe 
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{>ofea contemplare quel Divino, amorofo Mi- 
fiero di detta notte, e mentre tutta fi disfa- 
cea in tenerifiime lagrime j £m dal S. Bambi- 
no confolata cosi : divenne tutta fuoco nel 
cuore j talmente Che, comunicandoli anche 
al corpo 1* interna luce diventò il fuo volta 
come un Sole raggiante» nuotava in un ma- 
re di deliziofe dolcezze, potendo ancor ella 
dire : & Nox illumimtio mea in delitiis meis. 
Vennero dopo il Matuttino le Monache a 
vifitarla , ma in vederne la Cella piena di 
tanta luce, fi fuggirono fpa ventate . Diar.Dom. 

IlServodi Dio, Dionifio Pieragoftini, fra- 
tello della Congregazione del l* Oratorio di Ca- 
merino, il quale nel tempo del Sacro Avvento 
per difporfi al Santo Natale, accrefcea i foliti 
eferciz; di pietà, tra quali uno era ildifcipli- 
narfi per mezz* ora ogni giorno. Nella fella 
poi del Santo Natale, ad onore di Gesù, Giu- 
ieppe, eMaria,facea che s'invitalTero a pran- 
zo tre Poverelli. Peramore diconverfarecol 
natoBambin nel Prefepio, dal Natale fino al- 
la Purificazione, un’ ora almeno d’orazione 
facea più delfolito. Nella Solennità dell’Epi- 
fania accompagnava l’ offerte de’ SS. Re Magi 
con tmalche limofina, che facea a Gesù Bambi- 
no nella perfonade’Poveri. In ejus Vita 1.2. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù , il quale colla 
lingua profètica del Salmifta dicélie, che la 
notte del voflro SS. Nafcimento farebbe fiata 
piena di delizie , e di luce, deh fatemi grazia , 
che a me per la mia cattiva indifpofizione , 
non abbia ad edere piena di tenebre , e di 
conforto . Quella grazia da voi m’intercedano' 
imeriti ditante Anime fante, le quali in feme- 
defiine hanno veduta adempita lavofira prò* 

G } mef- 
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meda, mediante le divine illuftrazioni, e de- 
lizie » con che da voi nella fuddetta beata 
flotte furono regalate. 

XXVII L Ottobre » 

T Sant» Appofloli Simone , e Giuda» cioè 
S. Taddeo» il quale modrato ad Abagaro Re 
un ritratte di Gesù Crifto » gli recò fanità 
di mente» e di corpo. Nad.An.CetL 

La Beata Briolaja Vergine Ciftercienfe » 
la quale (prezzate le nozze carnali » che le 
venivano offerte » meritò di godere la villa 
di Gesù Bambino fuo Spolo nell’ Odia con- 
fecrata : altre volte di vederlo coronato di 
Spine» e altre Crocififlb. M.C. 

Il Servo di Dio» F. Stefano di S. Andrea» 
Agoftiniano Scalzo » Terziario Profeflo » il 
quale contemplando il Miflero della Divi- 
na Incarnazione > dato un grido altiflìmo » 
efclamò: Verbum Caro fattum e/t : indi fu tro- 
vato col corpo in aria follevato in alti /lima 
Ella fi. Luftri Ago/tiniani luftro 1 4. 

LaServadi Dio» Suor Marcella d’Anfèlmi 
Domenicana » la quale in età di lett’ anni » 
innanzi ad un Quadro » ov‘ era dipinta la 
Vergine col Santo Bambino Gesù» e conS. 
Gio: Battifla , per il gran defìderio eh’ avea 
di edere Spola ai Gesù in Religione» fece con 
gran fervore i tre Voti » dedicando la fua 
Verginità a Maria, la Povertà al S. Bambi- 
no Gesù, la fua Ubbidienza a S. Gio: Bat- 
tito . Diar. Dome» . 

La Serva di Dio» Suor Caterina di Gesù 
Carmelitana Scalza » la quale in età di fei 
anni, vide in Chiefa il Santo BambinoGesu 
palleggiare a pièfcalzi, poveramente veftito» 
che lènza-parole , molto gli parlò con gli 
{guardi, poiché inhammolle il cuore in ma- 
nie- 
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niera , che tornata a cafa , diè principio ad 
una vita molto aullera , camminando anch* 
ella a piè fcalzi . E perchè un Religiofo j ef- 
fendo ella ancor fecolare , fi rallegrò » ve- 
dendola calzata > quando ella veramente non 
era» dille alle fue Compagne: il Bambino Ge- 
sù m’ha calzata , continuò Tempre a ire fcal- 
za > ma i Tuoi piè comparivano a tutti cal- 
cati . Dormendo una notte fu fvegliata da 
certi picchi dati all’ ufcio della Tua camera : 
fi rizzò dal letto per aprirlo , e vi trovò il Bam- 
bino Gesù» che le dille: Cercami , edifparve. 
Andò a cercarlo per tutte le Chiefe della 
Cittì) e un giorno vide in un’ Altare l’Im- 
magine dello ItelTo Bambino Gesù) comeera- 
le dianzi comparfo . Di lui innamorata an- 
dava a vifitarlo ogni giorno. Altre grazie a 
quella Tua Serva amante fece il S. Bambino . 
La ricreò con canti di Paradifo : le fe rega- 
lo d’un pomo) e un’altra volta d’una coro- 
na di fpine : E in prefenza finalmente della 
Tua SS. Madre la pigliò per Tua Spofa . Hi- 
fior. Carm. to. {,#.( 3 . 1 26. 

INVOCAZIONE. 

» . ■ . • 

, O Santilfimo Bambino Gesù » da cui deri- 
.va, e a cui torna la gloria di tutt’i Santi » 
e di quegli in particolare ) che hanno iUu- 
• minato il mondo colla volìra Celefle Dottri- 
na ) e col loro fangue > deh fatemi grazia » 
che illuminata la mente mia , io vi Tappi» 
glorificare coll’imitazione delle virtù > e de- 
gli Efempli Apofiolici . Quella grazia da voi 
per me interceda quella Santa Coppia d'Ap- 
pofioli , Efimj Glorificatori del vollro No- 
me, e me l'interceda ancora l’odierna Bea- 
ta, che piena di fède, e d’ amore vi lèrvl 
perfettamente nel Chiofiro. 
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La B.Ida de Lewis Monaca Benedettina , la 
quale meritò più volte d’abbracciar il Pargo- 
letto Gesù, offerto a lei da Maria: e una vol- 
ta mafTìmamente nella facra notte Natalizia, 
quando Ida era gravemente malata , venne 
Maria Vergine, e moftrandole il fuo Dilet- 
to, colmo di luminofa bellezza, e di vezzo- 
fiflìma grazia, le diflè: Ecco, il dono più ca- 
ro , eh' io m abbia : ecco il mio caro Bambino 
in quel}^ ora nato \ io a te , e al tuo Moni fiero 
in quel? ora lo porgo. Un’ altra volta in Co- 
ro, lecorfein fèno il Pargoletto Gesù; ma 
dovendo poi la favorita Verginella cantare 
una lezione, e fecondo il eoflume, difende- 
re, e allargare le braccia, il Divino Pargo- 
letto le s’attaccò al collo per non impedire 
quella facra cerimonia. Ex ejus vita , & ex 
- Meno log . Bened. & Ci fiere. 

Il Servo di. Dio, il P. Matteo de Couros 
della Compagnia di Gesù , il quale nutrì nel 
cuore un’affettuofìfTima tenerezza alMiflero 
di Crifto nato. Vefcovo nel Giappone fu più 
volte perfeguitato da’ Barbari per ammaz- 
zarlo: e una volta, che i Criftiani per met- 
terlo in falvo , lo menarono in una Selva , 
ed era appunto la vigilia del Santo Natale , 
-non può concepirà 1’ allegrezza , che fentì 
quell Uomo Appoftolico, quando trovata ivi 
a cafo una capanna ricoperta di folefrafche, 
-s’immaginò d’entrare nel Prefepe del Salva- 
tore nalcente. Quivi fopra la paglia inginoc- 
chiatoli recitò l’Offizìo della S. Natività, fuc- 
ilando neldìfeguente, martirizzato da’ Barba- 
ri, di rinafeere a nuova vita col natoFigliuo! 
i di Dio . Aleg. in E ibi. Soc. J. Theoph. Raynaud . 
in pontificai. .. 
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INVOCAZION E. 

O Santiflìmo Bambino Giesu , il quale fo- 
lle il preziofo gioiello del petto Vergine di 
Maria, e di tante altre voftre Vergini Spo- 
fe , deh fatemi grazia , che portando io la 
voltra Santa Immagine innanzi al mio pet- 
to» Ila quella guardia infieme, ornamento « 
e delizia di quello mio cuore . Quella gra- 
zia da voi per me interceda lavoltra dilettif- 
gmalda, nel cui lèno tante voice godelledi 
riporre. 


XXX. Ottobre . 

La Beata Benvenuta Domenicana , la qua- 
le una volta vedendo un Bambino di maravi- 
gliofa bellezza, lo interrogò fe lapeva V Ave 
Maria , e quegli rifpondendo che si , volle 
però eh’ ella folfe la prima a dirla: ubbidì, e 
giunta a quelle parole :& benediftus fru&us ven- 
tri! tui: Io fonoì dille il Bambino, quello bene - 
detto frutto 9 e difpirve. Un altra volta cantane 
do i Frati le fuddette parole, vide la B. Vergine*» 
che prefa la delira del fuo Benedetto Figliuolo * 
con ella gli benedille. Una notte parimente 
del Santo Natale, dando Benvenuta nella Chie- 
fa di San Domenico pregava Maria Vergine a 
mollrarle il Santo Bambino , in quella guìfa 
che (lava involto in poveri pannicelli, quan- 
do partorito, pannit eum invelvir, & reclina - 
vit eum in Prafepio : fu efa udita , poiché torà 
nata a cafa, trovò nella fua ilanzetta la Di- 
vina Madre, il Santo Spofo, e il fafeiato Bam- 
bino, a cui per un’ora fece mille carezze. 
Un’ altra volta mentre che (lava inferma » 
in contemplando il dolor di Maria , quando 

G f in 
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in Gerufalemme perdè Gesù fuo Figliuolo* 
chiefe Ingrazia di poter anch’efTa fentireuna 
filila dell’ iftefTb dolore . Le apparve Maria 
con un Fanciullo bellilfimo, il quale intorno 
al letto di lei Gravemente fcherzando, mai fi 
lafciò prendere da Benvenuta, come anfiofa- 
mente fi sforzava di farlo. Spari lavifìone, e 
reftò ella con tal dolore nel cuore , chelepa- 
*e a di morire. Pregò d’elTerne liberata: ma 
bifognò che per tre giorni fteflè in quell’ in- 
ferno martoro » dopo i quali tornò la Celefle 
Madre, e dandole tra le bracciali fuo dolci f- 
fimo Figlio , pienamente la confolò . Dior. 
Dome ». 

INVOCAZIONE. 

OSantifiimo Bambino Gesù, che fiete quel 
Frutto Benedetto nato, e prodottocela ter- 
ra fempre benedetta , e intatta di Maria > 
deh fatemi grazia , chequante volte dirò io : 
& Benedittas Fruttai ventrit tu* , fempre ri- 
ceva una voftra benedizione fovra l’ Animi 
mia . Quella grazia da voi per me intercedi 
quell’ odierna Beata, fovra cui piovelle tan- 
te benedizioni dai Cielo. 

XXXI. Ottobre „ 

San Niccolò fanciullo Martire , Figliuolo 
d* Alcmeone Re da’ Saracini , il quale per 
ordine dell’empio Padre, e inumano, lega- 
to ad una colonna prima fu lapidato , e poi 
con Niccolò, e Leonardo, Maellri Tuoi nel- 
la Fede, fu abbruciato. Nadafi Ann. CosL 
Il Ven. Servo di Dio, Alfonlò Rodriqueat 
Coadiutore della Compagnia di Gesù, il qua- 
le fu meritevole di goder varie apparizioni 

•di 
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di Maria» e del Tuo Divino Figliuolo > e mafi. 
{imamente di vederlo in forma di graziole» 
Bambino entrar tutto fellofetto in bocca di 
quelli , che degnamente riceveano la S. Co- 
munione. La Tua più Ipefla giaculatoria era 
quella. O amorei mei dulcilTtmi JtJus « & Ma- 

ri*. Marchef.inDiar.Euchar. ^ 

INVOCAZIONE. 

O Santiffìmo Bambino Gesù, il quale liete 
r unico dolcilhrao Amore dell’ Anime più 
ferventi , quando fia che fiate ancora l’unico 
Amore di quell’ Anima mia : fatemi quella 
grazia Gesù mio> e da voi per me T inter- 
ceda quell’ odierno Fanciullo Martire , il 
quale» accefo del voflro divino Amore, non 
ebbe paura d ’ edere incenerito dalle fiamme 
di quello fuoco nolfrale. 


/ 
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NO VEMBR E. 

• . * 

I. Giorno. 

L A Fella di tutt’i Santi. In quello giorno M 
Santiflìmo Bambino Gesù colla lua Ver- 
gine Madre fife vedere dalla fua diletta Spo- 
la j la Beata Caterina Lenzia Sanefe » la Secon- 
da. Ella in quella odierna Feflività» mentre 
mettea le lue negligenze a confronto delle Vir- 
tù de’ Santi» lefembrava d’ effere degna di 
mille Inferni ; onde con molte lagrime ne 
chiedea perdono. Il S. Bambino allora ftefa 
una gentil fua manina verfo la fua addolorata 
Spola, le dille : Già tifone fiat tper donati tutti i 
tuoi peccar i~ dirai per foddisf azione di effi il Mi- 
ferere , e ti farò degna di comunicarti domani » 
Diar. Dom. 

In quello giorno un Religiofo Mpnaco, de - 
fiderofo di godere una vifita del Santo Bambi- 
no Gesù nel dì di Natale» a cui andava fi appa- 
recchiando} pregò tutti i Santi del Cielo per 
quella grazia} e l’ottenne. Imperocché} ve- 
nuta quellaSacratilfima Notte} mentre fifen- 
tiva pieno il cuore d*aridità, gliapparvero la 
Beatifiima Vergine) il Divin Bambinello) e 
loSpofo San Giufeppe, i quali gli diluviarono 
nell’ anima torrenti di dolcezze) e d’ardori 
Celefii. Cafirius lib.8.c.^. 

Morì in quello giorno un Servo di Dio » 
Frate Scalzo di Sant’ Agoilino) il quale con 
fomma tenerezza di pietà avea Tempre vene- 
rato il Bambinello Gesù nafcCnte) e l’altre fe- 
tte della di lui Santifiìma Infanzia . E perchè 
divotiffìmo ancora era flato di tutt’i Santi) al- 
le Felle de' quali fi preparava fempre con pre- 
vie mortificazioni) e orazioni) meritò in que- 
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fio giorno d’Ogniflànti d’eflere annoverato in 
Cielo, ( come piamente fi crede ) nella beat* 
lor Compagnia . Nad. htbd. zi.p.J. 

■ , ’ ■ •; - * •' >'•••«- , '* 

INVOCAZI O N E. 

. . ' ' . * • V f 

O Santiflìmo Bambino Gesù , Corona , 8 
Premio di tutt’ i Santi , poiché frutto del voftro 
S. Natale èftatoilRinafcimentoloro alla Gra- 
zia, e il lor Trionfi) alla Gloriai deh fatemi 
grazia chearriviun giorno ancor’ io a correi! 
frutto de’voftri meriti incielo: adSocietatem 
Civium fupernorum perdetene nos Rex Angtlorum « 
Quella grazia da voi per me interceda la Rei- . 
na di tutt’i Santi Maria, e con lei quei San- 
cì in particolare, che vi fono flati carillimi, 
perchè congiunti in amore alla volita Santifr 
fima Infanzia. » '• . 

, II. Novembre . 

, ' a • * * * +* • • 

La Commemorazione di tutt’i Fedeli De- 
fonti. I Divoti della Divina Infanzia dovran- 
no mandare oggi anch’efli alleSantiflime A- 
nime del Purgatorio un falutevole refrige- 
rio, imitando Santa Maria Maddalena de’ Paz- 
zi, la quale in vedere eflatica una volta mot 
te di dette Anime, offerì per eflè al Signore il 
Latte Virginal di Maria, col qualeaveva nu- 
trito quel Redentore Bambino , che venne per 
rifeattar tutte i’Anime, e aprire le portein- 
fernali, cioè il Limbo de’ Santi Padri, e il 
Purgatorio: EccePuer no/ber, dice San Bernar- 
do , tpft e fi qui JEgyptur » ,, & poftea Infernum 
expoli avi t. Ser. de Nativ. Noi per l’Invoca- 
zione, ci ferviremo dell’ offerta, e preghie* 
ra, che fece a Dio la fuddetta S. Maria Mad- 
dalena. ... 
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.* La V. Serva di Dio Anna di Gesù Ter- 
ziaria del Sacro Ordine deiJa Santiilìma Tri- 
nità» la quale facendo orazione per 1'anima 
del fuo Marito Defunto» innanzi ad un'Im- 
magine del S. Bambino Gesù, meritò di ve- 
dere ufeire dal S. Bambino Gesù una fon- 
tana di fangue, che feorreva fopra 1’ anima, 
del detto Defunto , e ne fmorzava le fiam- 
me» Cronica di dette Ordine p.$. 

INVOCAZIONE. 

Ofièrifcovi , o caro Redentore , il puriflT- 
mo , e roflèggiante Latte di Maria . Le di 
lei facre Mammelle faranno a guifa di due 
Fontane» onde rinfrefeate, e ricreate rimar- 
ranno quell’ anime dall’atroce arfura di quel- 
le pene, odali’ ariione di quella fete, che han- 
no* di godere della voftra beata prefènza . 
Applicherete loro parimente una /lilla del 
voflro Sangue col quale abbellite, e fregiate , 
le fame meritevoli d’efler da voi condotte 
alla felicità fempiterna.' 

III. Navemire . 

•v A 

* ! due Beati Servi di Dio , e fvifceratl 
Amici, Evangelica» e Pellegrino da Vero- 
na Agofliniani. Ad ambedue, mentr’ erano 
giovanetti nel fecolo» e molto defiderofi di 
fervire a Dio , apparve la Beata Vergine » 
col fuo dolci (limo Bambia Gesù nelle brac- 
cia, in compagnia di S.Anna; emoftrara lo- 
ro una Cultura, furono da lei configliati ad 
abbracciare la Santa Religione AgoCiniana » 
come f cero con grandifluno fpirto . Torelli 
r. ir. Centuria 2 . 

S. Fabiola Romana, tanto Iodata da San 
Girolamo* la quale» imitato Tefèmpio di S. 

Pao- 
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Paola , navigò fino alla Palefiina per deside- 
rio di veder le divine memorie di Crifto 
conversante in terra , e ma Almamente il 
SS. Prefepio : quivi fi fermò per qualche 
tempo in compagnia di detto S. Dottore ; 
il quale cosi ne parla : Jefu bone , quo ili » 
fervore , quo ftudio intenta erut divini t volumi* 
ntbus . Sarebbe!} trattenuta per tutta la viti 
in quella beata Spelonca : cum ella ita foli - 
tudinem cuperet , & diverforio Marie, carne noi • 
let , ma fu neceffitata a fiaccartene, revnfm 
efl ad patriam , ut ibi pauper vivtret , ubi dà- 
w funat. lib.g. epift. 

• * ’ . " * 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù » il quale ci 
volete fu quella terra a guifa di Pellegrini > 
ma coi lombi precinti, cioè mortificati , e 
colle faci ardenti in mano , cioè in eferci- 
xio d’opere di Carità, deh fatemi grazia di 
recare ad effetto quelli due voftr» Divini 
Configli • Quella grazia da voi per me in- 
tercedano quelli due Beati Religiofi, i qua- 
li sì perfettamente adempierono gl* ideili 
due voflri Configli Evangelici. 

■ , • 

IV- Novembre . 

Il B. Errico Converfo Cifiercienfe» il qua- 
le bene fpefio nelle Solennità era Solito di 
godere la vifita , e vifione della Reina del 
Cielo . Una notte videla , col fuo divinili 
fimo Pargoletto in braccio, entrar nel Co- 
ro dei Converfi , e girando intorno moftrar 
loro il fuo graziofo Bambino, benedicendo- 
li, e rallegrandoli della loro divozione. Ma 
però con frettali dileguava dagli occhi dei 
Tiepidi, e dormiglieli, lenza infóndere nei 

cuor 
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cuor loro fólla nefluna di celettial conten- 
tezza . Menologio Ctfter. 

Il gloriofo S. Carlo Borromeo Arcivefco- 
vo di Milano , il quale divotittìmo fu del 
MiHero della S. Natività : onde godè molto 
cT ettèr fatto Arciprete della Bafilica Libe- 
riana , dove fi conferva il Prefepio j e la 
S. Culla di Gesù Crifto. Egli) quando era 
in Roma) per la fetta del S. Natale, dopo 
il Vefpro folenne della Cappella Papale » fi 
portava ( e qualche volta in ginocchioni ) 
alla detta Bafilica > e prottrato avanti al 
S. Prefepio) ftava tutta la notte contemplan- 
do quel divino Miftero) fino al tempo della 
Meflaj e Cappella Pontificia nel Vaticano. 
Bartol. Piez.ua Sant. Rem. 

INVOCAZIONE. 

O Santittìmo Bambino Gesù) il quale go- 
dete delle lodi, che vi danno, a imitazione 
degli Angioli ) i Religiofi vigilanti) e fervo- 
’ roti congregati nel Coro, deh fatemi gra- 
zia , che io vi fappia, con vigilanza , e fer- 
vore, lodare quando falmeggio. Quella gra- 
zia da voi per me interceda il B. Errico 
Converfo, la cui devozione, da voi, e dal- 
la voftra Madre , con ittraoidinarie vifite 
fu aggraziata . 

• 4 ' 

; V. Novembre, 

* , i 

S. Zaccheria Sacerdote, e Profèta, Padre 
di S. Giovanni Battilla, il quale ebbe l’ono- 
re di ricevere in fila cafa la Madre, gii del 
Verbo Divino incinta , e d’ eflèr partecipe 
anch’ egli delle prime divine grazie fatte 
dal Verbo Infante : imperocché , riempiuto 
di Spirita Santo > ficiolta fua lingua mutola % 

prò- 
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roruppe in quel Cantico Profetico» pieno di 
enedizioni a Dio » per il Miftero della Di- 
vina Incarnazione : efaltando fingolarmente 
la fvifcerata Mifericordia di Dio in quéft* 
Opera» con quelle belle parole. Per vifcera 
Mifericordia "Dei noftri » in quibm vlfitavit nos 
oriens ex alto . Lue. i. Dicefi , che queflo 
Santo avefle grazia di morire a cagione di 
fofteqere la Maternità infieme» e Virginità 
di Maria. P. Barri nel Diario 5. Nov. 

S. Elifabetta » Moglie del fuddetto San 
Zaccheria » la quale vifitata da Maria fatta 
Madre di Dio, fu la prima, che godetela 
grazia di Gesù Bambino incarnato , e che' 
confettale l’ Incarnazione del Verbo , e la 
Divina Maternità di Maria, con quelle me- 
morande parole : Benedica tu in mulieribus , 
benediBus fruBus ventris tuì \ & unde hoc 
inibì , ut veniat Mater Domini mei ad mi i 
Lue. ». * ' 

I N‘V O C A Z I O N E. 

OSantiflìmo Bambino Gesù, che venen- 
doci a vifkare» nafeendo, ci moftrafte in 
quella voftra degnazione, le vifeere amoro- 
fìttìme della voftra Mifericordia , deh fate- 
mi grazia, che io in quello giorno ne goda 
un faggio con una delle voftre benedizioni 
celefti. Quella grazia da voi per me inter- 
ceda quella SS. Coppia di Coniugati , fopra 
di cui verfafte con tanta copia le beate pri- 
mizie della voftra benedetta Mifericordia 
Incarnata . 

V I. Novembre . . 

Li B. Beatrice Benedettina, la quale. do- 
po edere Hata molti anni in peccato, fu ri- 
dot- 
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dotta a Penitenza dalla Madre della Mife- 
xicordia . Ma noi , per quel che fpetta al 
S. Bambin Gesù faremo qui menzione d'uo’ 
altra Monaca Peccatrice > la quale tornata 
dal Lupanare in Convento) non fapea dove 
poter rivolgere gli occhi Tuoi tanto immon- 
di : quando nei giorni del Nascimento di 
Crifto incontratali a vedere una figura del 
Bambino Gesù in feno della Vergine Ma- 
dre) pieno di contrizione il cuore) incomin- 
ciò a fupplicarlo, che per li Tuoi vagiti , e 
pianti dolciumi , per la Tua ammirabile , e 
amabile Maefià impiccolita fino allo fiato d' 
Infanzia) fi degnafiè di perdonare anche a 
lei i Tuoi gravi peccati . Quefta orazione 
piacque sì al S. Bambino) che con voce Di- 
vina l’affìcurò, che le fi perdonavano tutti 
peccati in virtù della Divina Infanzia , in 
cui aveva ella fperato . Pelburtus Serm. tS. 
do Nativi/, apttd Nada/i Hcbdom. j. Patri jefn t 

INVOCAZIONE. 

O Santifiìmo Bambino Gesù ) aneli’ io 
animato dalla vofira dolcifiìma Infanzia , ho 
fiducia d’ottenere da voi la piena remiflìo- 
ne di tutti i miei gravi peccati . Deh Bam- 
bino Gesù nato per me , fafeiato per me % 
allattato per me, e per me Covra una grep- 
pia di beftie allogato, ditemi 9 ditemi que/l’ 
amorofa parola : Confide fili , rtmittuntur /ibi 
peccata tua . Quella grazia da voi per me 
interceda la vofira Madre > e Nutrice del- 
la vofira S. Infanzia Maria > la quale a fia- 
to di penitenza ridufie l’odierna Penitente 
Beatrice . 


VII. 
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VII. Novembre. 

* Quel fortunato Fanciullo povero » i! 
quale» veduta una immagine del Bambino 
Gesù in braccio di Maria » pieno di Tanta 
femplicità» e compatitone » con l’eTprefiìoni 
più tenere del Tuo cuore , puerilmente le 
dille . O caro Bambino prendetevi quello 

E a ne accattato » che per vollro rifioro di 
uon grado io v’ offro , e vi dono . Il San- 
to Bambino ad offerta tanto pietofa » Itele 
la mano » e fi prefe il pane » dicendo : Io 
accetto il tuo pane» ma afpetta» che di qui 
a tre giorni io ti voglio reftituire con Tanta 
«fura. Ammalò intanto il povero Fanciul- 
letto» e pattati tre giorni di male» venne il 
S. Bambino Gesù» e menò l’anima di lui a 
godere le nozze del Paradifo . Dìfcìpulus 
Ut. y. exemp. y. 

invocazione; 

O Santiffìmo Bambino Gesù » il quale lie- 
te di cuor così grato» liberale» e benigno » 
che prometto avete di voler con mercede 
eterna rimunerare fino un bicchier d* acqua > 
dato per amor vollro > deb fatemi grazia di 
gradir quelle limofinucce » che a riguardo 
vollro » la mia tenue pottìbiiitl di tanto in 
unto ft al Povero. Non vi chieggo per ef- 
fe accrefcimento di beni temporali » ma i 
vantaggi » e aumenti della grazia voftra Co- 
pra l’anima mi*. 

Vili. Novembre. 

S. Godefrido Velcovo Ambivaenfe > il 
quale celebrando nella Notte Sacratiflìma di 

Na- 
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Natale, non volle accettare i doni , che of- 
ferivano molti nobilitimi Signori di Fiandra, 
,fe tutti prima, tagliate le chiome pompole, 
non fi dichiaravano , con quell' atto d’ umi- 
liazione , di voler leguire gli efempj d’ un 
Dio nato poveri Almamente per nofira fata- 
te. Theoph. Ray naud. de Gl. O* Pii. 

Il gran Servo di Dio, e Dottor preftantif- 
fimo F. Giovanni Duns Scoto, il quale, lòg- 
giornando in Parigi, una notte del Sacratif- 
fimo Nalcimento diChrifio, elevato in altif- 
fima Contemplazione di tal Mifiero, conce- 
pì un tal veniente defio di vedere il nato 
Pargoletto Divino, che non potendo conte- 
* nerlo nel petto, andava fofpirando , e dicen- 
do. quelle affettuofè parole dell’ anima Santa 
dei Cantici . Quit mihi dee te fratrem meum 
fugentem ubera matris mei , ut inveniam té 
fori *, & deofculer te ? A quelli fofpiri info- 
cati del Servo fuo, mollo il benigno Signo- 
re, gli apparve in forma di Bambinello na- 
to di frelco , e con affettuolà amabile tene- 
rezza gli fi posò nelle braccia. Dopo favore 
£Ì fegnalato intraprefe Giovanni un tenor di 
.vita più rigida, e più perfetta: non più mai 
volle cibarli di carne: camminò fempre coi 
piedi ignudi, e velli un’abito vile, rappez- 
zato , e grollo. Ltgg. Francef. & Vaiingo «e- 
gli Ammali dell’ Ori. . . f / 

r • • > ,i : ' • ; -V . ,i •«- . ,i . 
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invocazione. 

O Santifs. Bambino Gesù primo Efem- 
piare , e Maeftro di nudità , Povertà » e 
Umiliazione nella Cattedra del Prefepio 
deh fatemi grazia , che io , qual docile vo- 
ftro Difcepolo , fappia imitare quelle voflre 
Divine Virtù . Quella grazia da voi per 
ine interceda il voflro S. Velcovo Godefri- 
do il quale fu imitatore cosi perfetto del 
vollri Santiflimi Efempj. 

A. 

' ~ IX. Novembre . 

. . • * . * • % • 

* Il Servo di Dio Lamberto Monaco Pe- 
nitente , il quale , mentre per un’ interna 
avverfione concepita contro l’Abate fuo Su- 
periore avea «abilito di non preflargli fe- 
gno alcuno di venerazione, e riverenza do- 
vuta , un giorno volti gli occhi maligni 
verfo I Abate, mirò tra le fue braccia un 
Bambino d’ineffabil bellezza , e fpirante un' 
aria di Maeftà Divina, il quale foaviflìma- 
mente forrideva , e accarezzava l’Abate » 
ma al contrario mirava lui con occhio tor- 
bido, e con una manina lo minacciava . A 
tal villa Lamberto atterrito , e ammonito 
della riverenza , che dee portarfi ai\ Supe- 
riori, andò a umiliarli , e a lòggettarfi al fuo 
medefimo S. Abate . Nadafi in htbdom. 4. 
An. P. D. f. ■> 

INVOCAZIONE. 

O Santiflimo Bambino Gesù , il quale 
Cete il fommo nolìro Pontefice , e primo 
Capo di tutta la Crilliana Religione , deh 
fate graaia alla volta S. Chiefa a che tutte 

1 le 
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le membra di quedo Corpo diano umilmen- 
te foggette a voi» e a tutti quei) che in vo- 
stra vece governano ia vodra medeGma 
S- Chiefa . Deh fate ancora ) che tutti quei 
che vivono Cotto Regola clauftrale , rifpet- 
tino) e riconofcano la volita Divina Perfo- 
na in quella dei Superiori ; in grazia dei 
quali avete voi detto : \ui vos audit , me 
audit : qui vos f perni t j me [perni t , 

X. Novembre, 

t m 

* Quella Vergine Monaca ) la quale lan- 
guiva per dedderio di vedere una volta il 
luo Diletto Spofo Gesù ; ne fu confolata • 
apparendole in forma di leggiadro Bambino. 
Ma quando dava per fruire si amabile vi- 
none ) fu chiamata dall’ Ubbedienza ; onde 
al Bambino dide l’ubbidiente Ancella : Af- 
fettatemi vi frego j finche , compita /’ l Midien- 
stoty io fojfa qua ritornare. Andò) ritornò , e 
trovò la cella piena d’ immenfa luce , e in 
mezzo il fuo bel Sole in forma non più di 
Bambino» ma di vaghidìmo Giovane. E do- 
mandato) perchè di si piccolo edere dive- 
nuto si grande? Rifpofe : Carifiìma , la està 
Ubbidienza* veloce y e pronta in cosi breve temf§ 
m' ha fatto grande: volendo infognarle) com* 
eda per quell’ atto d’ ubbidienza di Infoiar 
lui per lui» era in graeia (uà cresciuta, co- 
me lui in datura. Ludov. Blofius , & P. Bar- 
luymonr. in Parad. Puer. f. a. 

INVOCAZIONE. 

O Santidìmo Bambino Gesù » il quale in 
Cielo indipendentidìmo » e adoluto Signore 
vi facede uomo per dipendere ) e laiciarvi 
reggere) come ogni altro Bambino dalla vo* 

ion- 
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lontà di Maria» c di S. Giufeppe, deh fate- 
mi grazia di torre da me ogni durezza di 
volontà propria , abbandonato nelle braccia 
dell’ altrui volontade. Quella grazia fatemi» 
Gesù Amor mio» in grazia della voflra Di- 
vina dipendenza» e foggezione. 

XI. Novemire. 

* Fortunato Vecchio Indiano» il quale fin 
dagli eftremi confini dell’ India , defiderofo 
d’ udire i Mifieri della Religion Crifiiana » 
fi portò da’ Padri Mifiìonarj della Compa- 
gnia di Gesù » da’ quali fu brevemente 
ifiruito. Un dì poi» che quello Vecchio In- 
diano rimirò in una tela dipinto il Bambi- 
no Gesù allattato al petto verginal di Ma- 
ria » ne refiò innamorato » e {ubitamente 
pieno di tenerifiima divozione fi diè ad ab- 
bracciarlo » e bacialo . E in quelli divoti 
amplefii , e baci » avvifato dal S. Bambino» 
eh’ era la fua morte imminente » fece Com- 
ma iltanza a’ Padri d’efiere battezzato. Ri- 
cevuto il S. Lavacro » il dì vegnente al pri- 
mo punto dell’ Alba, morì in pace. Turfil. 
in vita S. Frane. X*v. c. 4 . & Nadafi in 

Anno D. P. J. heb. 2. _ - 

Il piifiìmo , e nobiliffìmo Giovanetto , 
Francefco Capponi fiorentino » morto nel 
Seminario Romano, in odore di vita Ange- 
lica . Egli , a far rifiorire uo’efatta ofiervan- 
za nella fua Camerata , erefie quivi una di- 
vota Congregazione , in onore del Santo 
Sambino Gesù, con regole acconce al de- 
fiderato intento. Era eli mia la fua devozio- 
ne a Gesù Bambino , accendone col fuo 
efempio gli altri Compagni . Oltre il vene- 
rar che facea 1* immagine del S. Bambino 
t>ofla in comune in un bell’ Altarin della 

Ca- 
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Camera» un’ altra Tua propria ne venerava» 
cui Tempre volea feco anche nel proprio let- 
to » non volendo addormentarfi lenza la com- 
pagnia . . 

INVOCAZIONE. 

O Santi (Timo Bambino Gesù» che innamo- 
rate i cuori eziandio i più ferigni» e felvag- 
gj» e con Millero di predeftinazione ammi- 
rabile conducete alla falute bene (pedo ani- 
me più abbandonate » deh compiacetevi di 
trar fuori dall’ ombre della morte » in cui 
giacciono tante Nazioni infedeli . Provvede- 
te loro» o Redentore di tutte l’ anime, di 
zelanti Minillri del vodro S. Evangelio» ac- 
ciocché» prima che perifcano tante anime » 
Conofcano voi Gesù Crido nato » e morto 
per tutti: io quo eli Salus , Vita » & R'furrt» 
Sio no fini. 

*. • • , 

XII. Novembre ." 

San Diego Con fedore» Laico Francefcano, 
infigne nella S. V. della Semplicità» Carità, e 
Umiltà . Egli una volta invocato dalla (iia 
Divota Suor Mariana di Gesù, la quale per 
fervizio d’ un’ Inferma lafciata avea al fuoco 
una pentolina, accorfe. Tornata polcia a ca- 
fa la Serva di Dio, trovò predo al fuoco il 
Santo con Gesù Fanciullino (calzo, e vedi- 
lo d’abito violaceo, colle maniche nelle brac- 
cia accorciate in atto d' aver cura di quel- 
lo , che al fuoco fi dava cocendo allora per 
ridoro della malata. Mirando Mariana fpet- 
tacolo d’ umiltà sì ammirabile , lì buttò a 
piedi del Divino Fanciullo, il quale così gli 
dide: Per la gran fiducia , ch'ai tu avuta nel- 
la mia Provvidero* fon venuto con Diego ad 

. aitar - 
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Secondo Sentire, i fj 
aitarti m quitto bifogno : e bo fatto addarmene 
tare f Inferma , acciocché vedendofi fola non ■ 
•vejfe a rammaricar/!. Legg. Francefc. 9. Lu- 
glio. 

La Sem di Dio, Suorlfabella diN.S. Do- 
menicana, la quale divotiflima di Gesù nel 
Prefepio, foleva ogni anno in una Cappellac- 
cia vicino al Coro, rapprefentare il Miftero 
di Gesù nato, e a contemplarlo invitava le 
Suore, volendo ancora , che tutte faceffera 
a gara in adornare quella povera Stalla con 
atti fèrvidi di virtù ad onore del nato Re 
Bambinello. Diar. Dot». 


INVOCAZIONE. 

. t 

O Santi (lìmo Bambino Gesù, il quale ^ 
iiìimolarci *d ufare ogni carità con gl'Infer-. 
mi, avete detto: tnfirmus eram , & vi fi tallii 
me , deh protegete tanti Spedali dalla Pietà 
Criftiana aperti per aiuto di eflì poveri In- 
fermi . Accrefcete ancora la carità in tutti 
coloro, che desinati fono alla loro cura, e 
conforto. Quella grazia da voi oggi interce- 
da il voflro Servo San Diego, il quale fusi 
eminente, e miracolofo nella carità d’ aiu- 
tare , e di fervóre Voi nelle Perlòne degli 
Ammalati . 


XIII. Novembre. . ' 

* . 1 

• ; | 

San Paulillo fanciulletto, il quale fermif- 

fimo nella Cattolica Fede, fu lungamente» 
e crudelmente co' balloni battuto , e poi con- 
dannato ad una crudeliflima fervitù. Martyr . 
Roman. 

Sant’ Omobono , il quale afcoltando la S. 

Mena , all intonarli il Cantico Natalizio de- 
gli Angeli; Gloria in oxeelfis Deo , colle ma- 
Tomoll. H ni 
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ni alzate al Cielo » Soavemente. Menci. Bentth 
■ Oggi la Compagnia di Gesù celebra la Fe- 
tta del B. Stanislao Cofcka favorita dal Santo 
Bambino Gesù » vegga fi a’ 14. d’ Agofto » 
giorno del fuo gloriole Natale. 

INVOCAZIONE. 

r • 

%.» . » 

O Santifsimo Bambino Gesù » a cui onore 
ogni mele fiorifee qualche bel fiore purpu- 
reo» e candido» che infiora 1’ adorate cune 
della voftra SS. Infanzia» deh fatemi grazia 9 
che non fia Iterile quell’ anima mia, ma fé* 
conda di qualche opera fanta » fatta ogni 
giorno per onor voftro. Quella grazia da voi 
per me interceda Paulillo» e Stanislao» l’uno 
fior purpureo di martirio» 1* altro fior candi- 
do d’ innocenza . Me l’ interceda ancora S. 
Omobono , la cui bontà fu da voi con mor- 
te foavilTima rimunerata. 

XIV* Novembre. 

San Lorenzo Vefcovo di Dublino» il qua- 
le fu infigne nella carità mallìmamente ver- 
fo i Bambini poveri , mollo ad amarli » e 
custodirli» e nutrirli dalla divozione» ch’a- 
vea alla Divina Infanzia povera, abbraccia* 
ta dal Figliuolo di Dio, e dalle parole, che 
in raccomandazione di tali Bambini Crilto 
medefimo ha detto : Quicumque fnfeeperit «- 
num parVulnm talem in nomine meo me fufei- 
pit . §>uod uni ex minimi/ meis feciflis , m/hi 
fedii// . Dugento erano i Bambini poveri 9 
che il Santo Pallor, e Padre in fua cafa nu- 
triva, e ammaellrava. Crefciuti polcia que- 
lli Bambini» il Santo dava loro una Croce» 
egli licenziava » mandandoli per la provin- 
cia fregiati di quella cederà facrofanta » ao 

cioc- 
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ciocché » riconofciuti come Tuoi cari alunni,' 
fodero da tutti rifpettati , e benignaménte 
fov verniti. Sur. i+.Nov. t.6. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflimo Bambino Gesù, il quale per- 
chè T Infanzia fu il primo dato d’ abbaia- 
mento da voi abbracciato nel mondo , ave- 
te tanto raccomandato alla Carità Cridiana 
i poveri Bambinelli , deh fatemi grazia di 
non vederli abbandonati , ma caritatevolmen- 
te accolti , e nutriti, e nel voftro S. Timo- 
re allevati . Quella grazia da voi per me , 
e per tutti quelli Bambini interceda il vo- 
ftro buon PadorSan Lorenzo, il Cfuàle mof- 
fo dal vollro efempio, e parole, tanto s’af- 
faticò nella cura , e buona educazione di 
quelli. - ; . . * V-i't - 

* ■ • • . • • • • • ■ 

X V. Novemire, 

, , San Maclovio Vefcovo, il quale prefa li- 
cenza dal Padre di portarli oltre mare a vi- 
vere vita Monadica, e quegli ripugnando di 
dargliela » con ordine a Marinari di tener 
lungi dal Lido ogni Legno, trovò un Fanciul- 
lo, che menava una barca, ed era Gesù Cri- 
do fotto quella fembianza , il quale cortefe- 
mente invitollo a montarvi fu , perch’ egli 
l’avrebbe fervito di Navichiere per condur- 
lo ad un’Ifola, ch’era in mezzo di quel ma- 
re . Lìppom. 10.6. 

La B. Lucia da Narri, la quale mentr’era 
ancor fanciullina, inChiefa prodrata innan- 
zi ad una S. Immagine di Maria, fentì dir- 
li da queda : Vuoi tu , eh' io ti porga il mio 
caro Figliuoletto Gesù? ella, sì Madre, rifpo- 
fe, e Maria glielo diede. La piccola Lucia 

H 2 allora 
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allora fé ne fuggì a caia con quel préziofe 
Teforo » e allogatolo nel (uo letticciuolo » 
tre giorni fe ne flette Tempre in Tanta con- 
verTazione con quel piccolo Par ad ifo, finché 
gli diTparve con Tuo indicibil cordoglio. Al- 
tre volte il Tuo Diletto le Ti diè a vedere in 
forma pur di Bambino » e una volta udendo 
Medi , nel Tollevar » che il Sacerdote Tece 
l’Oflia Divina » vide tutto l’Altare circon- 
dato di fiamme y e 1’ Oflia in Torma di co- 
lonna di fuoco y Topra cui afiìTo flava Gesù 
Fanciullino» ma sì bello» e sì grazioTo» che 
la colmò tutta d’ ecceflìva dolcezza . Diario 
Domenicano. 

INVOCAZIONE. 

-Il ’ a ‘ ' ' • . * . 

O Saptiflìmo Bambino Gesù» io confetto, 
che i Favoleggiatori non Tono arrivati a fìn- 
gere dell’ Amor profano > quelle finezze» che 
voi Santittìmo Amor Divino efercitato ave- 
te coll’ Anime innamorate di voi» deh fate- 
mi grazia che io , veduta , a tanti efempj » 
la voflra infinita degnazione» fappia con Tan- 
ta fiducia» e Templicità converiàre con voi. 
Quella grazia da voi per me interceda il vo- 
flro S. Servo Maclovio , e la B. Verginella 
Lucia» la cui Tanta Templicità favorita fu da 
voi con grazie molto ammirabili. 

XVI* Novembri. 

S . Edmondo , al cui fianco fedeva in ìTcuch 
la il S. Bambino Gesù (uo indivifibil com- 
pagno : così uo giorno in un prato appretto 
O (Tonio, apparendo» dille ad Edmondo : Et 
quirtam » inquit fieri poteily ut tam ego tibi i- 
gnotus firn » tum in fcholis ad latus tibi affi- 
deam » & ubìcumque fit , carnet femptr indi'vi * 

dotte 
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duus tibi pretto adfim ? Indi gli foggi unle il 
Fanciullino Gesù. Mira nel mio lembiante 
ciò che v’ è fcritto : e vide Edmondo que- 
lle parole fcritce a caratteri doro: Jefus Na- 
zarena! Rex Judiorum. Ripigliò Gesù: fue- 
tto è il mio Nome , che tu devi / colpirti nel 
cuore , e fempre ogni notte imprimere nella fron- 
te : perchè ti farà di gran prefidio contro la mor- 
te improwifa , e farà fimilmente ad ogni altro » 
che con ejfo fognerà la fua fronte j ciò detto 
difparve f lanciando il fuo caro Divoto pie- 
nilfimo di celeftial contentezza. Usò egli poi 
contro il Demonio il documento avuto da 
Grillo » e ne riportò gloriofe Vittorie . Su* 
rius 1 6 aNov. to. 6 . E nelle mie 4 . Corone all* 
Cor. r. ' ‘ > 

li Ven. Fr. Martino Novizio Benedettino» 
al quale una volta mentre dal Demonio » 
prefo per la gola» era quali foffogato, com- 
parve la Beata Vergine col fuo-Celelte Bam- 
bino» e vigilmente, meflo in fuga il Mali- 
gno, lo prefervò dalla morte. Menci. Btned. 

r . ** v. >*_ ,, « 

INVOCAZIONE. 

S ■ » ' » *'* , •• */ 1 A' 

O Santi (fimo Bambino Gesù, il quale follé 
individuo Compagno d’Edmoirdo: e gli de- 
lle a conofcere la virtù di quello vollro Di- 
viniamo Titolo. Jefus Nazarena Rex Jud co- 
rum , deh fatemi grazia o mio Nazareno » 

0 mio Re Gesù , che io, con fede recitan- 
dolo , e regnandone la mia fronte , campi 
dalla morte improwifa e riporti vittoria d* 
cgni a Uà Ito infernale. Quella .grazia da voi 
per me interceda ìlmedefimò S. Edmondo» 

1 cui meriti apprelTò voi fono tanto efficaci. 
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XVII.' Novembre . 

San Gregorio Vefcovo Turonenfe, il qua- 
le fianco per Panteccdenti vigilie nella not- 
te del Santifiimo Natale dormendo » fu tre 
volte dall’ Angelo rifeoffo dal Tonno» e l’ul- 
tima volta con una guanciata» dicendo : En 
i» uliquos ad vigilias admonere debei > & t om- 
étte (opere deprimerti { Così avvifato il Santo 
Vefcovo corfe velocemente alla Chiela per 
vigilare , e celebrare i Divini Mifterj di 
quella Sacrati ffìma Notte . Surius 1 7 . Nov. to .6 . 

- S. Ugo Vefcovo Linconienfe » e Monaco 
Cartufiano» il quale dipignefi con in mano il 
Calice , e fovra quello il Bambino Gesù » 
perchè mentre celebrava la Santa -Mef- 
ia > chi gliela ferviva ebbe grazia di mirare 
fra le dita del Santo, il Bambino Gesù, il 
quale pieno di fella» e di vezzi al Celebran- 
te arrideva; e anco perchè alzando egli fi* 
via il Calice 1’ Ollia per romperla , vide il 
medefimo Pargoletto, come dianzi. Dorlan - 
étti in Qhron. Chartuf.lib.^.c.S. 

Santa Geltruda Benedettina, cognominata 
la Grande,, la quale una notte del S. Nata- 
le fi vide nel cuore Gesù Bambino in fa- 
miliare unione con elio lei: laonde il Signo- 
re ad una divota Perfona, diffe: Tu non po- 
trai in luogo da me più bramato tremarmi % 
quanto nel Dtvin Sagramene 0 , 0 nel cuor di 
Geltruda . Alla feconda Mefla del Santo Na- 
tale vide in ifpirito alT Offertorio , che 
tutte le Monache offerivano al Signore in 
tributo le Orazioni fatte nell’ Avvento ; e 
che alcune , .nel cuor delle quali fpiritual- 
mente era nato, gliele offerivano in fono per 
mezzo di Maria Vergine, la quale colle fue 
mani adattava e mani e fono del fùo doIci£» 
; fimo 
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fimo Pargoletto, acciocché ticeveffe i fuddetti 
doni . Jo:Lanfp. in Vira S.Gtrtr. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù, bén vedete 
quanto grande è la lonnolenza , e pigrizia * 
con cui vi fervo, deh fatemi grazia che io- 
non m’ addormenti in una vita tiepida , e 
negligente: Icuotetemi Gesù mio con qual- 
che percofla di falutifera tribolazione. Que- 
lla grazia da voi per me intercedano quelli 
due vigilantiflìmi odierni Pallori, e con eflì 
il mio Angelo Cuflode ancora, il quale non 
cella di iUmolarmi a vita più fervorofa. r 

XVI II. Novembre. 

: S. Barula piccol Fanciullo Martire* il qua- 
le interrogato ,. fe era meglio adorare un 
Dio folo» o piu Dei» rilpofe: Che b> fognava 
credere in <jnel folo Iddio , che adoravano i Cri- 
ftiani, perciò frullato fu pofcia fatto decapi- 
tare. Martyr. Rom. 

\jl gran Serva di Dio, la MadreGiovan- 
naSciarlot, una delle prime Madri dell’Or- 
dine della Votazione , la quale da Bambi- 
na da un’ empia Serva ? in tempo di pelU- 
Jenza, fu fatta portare ad un Villaggio, do- 
ve tutti eran morti di quel malore . Quivi . 
polla fu in un miferabil tugurio, eh’ era una 
viva immagine della mangiala di Betlem- 
me , dormendo per più lèitimane fopra la 
paglia, in compagnia di due giovani fpieta- 
ti , come il Salvatore Bambino in mezzo a 
due animali . Ma preilo il Signore compen- 
sò la pazienza della Bambina, tirandola da- 
gli fquallori della ftalla a vivere fra le lue 
Spole nell’ Ordine fopraddetto, dove finn » 

H 4 emo- 
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è morì in «dorè di Santità {ingoiare, la epa 
Vita. 

INVOCAZIONE. 





< a i 



O Santiffimo Bambino Gestì » il quale ci 
dette ne’ Martiri ancor bambini fegnalate ri- 
prove della voftra Santiffima Fede» deh fa- 
temi grazia di non defiftere giammai dal pre- 
garvi per la Converfione de' Pagani» ì quali 
vivono al buio » adorando Numi fallì » e il 
Demonio. Quetta grazia da voi per me in- 
terceda il Fanciullo S. Barala , inclito Con- 
fettare della Divina Unità in tre Perfone Di- 
vine: Padre» Figliuolo, e Spirito Santo. 

s XIX. Novembre. 

S. Matilde Vergine » divotrffima della S. 
Infanzia, a cui furono rivelati molti fecreti 
reietti. Ditte a lei una volta la Beata Madre 
di Dio: Tinti al mio Figliuolo nella fua SS. 
Infanzia) desiderando y che tutte le cef* cornate f- 
fey ed ommeffe nella tua Puerizia » fiano per la 
fua bmocmttflhha Puerizia Supplite . Quetta me* 
defima cofa le inculcò apparendole il Signo- 
re in {òrma di Fanciullino di cinque anni . 
Una volta nella Notte luminofittìma di Na- 
tale vide quello bello fpettacolo, il Divino 
Amore colmo di foave fplendore , il quale 
flava d’appretto al nato BambinoGesù. Dif- 
fe Matilde : O dolciffimo Amore » che debbo far 
io in grazia di queflo Divin Pargoletto t le rif- 
pofe l’Amore: Piglia me per compagno » e quan- 
to fai y fallo meco » e in unione mia offerifciln 

a lui. Lib.r. cap. 6. Nelle Rivel. di & Metti. 
1,2. C. 7 . 

• - S. Elifabetta Vedova Regina d’ Ungheria, 
la quale in avvicinar^ la mezza notte» ulti- 
ma 



- Digitized by Google 


Secondo Setneflre , léf 

•ma di Tua vita, quella è dille agli Alianti, 1’ 
ora del Parto Virginal di Maria : parliamo 
del dolciiììmo Pargoletto Gesù, il quale na- 
fcer volle di notte, in tempo di verno, in ter- 
ra -non fua, fafciato, pollo fovra il Prefepio , 
da’ Pallori vilìtato, da una Stella manifefta- 
to, e da’ Magi adorato: e tra quelle beate 
rimdnbranze Tantamente fpirò. Sever. in lib. 
fret. Mort. Santi. Ó* Annoi. Cislerc.an. rz^t. 

La gran Serva di Dio, Suor Maria Mim- 
ma Strozzi Fiorentina , la quale fu divotilfi- 
ma di Gesù Infante. Piena di fiducia in lui 
intraprefe nel Tuo Convento una fabbrica di 
fomma fpefa. Dicea al fuo amato Bambino: 
O mio caro Bambino Gtsk , datemi de ’ quattri- 
ni per que/la vofìra muraglia , che io •vi darò 
delle Ciliege . Molte volte dalle braccia du- 
na Vergine di rilievo prendeva il Santo Bam- 
bino, e in fua celiali portava , tenendolo fi- 
no a tanto , che non otteneiTe la grazia , che 
domandava. Ita male per riscaldamento una 
gran parte del grano del Moni fiero ( eh’ è 
quello , ove fi venera il corpo di S. Maria 
Maddalena de’ Pazzi ) andò coll’ Immagine 
del Santo Bambino a fegnar tutt i Tacchi: e 
il grano lafcio il fuoco , e tornò ad efiet 
buono. Per apparecchio al Santo Natale di- 
fiefeperle Monache una belli dima Pratica da 
me riferita alla 3 . parte dell’Opera della S.* 
Infànzia al Mifiero 3 . In ejus Vita . 

INVOCAZIONE. 

•* ■ t \ - , * . 

- O Santiflìmo Bambino Gesù , Refiauratore 
Divino della nofira guada natura , e Ripa- 
ratore della perduta Innocenza , deh fatemi 
grazia , con gli anni preziofifiìmi della vo- 
fira Divina Puerizia » di fupplire non {dio 
agli anni Iterili della mia fanciullezza , ma 

H S «gl» 
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àgli adulti ancora di tutta la mia vita pecca* 
trice. Quella grazia da voi per me interce- 
da la S. Vedova Elifabetta, e la Vergine S. 
Metifde, alla quale infegnalte quella sì bella 
pratica di fantificare gli anni di nollra viu\ 

i > 

XX. Novembre . 

Oggi nel Calendario Mariano ( fecondo 
che riferifce ilMarcbefe nel tuo Diario ) fallì 
menzione di quel Divino Encomio, che» u- 
dita la predicazione di Criflo» a luife quel- 
la divota Donna ( cui dicemmo altrove efc 
fere fiata S. Marcella^ lodando ad alta voce» 
e -beatificando il ventre» chel’avea portato, 
fc le mammelle, che V aveano allattato: & 
extollens voeem qtuciam mulier de turba , di- 
Xtt illi: Beatus venter , qui te portavit , Ó* u+ 
bora quA fuxifli . Lucar ir. Rivelò Maria Ver- 
gine alla Ven.Suor Mariana di Gesù» che la 
tua piùgrande allegrezza nel Nafcimentodel 
fuo Divino Figliuolo Gesù » fu quando a c- 
colìollo al petto per allattarlo, e chetre vol- 
te il giorno dava a lui il Latte fuo virgina- 
le, ubere de Caelo pieno . Leggend. Francefc. 

Luglio. 

S. Felicede Valois, Patriarca, il qualepri- 
ma d’ elFere partorito dalla piilfima Eleono- 
r ra fua Madre, fu da quella veduto in braccio 
di Maria Vergine infìeme colS. Bambino Ge- 
sù. Quelli avea in mano una Croce» e que- 
gli una Corona di Gigi; . Eleonora non inten- 
tando! il mifieriofo prefagìo » le fu fpiegato 
daS.UgoneArcivefcovo, dicendole» che par- 
torirebbe un Bambino, il quale li fuggirebbe 
un di dalla Francia per cambiare colla Croce 
del Salvatore i Gigljdella fua RegiaProfapia • 
A ejut Vita apudpluret Auci. Hifpanos . 

*' ' ’ . ■* ' . • 
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Secondo Seme lire . 
INVOCAZIONE. 

O Santiffimo Bambino Gesù , il qualeeflen- 
do voi quel provido univerfal Nutritore , qui 
d.is efcam in tempore opportuno , Ó* imples om- 
nt unimal benedici ione , v’ abba falle fatto Par- 
goletto , alla neceflìtà d’ edere dalla voftr* 
Creatura nutrito) deh fatemi grazia di dar- 
mi quei pane quotidiano , che ogni giorno i 
voftri figl) vi domandano in quella preghie- 
ra » chevoi deflo ci avete infegnata r Pattern 
noflrum quotìdUneem da nobis hoiie . Quella gra- 
zia da voi per me interceda la voftra Beata 
Madre i e nutrice Maria per quel gaudio 
ineffabile, che nel cuore fentiva , ogni vol- 
ta ) che v’ allattava! e me l’interceda ancora 
& Felice Valois, che nella carità del Profila 
aio fu tanto inligne. 

XXL Novembre. 

La Prefentazione al Tempio della B. VergiV 
ne Maria, Madre di Dìo » Fanciullina alior 
di tre anni. 

Il Beato Mariano Recfufo, il quale in Tur- 
chia nato in una flal'a la notte del Nafci- 
mento di Ccillo ) fu dal medefimo Crifto » 
prefente la Divina Madre, battezzato, e no- 
minato Mariano. Fu por prefentato al Tem- 
pio , e dalla Turchia colla Madre mirabil- 
mente trafportato in Compoflella nella Ga- 
lizia . In Menol. Benei. 

In-queilo giorno 1’ eletta Verginella Suor 
Margherita del SS. Sagramento fece la fu» 
Profeffione > e dal S. Bambino Gesù come 
bambina novellamente nata, fu onorata con 
queflo titolo Angolare: la Spofa della mia In- 
fanzia , arricciandola di Purità , di Semplicità# 
e d’altre virtù fegnalate. in-ejus vita ir -e. 6» 
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INVOCAZIONE. 


OSantiflìmo Bambino Gesù, che nell ani- 
ma, e nel corpo della SS. Vergine v’ appa- 
recchiafte il Tempio, e adornafte il Talamo, 
ove abitar Pargoletto , deh fatemi grazia , che 
tanto il corpo, che l’anima mia fia un Tempio 
conlecratoalla voftra Grazia . Quello favore 
da voi per me interceda la Fanciulla Ma- 
ria, la cui Infanzia pieniffìraa disamiti, fu 
tanto (inaile a quella , che poi eleggefte di 

prendere nelle di lei cadi dime viìcere. 

« 

XXII. Novembre. 


S. Cecilia Vergine, e Màrtire, la quale in» 
Minorata- di Gestì Crifio, rifiutò le nozze, 
C lo Spofo terreno , ger tre giorni ritirata f» 
ad orare , e a macerarli per ottener la gra- 
fia d’ ener Vergine Spofa di quello , <jnem 
Matet fila concipit , a u * fila vino partorir . 
Mentre in fua cala fi facea mufica folennif. 
lima, ella nel fuo cuore al fuo Spolo Divino 
cantando , di cca ? Fiat cor memo immacula - 
. Orava , e guardava il fiore di fua Vir- 
ginità , al Re delle Vergini- tanto cara cor, 
ttn alprò cilizio : e per gioiello del fuo pet- 
to portava il Santo Evangelio di Cri fio. Le 
prime riotizie, che della FedeCriftiana die- 
de al fuo Fratello Tiburzio fo della Divina 
Incarnazione del Figliuolo diDio, dicendo: 
Voigtnttum fuum Filium Pater per Sanbtnm Vir» 
gtnem Mariam mifit in terram . Con far ve- 

ihi e « Sp< ?^ V^eriano quell’ Angelo , 
che cufiodiva il di lei Vergine Corpo, con- 
vertillo ad abbracciare la Santa Fede, ìaCa- 
«ifa, e il Martirio. Surius tom.6. Una vol- 
ta quella Verdine in compagnia di Marra Ma- 
dre % 
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(ire ? e Reina delle Vergini ? che avea io 
braccio il Santo Bambino Gesù apparve al- 
la Serva di Dio Maria Vittoria Angelini > 
come dicemmo al di 27. d' Aprile. 

Il B. Giovanni da Ponte Francefcano ? il 
quale per Tempre piu crefcere in grazia del 
Santo Bambino Gesù? Verfo cui nutriva una 
divozion teneriflima? ogni giorno efptava la 
tua cofcienza colla Sagramentale Confezio- 
ne . Nad. hebd. J.P J. 

La Serva di Dio S. Maria Girolama Du- 
rezza? Monaca delle Turchine di Genova» 
la quale ogni 25. del mefe digiunava ad o- 
nore del Verbo Incarnato . Era divotiflima 
della Divina Infanzia, e procurava d’imita- 
re la vita nafcofta del Divino Infante nella 
Cafa Nazarena : onde uno de’ fuoi fentimen- 
ti era quello : Un grand’ elempio di fogge- 
zione mi dà per tanti anni la Divina Sa- 
pienza in una bottega j ove molte cofc ve*- 
deva? che farebbe flato meglio farle altrimen- 
ti. Poteva dire a San Giufeppe: cotefto le- » 
gno non Stagliato a buona luna: coteffaltro 
fervirà poco al voftro intento in queft’altro 
modo il lavoro andrà meglio . O replicare 
alla Madre: quello è troppo per la mia de* 
licatezza: ho penfito di far quello ec. Nien- 
te di quefìe cofe, dice il buon Gesù rftutto 
djffìmula? lafcia correr le cofe per il fttocor- 
fo : non fa oftentazrone del fuo fapere ? 0 po- 
tenza : potendo con un /far fare quanto San 
Giufeppe operava ad ogni modo antepone lo 
flar naicodo, il tacere» 1 * ubbidire. E tutto 
quello per darmi «Tempio di non oftentare 
tutto quello mi par di fapere? ove non può 
venire un gran male tacendo, fit ejut vita . 
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INVOCAZIONE. 

O Santilfimo Bambino Gesù , il quale lie- 
te tanto amico della callità si della mente» , 
come del corpo» profetando: §}ut diligit cor- 
di* mundi tiam propter grattar» labiorum fuo- 
rum y babebit amicum Regem , deh fatemi gra- 
zia di darmi quella mondezza per etère vo- 
flro amico. Quella grazia da voi per me in- 
terceda la voltra purilfima Spola Santa Ce- 
cilia! e ’l vofìro B. Serto Giovanni» i quali 
vi furono ambedue così grati» perchè ama- 
rono la mondezza così dell’anima» come del 
corpo loro. 

XXI II. Novembre . 

Sari Clemente Papa » e Martire » al quale 
Gesù Bambino in. forma di vago Agnello ap- 
parendo» fe fcaturire un vivo fonte d acqua 
dolciflìma fulla cima d'uri monte per eflin» 
guer la fete di molte Perfone alfetate. An- 
che in forma di candidiamo Agnello con 
un piede inarcato» e follevato in quella gui- 
fà appunto» che i Pittori» e gli Scultori fo* 
glionodipignere» e fcolpi re comparve a Suor 
Domenica del Paradifo il S. Bambino Gesù» 
il qual' è» -Agnus Dei » Filine Patrie. In ejusVi~ 
talib.%. c.i6. In quella leggiadra forma d’A- 
gnello medefimamente appariva fpefiò il S. 
Bambino alla BeataChiara dì Monte Falco» 
e tutto vezzi» e lulìnghe intorno a lei amo- 
rofamente fcherzava. Bugatta tom. t. lib. S. 

<.I. num. 58. 

INVOCAZIONE. 

O Santilfimo Bambino Gesù » il quale da* 

fofpfc- 
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fòfpiri de’ Patriarchi invitato a venire al mon- 
do » forte defiderato > e chiefto fotto nome 
-d’Agnello: Emitte Agnum Domine , Domin*~ 
torem terre. , deh fatemigrazia, o Agnello di 
Dio» di farmi aflaggiarla dolcezza delle for- 
genti Divine, aperte da voi colla voflra ve- 
nuta nel mondo. Quella grazia da voi per me 
intercedaS.Clemente Vicario vortrò, agli oc- 
chi del quale vi delle a vedere fotto Tamabil 
forma di vezzofo Agnellino. 

XXIV. NovmeBre* 

li Beato Servo di Dio, Niccolò Fiammingo 
Monaco Ciltercienfe , il quale trovato per 
viaggio un Fanciullino piangente a lèdere Co- 
lo Copra la neve fe ne mode à pietà, l’alzò 
di terra * recoffelo in braccio , ftrinfelo al 
petto per ribaldarlo con animo di condurlo 
ad albergo nel fuo Convento. Ma , mentre 
con ogni tenerezza accarezzandolo, s’inge- 
gnava di Tacchettarlo, il Fanciullino gli ufei 
dal feno» e fparì. Allora il Beato > conofciu- 
to » che fotto quella femhianza gli era appa- 
rito Gesù, Figliuolo di Dio, diede in dirot- 
tiamo pianto, dicendo: Heu Puer bene, Puer 
■pulcherrtme i qttere me derei iqui/li ? tur tam citò 
abiifit ? cur te perdtdi } Menol. Cifterc. <3t Th. 
Cantiprat.Li. de Apibusc.r. 

La Beata Antonia da Evora in Portogallo* 
Monaca pureCiAercienfe, la quale, nel gior- 
no ultimo diCùavita, roeritòdi vedere il San- 
to Bambino Gesù fra le braccia di Maria, da 
cui pregato il SantoBambino» diede ad Anto- 
nia un pegno dell’eterno ripofò , con la grazia 
d’una foavi rtìma morte. Menol. Cifterc :. 

llServodi Dio, il P. FrancefcoRibera del- 
la Compagnia di Gesù» il quale da S.Terefa* 
cui fervi va diConfertore jfu v ed tuo tutto fein- 

til- 
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lillante dilucecon Criflo, che gli flava fovra 
le fpalle » che l’abbracciava, dicendo alla fua 
Spofa Terefa : Quefto è quello , il quale con fen - ' 
fo ver amenti germano , e con quella verità , ch'io 
gf infondo , (Piega le mie Scritture : godi d'aver- « 
le per tuo Direttore : ubbiditi a fitoi detti , # 
così farai la volontà mia. Nadafi Ann. diet. 
memorab. 

INVOCAZIONE. 

O Santiflimo Bambino Gesù) il quale na- 
fcefle al mondo nel più rigido inverno per 
dare a divedere quanto grande era la durez- 
za, e freddezza del cuore umano , deh fa- 
temi grazia di perdonare a me , che v’ ho 
lafthto fole» piangente, é tremante di fred- 
do fopra la neve di quefto mio rigido cuore. 
Quella grazia da voi per me interceda quella B. 
Coppia d’Anime a voi divote, le quali in amar- 
vi furono sì Ter vorofe, e così fide, epietofein 
fervirvi fino alla motte. 

XXV- Novembre . 

Oggi i Divoti della S. Infanzia rinnovano la 
dolce memoria della S. Natività. 

Santa Caterina Vergine, e Martire Aleffan- 
drina, la quale dopo ricevuto il Santo Battefi- 
mo , meritò che Maria Vergine rofferiflTe al 
Ce! efi e fuo Pargoletto in Ilpofa; e che quefii 
amorofamente mirandola I’ accettale dando 
alla fua novella Spofa di propria manounpre- 
2iofo anello infegno dello Spofalizio con lei 
celebrato . Infufele ancora tìna celertial Sa- 
pienza , colla quale in dilputa fuperò tutti 
quei Pagani Filofofi , i quali s’ ingegnavano di 
convincerla . Superò anche le lufinghe , e 
promette dell’ Imperatore, che la voleva in. 
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Ifpofa. Confortata ancora dal Tuo Divino Spo^ 
fo> che nella prigione le apparve » non du- 
bitò per fuo amore difoftenere ogni più cru- 
do martoro. Le fu tagliato finalmente il col- 
alo virginale» ufcendo dalle recife vene latte 
in luogo di (angue. Apud plurts Auftores. i 

INVOCAZIONE. 

• ^ \ 

O Santiilìmo Bambino Gesù» che in virtù 
della voftra Natività ci meritafte la grazia» 
che tutte l’anime rinate nel Sacrofanto Batte- 
mmo , diventino Spofe voftre » deh fatemi gra- 
zia che l’anima mia, ripudiato il peccato» per 
cui feci da voi un’indegno divorzio» fia di 
nuovo ammetta all’onore d’eflere voftra Spo- 
fa . IQuefia grazia da voi per me interceda 
la Sapientiflìma » e Fedeliftìraa Spofa voftra 
Caterina » la quale col latte» e col fangue 
formò un preziofò monile alla gloria voftra» 

XXVI* Uovtmbn', 

San Pietro Patriarca d’Aleftattdrra» il quale 
una notte» che fecondo il (uo folito offeriva 
le fue preghiere al Signore , meritò che gli 
apparine il medefimo Signore in abito di ltr« 
minofo Bambino» dal cui ecceffivo fplendore 
ilkiftrató non potea foftenere il volto di Mae- 
ftàcosifplendida . Era il Pargoletto Nume ve- 
ftito d’ una lunga » e candida vede di lino» 
cui con ambe le mani ftriogevafi al petto » 
moftrando di coprire la fua nudità» eftendo 
quella vede dal fommo all’imo sbra nata . 1 1 Sa n- 
to pieno di timore gli difle: deh perchè Si- 
gnore è cosi lacera la vede» ch’avete in daf- 
fo? Arrio» l’Erefìarca me l’ha sbranata così» 
dividendodame il mio Popolo conquiftato col 
Sangue mio. Shtìhs in ejns Vita zj.Nov. 

Nel- 
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Nelle Spagne fi celebra oggi la Fella dello 
Spofaliziodi Maria Vergine col Patriarca San 
Giufeppe» ma noi lo celebriamo il dìzj. di 
Gennajo : veggafi a quefio giorno. 

• Il B. Sii vedrò lilitutore de’ Monaci Sii vedri- 
ni» il quale) mentre orando piangeva» e lì 
difciplinava , fi vide moflrare per Tuo con- 
forto il Prefepio di Crifto nato, e col nome 
di Figlio fi fentì chiamar da Maria: la qua- 
le favorillo ancora una volta di dargli in 
braccio il fuo dolciffimo Pargoletto» da cui 
tanto illuftrazioni ricevè nella mente » che 
niun pafTo della Sacra Scrittura gli fu poi si 
ofeuro, eh’ egli non arrivafiè ad intendere. 
Menci, Lenti. 

INVOCAZIONE. 

O Santiifimo Bambino Gesù » chi non lì 
conforterà veggendo il Prefepio dove nafte-» 
He per conlolarele afflizioni di tutto il mon- 
do? Ebbe però ragione a nome vodro » di 
dire Ifaia : Con fot amini » confolamini , popule 
meus , dicit Dtus verter . Deh fatemi grazia , 
che io fia uno del vodro Popolo per la vo- 
ftra Nafcita confolato. Quella grazia da voi 
per me interceda il vodro SS Patriarca San 
Pietro» e il B.Silvellro» le cui amarezze voi 
raddolcifle colla villa del voftro eletto Pre- 
fepio., * 

• ' XXVII. Novembre'. 

La B. Caterina Lenzia Domenicana , la qua- 
le fin da bambina s’ affezionò ad una tenera 
divozione a Gesù Bambino. Gliene fu do- 
nata una Statuetta, ed ella faceale, cornea 
Gesù vivo , mille carezze » e ne fucciava 
dolcezze di Paradifo . Piangea amaramente 

fe 
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fe l’era tolta. Principio fu quello a lei cruna 
SS. vita fin dall’età di fett’ anni. Una volta 
meritò di vedere Gesù Bambino nella Feda 
di tutt i Santi : ivi tal vifione fi vegga . Fa- 
. Hi Stnenfes. 

La V. Madre Francefca del SS. Sagramento 
Carmelitana Scalza, la quale ogni anno nella ' 
folennità del Santo Bambino Gesù ricevea da 
lui qualche fegnalata vifita, e favore. Le fu 
mofirato il Bambino Gesù quando era nelle 
vifceredi Maria, ma pienodiluce. Le appar- 
ve la Vergine con SanGiufeppe» in viaggio 
fovra un giumentello verfo Betlemme: lanotr 
te del Santo Natale al principiarli la Meda , vi- 
de nel Coro la Santiflìma Vergine» eSanGiu- 
feppe con gran numero di Angeli» che canta- 
vano innanzi ad un piccolo Prefepio ivi appa- 
recchiato : indi ad un tantino vide tra le brac- 
cia di Maria il nato Bambino Gesù . Meri- 
tò ancora quella gran Serva di Dio d’avere 
il Santo Bambino Gesù nelle braccia. Il più 
bel favore però pare chefia quando nel giorno 
della S. Circoncifione elevata a vedere quello 
Midero il Circoncifo Bambino le diè uno 
fpruzzolo del fuo Sangue preziofo» chele recò 
nell’anima un torrente di dolcezze, e di fiam- 
me amorofe nel cuore . in ejus vita lib . $ . 

Il Pio ReCIodoveo primo Re Crillianodelj* 
la Francia, il quale modo dall’elèmpio del Fi» 
gliuolo di Dio» umiliato fino alla badezza d‘ 
una vii mangiatoja fcelfe il giorno diNatale per 
rinafcerecolBattefimo al Cielo. Tanti dieiSo» 
lemnitas pium Regem illexit , ut cult a defoner e Tul- 
le t , quo Chriflus fummopere fe demi fi t , & nafci 
Cacio , cum Chriflus nos Cacio HUturus in tetris efl 

mot us. Theoph. Raynaud. de Gl. & Pii. 
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INVOCAZIONE. 

O Santiffìmo Bamb’no Gesù, v il quale per 
infiammarci al puriflìmo voftro amore , ci * 
date tanti, e tanti incentivi .di cariti, deh 
fatemi grazia , che venerando io le voflre 
Sante Immagini, m’accenda per mezzo d’ef» 
fe all’amore della voftra adorabiliflim» Uma- 
nità. Quella grazia da voi per me interceda I* 
Odierna Beata, laqnale sidi buonora, vene- 
rando una voftra Immagine, incominciò ad 
edere una delle voftre Vergini Capienti. • 

XXVIII. Novembre . 

* ' \ 

San Stefano Martire di Coftantinopoli , il 
quale nato per grazia della Madre di Dio, 
fu dalla madre confettato al «.Bambino Ge- 
sù , come aveva promeflo all’ iftefla Madre 
di Dio. Nato egli mentre in Coftantinopoli 
bolliva una neri filma perfecuzione contro lé 
Sante Immagini , ne fu poi acerrimo Difen- 
lore. Cacciato in edito, godè di ricoverar- 
li in una fpaziofa fpelonca, dov* era un Tem- 
pio dedicato alla S. Nonna del Bambino Ge- 
sù, cioè a S. Anna, il cui nome portava anco- 
ra la Madre fua, e godè anco di dareilfan- 
gue, e la vita per l’onore Angolarmente del- 
le Sante Immagini di Gesù , e di Maria , 
giacché fua Madre orando innanzi a dette' 
Immagini ottenuta ave» la grazia di conce- 
pirlo . Surius tom.6. •= , 

San Giacomo dalla Marca Francefcàno, il 
quale, mentr* era nell'uterodella Madre par- 
lando, diè fegno della fua futura Santità (ingo- 
iare , fu divotiflimo del Nome auguftiffimo 
9 esu Bambino, e coll’invocazione di 
quello fece molti miracoli. In Roma, men- 
tre 
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Sfrondo Semeflre. ' , vjj- 

tr€ ragionava del Miftero ineffabile d’un Dio 
fatt’ Uomo un’Immagine di Maria ne'moltrò 
gradimento, chinando il capo. Per effer li- 
bero da certe importune fuggellioni di car- 
ne, con cui permetteva il Signore, che fof- 
fe efercitata la di lui pazienza, andò a Lo- 
reto, e dicendo Meflà nella S. Cafa dove Id- 
dio prefe carne nell’ utero d’ una Vergine , 
gli apparve Maria , e liberollo dalle fugge- 
lticni fuddette. Leggenti. Fr ance fi. e il Bagatta 
Lg.Ctl I. 

INVOCAZIONE. / 

O Santiffimo Bambino Gesù , che facen- 
dovi Uomo, ci moflrafle il fine della voflra 
venuta al mondo , nel Nome Santiffimo di 
Gesù, che vi fu impollo, cioè, di Salvato-* 
re, deh fatemi grazia, chela virtù diquelto 
fai u tiferò Nome fi efienda dall’ Oriente fino 
all’Occafo: à filis or/t* ufque ad ceca fum late- 
dabile nomen Domini . Quella grazia da voi 
per me interceda l’invitto Dtfenfor delle S. 
Immagini S. Stefano, e il Propagator glorio- 
Co del voflro Nome S. Giacomo. 

> » _ 4 • • . - *. l - x 

XXIX. Novembre. ' * 

v. , • 

Il Ven. F. Salvatore da Villa Magna Laico di 
San Francefco, il quale una volta, fervendo 
la Meflà del fuo Padre fpirituale, meritò do- 
po l’elevazione di goder la prefenza del Santo 
Bambino Gesù, dalla cui dolce villa portato 
quali fuor di fe ItelTo, a tempo non rifpofe 
al Celebrante , detto il Pater noiler . Termina- 
to il Sacrifizio, gli domandò il fuo Padre fpiri- 
tuale, perchè tardato aveva a rifpondere: e 
Turni! Servo di Dio candidamente gli dille : 
O che bilia cofa j fadre , aveva io innanzi agli 
, ' occhi i 
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ticchi , che mi foce* languire d' amòre . e gli 
narrò la vifione avuta del S. Bambino Ge- 
sù . Parve che con quello favore Iddio vo- 
leflè rimeritar la (ingoiar divozione, che a» 
veva egli alla SS. Eucaridia : imperocché fo- • 
vente avea in bocca quella giaculatoria :'Ad 
ogni momento lodato fi* il Santiffimo Sacramen- 
to . Leggend.Francefc. 

INVOCAZIONE. 

a» 

O Santillimo Bambino Gesù , il quale nafce- 
lle per edere noltro compagno, e nodro via- 
tico: fe nafcens dedit focium , convefcens in edu - 
liumì deh fatemi grazia di darmi una tene- 
ra , e riverente divozione al vodro Corpo 
Sacramentato , fatemi grazia ancora , che 
mentre m’ avete quello lafciato anche per 
prezzo di mia lalute, io mi lappia con que- 
do prezzo comprare il premio del Paradilo.* 
fe , moriens , in pretium ; fe , regnant , dat in 
premium . 


XXX. Novembre. 

. ‘ * * - ' ... 

Sant’ Andrea Appodolo, il quale fu il pri- 
mo di tutti gli Appodoli che conofcedè , e 
parlade con Gesù Crido : fu anche il primo > 
che defle al Figlio di Dio Incarnato il tito- 
lo di Media: cioè di Crido, ch’era dato da 
Dio promedo agli antichi Padri : Invenimus 
Meffiam, qnod eft interpretatum Chriflus . Jo:ì. 
Da Sant’ Andrea abbiamo per articolo di Fe- 
de, edere Gesù Crido l’Unigenito di Dio Pa- 
dre. Da S. Andrea il preclaro tedimoniodell’ 
incruento Sacrifizio della Meda, e del vero 
Corpo di Crido neH’Eucaridia. Surius tom.6. 

Il Ven. P.Fr. Antonio di San Giufcppe , il 
quale nutrì fino alla morte* una tenera divo- 

zio- 
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Secondo Se me (tre ì 7 *f 

zione alla SS. Nazarena Famiglia) Gesò ì Ma- 
ria ) è Giufipfe . Anche prima di farfi Reli- 
gioso fu Predicator famofiflìmo) e zelantif* 
fimo. Nel giorno di Gesù Bambino presen- 
tato al Tempio , dopo aver fatta una fervo- 
rofa predica fopra il doverli imitare il nato 
Figliuol di Dio nel difprezzo del mondo * 
invitò per un’altra Predica dopo il Vefpro, 
dicendo: Oggi voglio predicare co’ fatti. Con- 
corfe infinito popolo: e il Servo di Dio pub- 
blicamente fi veftì dell’abito povero di San 
Francefco) piangendo per compunzione tut- 
to quel Popolo : Venuto pofeia a morte, f 
fuoi ultimi fofpiri furono l’invocare fpeflò ì 
Nomi dolciliimi di Gesù > Maria , e Giu- 
seppe. Legg. Frati ce f 

% 

b * •* * « * ' 

, INVOCAZIONE. 

O Santiflimo Bambino Gesù > il quale fie* 
te l’unico Figliuolo di Dio Padre ; deh fa- 
temi grazia > che mentre io adoro la voftra 
Nafcita temporale) fappia unire con ella l’a- 
dorazion profondiflìroa della voftra Nafcita’ 
eterna nel feno del Padre voftro in Cielo . 
Quefta grazia da voi per me interceda il vo- 
ftro Appollolo Sant’ Andrea ) il quale ebbe 
la forte d’ effère tra loro il primo a conofcer- 
vi, ed a parlarvi, e anco a morire in Cro- 
ce per imitarvi. ' 
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DICEMBRE. 

L Giorno. 

< / 

O An Pietro Grifologo Arcivescovo di Ra- 
O venna , teneriffimo di Gesù nafcente : 
fuo detto era : fic nafci veluit qui xoluit ant- 
ri . Poiché oelle parti dell* Oriente fi erano 
levati alcuni Eretici) i quali feminavano zi- 
zania nella Chiefa , e perniciofi errori con* 
tra la verità dell Incarnazione di Grillo no* 
Uro Signore) confondendo le due nature Di* 
vina, e Umana) e ponendo due perfone in 
Criflo) il S. Arcivescovo per ordine di San 
Leon Papa) il Magno) fcrifTe al Concilio in 
Calcedonia adunato Sopra quelle materie , 
che s’ aveano a trattare, con maravigliofa » 
e Divina Sapienza, ed eloquenza . Ribade», 
nel Legg. de Santi Strav. 

S. Èligio Vefcovo, il quale prima di efle- 
re partorito) fu profetizzato alla Madre per 
un frutto benedetto, e per quel gran Santo, 
che poi divenne . Accompagnò egli la fua 
morte con quelle parole , dette già , col 
Santo Bambino in braccio dal 5. Vecchio Si- 
meone: Nunc dìmittis Servum tuum Domine , 
ère. Surius tom. 6. 

S. Natalia Matrona, la quale portò quello 
nome per la riverenza, e divozione al San- 
tifTìmo Natale di Gesù Criflo . Avendo ella 
udito , che il fuo marito Adriano , giovane 
di vent’ otto anni , era flato con altri Cri- 
fliani per la Fede incatenato, piena d’ alle- 
grezza volò alla prigione, e baciando le ca- 
tene di eflo Adriano il confortò alla colla n- 
za, e raccomandollo agii altri Crifliani , di- 
cendo loro : Deh fiate voi i fecondi Genitori 

del 
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del mh Spofo Adriano , e fai e ch'egli per le voi ‘ 
Hre parole ed efempli rinafea all' eterna vita core 
Crifloy che fi degno eli tidfcere alla vita tempo- 
rale per nostra Salute . Surius to.7. 

La Beata Delfina Vergioe , la quale per imi- 
tare il caftiflìrtio, e immacolato Spofajizio di 
Maria Vergine con Sah Giufeppe, vide col 
fuo Spofo Sant’ Eleazaro venti lei anni , fer- > 
bando intatto il fiore della fua Virginità - 

Legg. Francefc. ► 

* \ 

INVOCAZIONE.- 

V « , » . 

O Santiflìmo Bambino Gesù ^ il quale vo- 
lelte nafeere Pargoletto per cosi darci un foa- 
ve incentivo al cuore d edere amato da noi : 
fu nafei voluity qui veluit. amarai , deh fatemi 
grazia di corrifpondere alla amabile inten- 
zione % che voi avelie nafeendo . Quefla gra- 
zia da voi per me intercedano tutti quelli 
Santi odierni, i quali ebbero un cuore si te- 
nero all’ attrattive amorolè della voftra del- 
c idi ma Infanzia. 

1 ... *. / , 

il. Dicembre, ’ •» 

San Prancefco Saverio Appo/lolodeH’fndie , 
dellaCompagnia di Gesù, il quale per emen- 
dare un Criltiano , che s’ era mal Confefià- 
to, gl’impetrò la grazia, che gli apparilfe il 
Santo Bambino Gesù da cui fu ammonito , 
e confortato a confeflare il taciuto peccato. 
Egli ancora in olTequio del S. Bambino amò 
teneramente i lamhini : ne battezzò di mol- 
te , e molte migliaia , raccomandoflì poi al- 
le orazioni di quelli, che , ricevuto il Batte- 
fimo, eran lubito morti, e invocandoli, ne' 
pericoli malfimamente delle furiofe tempefte 
io cui fpefiò il S. Appofiolo fi trovava. Per 
Tomo il, 1 mez- 
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mezzo de’ Fanciuiletei fece molti miracoli» 
adoperandoli per compagni nella Converfion. 
de’ Gentili. Battoli nell' Iti. dell' Afta , e Maflei 
. ~ nella Vita del Santo , 

II Beato D. Lorenzo Mofchel Fiammingo » 
Cartutìaoo, il quale poco prima di morire» 
elìendo animato dal fùo Superiore a fappor- 
tarò per amor di Dio l’anguflie della mor-' 
te» e a combattere virilmente contro l’Ini- 

" micoTentatore, così lieto rifpoie: Io Padre 
mio non temo la Morte , nè il Demonio , 
offendo confortato dalla Divina Grazia» cioè 
dal Bambino Gesù» da me fìngohrmente a- 
inato» e riverito, il quale più volte s’è de- 
gnato di lafciarfi da me vedere, e accarez- 
zare: e ciò detto foavemente fpirò. Bottius. 

' V N V O C A Z I O N E. 

O Santifsimo Bambino Gesù, che iti offe- 
quio delia voflra Santifìima Infanzia , negli ul- 
timi anni divollra vita» ci -deile più rjpruo- 
.. » ve d’amor parziale verfo i bambini con ab- 
bracciarli , benedirli , ed accarezzarli , po- 
nendo la voflra divina mano lovra il lor ca- 
po, e godendo di vederveli intorno, deh fa- 
temi' grazia, che gli ami sncor’io con riflel- 
fo d’ amare in loro la voflra Divina Infan- 
zia , di cui fono efli una viva Immagine . 

" Quella grazia da'voi per me interceda il vo- 
iko gloriolo Appollolo San Francefco Save- 
rio con tutta la beata Schiera di quei Bam- 
bini, Che da lui rigenerati, morirono ador- 

^ ni della dola battefìmale. 

» v 

• - . ' 

. III. Dicembre . 

•»" * \ 

Per ordine del Papa Aleflandro VII. fi fa 
aggi memoria Fediva di SanFrancefcoSave- 
‘ ; - • rio, 
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rio, la cui morte feguì a’ 2. di quello mefe: 
vedafi al giorno d’ieri. 

Il gran Servo del Signore , il P. Fr, Gio: 
Agoftino di San Glufeppe, Agofliniàno Seal* 
zo»:il quale pregato da una Prfndpefla Ro-' 
mana di voler da Dio impetrarle hi grazia d ? 
un Figliuol mafehio , mandò a lei un Barn-' 
bino Gesù di cera entro una caflètjtina con’ 
dirle , che facefle orazione a quel Gefiiino r 
e n’ otterrebbe la grafia. Concepitila , e 
partorì mafehia prole. I Genitori mandarono 
dicendo a detto Padre, che volefie dare ilno- 
me al nato Principino: ed egli rifpofe, cheli 
troverebbono in un polizzinodeutro allacaf- 
fettina. L’aprirono, e vi trovarono una car- 
tuccia con quello nome : Gio: Bef riffa , il qua- 
le appunto, era (fato il nome d’un loro An- 
tenato, flato già Papa. 75. 

- IlServo di Dio, Antonio RomeroFratel- 
ioCoad/utore delia Compagnia di Gesù, il 
quale tra vaglia ti flìmo-per dubbio di non ef- 
fere flato al Secolo Crefimato , e non quie^ 
tandofi al giudizio del fuo Superióre, gli ap- 

F rve la B. Vergine Cól S. Bambino Gesù»’ 
quale fi degnò d' imprimere nella fronte 
d’ Antonio la Croce . Nad^jin. D.M.> » • ‘ 

•. • ‘ • >». t. * - 

INVOCAZIONE.' 

O Santiffìmo BambinoGesù, di cui è do- 
no ogni prole nata di Donna , dèh non per- 
mettete in pena della colpa Originale , che 
niun Bambino perifea , prima ^che non fia ri- 
generato, e rinato nell’utero della S. Madre 
Chiefa, cioè nel SacrofantoBattefimo. QUe^ 
Ila grazia vi chieggo per onore della voflra- 
SS. Infanzia, a cui vorrei che in Cielo tut- 
te Tanime de’ Bambini che muojono, facef- 
fero eterno corteggio, e Corona . 

la 
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I V. Dicembre «► 

t ' • v • « i 

• • / # . . * * 

S. Annone Vefcove di Colonia , il quale 
quanto predicava in Chiefa, con pietà vera- 
mente di vero Padre, volea che ogni udito- 
re in cafa predicale alla Tua Famiglia, emal- 
fime a’ figlioletti, i quali con quelli pia cul- 
tura furono ammaeftrati nelle divinecoCe con 
tal profitto, che l’autore della vita del San- 
to ne lalciò fcritte quelle memorande paro- 
le ! 7n quo eoufque frofecit , ut Putrì quoque te- 
nera infanti* annoi necdum egreffi , fidem , ut 
afferunt , B. jinnonis invicene difcerent , invicene 
docerent > Ó* ex iffa toni fiudii ajfiduìtate , fin- 
gulis eorum eam mani , vel vedere cor am Dea 
pronunciseli quafi Itx inoleverit % Upa notte , 
mentre il Santo Vefcovo fi portava a venera- 
re le Sacre Ceneri di Sant’Orfola, e Com- 
pagne, lenti nel mezzo d’ una ftrada il va- 
gito d’ un Pargoletto piangente egli Cubito 
volto 1 animo a Grillo giacente Copra il Pre- 
lepio, accorte, e levò di terra l’abbandona- 
to Bambino, e memore, dice lìlloria, di Si- 
meone, che abbracciò 1’ Infanzia del Salva- 
tore, abbracciato ancK’ elio quei bambinello 
pieno di gioja alle Cue Ila nze por torto, e con 
paterna Coilecitudine lo rigenerò nel Battefi- 
mo, e gli procurò la nutrice. Surmsto.6. 

La.Vener. Suor Ila bel la Sancbez Terziaria 
Francefcana favorita di doni ftraordmarj da 
Dio . Ita una vòlta con altre Vergini fu© 
Compagne a Centire il Mattutino della Na- 
tività del Signore, mentre quelle fi meffèro 
a ragionare di quel SacroCanto Millero , an- 
dò (ubito in ertali: ma all intonarli del Mat- 
tutino s alzò ellatica; e inginocchiarti, dicen- 
do con pietofa vpce : ruttilo Signore , vi amino , 
tutte ve, fervano , tutti vi lodino. Legg. Francete* 

IN- 



tee ondo temeffre.) 

I N V OC A Zf O N E. 

, • v*> * ■ 

O Santiffìmo Bambino Gesù , il quale liè- 
te quella melliflua Rugiada , quel Giulio » 
e quel Divino Rampollo , chiefto con tante 
iftanze da Santi Padri, e Profeti: Kortte Coe- 
li defttptr , & nubts pluant Jufium , aperiatur 
terra , Ó' germmet Satvatorem , deh fatemi 
grazia, or che n’avete efaudite Manze, che 
jo goda gli effetti della voftra venuta . Qne- 
ila grazia da voi per me intercéda il merito 
Angolare di S. Annone, il quale con paterno 
amore v’ addottrinò, vi follevò , e v$ mitri 
ne’ bambini. > - >r«"' • • . " • >* 


V. Dicembre. r 

■ y « 



^ Il B. Pietro Pettinajo del tétz* Ordine dr S* 
Francesco , il quale meritò di vedere Gesù 
Crifto informa di fanciullopieno di bellezza, 
e di grazia , fedente con beliiifuno garbo Co- 
vra un guanciale in mezzo a’ giovinetti No- 
vizi, i qua li parlando tra loro dr Cofe fante, 
godeva egli di quei difeorfi , e ftcqa vede- 
re in prova al Beato Pietro, quanto vero fta 
quel fuo detto Evangelico : Ubi funi duo, veb 
irte congregati in nomine mto , ibi fum in me- 
dio e or um: Faffi Senenf. 1 /’_*• *. - < 

S. Saba Abate , il quale fentivafi dal ze>v 
lo, e dal dolor divorare , mediante l’empietà 
di Neflorio , è de’ Cuoi feguaci , ingiurio/! 
all’onore di Gesù Crifto Figliuol di Dio, e 
di Maria Vergine Madre fu ai al primo ru- 
bando efii la Divinità , all* altra fa vergine 
Maternità . Crebbe nel Santo Abate 'a dif- 
mifura il dolore , veggendo al tempo della 
Santa Comunione due Montici Neftoriani ef- 
figile refpinti , e dalla Chiéfa {cacciati da' 

I x certi 
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certi Satelliti > e Littori CeleOiali , i quali 
con afpra voce diceano : non oportere eoi co- 
municare , qui ncque Chrìàum veruni Deum , 
ncque Virgintm Mariam effe cenferent Deiparam . 
Sur. to. 6. - . ; i ■ . v 5t 


* ; , •' iftl 1 

1 N V O C A Z I O N E.: 


* ’ N 


O Santi fórno Bambino Gesù» vero Dio » 
e vero Uuomo > vero Figliuql di Dio Padre» 
eFigliuol vexo di Maria Vergine , e Madre » 
deh fatemi grazia, che quella mia fida Con- 
fefóone fìa congiunta con un Gncerifómo 
Amore verfo la voflra Divina Umanità » e ver- 
lo la Virginale Maternità di Malia . Quella 
grazia da voi per me interceda il voflro ze- 
lante Servo S. Saba » e il Beato Pietro » il 
quale meritò di vedervi prefente a’ Santi ra- 
tjqaatnenti di Perfone divede. * > 




“V 
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San Niccolò Vefcoyo, il quale fu parto» e 
fru tto d' orazione fatta per averlo da’ Geni- 
tori al Signore. Fin dalla fua infanzia- imi? 
tò egli Gesù Bambino» di cui è fcritto: ó* 
modico luci e pasitit e fi : imperocché in tutto il 
.tempo » che fu allattato » il Mercoledì r a 
Venerdì ». una volra fola fui tardi prendeva 
il latte- né mai dalla balia potè eflere indotto 
in quei giorni, a fare altrimente. Dal luo vol- 
to fi conolcea , che in lui abitava la grazia 
d’un’ Infanzia Divina. In lui giovinetto rif- 
plendea una modeflia fenile. Il folo mirarlo 
badava a correggere i malvagi : e come fi 
legge di Gesù Fanciullo la fua vifta confola» 
va -gli afflitti-. Per defiderio divedere % 6 
di venerare i Luoghi Santi confettati da*.Mi- 
; : 
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- Secondo Str»eflre % 

flerj di Gesù Grillo fece un lungo pellegri- 
naggio alla Paleflina. Surius tom.6 . 

San Majorico Martire, Fanciullo, il quale 
paurofo di morire fu dalla fua forte Madre - 
Dionilia animato a follenere con fortezza il 
martirio, dicendogli: Memento , Filimi , qui* 

Jn nomine Frinitati: in Matre Cattolica baffi* 
z,ati fumai \ non perdamus indumentum filutis 
no fi n. &c. Surius ibid. 

La Serva di Dio, Livia Vilefchi, nobil Ver- 
gine Romana, Inflitutrice del Confervatorio ^ 
dell’ Immacolata Concezione, la quale divo- 
tilìima del Nafcimento di Cerilo, lo rappre- 
fentava in diverfe guife, e vi fpendea molte 
ore d’ orazione. Dalla notte del Santo Na- 
tale lino all’Epifania, moflravalo da’ Pallori 
adorato: da’prirai Vefpri dell’ Epifania per 
tutta T ottava moflravalo adorato , e regala- 
to da’ Magi : indi lino alla Purificazione lo 
rapprefentava adorato dagli Angeli per con- 
formarli V fentimenti di Santa Chiefa , la 
quale nelle quattro Domeniche precedenti 
alla Settuagefima, invoca nell’Introito della 
Melfa gli Angeli ad adorarlo: AdoratefDeum 
omnes Angeli ejus . Le comparì una volta la 
nofira Signora col Tuo piccoLGesù , e mo- 
Itrava di volerglielo dare : ma la Serva di 
Dio dilfele, che troppo bene flava egli nell' 
immacolato feno materno , non ollante che 
Lamorofo Bambino moftralfe delio di volere» 
Ilare con ella lei . In ejus Vita Remi impreffk 
1717. ^ • • » 

I N V O C AZ I O N E. : 

v • • •* a. » 

J m * 

O Santi fórno Bambino Gesù , che ci folle 
Maeflro in tutte le virtù nella Cattedra deh 
Prefepio » deh fatemi grazia che oggi io im- 
pari da voi ad eflère temperante, e ìbbrio in 

1 4 tutti 
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tutti gli affetti miei (moderati , e ma /Time in 
quello eh’ è più animalefce-, -cioè nell’ intem- 
peranza nel Cibo . Quefta grazia da voi pef 
me interceda il Santo Vefcovo Niccolò • ia 
cui fobrietà fu cotanto ammirabile) come da 
lui intraprefa fin dall’Infànzia; e ’l Fanciullo 
Martire San Majoricò , il quale Teppe vincer 
l'affetto alla propria vita per voftro amore. 

* 

VII. Dicembre . 

S. Ambrogio Vefcovo, e Dottor della Chic- 
fa, nella cui bocca, mentr’era bambino, vo- 
larono 1’ api a deponere il mele, in prefagio 
di quella dolciffìma Sapienza Celeffe, di cui 
fu pieno. Egli a riverenza di Gesù Incarna- 
lo, e nato di Maria Verdine, commendò in 
più fermoni la Virtù della Virginità per trar- 
re le Donzelle ad effere Spofe di eflo Gesù , 
Re delle Vergini. Alla Tua tnoite viabilmen- 
te affidò Gesù Crifto con volto-fpirante affabr- 
liti , e dolcezza . Rìbad. aliiaue Aud. 

„ 11 Servo di Dio Gio: Grifoftomo Cappucci- 
no, il quale per undici anni dgni giorno con 
tenerezze di lagrime, e di fofpiri, e di collo* 
qui amorofi venerò il Santo Bambino in una 
ifatuetta di cera. Un giorno tornato dal Co- 
ro in Cella, trovò la Sant’Immagine cafcata 
in terra , e in quattro parti fpezzata . Addo* 
loratiffìmo per quell’ accidente mentre a’ in- 
degna di mettere inffemequei pezzi, èchk- 
mato dalla S. Ubbidienza a cena: onde con 
iànta femplicità, e confidenza, Voi t difle, o 
Sante Bambino redintegratevi da voi flejfo. Do- 
po la refezione tornato in Cella , trovò la S. 
Effigie perfettamente redintegfata con due 
fogni in frootein pruova del miracolofo rifap- 
cimento. Altre miracolofe peripezie di poi 
occorsero a quefta miracolofa Immagine, che 
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qui noli è luogo di raccontare . Badi dire « 
che con fomma venerazione confervafi in Sa- 
lisburgo appretto le Rdigiofc Monache di 
Laureto. Ex rebus de Origine Jefuli Salisburg. 
M. S. » r - ‘ 

• *• t V 

IN VOCAZION E.' v 

OSantirtìmo Bambino Gésù V il quale nel- 
la S. Spelonca di Betlemme coda voce de* vo- 
liti Santiffìmi Efempj c’infegnate le prime le- 
sioni di quella inandita Sapienza, che ci re- 
carte dal Ciclo , deh fatemi grazia» cheionon 
lìa più indocile di quei giumenti t di cui fu 
fritto : Cognovit bos pffefforem fuum , & 
nus Prefipe Domini fui , Jfrael au/em me non 
togn&vit . Quella grazia da voi per me inter- 
ceda il voftro inrtgne Dottore** e Vefcovo S. 
Ambrogio , il quale colla luce delia Santità > 
e della Dottrina ha tanto iUurtrata la vortra 
Chiefa. 

*• i • a * . 

VITI. Difembre. 

...» ■ / ' ' , v ■ 

v L’ Immacolata. Concezione dejlla Beatiflr- 
ma Vergine Maria, Madre di Dìo» Giorno* 
in cui il Verbo di Dio principiò ad apparec- 
chiare alla fila Incarnazione il talamo» dovtf 
fpofandofi alla natura umana, volea per no- 
ve meli abitare ! In fole pofuit tabemaculum 
fuum , & ipfè , tanujuum fponfus prooedens de 
t baiamo fuo* Piai, f * # 

In quello giorno la Santiffima Vergine ap-. 
parità a Martino Gptticb fuo Diyoto ravvisò 1 
di prepararfra confertarfi , e a ricevere il SS* 
Viatico, perch’ella gltavea impetrata la gra- 
zia, che farebbe morto nel beati (fimo Gior- 
no , eh’ ella partorì al Mondo il Salvatore Bam- 
bino. Nad. hcbd.\$i. P.J. f , 

I r Sole» 

J 3 ^ , 


l8& Diario SatYo-Xsìorìco. 

Solea la Ven.SuorGio: Booomi dal giorno 
dell Immacolata Concezione fino al S. Natale 
recitare ogni giorno ij. Ave Marie a rive- 
renza de giorni che dimorò Crifto nel fono 
puri /lìmo di Maria. c*M. - 

< invocazione.! 

Q Santi /fimo Bambino Gesù , il duale a- 
vepdo eletta per Madre volita la figliola d’ 

aSuJ i 9 io “ i,,n o » 1» volefie immune 
dalla colpa eziandio ereditaria de’ Figlioli d* 
Adamo, deh faterai grazia di prefervare l’a- 
npna mia da ogni colpa mortale. Quella era- 

c? f?/ 01 f? m< | in *«ceda la voffFa Madre 
SS. per quelli ngolari filmo privilegio , che a 

i^colata^f C ^ afla Concezione ranta > ed 

‘ . •{ • - » ' * 

IX. Dicembre . 

• Partenza di Gesù Fanciullo , di Ma» 
ria, ediS.Giufeppe dall’Egitto, per l’avvifo 

Tunao é u} Ì A H ge !?* ch Erode era morto, j>*. 

X JTL ntX 1°fà h . ,n && Pigicene: Surge , 
O* *cctpe Fmettm > Ó* Motrem ejus y & vado in 
U*r*m IJrnel ; Defunai fune enim , <ju, Querebont 
ammaro Puert . Matth.c.a. d. 20 . Quello è il 
nono Miftero della Santifiima Infanzia. Che 
partifiero in quello giorno ( dice il Gira Idi 
nel D/anode Ile cofe piùilluflri) fi ricava da 

Crifla ^ a Chiefa celebra il ritorno di 
Crifip nella Giudea a dìj.Gennajo, e in tal 
viaggio vi fpefèro un mele di tempo . £*rr*- 
** * ^ fot»* t . lib. to.c.rr, 
l Q t ; af i! a , V 7 8Ìne ? uor Margherita Agul- 
ìefio* r j« ntendo . fatare qoell’Evan- 
gelio, dote fi deferire il S. Bambino Gesù 

1 ' cer- 
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cercato a morte da Erode» rapita in ertati ufcì 
di Chiefa colle manirtrette intuì petto» come 
chi teneffe qual cola preziofa » e corto a naf- 
conderfiper entro ad una rupe: tornata infe» 
ditte poi: Che sera ivi nafcofa col S. Fan- 
ciullinoGiesù» perchè, non forte am mazzata.- 
Un’altr’ anno pure» pietà una Statuetta delS. 
Bambino tornò a nafconderti : fu ritrovata 
con quella grettamente abbracciata sì * che 
non vi fu modo di potergliela dalle braccia 
fiaccare . Un giorno » mentre fovra un ter- 
razzo della cala facea orazione > la prefe il 
demonio», e la buttò in alto per farla più ro- 
Yinofamente cafcare abbailo > e le fefrò la 
bocca di modo « che profferir non po’ea il 
Nome SS. di G ES U’ : ma invocandolo erta còl 
cuore» il demonio latciolla illefa. Le appar- 
ve dopo Critlo in forma di Giovanetto di 
12. anni » confola ndola con quefle amorofe 
parole : Figlia ti eri fotta in timore ; ■ ma tor- 
ero teco. Leggend. Francete. 

Il pii (lìmo Imperatòr Sìgifmondo» il quale 
in riverenza del Re del Cielo nato in tanta 
umiltà » ftimò fuo grande onore una-volta. 
nella Città diCoftanza il cantare nel dìfolen» 
nifiimo di Natale» alla prima Meffa il Van- 
gelo : Exìit Editfum *C&f*re Angufto &c. Na- 
dafr hebd. P.J. jr.n.$. 

In quello giornoalla V. Madre Francefcadel 
SS. Sagramene fi fece vedere il Santo Bam- 
bino Gesù » come già nacque » ignudo» di- 
cendo con fiebil voce: Franeefca, cimc y non. 
mi vefleno: e in quella nudità le diede ad in- 
tendere la durezza d’un certo Prelato, che 

non era iimofiniere. inejutvita rj. 

» s ì - 1 

INVOCAZIONE. 

v . ~ - ‘ 

O Santìffimo Bambino Gesù » il qualeneUa 

I 4 dimo- 


*$° . piario Sacro- ìsìorioo . 

dimora in Egitto offerire al voflro Divino Pa- 
dre i primi palli, che fciolto dalle fafce fa- 
cefte: e le prime parole , che-pronunziafte» 
deh fatemi graeia eh elTo Divino Padre ac- 
cetti quelle divine primizie in foddisfàzion 
&WVK* Puerizia . Quella grazia 

fatenai, Cesiimio» per quegli «enti cheMa- 
JSry«o GlU CPPe tolleraror>0 Con elio voi 

' . -» 

X. Dicembro, 

j ( 

1, q ^°„ ne lh ?? Jrc .* 11 TnslMioneJrf- 
t fi s , s - Vergine Maria , nell» qui- 

le i! yerbo Divino s incarnò: dove per min 
1 1 anni abitò , merwndouna vita piena di fog- 

fhe , , 0 3i’«em? rtUdÌne ’ di POTe " i > * 

3 5“*<> Bambino 
Viesu a favorire la fuddetta Madre Francef- 

« colla medefima Vifione, cioè , gelato di 

freddo, e ignudo» male comunicò^un fuo- 

L, Z^ e 1 , d r m0rdiW " <> ’ ch ' JivenM co- 
me fornace SI fuo cuore » e fi le disfere in 

grotti ih me lagrime di cempaffìone. £/*. j. 

quale E donif rn *i r?i " el,a di rfodici «»< » la 
. quale , dopo molti torment , fofpefa full' E. 

rh S % V °n dÌ Di0 ’ Fr - Vincenzio de Por- 
cb a nena Provincia della Marca , il nua^ 

ra Ji° d ° Me/T V* IIa «anta Cafa d LoJe! 
to, ebbe un eccello mentale, in cui Ja Bea- 

CUCm* Vergui* li d^è nelle wni a careggia- 
re 
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re il Pargoletto Divino . Annui. Cappnc, an. 
1610. • • « . ' * < 

• . ^ / V , » . •» 

INVOCAZIONE. 

, . • V ■ • 1 . ' • • - ** •* 

O Santiflìmo Bambino Gesù > la cui San- 
ta Cafa Nazarena, come Tuo più preziofote* 
foro, e Santuario da tutto Piceno è oggi o- 
norata, deh fate a lui grazia d’eflergli fen- 
do» e rocca forti Alma contro tutte le avver- 
fità , e a me grazia d’ cflere trasferito ut» 
giorno allavoflra beata Cafa del Cielo. Que- 
lla grazia da voi per me interceda Maria * 
Giufeppe per quella Convenzione Santifli- 
ma cn’ ebbero per tanti anni con voi; e me 
l' interceda ancora Sant’ Eulalia Spofa voflra 
di Sangue, . . * . •' 

• . • . , : .< ». 

X I. Dicembre. 

t _ . ^ . ‘ . - ■ < «■ Jf. 

La Beata Ida Nivella , la quale meritò i y 
abbracciare» e baciare il Bambino Gesù da-' 
iole da Maria» e d’averne frequenti appari- 
zioni dopo la Conlècrazione alla Metta » a 
fegno tale, che temendo ella di nt»v perde*, 
re il merito della Fede » venne Gesù Bam- 
bino, il quale dati alla fua Spofa légni di 
teneriffimo amore» così le dille : Poicbà ioti 
mofìro foventt la mi a Umanità fotta forma ài 
Bambino nell' O/Ha Sacra , non fo io queQo » 
par chi dubiti di tua fede > ma follo /ebbene pii 
farti cono faro , quanto io- fìa gelofo dell! amor 
tuo. Volle Gesù Bambino ad una Perfoné 
di vota gravemente tentata manifèllare l'amp** 
re ch' egli portava a quella Vergine fua Spo- 
la; le apparve però, e le dille: Ora, ©Fi- 

I gli uolo, io non vo liberarti» dovendo iopri» 

ma con latita famigliarità d’amore deliziar* 
. mi con Ida» Amica mia, Mooacàd* Nivel- 
la. 


Diario Sacro» Teorico 

)a. Ciò dettoapparve appretto al Samo Bam- 
bino Ida, la quale dagli occhi fpargea due ri- 
vi di lagrime, le quali accogliendo egli inu- 
mi ronca y fé ne lavava la fua bellittima fac- 
cia , porgendogli un fciugatoio gli Angeli , 
che gli afliftevano •. Da qucffa vifione reftò 
libero affatto dalla fua tentazione quell’ uoi 
mo afflitto. Menolog. Bened. & Cifterc. in bue 
die. 

La Ven. Suor Anna di S. Agoftìnò, una de* 
primi fiori del Sacro Carmelo, la quale fin dall’ 
Infanzia ftrinfe col Divino Infante una lega d* 
amore ftrettiflìma , ed ammirabile . Un dì 
che m un giardinetto domeflico andava co- 
gliendo fiori, de apparve il bel fior Nazare- 
no , e le chiefe un fiore . Per lei il Santo Bam- 
bino fece, mentr’ era Monaca, da Portinaio: 
per lei da Camarlingo,* per lei da Infermie- 
re; per lei daSagreflano. Aveva una fìatuet- 
tadel Santo Bambino datagli dalla fua S. M. Te- 
T» Innanzi alla quale recitando un giorno 
lOffizio, ri S- Bambino la favori con gittarle 
alcuni be’ fiori fui Breviario . Dovette una voi* 
ta predare la Star uetta a Religiofi Carmelita- 
ni, e perchè tardavano a riportargliela, l'a- 
mante Spofa fcriffe una letterina al fuo S. Spofo 
cosi : Bambin non ri feordare del core che ferini i 
E Je amando 1' aprirli , con amor lo de' curare . 
La Divina Mae/là gradi tanto que/la letteri- 
na, che in quella fletta notte andò il Santo 
Bambino a vifitarla, moflrandoJe il viglietti- 
no, che avea ricevuto , e la dille r Ecco che 
to fon venuto* medicarti Ucuore » ficcomene tuoi 
nttrft m hai fupplìcato . Altri /ingoiati favori 
ricevè dal Santo Bambino. Veggnfi it libretto 
delle mie 4. Cor one alla Cor. 2. e fio. dove leggon/ì 
altre finezze d'amore ufate con quef} afta Serva K 
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IN.VOCAZION Ev; 

. , .. i >• , ‘ . ' • - 

O Santiffimo Bambino Gesù , il quale ave* 
te gelofia , -che alcune* anime più dilette * 
non amino fuor di voi alcun*)Cofa di terra * 
deh fatemi grazia, che io vi fappia compia- 
cere > amandovi con tutto il mio cuore . 
Quella grazia da voi per me interceda la vo- 
llra amante, e amata Spofa Ida > delcui amo- 
re avelie così gran gelofia, che arrivalle per 
(ino a dirle una volta > eh’ ella era il Cuor 
vollro, e l’anima voltra: Ida cor meum » Ó* 
Anima me a . . - - ' v . 

. • .••• •• '■» - * 
XII. Dicembre*. 

. * . 

Il Beato Corrado daOffida , Frate dell’ Or- 
dine de’ Minori , il quale facendo una vol- 
ta orazione nel bofpodel luo Convento; do- 
mandò illantemente alla Madre d’ Iddio » 
che gli facefie grazia di fentir qualche poca 
di que’la confolazione fentitadal Santo Vec- 
chio Simeone , quando nelle fue braccia ri* 
cevette il Salvatore Bambino. Fu efaudito » 
e Maria gli depofitò nelle braccia il fuodol- 
ciffimo Pargoletto. Frane. Mar. Diar. Mar. y 

In quello giorno alla Ven. Madre Francefc* 
delSantifiimo Sagramento apparve GesùCri- 
flo in forma di nudo Fanciullino » ma gra- 
zio!] filmo? la cui villa, difs’ella, le rubòl’ 
anima : lì trattenne con lei qualche poco % 
regalandola di doni llraordinar) ► In ejus Vit * 
Ll.c.u* , ' - 

INVC^CAZKfNEi V. v > 

■i ■' i > t 

O Santifiìmo Bambino Gesù, il quale go- 
dete di vedere 1' anime {buggerìi per defio 

ar- 
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ardentiflimo di vedervi, e godervi, deh fa- 
temi grazia, che io una volta diventi un’a- 
mante voflro , ma per voi più appaflionato » 
che non fono gli amanti tutti delle cole del 
mondo . Quella grazia da voi per me inter- 
ceda quell’ odierno Beato , le cui fante bra- 
me da voi, Divino Conciatore, Crono ap- 
pieno confolate, e appagate. 

v • ••• •• 

V . '• XII I. Dicembre . » 

> . . 

Il Beato Giovanni Marinoni de’Cherici Re- 
golar», il quale una volta, la notte della Pu- 
rificazione della Madonna, ebbe grazia di ve- 
der mentalmente la Procelìlone , che in tal 
giorno fi fece del Redentore Bambino, del- 
la Vergine, e de’ Santi Giufcppe, Simeone, 
ed Anna; il Santo Bambinoera coperto dive- 
lle ricamata d’oro: ma la Madonna gli dif- 
le, che cosi riccamente adorno gli fi rappre- 
sentava per fàrcapire alla fua mente la gran- 
dezza del fuo Bambino. Inejusvita c.i j. 

La V. Madre Giovanna Francefca di Chan- 
tal Fondatrice dell Ordine della Votazione, 
la quale porrò un (ingoiare affetto a quello Mi- 
«ero, eh’ è il fecondo della S. Infanzia. Mor- 
ta che fu, le fi trovò fui petto il Nome Santif- 
wmodiGESU , il quale da lei v’era flato im- 
prello con una lamina arroventata. Innarizral 
petto ancora le fi trovò un’ Immagine del San- 
to Bambino Gesù , e della fua Santiflìma Ma- 
dre. Divotiflima fu parirnentedi SanGiufep- 
pe, e Io chiamava ( comeimparatoavea dal 
fuo PadreSanFrancefcodiSales) \ il Santo y eh » 
*1 no(lr»ctiore ama . Veneròancora iSantilnno- 
centi , sì cari ai Bambino Gesù , e nel giorno 
di quefli ebbe rivelazione della morte del 
detto fuo vdolciflìfno Padre 1 , in tjus vita hb . 
»• * I* 
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II Ven. Servo dìDioCeiàre Bianchetti Se- 
natore di Bologna» il quale fu divoto a tal fe- 
gno del Celefte Nunzio della Divina locar* 
nazione a Maria Vergine) che a fuo onore 
fondò uti’ infigne Congregazione. S* abbafsò < 
quello nobil Signore a inlegnare a’ Fanciulli 
la Dottrina Crifliana. Ne nove giorni pre- 
cedenti alla Santa Natività » ad efempio di 
Jui tutta la Famiglia odervava inviolabilmen- 
te il Digiuno. Per amor di Gesù Bambino 
nato povero) e fenza tetto, raccoglici i po- 
veri Pellegrini , e di comodità provyedea le 
povere Donne abbandonate) e partorienti . In 

ejus Vit* Borioni a edita , 

Il Vener. P. Antonio GraflVdelIa Congrega- 
zione dell'Oratorio di Fermo il quale) oltre 
alla teneriflìma divozion fmgolare al Nome 
dolcidimo del Santo Bambino Incarnato, l’a- 
veva ancora alle lagrime fue divine , ad onor 
delle quali recitava una Corona di quattro 

f >ofte, la prima delle quali era confecrata a* 
agrimod vagiti della lua SS. Infanzia; vafit 
Infatti inter arila , condititi Ptafepi* . In ejus* 
Vita. .... ; •: - 

E’ anpo l’anniverfaria m’emoria di un mi- 
racolo léguito, nella perfonad’ un certo Ebrèo 
dimorante in'Nazaret, e abitante nella dra- 
da, dov’era già la Santa Cafa diMaria, Ma- 
dre di Dio Nazarena. Cedui, medo prigio- 
ne, invocò per efferne liberato , Gesù Na- 
zareno, e la fua Santidima Madre.' Ambi- 
due la notte gli apparvero con Santa Lucia, 
e dalle catene il difciolfero , con ordine di 

{ >ortarG af Loreto per venerare la Santa Ca- 
à loro di Nazaret, colà trafportata . V'an- 
dò egli, fi convertì, e nella S. Cappella riee* 
vette il Battesimo . Frane, Marche/, in Dior. Mar* 
tx Tur /eli. in HiRor. Lauretan. 

La Serva di Dio , Caterina de G amuer , Or- 

io Ih- 


*9$ t # Diario Saeró-Iflorh o . 
folina di Aix » defonta hi quefto giorno in Mar- 
ina, la quale una notte di Natale meritò di 
vedere Gesù Bambino nella forma» che nac- 
que. Elia nel fuo niente abiflata, nono^òtoc- 
carlo : bensì con profondiflìmo rifpettolopre- 
le colle mani avvolte d’ un velo. Non potè 
mai efpnmere quello che pafsòdifcambievo- 
Ji carezze tra lei , e il Divin Pargoletto . 
Tutto il vivere di Caterina fu di poi un con- 
tinuo languir d amore. Sofpirava inceflaiue- 
mente : e compofe un Cantico , eh' era uno 
Sfogo del fuo interno languire , a foggia di 
quello, che. pure fece S. Terefa per lo roe- 
defimo fine. Cron.Orf.p.t. 




INVOCAZIONE. 


O SantiUì mo Bambino Gesù , il quale vole- 
fle nafeere da una Madre povera in una po- 
veri dima dalla, affine di con far rare col vo- 
'tìro «empio la povertà volontaria , deh fa- 
temi grazia d amar qnefla povertà : ora sì 
preziofa, perche D’vioa .* Queda grazia da 
voi per me interceda il vodro perfetto imi- 
tatore Beato Giovanni, il quale ora poffìede 
quella Beatitudine promeda <*a voi a’ Poveri 

r b 1 * 1 ?'-***' p *»Peres Sfùri/u, quomam ib- 
forum Rfignum Coclorum . • . ‘ - 

■' - ' • *' • XI V. Dicembre. ' 

ifS Giovanni della Croce, altiflìmo Con- 
templativo, la ottantina I! Ji<juefacea in dol- 
cidime tenerezze, contemplando l’Infanzia 
del Salvatore Tra (portato da un torrente di 

U°fm>I^ e "k m Fe ^ Nat * }izic inondava 
I*.lpiruo , ballava innanzi al Prefèpio i» 

canta va cantici d' amore al nato Rambino! 

infervorando tute’ i Religiofi col fuo efemi 

pio 
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1>io a riamare chi per nolìro amore era nato 

- amabile Pargoletto, h ejut vit ». 

Il gran Servo di Dio, il Padre Evangelifla 
deGattis della Compagnia di Gesù) lacuiGn- 
golar divozione a’Mifierj delia Santiflìma In- 
fanzia fe sì, chegliftampò nel cuore il voltò 
amabiliffìmo di Gesù Bambino. Più volte lo 
inoltrò Iddio dentro al cuore,. e tanto fenfi- 
fcilmente , che il cuore rredefimo dava co- 
me in falci di giubilo. InejusVitalib.i. c. 6. 

- Il Servo del Signore, il P. Antonio Spinelli 

della detta Compagnia di Gesù ,. il quale nell* 
atto di. porgere al popolo il vivo Pane del 
Cielo» fu veduto portare incorno fopra la Sa- 
cra Pifikte Crifto in forma di graziofo Bam- 
-bino . Kad. Ann. dier. mem. " 4 


. t Vv'JdN VOCAZiO NE. . > • 

s n: ’f> - q . .. 

0 O Sant idra o Bambino Gesù» che piglia- 
fle forma* dì teneri (lìmo Infante per colmare 
di giubilo- fpirituale, e di tenerezza lòave i 
cuori di' chi vi contempla nella voftra ama- 
bile Infanzia ,« deh fatemi grazia di cornai dal 
petto quel cuor di pietra» che c’è» e di dar- 
mene un’altro di carne» cioè tenero, piett* 
fo , e capace » come la cera delle vofìre »• 
morofidime impredìoni . Quella grazia da voi 
per .me interceda il Beato Giovanni , a cui 
la voflra Infanzia era un fonte di perenni 
dolcezze • '* ; ' '■ - . ..»•/* 

T* j t< romeni ’il**'.,' or*- , r o. 


. iì ;» u twt'XVi Dicembri 

h • li ;: ’ t .1*: ■v i '._i j. > •* • ** , 

Il Ven. F. Francefco di S. Giacomo France- 
fcano, il quale più volte meritò di vagheggia- 
re il Santo Bambino Gesù : una volta come 
Sole aflifo in vago feggiodi lucidiffìma nuvo- 
letta: un’altra volta» come Re in maeftofo 

tro- 


1 
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trono: eia terza con una catena d’argento 
nella delira* e ceppi d ’oro nella finirtra , volen- 
do «o» «re a dividere, ch’egli era venuto 
per efiere imprigionato da lui con quei cep- 
pi, e catena, poichètanto s era doluto, che 
altre volte gli forte così torto fparito. Leu. 
Frtncefc. ‘ 

il Servodi Dio Fra Vincenzio di S.Ànna 
IVIinore OiTervante, il quale combattuto per. 
lei anni da una diabolica tentazione ra m a- 
le, e una notte martìmamente che il demo- 
nio con quella più fieramente 1’ avea aflali- 

*?» n e w la , fel , a , g ridaad °> « chiedendo 
a;uto alla Madre della Purità ; e dopo «fière 
fiato tutta quella notte in orazione , all’alba 
gl apparve la bell’ Aurora Maria col fuo Par- 
goletto Sole nel Seno , afiìfa fovra un tronco 
di quercia , donde lo benedirti , dicendo , 
che piu non avria patito quella tentazione. 
A.sl befia grttwiper logran giubiloilServo 
dr Dio andò m ertafi. Leggevi. Irmctfc. 4 

1 La Serva del Signore Suor Maria Vittoria 
Strada, Fondatrice io Genova delle Monache 
Turchine, o Celefti, la quale vide 
!» de l Cielo , col fuo Bambino Gesù 

«1 braccio, che amorofo girava intorno al Co- 
ro, facendo mi le vezzi , e carezze a ciaf, 
cuna delle Sorelle, che cantavamo condivo- 
ta attenzion lefue Iodi. lnejusvitac.ta. . 

In quello giorno Suor Margherita di Bona, 
avendo eretta una Cappella al Santo Infanti 
fuo Spofo, vi trafportò quell Immagine del 
Santo Bambino, eh ella venerava, e da cui 
ricevuto avea eccellenti ffìme grazie. Sin da 
quel giorno il Santo Bambino incominciò a f ar 
14 vi«ù della lua liberalifiìma 
Infànzia , fopra V anime , qhe 1 ? invocarono 
m quel tuo ncvel Santuario . in ejw vie* 

Si 
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Sterni do Seméfht', *' T$g 
, Si dà oggi principio alla gran Novena pe 
epparecchioalìa 1. Natività di Gesù Crifto : fe 
però non lì volelìe principiare nel dì faglien- 
te per terminarla nel giorno della Vigilia . 
Veggafi quefìa Novena nel tcm.t, dell' Optra della S. 
Infanzia , dove io l'ho diftefa . ' 

, e ' ( 

; INVOCAZIONE. 

% * * « 

O Santifiìmo Bambino Gesù , io in quéfto 
giorno voglio unirmi allo fpirito di tanti Di- 
voti della voflra Santiflima Infanzia, i quali 
con gli atti della loro divozione apparecchia- 
no con Maria, e Giufeppe l’arredo infanti- 
le per la voflra Santiflima Nafcita; deh fa- 
temi grazia in primo luogo di poter purgare 
con divotè continue lagrime il cuor mio V che 
vi dovrà fervire di cuna per accogliervi nato. 

XVI. Dicembre . 

A * . 

La Beata Dorotea da Ferrara Domenicana , 
la quale una volta meritò di vedere in fembian- 
te di beliiflìmo Bambino il fuo Spofo Gesù , 
che flava con fuo gran guflo tra le Novizie* 
le quali lì trattenevano accendendoli Team- 
bievolmenteal Divino amore con difeorfi fan- 
ti di Spirito . Ma poi venendo due di loro . 
a contendere, vide ih Santo Bambino j che 
difgtl flato partiflene. Diar.Dom. 

I N V ot AZIONE. 

, Ó Santi fhmo Bambino Gesù, il quale ve« 
auto in terra a portar la Pace, con quella i 
come con àpice vincolo , ci volete Tun l’al- 
tro (ba veniente legati : m vincalo Paci s , deh . 
fatemi grazia , che io colla mìa inquietudi- 
ne, ed alterezza non rompa queflo dolci fii- 
mo 
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j ma che umiliato Io fappia Io 
guardare tra quelli y co’quali convivo . Que-' 
ila grazia da voi per me interceda 1* odierna' 
Beata , la quale fu di cuore sì pacifico » e 
manfueto. ■ • , - 7 


X V I F. Dicembro . 

o • » 


/ . « 


/inali’ ^ A • f* Cflicfs principia a recitare 

quell Antifone, o Sante Efclamazioni, col- 
ie quah chiedefi la venuta del Divino Media 
promello. In Brev. Rem. 

» Nel la Chiefa di Toledo evvi quella particó-* 
iarGerimonia : forniti i primi Vefpri dell'Ef- 
pettazione del Parto, che ivi celebrali il dì 
ìeguente con moka folennitade tutto i! Cle- 

{° " el S 0 * 0 .., 3 ? , a ,! ta . voce Profferì lirono la 
Lettera O, eh è 1 iniziale di tutte l Antifo- 

!L '! a ' e Ì te j p , er , denotare il drfìderio , 
che . Sant.Padr, del Limbo, etuttoilMom 
do avea della venuta, e del nafeimento dell’ 
uni verfa! Redentore. RibadeìT.iS Die ■ 

• f' ?' 0: , t* Mata, il quale per defiderio d’ 
jmttare d Figliuol di Dio mrarnato, e’ nato 
per redimere dall eternai fchiavitudine di Lu- 

Onera d’fdamo, fi accinfeall’ 

.n^ at . tare demani de’Turchi gli 

rito dalla Madre del Redentore . Ex Brev. 

Il Beato Pietro Francefcano, il quale effón- 
do Superiore era co Sudcf it i d’uno Sparito pie- 
™. dl ^anfuetudme, di carità, c dolcezza , 
l^emeritò d ellere (pelle volte onorato col- 

ParrK 2,0 r % cl do, , cmimg » e nrttilffmo 
argo etto Gesù co! quale fu udito afen- 

ni voita ragionare con lomma domèllichez- 

za. fn Martyrol. tranci fc. apid Nadafi bebdom. 

* 0 . ■ 'J. ' 

La gran Serva di Dio Suor Diomira Allegri , 

là 
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la quale mentre ancor Fanciullina vivea nel-; 
la cafa paterna » (enea dietro al fu& letto 
nafeofamente un Bambino Gesù di rilievo a 
giacere in una.zanellina, e con lui fi tratte- 
nea lungamente in amorofi fofpiri > e lagri- 
me per li Peccatori del mondo. Una volta, 
ch’ella da fuo Padre chiamata » ditte al San- 
to Bambino: Starei fempre con voi Gesù mio , 
ma mio Padre mi chiama , bifogna che io vi 
lafci , il Divin Pargoletto con fenfibil voce 
rifpolè : Vai , peyfa a me , ed ama me , che io 
penfero a te , e ti amerò. Un’ altra volta , nel-< 
la prima Comunione, che fece, il Bambino 
Gesù le apparve con un mazzetto di fiori 
nella man delira, e con una Crocetta nella 
finifira: dandole ad intendere, che i fiori del- 
le Virtù fi conlèrvano colla mortificazione 
de’fenfi. InejusVitac. 2. e nel libro delle 4. Cor. 
alla Cor.^.ejemp.22. 

INVOCAZIONE. 

O Santittimo Bambino Gesù , il quale lie- 
te Redentore infieme , e Rifcatto mandato- 
ci dal Cielo dal vofiro Padre Celefte . Re-' 
demptionem mifit Dominus p optilo fuo\ deh fa- 
temi grazia,, che fecondo la mia condizione 
io m’ingegni di rifeattar dalla Ichiavitù dia-, 
bolica l’Anima del mio ProfTimo per cui a- 
vete dato in rifcatto il vofiro Sangue prezio- 
fo . Quella grazia da voi per me interceda 
San Giovanni de Mata Infiitutore d’ un’Or- 
dine, che tanto fegnalatamente imita lavo- 
fira Carità Redentrice. 

XVIII. Dicembre. 

Fallì la Fetta dell’ Efpettazione del Parto 
per tutta la Tofcana , ad imitazion della 

Spa- 
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Spagna» dove fu illituita ab antico da Sant’ 
Idelfonfo , acerrimo Difenfore della Vergi- 
nità della Madre di Dio , e da lei d’ una 
preziofa pianeta veftito. L’ Efpettazione del 
Parto, eflendo uno de’Miflerj della S. Infan- 
zia, fi dee celebrare da’Divpti del S. Infan- 
te con divozione particolare. » 

Riferire il P. Ribadeneira nel fuo Flos 
Sandorum , alla leggenda di quella Fefta , 
che tutu la Città di Melipur, ovvero di Me- 
liapor nell’ India , aflifle oggi ad una Meda 
folenne , narrando come l’anno ij6r. men- 
tre a quella Meda fi diceva il Vangelo , a 
vi(U di tu 1 1 i Circolanti * una Croce inco- 
minciò a flillare alcune goccie di Sangue . 

Apparve in quello giorno da San Giulèppe ,e 
da molti Angeli accompagnata Maria Vergine 
gravida alla Ven. Suor Francefca del Santifli- 
mo Sagramento, dicendole: Figlia , accodati 
al mio tumido fono , e quivi adora il Verbo In- 
carnato , e ti prometto di fartelo pei vedere nel- 
la Sacra Notte del fuo Natale . In eius Vita 
llb.^.c.9. ' , ' . . . / 

In quello giorno nella Città di Firenze 1 ’ 
anno 1 7r 9. da Cofimo Ilf. piilfimo Gran Duca 
di Tofcana, prefente il G. Principe Gio: Ga- 
”? n e> JfPtincipeflà Elettrice Anna Luifa fuoi 
Figliuoli, 1 Arcivefcovo, e Magillrati della 
■Città, fu lcien ne mente prefo per Protetto- 
re di tutta la Tofcana, il SS. Patriarca San 
Giuleppe, collo fparo di tutta l’Artiglieria, 
e col Tuono fellofo di tutte le Campane. In- 
di z Pochi mefi fece incidere una belli dima 
Immagine di detto Santo con in fono un Ge- 
sù Bambino addormentato, e lattane tirare 
una quantità di copie grandiftìma , fecela dif- 
penlare alle cafe in memoria di detta elezione . 


IN- 
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Secondo Semefire. 20 f 

INVOCAZIONE. 

O Santifsimo Bambino Gesù* che forte il 
• defiderìo delle Genti , e la fiamma di tutti 
i Patriarchi , e Profeti , che afpettavano la 
voftra venuta , deh fatemi grazia , jche il ' 
cuor mio in quelli giorni languifca per desi- 
derio di vedervi nalcente . Quella grazia da 
voi per me interceda la voltra SS. Madre , 
la quale nell’ efpettazione di partorirvi per 
confolazione j e falute del mondo, fi flrug- 
gea giorno, e notte in dolci lagrime , e io 
amorofi fofpiri. 

XIX. Dicembre . . 

Oggi faremo memoria del viaggio di Ma- 
ria Vergine» e di San Giufeppe , i quali in- « 
elocuzione dell’ Editto di Celare Augufio , 
fi portarono da Nazaret a Betlemme, fa qua- 
le dicefi elfer dittante da quella cinque gior- 
nate. Exiit edióium à Cafare AuguHo , ut def- 
criberetur mèverfus orbis , Htc defcriptio prima 
f*8a e fi a Fr afide Syrii Cyrino : & ibant om - 
ut profiterentur fingali in fuamCivitatem 0 
Afcendit autem & Jofeph à Galilea de Civita - 
te Nazareth in Judaam in Civitatem David » 
qui vocatur Bethlekem , eo ouod effet de domo , 

& Familia David , ut prcfiteretwr cum Maria 
dejpoefata fibi ttXore pregnante . Lue. c.i. 

Circa quello tempo un Canonico di Bona in 
Francia» Primogenitodifua cafa, avendo di- 
fegnato di ammogliarli , avea di già apparec- 
chiate le gioje per la fuaSpofa, quando toc- 
co dal S. Bambino Gesù, alquaIe(come di-, 
cemmo a di r p.) era Hata eretta una nuova 
Cappella , andò a prefentar’ erte gioje al San- 
to Bambino, eleggendo per fita Spofa la Di- 
Tetn.ll, K vina 
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vina Infanzia di Gesù Criflo. Nell* Vita del- 
da Ve n. Suor Margh. del SS. Sagram.l .1. f.K. 

V INVOCAZIONE. 

. W . ' ' • ' l 

„ O Santiffìmo Bambino Gesù) il quale per 
Ubbidienza v’ incarnale» e per efercizio di 
quella Virtù volefte anco efler portato al luo- 

S o dal voftro Divi» Padre deftinato alta vo- 
IraNafcita, deh fatemi grazia, che io, co- 
me a voi , ubbidifca a tutti quelli , che in’ 
avete in luogo voftro aflegnati per miei Su- 
periori. Fatelo, Gesù mio, per quell’atto d’ 
Ubbidiènza, che Voi con Maria, e Giufep- 
pe rendefte ad un Principe ancorché Paga- 
no; e per quegli (lenti ancora patiti da loro 
io un viaggio di unto fcomodo. 

XX. Dicembre. 

Nella Vigilia diSanTommafo, S.Liduvina 
meritò di ricevere dal Santo Bambino un favor 
fegnalato. Era ella malata , e giacca nel Tuo po- 
vero letticiuolo; quando entrando io fuacel- 
la d’improvvifo una luce immenfa, viddeap- 
piè del letto una Croce, e fopra quefta un 
vivo Bambino , e belliflimo, con le cinque 
Piaghe imprefte nella fua piccola Umanità » 
animando con talviftone alla pazienza la Ver- 
ginellacolma di pene. BolUnd.19.Febr. - 
In quello giorno ancora apparve il S. Bam- 
bino alla fua diletta Spofa Suor Francefca Car- 
melitana Scalza, e l’abbracciò ftrettamente » 
infondendo al di lei cuore una fiamma- di 
quell’ amore, di che ardono » Serafini. Lib. 
ì. «.li. 


IN- 
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< INVOCAZIONE.. 

O SantWfimo Bambino Gesù* il quale pro- 
pellavi dal Divio Padre , o una Vita piena 
di gloria > e di confolazione nel mondo , o 
una Croce piena d’ignominia, e dolori, voi 
accetafte quella, e lafciafte quella : frepofìto 
fibi gaudio fuflinuit Crucem , confafione conrem - 
fra: deh fatemi grazia, che io per fare otti- 
ma elezione, fcelga di viver con voi tribo- 
lato nel mondo . Quella grazia da voi per 
me interceda la Santa Vergine Liduvina a 
voi si ara , perché nella Croce compagna 
voltra . 

XXI. Dicembre. ' ' - 

{ * “ * * • C*i 

San Tommafo Appoftolo « il quale accollata 
la mano al Divino aperto Coflacodi Gesù Cri- 
fio, fu illuminato a conofcere la Divinità di 
lui , e ad elclamare pieno di maraviglia : 
Dominai meus , & Deus meut . Si portò poi 

fino all’India a predicare il di lui Santiiiimo 
Nome . 

* Quella S. Verginella [ non fe ne là il 
nome) la quale contemplando l’eccelfivo a- 
more dì Dio nelMiflero della Divina Incar- 
nazione , venne in sì alta compunzione , e 
pianto, che arrivò a deliquio. Venne a con- 
fortarla Gesù Bambino raccogliendo nelle 
fue mani, come gioje preziofe , le dolci la- 
grime fparfe da quella fua compunta' Divo- 
ta. Selva hifl. hb l. c.S.tit.l ,ef.8. 

Il V. Padre Domenico dellaCertofa di Tre- 
viri, un dì, chefolo in una Cappella innanzi 
ad una fcolpita Immagine di Maria, e del S. 
Bambino orava, bagni todi lagrime, e accefo 
di Tanto amore, dicea : *u feìs quid maxime 
enfiami o mitijfima . A quelli fofpiri la dol- 

, K a cidi- 
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ciflTima Vergine deporto Covra l’Altare il fucr 
caro Bambino ) Ccefe; ind i prefe per la Tua mano 
ilfuoServo divotoj condurtelo innanzi al Cele* 
ile Bambino T e pregollo d’ertèrgli favorevole . 
Arrife alla materna richiertacon ferena fron- 
te ìt picciolo Salvatore, e in grazia della Ma* 
dre promife al Monaco di dargli l’eterna fua 
Glòria. Dorlondus tnChron. I. j.'r.j. 

La Serva di Dio» Suor Bernardina Rondi- 
nelli, Religiofa nel Convento di S. Chiara in 
Firenze » la quale in un’ incendio, che at- 
taccò il Convento dalla banda del S. Prefe- 
pio i temendo) che non fi abbruciarle una Im- 
magine del S. Bambino incominciò a ftride- 
re> e a piangere amaramente. Indi) rtando 
perplefla , fe dovei*’ entrare nel fuoco per 
{ottrarne la detta Immagine, fi Centi da un 
generofo fuoco d’amore verfo il S. Bambino 
ad entrarvi. V’entrò) e lènza Jefione alcu- 
na prefa la Santa Immagine, fi fuggì via: e 
feriti dirli Con voce chiara : Tu hai librato 
me dalle fiamme temperali ; e io libererò te dall * 
eterne, * ti darò il Paradifo . Ex Relat. illius 
Monafl. , 

» » • * » . .* 

INVOCAZIONE. 

*• . • • . • 4 , , *“ 

a . . . 

O Santirtìmo Bambino Gesù) che dal vo- 
flro cuore aperto vibrafte un raggio di {oper- 
ila luce) nel cuore di San Tommafo, deb fa- 
temi grazia) che io, come lui) vicoofertìper 
mioSignore) e per mio Dio ) Dominus meus f 
& Deus meus. Ma fate ancor») che altresì» 
come lui t io vi fappia e fedelmente fervi- 
re) etnicamente amare. Quefta grazia da 
voi per me interceda il voftro medefimo Ap- 
po itolo ) il quale virte poi fempre unitirtìmo 
al voftro dolcirtìmo cuore. 

i - xxii; 
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. * XXII. Dicembri; ' 

Il Servo di Dio il P. Fr. Mariano del Sacro 
Ordine de’ Predicatori , il quale inCafiro nuo- 
vo di Calabria » dove molto erafi affaticato in 
promuovere la divozione del la Novena per ap- 
parecchio al Santifiìmo Natale, fu chiamato 
dalla B. Vergine al premip delle fuefàtiche ne’ 
giorni medefìmi dell’iftefla Novena. 

La Ven.Serva di Dio Tommafà dello Spiri* 
to Santo Terziaria dell'Ordine Scalzo della 
Trinità» la quale una volta, non oflante la 
fua repugna nz a , ubbidì al fuo Confeflore , il 
quale lecomandò) che dalla Cala fi portafle in 
Chiefa fenzavelo in capo. Gradi quell’atto d* 
ubbidienza il S. Bambino a si alto fegno» che 
per la via accompagnò la fua Serva fotto for- 
ma di vaghi (Timo Giovinetto, facendo» chea 
quanti la riguardavano » comparile velata , 
benché fenza velo . D. Jofefh à S. Laurent io Tri- 
nit.Difcalc . - v. * 

Per aderirealla pratica , che prefcrivea’ Di» 
voti della S. Infanzia la tante voltericordata 
da. noi. Suor Margherita del SS. Sagramento 
Carmelitana di Bona, fi confacreranno quelli 
tregiorni, che rellano lino al S. Natale» alle 
tre Divine Perfone. 

Nel primo giorno » ch’è il prefente adoreran- 
no il Padre Eterno, il quale per fuo amore infi- 
nito ci vuol far donodeJ tuo proprio Figliuolo. 

Nel fecondo» adoreranno l’eterno Verbo » li- 
miate fa un pieno dono dife agli Uomini» egli 
domanderanno una vera purità per riceverlo. 

Nel terzo giorno» adoreranno lo Spirito San- 
to, che cooperò tanto a quello Mi fiero, e gli 
domanderanno Carità ardente. Umiltà pro- 
fónda , e tutte le dìfpofizionineceflarie per de- 
gnamente ricevere il FJgiiuol di Dkh !r * . •> 

K ; IN- 
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invocazione. 

O Santiflimo Bambino Gesù* io in quefti 
trc giorni) che reftano fino al voflro afpetta- 
to Natale , vorrei fupplirecon raddoppiato fer- 
vore alle mie freddezze, e negligenze degli 
altri giorni della Novena, che fio facendo , deh 
fatemi grazia d’accrefcere in me le difpofi- 
*wm dovute per degnamente venirvi incon- 
e ricevervi nel mio cuore. Quella gra- 
zia fatemi Gesù mio, acciocché io non fia in- 
grato al voflro Divino Padre , che a me vi 

m * : . a . Voi » cbe ? ete quello gran Dono: e 
alio Spinto Santo, che tanto ha cooperato per 
arrichirmene. 

'* * • * * • 

XXIII. Dicembre. 

l - .... . . ; ..... 

> li B. Niccolò Fattore, al quale dopo la Con- 
fecrazione , comparve Gesù Bambino , e gli 
domandò, (e avrebbe avuto caro divederlo* 
e adorarlo nel Prefepio: e Niccolò rifponden- 
do, che si , àliora gli fi manifeflò in quella 
forma, e giacitura, come flava in eflo Pre- 
sepio. Finito di celebrare, il favorito Servo 
di Dio andava tutto efiatico, ed infiammato: 

??°i fif lamorc ’ che avea concepito verfo 
14 dolciffimo Pargoletto. Frcmcefc. Marcbef. in 

Dtur. Encb. • 

.. 11 &r l 0 di Dio, Fra Girolamo da Forlì Pre- 
metter Cappuccino, il quale mentre una vol- 
U viaggiava, meritò d’efTere confortato dall* 
apparizione della Santiflìma Famiglia Nazare- 
na, Maria, Giufeppe, e Gesù Fanciullino. 

Jtmmt. Cap. m».i6io. 

.. I^Mad re Felice Amoit , detra ditutfc’iSan- 
ir N. ,ve ”» 1* quale nel principio 
della fua Vitafpirituale fi fenti molto afFezm- 

nau 
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nata a' Milterj della Santiilima Infanzia» don* 
de traeva docilità» e rettitudine di Ipirito » 
non riguardando nelle fue azioni » che la 
maggior gloria di Dio . Ogni anno la Feftività 
del Santo Natale era per lei una Feda tutta di 
luce per le comunicazioni» che ricevea nel- 
lo fpirito. Le fu dato da noflro Signore per 
Protettor SanGiufeppe» e il S. era il fuoRe- 
fugio» e Maeltro nelle difficultà» cheincon- 
t rara nel governo del Monaftero . Il Santo idef- 
fo ieinfegnò di recitare i j. Pater nofter» con 
altrettante genufleflioni ad onor fuo . Cron. 
Orf.p.ì. • 

‘.INVOCAZIONE. , 

* ‘ 

O Santi (Timo Bambino Gesù » il quale in 
finezze d’ amorofa pietà eccedete i meriti » 
e le brame de’ Supplicanti , deh fatemi gra- 
zia d’ arricchire di purità Torcerà V anima 
mia » per difporla a ricevere i frutti della yoflra 
S. Natività . Quella grazia da voi per me inter- 
ceda l’odierno Beato» il cui bel cuore arric- 
chire voi di doni i più lìngolari . 

XXIV. Dicambre . 

v ’ , 

- L’arrivo di Maria Vergine» e di San Giu- 
feppe alla Città di Betlemme » ove non potero- 
no trovare un benigno alloggio : Non enueis io - 
cms in diverforio . Luc.Z. 

La vigilia privilegiatiffima della Santa Nati- 
vità del Figliuolo di Dio : nella qual Vigilia» 
e mailimamente nella di lei beatifiìma Notte 
tante Anime Sante (come in quello Diario s’è 
potuto vedere ) furono aggraziate di favori fe- 
gnalatidìmi. Dirò folo quello» cbe in quella 
Vigilia ricevè una puriflìma Verginella» fe- 
condo che fi racconta nelloSpecchio degli fi- 
li 4 lem- 


1IO Diario Sturo- Itterico . 

femplj alladift. J. Quella Verginella’ adunque 
innamorata del Santo Bambino Gesù per Tei 
anni continui aveachieflaalla Vergine Madre 
la grazia di poterlo vedere : quando finalmen- 
te entrata fola nell’Oratorio» vi trovò dentro 
la SS. Vergine Madre col fuo Divin Pargolet- 
to, e lenti dirli così: Ecco il mio Bombivo da 
le bromato , abbraccialo con ogni riverenza , $ 
accarezzalo . Ma il Santo Bambino Ibavemente 
domandò la Verginella : M’ ami tu ? Sì rifpolè « 
ch’io v’amo» ò Signore. E quanto foggiunfe 
Gesù Bambino tu m’ami ? Replicò elk : Più 
che il mio corpo . Dunque di vantaggio non m* 
ami? Ed ella: V’amo più che il cuor mio. 
Ma pure» quanto del tuo medefimo cuore tu 
m’ami più ? Io» replicò la Verginella » non vel 
lo dire» vel dica quello ideilo cuor mio» di 
cui liete Creatore, Redentore, e Spofo. E 
dille quelle parole con tale, e tanta fòrza d’ 
àntenlo amore , che le fcoppiò il cuore nel 
petto, e calcò vittima amorofa innanzi al fuo 
amato Bambino. Le fu aperto polcia il cuore, 
e vi lì trovarono imprefle quede parole : Di - 
Ugo te plafquam me , quia crtaìii , r edemi fi t 

dot a sii me. Nel mio Libro delle 4. Corone 
alla Corona $. 

* Un Religioso della Compagnia di Gesù 
Rettore del Collegio di Sant’ Antonio in Lif- 
bona, la fera di quella facrata Vigilia percola- 
zione de’fuoi Religiofi fe porre in tavola un 
piatto di paglia con fopra un pezzuol di pa- 
ne per ciafcheduno, volendo il pioSuperiore 
tenerilTimo delMidero di Gesù nafcente, li- 
gnificare , come il vivo Pane del Cielo era 
ilato a noi apparecchiato fopra le paglied’un 
vii Prefepio . Alefs. Cufman nella Scuola di 
Bei lem 1 $z. . 

i , 
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INVOCAZIONE. . 

' • . -, ' H 

O Santiflìmo Bambino Gesù» la cui Nata- 
lizia Vigilia è di tanta gioja, e- venerazione 
alla Santa Chiefa, per l’afpettativa del voltro 
imminente Natale, deh fatemi grazia di fup- 
plire oggi alla mancanza di quel fervore -g 
che non no Saputo concepire ne’giorni addie- 
tro per apparecchio alla vodra Santa Natività. 
Vorrei che i! mio cuore folle l’utero, che vi 
concepisca per Fede , e per Carità : vorrei 
fodèlaculla, ove reclinarvi nafcente . Quella 
grazia da voi per me intercédano i meriti di 
tante AnimeSante, le quali co’ fofpiri infuo- 
cati v’invitano a nafcere ne’lorocuori. Pro* 
fè efi jam Dommusy venite , odor emù f. .* 

•• ■ ■ \ * • 

XXV. Dicembre. 

- N ' ' . ‘ ‘ 1 • ‘ V ' S 

In quello Giorno Iddio Eterno, FiglfuoIodeH r 
Eterno Padre , volendo colla fua venuta San- 
tificare il Mondo, eflendo flato concepito di 
SpiritoSanto, e avendo dimorato nove meli 
nel Ventre della Gloriefa Vergine MARIA 9 
di lei nacque in Betlemme % Città della Giu- 
dea . Mart. Rom. - - ' V 

A Nicomedia è la Paffìone di molti ito»-, 
gliaia di Martiri,' i quali concerti allaChle- 
fa percelebrare la Natività diCrido, tutti?» 
furono abbruciati, meritando in quel Giorno' 
di nafcereal Cielo, nel quale Cri (lo fi degnò 
di nafcere in terra per Salute de! mondo, lbid, 

Sant’ Anaftalia , la quale in quello Giorno 
rinacque ancor’ ella al Cielo per gloriofo Mar- 
tirio , e la Chiefa ne fa commemorazione al- 
la feconda Meda di quello Giorno. Le Sa- 
cre Oda di quella Santa furono nei Dì San* 

' , K s tiffi- 



m Tìiarh Sacro-moria. 
tiffìrao di Natale collocate nella Chiefa } det- 
ta Anali afia in Collanti nopoli : Chiefa , che 
da San Gregorio Nazianzeno, il quale predi- 
cando vi partoriva molti Figliuoli alla Fede, 
era detta ancora • Betlemme . Baronius , & 
Theoph. Raynaud. de Glad. de Pii. 

San Pietro Nolafco , il quale per configlio 
$ Maria Vergine 4ftituì l’Ordine delia Mer- 
cede, cioè della Redenzion degli Schiavi; e 
meritò appunto alla mezza notte , quando 
nacque al Mondo il Redentore Bambino , di 
ricevere xinafeendo al Cielo, la mercede dell* 
infigne fua Carità. Veggafi al di 3 r. di Gen- 
naio; giorno aflTegnato per precetto d’ Alef- 
landro Settimo alla fua Fella. Brev.Rom. 

il Santo Cardinale Vefcovo, e Monaco Be- 
nedettino,’ Matteo di Pifa, il quale ebbe ri- 
velazion di morire nel DI Santiflìmo di Na- 
tale. Ai Tuono delle Campane' di quella Sa- 
cratiiuma Notte proruppe in atti, e voci di 
fomma efultazione , cantando : ChriBus no- 
tue t/l nobis, 'venite adortmus. Glori » in exceU 
fa P*° > Ò* in terra Pax bominus bene, volun - 
• Prima di morire gli venne incontro la 
Gloriola Vergine Madre , inoltrandogli per 
ronlolarlo, e invitarlo al Cielo, il nato Par- 
goletto Gesù, vita, e falute del Mondo. Me* 

nolog. Bened. 

S. Eugenia Vergine, e Martire, alla quale 
apparve nella prigione il Fanciullmo Gesù , of- 
rorendole un pane della neve più bianco, e 
m» : Io tl - riceverà nel Cielo, Spofamia, 
nell ora preziofiUìma, ch’io nacqui in terra 
per te » Ale// andrò Gufinan nella Scuola di Bet- 
lemme $.6. 

Il B. Jacopone da Todi Francefcano, iltjua- 
le pieno d eccelli va gioia , e fervore, e tutto 
« Di» ««formato , innanzi di morire ri- 
vai- 
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volto al Santo Bambino Gesù cantò unacan- 
zonetta , che incomincia 1 Gesù noftra fidan- 
zai e del cor fomma foranea . Indi nel pun- 
to » che il Sacerdote Cantando la prima Mef- 
fa dopo il Mattutino» intonò la Gloria in E»* 
celfis Deoi gli s accrebbe la gioia per la mel- 
liflua memoria del nato Figliuol di Dio, a 
sì alto fègnov,che gli affogò in beata piena 
il cuore, e rinacque con Gesù nato alla Vi- 
ta immortale. Legg. Franeefc. 

Ebbero fimil mente la forte di morire nel 
feflofo Nafcimento di Criflo tre altri Figliuo- 
li di San Francefco: La Ven.SuorPudenzia- 
na Cagnoni , la quale fu più volte favorita 
d’avere in fèno il piccolo Re delle Vergini ; 
li Padre F. Afcenfo, e*l B. Fr. Luigi di Sala- 
manca : il primo fu vifìtato da Maria Ver- 
gine portandogli a vedere il fuoCelefleBam- . 
bino, per consolarlo : il fecondo » meritò » 
come avea fempre defìderato » di morire 
Dell’ora, che Gesù nacque al mondo. Legg , 
Franeefc. 

Il Servo di Dio, il Padre Emamiello Fer- 
nandez della Compagnia di Gesù » il quale 
col nome, che portava» dell’ Emanuele Bam- 
bino univa una raaravigiiofa tenerezza ver-; 
fo lui» e verfo la Santiflìma Madre» che 1’ 
avea partorito . Prediffe , che morto farebbe 
nel feliciflìmo Giorno di Criflo nato. E dì 
latto, in quello Giorno , venuta la Divina 
Madre ad invitarlo al Cielo » preziofamen- 
te morì. Nadafi hebd. P.J.ll.n.6. 

. La Ven. Madre Suor Maria Gervera Ago- 
itiniana , la quale dal Santo Bambino Gesù 
fu oggi chiamata al Cielo» quando trenta tre 
anni prima in quello medefìmo Santiflìaio 
Giorno era fiata miracolofamente da una in- 
curabile infermità dal Santo Bambiuo Gesù 

K 6 ri- 
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r fanata , nel tempo che flava afcoftando \à 
Santa Meda . Veggafi quefto fatto da me di- 
lietamente narrato nel Libro delle 4 Co- 
rone alla Corona » e il Torelli Centuria 6. 

La Serva di Dio Suor Maria Caterina del- 
le Sante Piaghe, amantiflima del Santo Bam- 
bino Gesù, e una delle Compagne della Ve- 
ner. Madre Suor Francefca Farnefe. Dopo 
una tunghiflima infermità, eflendo vicina la 
Solennità del Natale , andò Suor Francefca 
a conlolar Suor Maria Caterina, e le difTe- 
State di buon animo, o Figliuola, che il s' 
Bambino nella tua Fella verrà a pigliarvi . 
Udiqnefla nuova confommo giubilo l’aman- 
te Spola del Santo Bambino, e le parea un* 
ora mille, che vernile quel Giorno. Venu- 
ta finalmente la Vigilia del Santo Natale , 
ch.efe in grazia d efler portata ài Coro per 
morire innanzi alla Cuna del fuo Diletto , 
ma non le fu accordata, la grazia. Bensì al 
letto le fu portato il Santo Bambino Gesù 
dafe Suore, dicendo: Ecco il Santo Bambi- 
no, eh e venuto a pigliarvi. A quelle voci, 
non potendo ella colla lingua rifpendere l 
rifpofe colla giovialità del volto , divenuta 
bello, come un volto Angelico. Non levò* 

B . ar l )b, l n , 0 1° fguardo moribon- 
do, finché con lui abbracciata , foavemente 

Ipirò. Leggervi. Frane. t 

^Orando Jn quefto lietilflmoGiorno un pio 

? r n vo , d, iP ,0 ’S 1 » «PParve Gesù Bambino ii> 
leno della Gloriola Vergine Madre , al- 
piccosi parlò egli : O Madre dolciffi- 

f Rii Eletti miei* 

cetebrano laSolenpità della mia Nafcita, in 

cui ho data oro la pienezza de’ miei Telo- 
u H rJ nd ‘ r J, voh n ° Orante fuo Servo; Ecco, 

» 0 Carilìimo , perché fei fiato divoto 

del 
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del mìo Natale» io fon venuto colla mìa Ma- 
dre dolciflima a vifitarti » e a conciarti. £ 
lappi, che ficcome il demonio per il danno 
ricevuto da quella mia Santa Natività» fen- 
te rammarico} e dolore infinito» così al con- 
trario gli Eletti miei ne fentono un'infinito 
contento. Per tanto » o Cariflimo , perfeve- 
ra tu ad efler Divoto del mio Nafcimento, 
e a ricordartene Tempre , che io ancora di 
te faprò ricordarmi. Prato Fiorito lib.z.c.i 6. 

Un Santo Religiofo » il quale nella Vigi- 
lia del Santo Natale» mentr’era aH’eftremo 
della Tua Vita, fu veduto alTimprovvifo ri- 
colmo di (omino gaudio. Interrogato, onde 
mai in lui tanta hnprovvifa allegrezza? Rif* 
pofe: Come non debbo io rallegrarmi, poi- 
ché domani è il Solenni filmo Giorno, in cui 
Iddio fatt’ Uomo liberò noi Peccatori dall* 
eterna morte ? Ed ora in partipolare m’ è 
(lato rivelato dall'Angelo mio Cufiode, che 
io per edere flato divoto della Santa Nati- 
vità , me n' andrò in quel Beato Giorno » 
goderne il frutto nel Paradifo . Htrolto nel 
Prontuario , e Mattioli Selva bilìor. lib.i. c.fj 
tom. I. ' ■ 

Nel Martirologio Gadicano fa di oggi ono- 
revole menzione della preziofa morte di Pie- 
tro Abate , il quale mentre vide ebbe in 
fomma divozione il Midero di Grido nato y 
e però, fecondo che a Papa AdrianoQuar- 
to fcride il Rabdodo , riportato dai Padre 
Nadafi , fu degnato di morire nell’ ora » e 
momento che Crido nacque. Hadafihebd.tf. 
fuori Dei ». 6. * *" * . 

Dii quedo Giorno fino all' Epifania In Ro* 
ma in Ara Coeli fi venera con gran concor- 
fo del Popolo una celebre Immagine Mn-a- 
cdofa del Santo Bambino Gesù, portata da 

Gc- 
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Gerufalemme; di cui ferbo a darne più di- 
pinto ragguaglio in un’altro Libretto. 

10 quello Giorno» l’anno 1714. in Città 

di Cartello ebbe nel Collegio della Compa- 
gnia di Gesù principio una Veneranda Con* 
gregazionedi Reverendi Sacerdoti lòtto l’Au- 
gurto titolo di Gesù Infante » di Maria » e 
di San Giufeppe. Si congregano ogni Tetti- 
mana una volta ad onorare quella Divina 
Famiglia. Fanno Solennirtima Fella la Not- 
te del Santo Natale con gran concorlò » e 
divozione della Città. Hanno bellirtìme Re- 
gole per avanzarfi nella Pietà : fra le quali 
una è quella : Di fare cialcuno ogni anno 
per otto giorni gli Eferc<zj Spirituali di S. 
Ignazio. r 

In quello Giorno pure dell’ anno 1715. i 
nobili Giovanetti della Camera detta di S. 
Bernardino > nel Collegio Tolomei di Siena 
della Compagnia- di Gesù per divozione a 
Gesù Bambino» {biennemente coronarono u- 
sa di. lui Santa Immagine. 

11 Ven. F. Giovanni Pafquale del Sacro Off*» 
dine Scalzo di San Francesco» il quale tro- 
vandoli infermo per viaggio nella Vigilia del 
Santo Natale» dine al Compagno: Daponquà 
che io m'ordinai a Merta, ho Tempre cele- 
brate le tre Mefle nel Giorno di Natale , e 
cosi le voglio dire ancor domattina » e poi 
andarmene. Non farà poco gli rifpofe il Com- 
pagno * che dopo le Sante Fede » rtiate io 
grado di poter viaggiare . Figlio» replicò il 
Padre» non dico coterto » ma bensì di par- 
tire da quella vita. Il Giorno del Santo Na- 
tale recitò il Divino OfEzio » fi confelsò, e 
celebrò le tre Mertè . Tornatolene poi ali* 
albergo » lì pole a federe fopra il letto » e 
P«fa una candela » e una Croce ferrò già 

• oc- 
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occhi) e parlando interiormente con Dio % 
placidamente mori» Nel Somm.de Relig. Scal- 
zi di San Frane, ai. 

INVOCAZIONE. . . 

, _ c, t t , 1 

O Santiffìmo Bambino Gesù ) Figliuolo E- 
terno del Divin Padre) il quale vi degnafle 
di nalcere Figliuolo in terra Pargoletto di 
Maria Vergine, e Madre , deh fatemi gra- 
zia , che quello preziolilfimo Giorno fantifi- 
cato dalla voflra Nafcita temporale : L>i*s 
fanHificatus illuxit nobis , fi a l’ultimo della mia 
Rigenerazione alla vira eterna . Si , Gesù mio 
Pargoletto, fate che io muoia in quello Gior- 
no di Salute al Mondo , di Gloria a Dio . 
Quella grazia da voi per me intercedane la vo- 
Ura Vergine Madre, il vollro Padre S.Giu- 
feppe, i Santi Pallori , e 1* elercito gl oriolo 
di quei Martiri, i quali fileggiarono il vo> 
ftro Natale co fuochi feflolì de' Corpi loro 
per ouor vollro abbruciati. 

* •• »•» ■>• 

XXVI. Dicembre. 

Oggi i Siri » e i Greci fanno Feda parti- 
colare di Maria Vergine frefea di parto • 

Nadafi An. CcelefJ. 

San Stefano primo Martire, dal cui Tem- 
pio in Roma, tornando oggi Santa Francef* 
ca Romana, portava feco il Santo Bambino 
Gesù avvolto nel fuo velo , fopra cui glie T 
avea collocato la Santiflima Vergine . intjut 
Vita . > 

Il Ven. Servo di Dio F. Francefco Carmeli- 
tano Scalzo, il quale fin da Secolare tanta di- 
vo- 
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vozione concepì a Gesù Bambino , che non 
con altro nome era univerlalmente chiama* 
to, che di Francefco del Bambino Gesti . Per 
amor del Santo Bambino fece cofe maravi- 
gliofe : e tra 1' altre in quelle Fette Natali- 
zie , facea un Convito di fomma fpefa a 
tutt’i Poveri, cui dava il titolo di Cavalieri 
del Santo Bambino Gesù . Miracolosa era la 
Provvidenza in apparecchiare quello Convi- 
to. Somme grotte di danari y e di robepren- 
dea in prefitto da’ Mercanti, e per fuo Mal- 
levadore dava loro il Santo Bambino. E fe 
talora il Santo Bambino tardava di provve- 
derlo di limofine , quando era imminente il 
tempo di pagare , o di rendere a’ Credito- 
ri, le predate fomme , dicea egli al Santo 
Bambino : Che affettate , thè vi metta n pri- 
gione t Una volta riarfo dalla Cete , viag- 
giando nel mefe di Maggio , ditte al Com- 
pagno , eh’ entrattè in una vigna a corre 
un pò d' uva: come, ditte quegli, "fe anco- 
ra l uve non fono ne pur fiorite ? Non im- 
porta , ri'polè il Servo di Dio, il S anta Bam- 
bino è di otor sì gentile , che vedendo la noflra 
neceffìtà non più non [occorrerla . Entrò il Com- 
pagno nella vigna, e a prima giunta vi tro* 
vò due grappolli belli, e frefehi. In ejus và- 
ia ex Hìfp. iiiom. 1/ aliti converfa . 

* - * - 

.. INVOCAZIONE. 


O Santrttrmo Bambino Gesù , io oggi vo- 
glio far Fetta colla voflra favoritrttima Ge- 
nitrice Maria , e rallegrarmi con etto lei 
di due fingolariflime Prerogative , di cui la 
tegnabfte nel Parto , cioè d’inviolata Ver- 

gini- 
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ginitàj e di Gaudio ineffabile in partorirvi) 
deh fatemi grazia di darmi) in virtù di det- 
te due Prerogative) caflità di mente > e di 
corpo . Quella grazia da voi per me inter- 
ceda l’iileffa voftra privilegiatiffima Madre) 
e il Protomartire S. Stefano) Angelo d’in- 
nocenza. • r • 

XXVII. Dicembre. 

■ •- * • .V . * '»* 


San Gio: Evangelilla , il Diletto di Gesù % 
e di Maria » da cui abbiamo quelle divinif- 
lìme parole : Et Verbum Caro faftum eft t & 
habitavit in nobis } & vidimai gloriam ejus , 
gloriam quafi Unigeniti à E atre } plenum gru» 
tu ) & veritutis . Con quelle ultime parole 
folea quell’amante Spofa dell’Infanzia Mar- 
gherita di Bona falutare fpeffo il Santo Bam- 
bino Gesù.- 

San Ferdinando il Grande 9 Re di Galli- 
gli^ 9 il quale nella Notte del Santo Nata- 
le , benché malato > volle aflìflere agli Uf- 
fizi Divini ; e conlècrando al Re Bambi- 
no nafcente e Manto ) e Corona Reale i 
vellito di cilizio , morì nella terza Fella 
Natalizia. Bolland. Zj. Maii j e Rojftgnoli . • 

In quello Sacro Giorno Santa Metilde vi- 
de Gesù in forma di Fanciullo in età dr 
dieci anni 1 il quale andava intorno alle Cel- 
le delle Sacre Vergini) Vegliandole dal fon- 
no per invitarle al canto delle Divine Lau- 
di , coq riempiere il loro cuore di gaudio * 
e dolcezza Celelliale. Nadafi bebdom. 1. Pueri 
Jefu. 


i. 


aio Diano Sacro-Borico . 

INVOCAZIONE. 

O Santi (lìmo Bambino Gesù , il quale vi 
degnafle di rivelare al voflro Diletto Giovan- 
ni) fra gli altri ineffabili Miflerj , la voflra 
Generazione Divina dal Padre in Cielo ) e 
l’Umana dalla voflra Vergine Madre in ter- 
ra ) deh fatemi grazia , che adorando io Dio 
ed Uomo incarnato) e nato per me, vifap- 
pia talmeote amare) che meriti d'edere an- 
* eh’ io amato da voi . Quella grazia da voi 
per me interceda il voflro Diletto Giovan- 
ni) la cui verginal vita fu un continuo ama- 
re Iddio* e il Proflìmo) e me l’interceda an- 
cora S. Ferdinando, da voi coronato in Cie- * 
lo di onore, e di gloria. 

XX Vili. Dicembre .* 

Feda de' Santi Bambini Innocenti» Fratel- 
li di latte, e di fangue , dirò cosi, del Re- 
dentore Bambino , a’ quali fece 1’ onore di 
poter morire in fuo luogo nella flrage» che 
fece di loro Erode. Quelli SantilTimi picco- 
li Martiri una volta Gesù Bambino gli diè 
per fratelli a quella Spofa della fua Infan- 
zia Suor Margherita di Bona, la quale rice- 
vea da loro quella grazia di poterli ricor- 
dare di tutti quelli, che io gran numero fi 
raccomandavano alle fue orazioni . 1» ejus 
Vita.,, 

Il Servo di Dio , vero Amante del Santo 
Bambino Gesù , il Padre Michele Guberro 
della Compagnia di Gesù , in quale in ca- 
mera non li taziava di venerare , e baciare , 
e con dolci lagrime di bagnare l’ effigie del 
5«nto Bambino Gesù . Dicea , che da lui 
' . ; ' im- 
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impira va le prediche , e ogni altra cofa del 
fuo miniftero. Una volta in quello» eh’ eiv- 
tra va in Libreria gli apparve il Bambino Ge- 
sù, e perchè il fuo Servo gli difie d’eflergli 
flato vietato di meditare i Mifterj della lua 
SS. Infanzia , Vanne , gli comandò il S. Bam- 
bino , » prenderne la licenza , acciocché tu po{- 
fa converfar meco . Andò , e tornato colla 
licenza, è fama, che con effo Santo Bambi- 
no trattale con fomma confidenza , e dol- 
cezza. Nad. Ann.d1er.7nem. 

INVOCAZIONE. 

» * * 

O Bambino Gesù , che volere coronati 
la voOra Culla con le palme de’ Bambini In- 
nocenti, e col latte, e fangue loro cofperte 
le voftre fafee, deh fatemi grazia d’ entrare 
in conforzio de’Ior trionfi colla vittoria del- 
le mie palììoni, che contro voi fi follevano * 
Quella grazia da voi per me interceda tutto 
il beati filmo Gregge di quelli Agnellini da 
Erode frenati , e da voi nel Cielo di gloria 
immortale coronati. 

» i » r *» , » • 

XXIX. Dicembre, * 

• , ’ » \ ’ • * • ‘ \ 

. r x • 

In Gerufalemme è il Santo Re David , e 
Profeta , Progenitore di Gesù Bambino , il 
quale fu però molte volte appellato nel S. 
Evangelo Figliuolo di David. Mart.Rom. 

S. Ebrulfo Abate, il quale ogni anno due 
volte era folito di dare a* Poveri cento fol- 
di d’argento: la prima volta nel giornodel- 
la S. Natività per mancia a Gesù Bambino 
nafeente: la feconda nel Venerdì Santo per 
tributo a Gesù morto in Croce. Sunne , & 
Kadafi hebd.ij. Putrì /. 


/ 
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Il gran Servo di Dio» il Padre Pr. Luigi 
da Ponte dell’ Ordine della Santifiìma Tri- 
' nità » il quale con iltraordinaria famigliarità 
converfava con Cri ilo Signor noflro Bambi- 
no. Una volta ito nn Religiofo a cercar di 
lui nella Cella trovò > che parlava con un 
Bambino di maravigliolà bellezza . Si fparfe 
la nuova di quella maraviglia per il Conven- 
to : onde corfero altri Religioni a vederlo » 
ma non ve lo trovando» di fiero al Servo di 
Dio : Dove mai è ito quel Bambine sì bel- 
lo? e il Servo di Dio pieno di rofìore» ino- 
ltrò loro un* Immagine del Bambino Gesù 
con dire » eh’ altro Bambino non aveva in 
Cella» che quel dipinto. Cren.delFOrd. fJSi 

INVOCAZION E.' 

- » , ,♦ • , |, 

• O Santifsimo Bambino Gesù » che nato 
dalla Santa Regale ftirpe di David » vole- 
. fle ancora efifer chiamato Figliuolo di que- 
llo Santiffìmo Re » deh fatemi grazia di e- 
làudirmi j ogni volta che alla voflra miferi- 
cordia ricorro con quello triplicato faluto r 

Jefu Fili David » Fili Virginis , Fili Deiy mi - 
jferere mei . Quella grazia da voi per me in- 
terceda il voftro Santo Progenitore > a cui 
rivelale tatui fecreti della venuta voflra 
nel Mondo: 'e me ^interceda ancora il San- 
to voftro Servo Ebrulfo « il quale colla ca- 
rità verfo i Poveri onorava il voftro Santo 
Natale. 

XXX. Dicembre . 

' ,* . ? — ** • ' » . * 

La Beata Margherita Colonna dell’ Ordi- 
ne di San Francelco, la quale nella felicif- 
fima Notte di Gesù nato» fu favorita di ve- 
‘ dere 
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dere il Divino Infante nel feno della Ver- 
gine Madre) liquefacendoli per eccedo d’a- 
more) e unendo il fuo cuore al cuore dell’ 
amorofetto Bambino. Legg. Francefc. 

Il Servo di Dio piiflimO) e dottiflimo) il 
P. Emanuello Sa della Compagnia di Gesù » 
il quale fui principio del Sacro Avvento » 
mentre una volta ) prodrato innanzi ad una 
Sacra Immagine di Maria) fi dolea ) per fen- 
tirfi di cuor duro * ed afciutto verlo Gesù 
nafcente > quando per altro negli altri Mi- 
flerj fentiva gran tenerezza > chiefe a Ma- 
ria ) e per Maria a Gesù con lunghe pre- 
ghiere) e colpi di difciplina, la grazia del- 
la divozione tenera al Midero ancora della 
Santa Natività ; e fentì nel cuore promet- 
terfi dalla Vergine ) la grazia chieda . Ma 
perchè queda fi differiva) la fperanza più lo 
cruciava. Venne la Vigilia del Santo Nata- 
le* e il Servo di Dio raddoppiò fupplicbe » 
e flagelli) ma fenza prò . Finalmente nell* 
ideflà divina Notte ) prima dell’ ultimo fq- 
gno del Mattutino > lenti picchiar lievemen- 
te la porta della fua camera: Entrate > difle 
il Padre Emanuello : ed ecco vide entrare 
il. Divino Emanuele Bambino * corteggiato 
da tutte le tenerezze* e grazie più amabi- 
li ) il quale cosi pietofamente gli difle: Deh y 
Taire) copritemi * che io tremo di freddo. Ma 
queflo freddo del dolce Infante accefe una 
fornace di S. Amore) nel cuor del Padre : 
corfe a gittargli fopra una vede per ribal- 
darlo: malpari come un lampo il Bambino; 
gli lafciò però aperta nel cuore una vena di 
tenerezza sì copiofa , che gli occhi fuoi * 
finché vide > per memoria del goduto fpet- 
tacolo) furono due fonti di dolciflimo pian- 
to. Nada/ì hebd t 2j. Patri J, 


II 


•*». 


é*4 Diarie S ter e- Inerte»'. 

- Il Servo di Dio Fra Martino , il quale 
dalla Beatiffima Vergine fu animato a (otte- 
nere» e vincere tutte le difficoltà > che in- 
contrava nella fua vita laboriofa , ed afflit- 
ta , moftrandogli il Pargoletto Gesù , Con- 
folator degli Afflitti» e Capo di tutti i Tri- 
bolati. In Martyr. Frutici fc . apitd Nadafi htbd. 
*6. J>. /. 


INVOCAZIONE. 


O Santiflimo Bambino Gesù» ahi, perchè 
in quelli giorni di tanta tenerezza, veggen- 
dovi pargoleggiare » e vagire fovra la pa- 
glia non mi Tento ftruggere 1* anima in una 
piena beata didolci affetti? deh fatemi gra- 
zia d’ intenerire un poco quefto mio duro 
cuore. Ora è beatitudine il piangere con voi 
Nume Bambino» e piangente. Quefta grazia 
da voi per me interceda l’odierna Beata, che 
qual brina al fole ftruggealì innanzi a voi 
Pargoletto. 


XXXI. Dicembre . 


I Santi Saviniano , e Potenziano Martiri, 
I quali mandati in Francia da San Pietro 
Appoftolo a feminare il Vangelo , mentre 
nel territorio Vaftinianenfe fermaronfi a ce- 
lebrare il giorno Santiffimo di Natale , fu- 
rono amenaue favoriti di vedere il Bambi- 
no Gesù, in quella forma, e politura, come 
nacque in Betlemme , e d’ udire rinnovato 
il coocento Angelico. In memoria di quello 
fatto edificarono ivi una piccola Chiefa , in- 
titolata, Betlemme. Theoph. Raynaud. de Gl. 
& Pii. 

Santa Melania la Giovane , la quale vìfi- 

tan- 


Digitized by 


Secondo Seme ff re. li j 

tando i Luoghi Santi di Gerufalemme , e 
venuto il giorno del Nafcimento di Crifto, 
corfe al Santo Prefèpio di Betlemme, dicen- 
do alle Compagne, che non celebrerebbe più 
Fetta alcuna in lor compagnia. Vegghiò tut- 
ta la notte in quella beata Spelonca , e do- 
po pochi giorni, cioè in quello giorno, paf- 
SÒ al Cielo . Seraph. R*zxi nelle Vite delle Don- 
ne llluflri . 

San Gio: Francefco Regis della Compa- 
gnia diGesù, il quale defiderò per divozio- 
ne a Gesù nafcente di morire dentro una 
Balla. Veggafi a’ 24. di Maggio giorno del- 
la Tua Beatificazione , a cui è attegnata la 
fediva memoria. 

In quello ultimo giorno dell 1 anno in al- 
cune Città d’ Italia è il pio cottume di fo- 
lennemente ringraziare il Signor Iddio de* 
Benefizi ricevuti dalla fua Divina Bontà in 
tutto ildecorfo dell’anno. I Divoti della S. 
Infanzia dovranno in modo particolare ren- 
der grazie al Santo Bambino Gesù delle gra- 
zie , che loro ha fatte per tutto il medefi- 
mo corfo dell’ anno. 


INVOCAZIONE. 

O Santiflìmo Bambino Gesù , io vi rin- 
grazio di tanti Benefizi e fpirituali, e tem- 
porali, che mi fono venuti dalle voftre be- 
nedette Mani in quell’ anno, e per ringra- 
ziarcene più degnamente , m’ unilco colla 

> lingua , e col cuore di tutt’i vofiri Divoti. 
* Deh per li meriti loro , e principalmente 

> per quelli di San Saviniano, e Potenziano » 
I di Santa Melania odierna , e di San Gio: 

Francefco , fatemi grazia di condonarmi la 
t • 1 oc- 


»*& Diarie Sacro- Itterico. 

negligenza, e tiepidezza, con che vi ho Ca- 
vito nell’ anno feorfo, e propongo di voler- 
vi più fervorofamente fervire nell’ anno nuo- 
vo , con rinovarmi nella divozione alla vo- 
li** Santiflima Infanzia. Amen. ^ 

Quitta , o Gesù Bambini tenue Fatica 
Tua Mano Benedetta benedica. 


IL FI N E. 
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INDICE 

Delle cofe piu notabili di quello 
Diario . • 

.A 

Agnello. 

Gesù Bambino in forma <T agnello zS. Gen. e 
9 : Marzo . S.Eberardo Pallore innanzi al di- 
vino Agnello 1 6. Mag. in forma d’agnello in- 
fonde dolcezza di canto r 6. Giugno . Fa fca- 
turire un fonte per diftètare z Nov. 


r 


Albergo , o Allogto . 

Divozione in Monifter; drdare alloggio al San-' 
to Bambino Gesù 29. Luglio. 

Amore. 


Ad amate il S.B.è (limolata da M.V.s-Francef- 
caRom.p.Marzo. Amore accefo verfoilS. 
Bambino rg. Febbr. Martirio d’amorepiace 
al &?* 1 '> Marzo. Quanto grande in una Ser- 
- Vi . 1 *-' J0 r ®- Ag- l’amore fa concepire ) par- 
corire>e pofledereGesù Bambino 7.Settemb, 

Anello . <■ v 

«* . 

Anello mi/leriofo dato dal S.B. 2 6. Marzo Fella 
del Sacro Anello $. Agofto: anello colla figura 
delS.B. 24 .Agollo: in fórma di Croce 9 Sett. 
porto in dito duna Diyota zS.Ottob. Con un' 

. anello fpofa ^.Caterina V.e M. zj.Novcmb. 

Angeli. 

Accarezzano i Di voti della S. Infànzia za.Gen. 

Tomo U. L aju- 
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ajucano nel Di di Natale a fare il pranzo 4. A- 
prile. S. Michele Arcangelo dà in mano a Ma-, 
ria V.«l S.B.G. 29. settemb. Angelo chepar- 
la del B.G. ad un Servo di Dio 1. Ottob. An- 
geli che hanno in cuflodia i luoghi confe&ati 
dal S. B.G. a.Ottob. Angeli aflegnatiad orare 
l'infanzia del Salvatore ivi. Angelo checon 
una bilancia in mano pela la divozione de’ 
Religiofi nella notte del S. Natale $. Ottob. 
Porta una Corona d i Rofe a una Divota del- 
la ^Infanzia 20 0 :t. Angelo con unofchiatfo 
rifvegliaun Vefcovo nella notte del s. Nata- 

•• le 1 7.N0V. «.Gabriele Miniflrodella S.Fami- 
glia Nazarena 18. Marzo. Rivela Miflerj 

ineffabili nella s. Cafa di Loreto t j. Ottob. 

• . * . / *• * 

Anima . 

« « 
m» , 

Gesù Bambino vuol efferfervito neli’animedel 

*• Proflìmo 10. Agofto . 

— • ’ t 1 

Sant' Anna . 

Col BambinoGesù apparisce a una Divota 1$. 

' Luglio, e J. Novembre.^ 

Apparecchio . 

Al «.Natale r y.Ottob. e r 6 . Nov. novefettima- 

• ne d’apparecchio a} .Ottob. Confeflìon gene- 
rale annuale nel DidiNatalea4.0ttob. Una 
pervadi Dio,che con tante Ave Marieono- 
rava quanti giorni flette il «.Bambino nell* u- 
terodiM. V. 8 . Die. Vedi ancora alla parola 
Novena . 

Antifone. 

Ufo della S.Chiefa in recitare l’Antifone > oef- 
clamazìoni il di 17. Dicembre. Ufo della 

• Chicfa di Toledo ivi- 

tafffm 


*♦ 
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• -/ * . 

Bambini. 

• * * . *■ T . 

Un Servo di Dio foccorre un Bambino derelit- 
to per amor del S.Barobino Gesù 4.Dicemb. 

1 Vedi alla parola Fanciulli- 

- . . • - r 

Bambino Cesò . 

•' • 

Confola un’Infermnf .Genn. Sua bellezza miti- 
ga i dolori 4. Genn. Vuol eflèr confederato 
. nella fua piccolezza 1 r.Genn. Giace in letto 
della B.Rita n.Maggio. Invita alla gloria nn 
fuo Servo>che muore in una ftalla24.Maggio. 
Secondo la divertita de’Mifterj apparifce2g. 
< Giugno. Veftito di bianco, edi rollo jr. Giu- 
gno. In abito di Pittore delinea il fuo Nome 
i4.Gen. Riceve una ciambella i6.Gen.S’at- 
« traverfa alla porta per impedire l’ufcita dalla 
Religione 1 9.Genn. Gode d’effer chiamato 
frutto del ventre di Maria 27. Gen.G.B.nell* 
utero di Maria 9- Luglio. In abito di Pallore 
Ivi. Efaudifce la fua Divina Madre ro. Lug. 
Si vedeturbato , e perchè *7. Luglio. Dala 
Benedizione a tutto il genere limano z2.Lug. 
Occhi del S. B.G. quanto belli ?o.Lug. G.B. 
con arco, e faretra al fianco 24. Lug. Scherza 
in cella d’una fua Divota gr.Lug. Domanda 
il cuore 4- Feb. Regala d’un pomo d’oro una 
, Verginella 19. Genn. Va intorno per Chiefa 
- a dare la pace a* puri di cuore io Feb. Com- 
parifee con Croce in fpalla 1 1. Febb. In fbr- 
. ma di Cacciatore r». Febb. Benedice i Reli- 

f ioG ches’inchioano al Gloria Patri j $.Feb- 
rajo . Confola una fua Divota 1 4. Febbraio. 
Scherza con un fanciullino 7. Aprile. Varie 
finezze del S. Bambino Gesù 24, Aprile . Fa 

L * cola- 
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colazione con due Fanciullini 8. Maggio l 
Ruba il cuore r j. Maggio. Coronato di fpi- 
ne 14. Maggio. Scherza innanzi al letto d* 
un’Inférma fua Di vota 19. Maggio. In ab- 
bracciamenti col Bambino Stanislao infér- 
mo, elorifana 1,?. Ag. G ode che fìa onora- 
ta la fua SS. Mad re r 5. A goffo. Bacia una Tua 
Di vota 17. Ag. Provvede di danari un’ altra 
21. Agofto. Sue finezze con Rofa Peruana 
24 * Agofto. Correggeva medefima S. Rofa 
30. Agofto. Scherza con un Religiofo 16. 
Sett. Gesù Bambino con mani) e piedi pia- 
gati 5. Agofto. In mezzo ad un’Iride 6 .Ag. 
Accarezza) e bacia un Tuo Divoto 9. Ag. 
e 1 3. Giugno, tocca col dito il petto d’una 
Verginella) e lo férifce d’amore io. A go- 
lfo. Loférifce con lancia infocata. Coro- 
nato di fpine r 1 . Agofto . Dentro un fafcio 
di fpineivi. Apparifce conun libro 7.Sec- 
temb. In forma di vago Amorino 24. Set- 
tembre. Balla Covra la taftatura dell’organo 
fonato da una Di vota ?o.Settembre. Frut- 
• to benedetto di Maria 8. Ottobre. Splen- 
dore del Santo Bambino fa tramortire un* 
anima 9. Ottobre . Dato da S. Terefa in 
una Statuetta per Provveditore d’unCon- 
vento 1 $. Ottobre . Riduce ad uno fiato di 
Bambina una fua Divota 16. Ottobre. Pia- 
gato imprime le fue Piaghe nel corpo d’ 
una fua Divota n.Ott. La parola Ptur dell* 
Introito) &c. Quanto dolce alla bocca d’Un 
Sacerdote 1.5. Ottobre. L’Eterno Padre fa 
fentire di nuovo: Hic efì Filiut meus Dile - 
Btus 6 . Agofto, Ottobre . Gesù Bambino 
domanda il cuore per fuo Prefepio 24.0ttob. 
Coronato d i fpine y e Crocififìo28. Ortobre . 
In età dir a. anni fi fa vedere aduna fua Di- 
vota 19. Ottobre. Vuol efler cercato ivi : 
picchia all’ufcio d’una cella d’ una fua Di- 
vota 
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vota 28. Ottobre. Porge una corona dilpine 
29. Ottobre. Attaccai al collo d” una fua 
. Divota per non impedire in Coro unaCeri- 
monia 19. Ottobre. Il S. Barn bino fcherran- 
do non fi lafcia abbracciare gó. Ott. Confòla 
i Religiofi ferventi in Coro, e lafcia i tiepi- 
di 4. Nov. Vuol dolcezza, e umiltà di cuore 
9. Nov. Lafciato per Ubbidienza è ritrovato 
crefciuto io. Nor. Sovra colonna di fuoco 
apparifce 1 j. Nov. Godeches’ajutinogrin* 
fermi 12. Nov. Tre giornfdura a dare Be! 
letticello della Beata Lucia da Narni 1 $. No- 
vembre. Siede in ifcuola al lato d' un S. 
Fanciullo 16. Novembre. Porta in fronte 
fcritto: Jtfiu Naxjirenus Rex JtvUorum ivi: 
Soccorre una fua Divota con danari 15^ 
Novembre. Ammonifce uno ches’era mal 
confeflato a. Dicembre imprime la Croce 
in fronte d’un fuo Divoto a. Dicembre. 
Chiede fiori ad una Verginella ri. Dicem- 
bre. Introno, e in una nuvoletta ij. D i- 
cembre. Apparifce con cepi doro, e cate- 
na d’ argento per edere imprigionato if. 
Dicembre. Va intorno al Coro delle Reli- 
gione, chedivotamente falmeggiano 15.DÌ- 

- cembre. Apparifcefovra una Croce 20. Di- 
cembre. Abbraccia una fua Divota ivi . Do- 
manda tre volte aduna Verginella fe fama 

24. Dicembre . Vifità un Moribondo, e lo 
chiama al Cielonel giorno del fuo Natale 

25. Die. G.B. datoafuoi Debitori per Mal- 
levadore da un fuoDivotoaó.Dic. Provve- 
de d’uva miracolofa ivi. Fa uffizio di Sveglia- 
tore in un Convento 27. Die. Conferifce il 
dono della divozione tenera go. Die. Con 
G.B. fi vince ogni difficultà, e fatica go.Dic. 
Corona egli di Rofe un Viandante 2rMag- 

• gicu Porta un bianco pane a S. Eugenia V. 
e M. nella prigione 25. Die. Apparifce nell* 

L 3 Orto 
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Ortofopra la nuda terra a^.Gen. Si compia- 
ce del canto d’alcuneReligiofe fatto per fol- 
lievo delle malate 16. Maggio. Allato d’uno 
che fermoneggia dettandogli le parole ao. 
Marzo . Apparifce con verte lacera > e perchè 
*6. Novembre. 

« « 

Sii le zza. 

* ^ 

Bellezza del 9 .B.G. quanto grande 19.Febb.2p. 

Marzo a8. Aprile 1 7. Settembre » e 7. Geo. 

* . *. r 

Betlemme . 

Vi fa Santa Paola Romana Iafuadimora, evi 
edifica un Monartero 2 6 . Genn. S. Angelo 
Carmelitano vi rifufeita un morto p. Maggio. 
Religiofi detti Betiemmitici 19. Grugno . 1 

Tempio chiamato Betlemme 1 8. Luglio. Ser- 
va diDiojchediceafperto andiamo a Betlem. 
io.Agofto. DeGderio d‘un Servo di Diodi 
portarli a Betlemme 1 $. Agofto.Quanto ono- 
rata da S. Elena 1 8. Agorto . Anima in ifpiri- 
to portata a Betlemme 1 ?. Ottobre . Viaggio 
di Maria V. e di S. Giufeppea Betlemme 1 9. 
Die. San Greg. Nazianzeno chiama Betlem- 
me la fua Chiefa25.Dicemb.La prima Chicfa 
edificata fiotto il nomedi Betlemme 31. Die. 
Guglielmo Contedi Nivers lafciò per certa- 
mente d’ edere feppellito in Betlemme ir. 
Marzo.' ' 



Canto,. 

Canto) e vena di poetare infufa dal S.B.Gesù r. 1 
Genn. e r . Ottob. Gli Angeli cantando quell* 

1 Antifona:^*/» indi flit P*(ìoret 3 &c. $oJMag* 

. > * Cam* 

\ 
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Canta il Santo Bambino con una lua Serva 26. 
Settembre. Canto paftorale nella notte Na- 
talizia quanto diletto recaflè ad unServo di 
Dio 4. Ottobre. GesùB. con libro, e Arpa 7 
fuona, e canta zj. Maggio. Una Serva di 
Dio al lume dell’ Angelo Cuftode feri ve una 
Canzonetta al S. B.Gesu A g.s.Rofa invi- 

ta con rime il fu 0 Diletto z<|.Agoflo. Canta 
. per impeto d’amore alS.B.unDivotoi$.Set. 
Cantandofi ììVerbum Caro la notte diNataje 
il Santo Bambino balla jo.Sett. Canta canzo- 
nette al S. B. un fuo Divoeoi 7,.Ottob. Il S.B. 
ricrea col canto una fua Divotaz.Ott. Can- 
tando i Frati quelleparoleré’ RenediStum Fr«-i 
Hum ventris tui WS. B. li benedice go.Ottob. 
All’ Inno , Gloria in excelfis, muore un Re- 
Iigiofoi;.Nov. Cantici d’amore canta al Pre- 
fepio un Servodi Dio 14. Dicembre.il B. Ja- 
copone prima di morirecanta una Canzonet- 
. ta al S.B. a;. Die. IlS. B.G. fi compiace de* 
canti d'alcune Religiofe per fotlievodeUìn- 
ferme 26. Maggio, . . ••>»...■ 

'v ' •• y V. 

Capanne eia . ,1/ 0 . 

\ 

Vedi Prefepio. . 


. 1 . • Carità, ; : •«- 

Verfo i Poverini rimeritata dal S. B.G. 8,Febb. 
Cibo a lui offerto ricomperato 3. Gennajo . 
Vedali limofina. , 


V* , t • • * 4 

Carnovale l 



Qual fofTe il Carnovale d’una Di vota. delS. B. 

G. i.Genn. s.Caterina da Siena fpofata dal S. 
- B. in tempo di Carnovale 31. Aprile. 

■*. ,:i L 4 Col -• 


zg4 Indici dille afe f ih notabili . 

Collima < 

Fatta al S. Bambino di varie virtù 7 - Gen. Ceri- 
la oa del S.B. 1 6 . Ottobre . 

Compaiono . 

Rimunerata è la compa filone al dolor di Maria 
V. per la perdita diG. F. 2 Settembre < 

Comunione'. 

Fanciullo ,che nella prima Comunione videG- 
B. in mezzo al fuo cuore 1 8. Apr. Ricevuta^ 
prodigiofamente a Luglio- Gesù Bambi- 
no va apofare nel cuore a una Tua Serva co- 
municata » 8. Aprile. E’comunicatadaGesù 
una Verginella 7.Setf. Entra giubilante in 
bocca d’un Contadinoaj.Setr. S-Caterina da 
Siena in mano di chi la comunica vide ilSan- 
to Bambino jr.Ott. Entra feftefo in bocca cT 
, alcuni jo-Ott NellaS. Comunione promet- 
te Purità 1 6.Setsembre . 

« , 

Contrizione . 

Muore per contrizione un Giovane appiè del S. 
B- 18. 

Conferme, - ' - 

US. B. ammontfee un Giovane) che s’ era mal 
confetto a. Die. Per amore del S. B. ogni 
giorno fi coofefiava un Religiofo 22.N0 v. 

Confraternità j 0 Congregazione . < 

' * 

( ' 

Confraternità al S.B.in Leone r.Gen. fnMeflì- 
naaj.Febb. in Città di Catello. 

Cric* 
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' • • . Croce, ». - . ” 

* * K \ • m • 

Moftrata dal S. Bambino 8-Marzo . Apparane 
con la Croce r i .Feb. |o. A pr. e z% .Ott. Cm- 
cellinafpiccarajd al petto delS.B.io.Apr.Mo- 
flra la Croce ad una Tua Divota z i. Apr. Con 
Croce in mano 17. Die. Vedi alla parola Paf- 
fione. - . ■ 

Cuore. ' . 

. y e ' % 

Cuore di Gesù Bambine* onorato r.Giug. En- 
tra nel cuore d un Religiofo 1 7.Setr.Cuored' 
un Divoto che baila» perchè v’ hà dentro il 
ritratto del S.B. r 4* Die. Cuore dal S.B. ruba- 
. lo. 1 ^.Maggio. Maria V.accoOa al cuored'al- 
cune Religiofe il S.B.£.Sett. Cambia il cuore 
ad una Tua Diletta 1 9. Sett. Saetta il cure 1 o. 
Agodo . Domanda il cuore perfuoPrefepio 
»4 Ot tob. Vu ole il cuore per Tua prigione 1 j. 
Die. Cuore di Verginella (copia d’ amore 1 j. 
Die. Cuore di Maria Verg. i .Giug. Saetta il 
cuored’un Tuo Divoto 24. Luglio. Entra egli 
per faetta nel cuore ivi. 

D 

» * •■».** « > * , 

Demonio, 

Scacciato in morte dal S. B. G. a 6. Ag. Da un 
Monadero di Religioni la notte del S.Natale 
-1 8.Nov. V ittor ia riportata da una tentazione 
vien premiata dal S.B.G. 24-Sec. V iato il De- 
monio viene G.B. a confortare 9. Dic.G.B.in- 
fegnail modo di fcacciare il Demon io 1 6.N0* 
vembre. 

Divozione , 

Divozione tenerilTimaaG.B.i 8.Mag. Ricona- 
* ' L 5 pco- 


penfatadalS.B. G. 26. Maggio! D’unRelì- 
giofo Cercator Cappuccino 1$. Sett. Acca» 
rezzata dal 5 . B. 7. Ottob. Divozione alla S. 
'Infànzia promona in Francia 26. Maggio, e. 
*4. Ottobre. Divozione a Gesù, Maria, e 
J . Giufeppe 2 ?. Maggio. Vedi alla parola Na- 
tività, s. Famiglia < 3 cc. ». » . 

. . • .* r '• ^ . * . . ì ». - f 

Doni. ,'i. 

Offerti al Scambino non piacciono fenza umil- 
tà 8. Nov. Doni fatti dal S. B. a $. Metilde 6 . 
Gen. Doni fcambievoli di s. Abbondanza, « 
del S. Bambino Gesù 19. Gena. Mancia data 
al S. Bambino nel giorno del fuo Natale 29^ 
Die. Re , che offre al S. Bambino Manto , e 
Corona Reale 27. Dicembre. 

• \ : • r ' * • « 

r . c . Dote. . 

Qual fia la Dote, che pretende il S. Bambino 
dalle fueSpofe 24. Settembre. 



Eretico convertito ha grazia di morire nel 
giorno del s. Natale 8 . Dicembre. 


Efl>ettaxJont del Parto* 

Dachi idituìta 1 8. Dicemb. Miracolo in detta 
Feda ivi. Favore fatto dal S. Bambino Ge- 
sù ivi. .1; 

'* I * ‘ » * • \ * * 

«. Eathari/iia . 

. »v .. : 

Vedi Comunione, Odia, Meda. 


i 




- i 

Tanti* 
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Famiglia. 

Famiglia de’ Domeftici del S. B. G. da chi Pi- 
tuita afi.Maggio . S.Famiglia Nazarena ono- 
rata in tre Poveri j. Luglio» 14. Marzo, rj. 
Aprile : quanta ne folle divoto un Servo di 
Dio 1 4 * Luglio , 1 7. Settembre , t o. Novem- 
. bre . Gesù , Maria , e Giufeppe confidano un 
Divoto 1. Novembre. Gesù» Giulèppe» e 
Maria riftorano tre Novizi r. Marzo. Gesù» 
-Giufeppe, e Maria {colpiti nel cuore d’una 
Verginella r $. Aprile. Feda delIas-Converf. 
. d i Gesù, Giufeppe , e Maria ff.Gen. Divoto 
della s. Famiglia rimunerato in morte'i f. 
Marzo.Tre Poveri veftiti ad onordi Gesù» 
Maria , e Giufeppe s- Luglio . 

Fanciulli . 

Camerata di Nobili Fanciulli fi confaera alla 
«. fervitù di G.B.24.Agofto. Fanciullo inroor- 
telafcia Erede il S. B.G. ao.Genn. Perchègli 
piacciono i Fanciulli j.Feb. Decano alla pu- 
rità i4.Feb. DueFanctuIIi danno la colazio- 
ne al S. B. G. 8. Maggio. Fanciullo cheporta 
,• del pane al S-BG. 12. Giugno. Fanciulliama* 
<- ti per amor del S.B.G. 5. ej. Luglio. Ammae- 
flrati per amor di lui 12. Luglio. Celebranoil 
funerale ad un Servo di Dio 29; Sett. Voce 
del Cielo in commendazione de’ Fanciulli 
12.Ottobre.Gesu Bambinocomparifce ad un 
Fanciullo fuo Divoto 2 j.Ottobre. Rimune- 
ra un Fanciullino con una beata morte 7.N0- 
4 vemb. Carità verfo i Fanciulli per amor del 
S.B. 1 4.Novemb. Fanciullo, che nella (cu^Ia 
avea al fianco il S. B. G . t 6 . Novembre. Fan- 
* L 6 ciulli 
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ciulli Martiri 15.Gen.11.Feb. 2 3. Marzo go. 
Aprile. x.Maggio. ar. Maggio» e 29. Mag- 
gio. 5. Giugno. 15. e 16. Giugno. 28. Lu- 
glio. 4.Setr. 28. e gì. Ottobre. 1 g. e 1 ^No- 
vembre. 6. Dicembre. ' j 

Tafif* * " * , 

•* » * * \ * 

Fafce «fi Gesù Bambino venerate» lodate 12. 
Maggio. Feda di quelle Fafce gì. Agoflo. 
Falcia con cui fu portato in Egitto > efua Fe- 
da 7-Genn. 

» * r * ” 1 » « 

• _ . Fiori. ' • ' 1 ' 

,*• - * » *v . 

Gesù Bambino coronato cfr fiori nel Te fue Im- 
maginine ricompenfa colori una fua Divo- 
ta 5. Agoflo. Rende girllanda di fiori a chi 

10 corona v* co’ fiori 4. Sett. Di fiori afpergea 

11 letticello a Gesù Bambino un Divoto r g. 

Sett. Angelo che porta corona di fiori ad una 
Divota del $. Bambino 20. Ottobre. Getta 
fiori fui Breviario tr. Dicembre» e frutte 
ancora ivi. Apparifce co* fiori», e Croce in 
nano 1?. Dicembre. 

■ Freddo.- 

Gesù Bambino tremante di freddo 24. Gen. 

/ 5. Settembre. Ricompenfa il freddo per fue 
amore patito 2. Luglio. Pelle con cuirifcai- 
. dava il S B* una fua Divota 1 d.Ottob. Appa- 
' rifce (calzo con matti gonfie, e tremante di 
freddo 25. Ottobre. Gesù Bambino ètrova- 
coa giacere fopra la neve 8. Marzo, e 25. Ot- 
tobre. Col fuo freddo Gesù Bambino rifcal- 
da 9- Dkemb. Domanda d’ efier coperto 
perché ha freddo lo. Dicembre. * 

*• - Gesìt 
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' . . . . • 

/ . . 

Nome cfi Gesù impreflo nel cuore di Sant’f- 
gnazio mart. t. Febbr. Lo vuol delincare 
nel cuore d’una fua Serva 14 Geo. Scolpito 
fui petto d una Verg. ?.Febb. Divozione al 
nome di Gesù di S. Bernardino ao. Maggio, 
Fanciulli celebrapo il funerale a chi area 
predicatoli Nome di Gesù 29-Sett. Gesù 
Bambino Jofcrive nella palma della mano 
d’un fuo Di voto 3 r. Agouo. Se lo imprime 
una Di vota fui petto con lamina arrorèn- 
tata, e con figlilo di ferro 1 j.'Dic. 

^ * • \ y d '» . . ». . . \ 

SonGio: Battiffd* ' ’ '<■ 

4 . ' . . ‘ < 

Quanto favorito dal S. B.G. 14. Giugno, 2* 
Agallo . 

Sin Giufeppe „ • 

Apparifce con Gesù, e Maria uMftzo. Dona 
il 5 . Bambino ad una fua Divota i4.Febb. 
imitato nel lavoro 7. Marzo. Novena di Sai» 
Giufeppe io. Marzo. G. B. raccomanda la 
di lui divozione ivi. Mercante rimunerato 
da San Giufeppe f 5. Marzo. Prefo per me- 

• dello di vita interna j. Aprile. Nomedi Gin- 
feppe dato da Maria Vergine ad un fuo Di- 
voto 7^A pr.T re Poveri vediti ad onor di Ge- 
sù Maria > e Giufeppe j. Lugl. Apparifceio 

* morte&d unfuoDivoto 7. Aprile. Tranlito 

di San Giufeppe io. Luglio . Travaglio di S. 
Giufeppe 21 . Luglio . Allegrezza di San 
Giufeppe z Agoflo » Santo del cuore chia- 
mato da una Divota 15. Die, Confok in. 
morte 18. Luglio . | V AatidW • 

* ; * , ìmmn- 
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I 

' Immagine . 

Immagine di G. B. mette fuora dalle falcemia 
manina, e benedice ri .Settembre. Immagine 
di G. B. tolta dalle braccia di Maria i f . Sett. 

; Di Gesù B.chepianfe 2?.Febb.Chefuda 2$. 
Marzo, e 1 $. Sett. Di Maria, e di Gesù Bam- 
bino miracolofe 1.4. Aprile, e Feb. Imma- 
gine diGesù B. portata via dalPrefepioper 
’ comoadionedi vederlo fui fieno 22. A pr. Di 
Gesù, Maria, eGiufeppe, che fr muovono 
. 1 i.Apr. Del S. Bambino adornata di fiori a. 
Giugno, 5. Agodo. Con l’Immagine delS. 
Bambino èpromoda la divozione2t. Maggio. 
Immagine miracolofa in Salisburg 7. Die. Di 
Maria Vergine, che allatta il S. Bambino 7. 
Luglio. Onorefattoallìmmaginedel S.Bam- 
bino29. Luglio. Coll’ Immagfne del S. Bam- 
bino il gran guado torna buono 19. Novem. 
Immagine det S. Bambino , che andava cre- 
icendo n. Luglio. Immagine del S Bambw 
no coronata 24. A godo , e 25 . Dicembre . 

% Incarnatone . 

Di queda quanto divota una Religiofa ro.Ago- 
. do. Vien rivelata da ^Gabriele con molte 
circoftanje in Loreto neHa s.Cafa io.Ottob. 
’. Un Religiofo con Voto s’obbliga d’onoraria 
2f Ottobre. Vaineftafia quelle parole Ver- 
bum Caro 2 8 . Ottobre . Scritte nel cuore di 
r s. Maria Maddalena de Pazzi 2 j. Maggio. 

Maria Vergine inchina il capo in predicarli 
. quedo Midero 28. Novemb. e 1. Gen.Giorni 
r , che dette il Verbo Incarnato nell’utero di 
MuMwnor ari t 0 : Dicembre . Amore dima 
.. Ver- 

/ • 
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Verginella all’ Incarnazione zr. Dicembre. 

. Parole : Tu ad liberandum fufcepturus hominem » 
quantogratea Maria Verg. 16. Giugno. 

* \ % % ' ' « • • * / > t 

Infanzia. . - ; 

Spofa della s. Infànzia chiamata dal S. Bambino 
una fua Divota 26. Maggio . Confederata 1 j. 
Giugno. Santi confecrati alla s. Infànzia 9» 

. Ottobre. Infanzia > e Pa filone vanno con* 
giunte) vedi Paflìone. Maria Vergine dice 
a s. Metilde> che fi tenga all’Infanzia del fuo 
Divino Figliuolo» e perchè r$.Nov. Libro 
comporto {oprala s. Infànzia 24,Ottobre. Ri- 
meritato un ReligiofojcheqnoravaiMifterf 
della s.Infanzia primo Nov. Il S.B. riduce al- 
lo flato d’infanzia una fua Serva i6.0tt. In ' 
virtù della s.Infanzia fono perdonati ipecca- 
ti ad una Pecc^trice6. Nov. Feda de’Mifterj 
della s.Infanzia 1 y.Sett.Miiìerj della infan- 
zia {colpiti nelle R ofe24.Feb. G.B.vuoleche 
fìanoconfìderatÌ28.Dic. Loro Feda r j.Sett. 

Infanzia ^ faci Miflerj. . 

*. •••• i 

Incarnazione 2 y.Marzo . Vifìtazione 2,Lugtio. 
Efpettazione del Parto 1 8. Nov. S. Natività 
2j.Dic. S.Circoncifione x.Gen. S.Epifania 

. 6. Gemi. Prefentazioneal Tempio t.Febbr* , 
Fuga in Egitto 6.ftpbbr. Dimora in Egitto 2. 

. Maggio. Ritorno d'Egitto 7. Gen. S.Con- 

. verfazioneS.Gèn, Perdita» e ritrovamento 
* 1 S. Bambino Gesù 9. Apr. e iz.Apr. 

infermità. ’ j - ^ . 

Il S. Bambino Gesù gode che s’ajutinogl’Infer- 
mi 12. Novembre- Infermo vietato dai S. 

. Bambino .! J .Agorto» e 19* Febbr. Infermo 

che 
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che canta allora che nacque Gesù B. 25. Die» 
Rifana un’Inferma ivi : Vedi Gesù B. Gesù 
Bambino vifita Iinfermeria , e fi compiace 
de* canti delle Religiofe per (òllievo delle 
ammalate 26. Maggio. 

.i* . v innocenti'. 

^ '* '' ' . . 

I Santi Martiri Innocenti venerati 13. Dicemb. 
Dati dal S. Bambino per fratelli d’una fua Di» 
vota 26. Maggio» e 28. Die. 

Innocenza. . * 

Dal S.B. reftituita ad un Peccatore 3 1 . Gene» 

‘ÌT . 

>' • Ispirazione. 

Non efeguita pericolo di falute 9. Febbr. 

* ’ * •> *• , *- ( % • 



Làgrime. ) 

VCdi alla paiola Pianto . 

Latto. ' "• 

• » * * #, ' 

Latte di Maria V . dato a gufare a S. Gio: Gr:- 
foftomo 27-Genn. Miracoloso in S. Liduvina 
»4.Febbr. Rinfresca la lingua d’unfuo Di vo- 
to Maria V. col fuo Latte ro. Aprile . Lo por- 
ge ad traa Tea Divota $.Maggio.AS»BeFnar- 
do Abate 13. Apr.Ad un’altra Verginella a 7. 
Maggio . Vedendo donne allattare ,penfava 
al Latte di Maria V. un Religiofo 7. Luglio . 
Tre fòrti di latte avuti da Maria 23. A gotto . 

* Un Reltgiclo è favorito diièmir la dolcez- 
za del Latte di Maria 8» Setteiftbre. Gesù 
’■ ■'"* Bara- 




bàite delle coftpiìt notabili , 2 ±t 
Bambino confìderato lattante ingerifce fidu- 
cja io. Ottob. Religiofo allattato da Maria 
x.Lug.Fcfta dj Maria cheallatta ilS.B.Gesù 
io. Genn. Encomiodato nell’ Evangelio alle 
Mammelle di Maria Vergine ao.Nov 


Laverò . 


Due Verginelle vifitatedal Scambino mentre 
iavorano fi. Marzo. Conforta nelle fatiche 
a». Giugno. Lavoro intraprefo, epoitrala- 
■ Kiato per il Santo Bambino Gesù difpiace a 
Maria Vergine i.Agofto. Serva di Dio pón- 
fa lavorando a Gesù Bambino in Nazaret 2 1. 
Agofto. • v -, * * 


.. Lettera . 


Lettera foritta al S. Bambino Gesù 25. Gema- 
;o . Apparate Gesù Bambino con un vigliet- 
• rmofcrittogli danna fua Di vota ir.Dicem* 
brc . 


. • ’ • v Lezione. •:« '• 

4 1 - • 

^** 29 * 1 ® alla menià era 1* confìderazioije de* 
MiHerj della S. Infànzia 22. Genn. ‘ 




- ! 


iJmo/mA. 

. V. . _ ' , X. , ... \ ' ' * . 

Gesù Bambino domanda limofìna Agofto: 
a , nov ^ fanciulle a riverenza de’nove 
™ e ‘ J . c " e Gesù Bambino dimorò nel feno di 
Maria ij. Agofto. Limofina data ad un Bam- 
bino , e ad una Donna è caufà dj con verftone „ 

^Settembre . Limofina di pane data a Ge- 
sù Bambino 1$. Dicembre. Fatta ad un .Po- 
vero nel Di del S. Natale 2 8. Dicemb. Fan- 
ciuilioo invitato > e fervi to araenfaperamor 

del ^ .> 

. * _ . ■ 

4 


1 


1 


Digitized by Google 


244 Indice delie cofe piìmot abili • 

del S Bambino Gesù 29. Aprile. Bambino 
che fciogliemiracolofamence la lingua, ed 
i cforta a far limofina 2 j.Agofto. Vedi alla 
>N parola Povertà. Maria chiede da bere per il 
S. Bambino 1 7, Giugno. 

Loreto . 

SCafa da Nazaret trafportata in Dalmazia 9» 
Maggio» pofcia in Loreto nella Marca d’An- 
cona 1 o.Dic. Non potendo andare a Betlem- 
me, nove volte andòaLoreto una Serva di 
Dio ij.Ag. Nella s.Cafadi Loreto il S. Bam- 
bino apparifce 1 6. Ag. Quivi un Servo di Dio 
alle parole Vtrbum Caro patifce un deliquio.d’ 
amore 15. Ott. Ebreo di Nazaret battézza- 
to nella s.Cafa di Loreto 1 g. Dicembre. 



'**■ * ' * ^'Mancia.' 

* • . > 

Data da un Fanciullo al SB.Gesù 16. Apr. Da- 
ta da Gesù Bambino nel capo danno 24.0tt. 
Nel DI del s. Natale 28. Die. Vedi allapa- 
. rolaDoni. Mancia chieda al Santo Bambi- 
no a. Gena. ... \ 

Manfuetudine . 

Gesù Bambino favorire un Superiore di fpi ri- 
to dolce, e manlueto 17. Die. 

Maria. • 

Feda di Maria che allatta il & Bambino Gesù 
. iS.Gemi. Dello Spofaliziocon s.Giufèppe 
. 2 g. Gennaio. Maria chiede da bere per il 
Santo Bambino 17. Giugno. A Maria quan- 
to 
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to care quelle parole: Beatus venterà qui te 
■ pertavit, ère. 1. Marzo . Chi fofle quella Don* 
na Èva rigeli ciche lediflez9.LugIio. Si com- 
piace Maria ai tjttette parole : Bominus u~ 
cum 11 . Maggio: di quell ’al tre. Tu adlìbt- 
randum , ère. 1 6. Giugno: di quell’ altre :& 
BenedtBum f ruftum } ère. 18. Ottobre . Maria 
eforta alla Divozione del fuo Figliuolo incar- 
nato y. Aprile. Maria dàperFigliuoloilfuo 
Bambino a una Divota Matrona inluogodet 
Figlio morto r8. Aprile. Chiede che le fi 
cuftodifca il S. Bambino 21. Agoflo. Tran- 
Zito di Maria Vergine 1 $. Agoflo . Benedice 
la -corona di un Aio Divoto r y. Agoflo . 1 n- 
terceflìon di Maria quanto efficace appreflo 
il SantoBambinoié. Agoflo. Dona la cofa 
più bella che abbia dando il Santo Bambi- 
. no 29. Ottobre . Con una cintura eforta due 
Giovinetti ad abbracciare la Religione Ago- 
fliniana ?. Nov. Fa vincere col fuo Bambino 
ogni difficoltà» e fatica 30. Dicembre. Por- 
ge a molti (lime A nime il fuo Bambino : vedi 

per tutu l’Opera. 

- ■ . . - v . •- - * ' * 



Il S. Bambino gode» che fi celebri con dovizia 
. di lumi 7.Febbr. Apparifce nella Mefia H. 
Febb. iy.Febb.4.Marzo. y.Marzo. 8 Marzo. 
Ida di Lovanio ricevei! ^.Bambino al tempo 
della Mefia r 3. Aprile. Celebrando »appari r , 
fceil Santo Bambino 7. Maggio 2 e 2 y. Giu- 
gno. Apparifce nella prima Metta dehSanto 
Natale 12. Loglio. S. Lorenzo Giufliniano 
in convenzione col Santo Bambino nella 
Mefia y. Settembre. Al temRo della Metta 
ricupera la vifta un Cieco?. Settembre. Ap- 
parifce in quella fembianza ch’era abbrac- 
ciato da Simeone j.Otr. Gesù Bambino fe- 
• >k ftofo 
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ftofo in mano d’un Sacerdote 1 7. Nov. Appa- 
rifcefovra il Calice li : frequentemente ap- 
parisce io tempo della Mefla ad una Vergi- 
ne, e perchè ir. Die. apparile nel modo 
che nacque nel Prefepiqzj. Die. Vedialla 
parola Comunione. Odia. 

I . » 

1 Viratolo. 

Del B. Gesù Copra Tacque bollenti 3. Marza 

... • • .'••••- \ • 

Morte. 

. •• • . • • * ' r *. f . ... 

Morte d’un Servo di Dio colS.Bambino in ma- 
no it. Maggio. Apparifce in morte ad una 
fua Divota 19. Luglio . Confolata da S. Giu- 
feppei 8. Luglio. Col NuncdimittisfaMz lab- 
bra muore un Servo di Dio za. Agoflo . In 
morte un Servo diDio anguftiato viencon- 
folatoda Maria Vergine, e dal S. Bambino 
ré. Ag. Morte fòaviffìmad’ un DivotodelS. 
Bambino 12. Agofto . Muore un Servo di 
Dio all’intonarft della Gloria in txceifnDeo. 
1 3. Nov. Il S. Bambino fa dono d’una morte 
foavfe24. Nov. Divoti del S. Bambino morti 
nel giorno del SS. Natale 25. Die. Moribon- 
do affidilo dal Scambino Gesù z.Gen. Muo- 
re baciando Tlramagine del S. B. G. 9. Gena. 

•k * ». r \ • 

, . , • 4 » 1 • • 

Modificazione.. 

m • • r , i . * 

Sacrifizio fatto al S. Bambino di non rinfrefeàr- 
fi in una fete ardentiffima 17. Giugno. Di 
(offrire il freddo 2. Luglio. E’ la dote del S. 
Bambino 24. Settembre . 
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Natività. 


S ' . V J 

Rivelata con molte circoftanze a S. Bernardo 
Abate fànCiulloao. Agofto. Ad un’ altra Ser- 

_ vadiDioat.Ag. AS.Brigfda8.Ott. Fonte d’ 
olio» dove fcaturifce (4. Ottobre. Nel gior-- 
no del Santo Natale ha fine un travaglio d* 
una Serva di Dior 9. Ottobre. Monaca in- 
ferma confolata *7. Ottobre. Chiome ta- 
gliate da’ Cavalieri nel dì delS.Nacale 8. No- 
vembre . Nome prefo dal Natale di Gesà 
Crifto r .Die. Gesù Bambino demanda ad un 
fuo Servo, fe lo. vuol veder nel Prefepio 2.3. 
Die. Verginella che muore di puro amore 
nella Vigilia del Santo Natale 24. Dicembre. 
Morti alcuni Servi di Dio nel giornodel San- 
to Natale 2 5. Dicembre. Tenerezza in leg- 
gere il Martirologio nella Vigilia della Santa 
Natività 29. Marzo. Nel dì del Santo Nata- 
le s’aftiene una Serva di Dio dal pianger la 
. morte d’ una Tua Figliuola 12. Apr. Convito 
fatto in talgiorno da un DivotadelS.Bambi- 
no26.Dic. Natività di Gesù quanto giocon- 
da ad alcuni Servi di Dio ar.Febb. 14. Die. 
xt 5 . Dicembre, 2 r. Febb. 1 8.Settembre. Rei- 
na j che mentre partorifce fi cantare l’ Uffi- 
zio della S. Natività ;. Ottob. Nel fuo Nata- 
le il Santo Bambino ordinai una Serva Tua > 
che pianga 22. Febbr. Simoftra ad un Servo 
di Dio il Miftero della Santa Natività coinè 
feguìi» Betlemme 2. Marzo. Vinomiraco- 
lofamente provyedutoa’ Religiofi neldliel 
S. Natale 2 j. Marzo. Miftero della S Nati- 
vità moftratoad una Divota 4. Maria» e 
i 5. Apr. Natale rinnovato ogni fettimana 
nel giorno» in cui cade f 3 .Ag% Rinnovato 

ogni 


India dell* cofc più notabili . 
ogni 25. giorni del mele 2 /.Aprile. Da dii 
ebbe in Francia origine quella meflrua Rin- 
novazione del S. Natale 2 6 . Maggio . Nel Dì 
di Natale impara- a parlar Greco un Servo di 
Dio 2 5. Aprile . Demonio (cacciato nel ... ,, 
Gran tenerezza d’un Pallore alte Santa Nati-» 
viti 1 7. Maggio . Battefimodatoa migliaia di 
Pedone nel Di delS.Nataleaé.Maggio. Ma- 
ria dalla Natività di Gesù Bambmoglorifica- 
ta ^.Luglio. Chi forte l’autore delle treMef- 
* fe in tal giorno j.Genn. Re in fermo, che af- 
(meagli Uffizjdel S. Natale 27. Die. Martiri 
Criftiani in tal giorno 25. Die. Gesù Bambi- 
no natole predicatoal Popolo il converte 12. 
v Ott. PrjmoRe della Francia battezzato nel 
giorno del S. Natale r. Ott. e 27;Nov. 
f ’ * • . - < * . . * v *• r*» . 

Nazaret. 

- • 7 ' * ’ vi • • » • 

Vedi Famiglia Nazarena . 

Notte Natalizia. 

t . . * ^ « • ■ ** 1 

Alcuni (Jori sboccano nella Notte del S. Natale 
29. Giugno. Fileggiata con cantici 14. Lu- 
■ glio. Fu confolata un’ Anima j che non potea 
comunicarli i.Sett. Riceve una bella grazia 
una Verginella 8.Sett. Divozione pelata in 
quella Notte da un’ Angelo j.Ott. Orazione 

- inquarta Notte quanto gioconda ad un Servo 
-• «1 ! Dia io. Ottobre . In quella Notte riceve 

*■“ dono della tenerezza al Miftereatella San- 
to Natività un Servo di Dio }o. Dicembre . 

- Beir apparizione ad un Fanciullo h» Notte 
del Santo Natale 25. Ottobre. Profanatori 
della Notte Natalìzia puniti r6. Marzo . 
Schiava Crirtiana , eh? partotifee la Notte 
delSanto Natale daGesù, edaMarii con- 
folata 17. Ott. Inferme» confolate la Notte 
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' del Santo Natale n.Agoflojeay.Ottob. De- 
. lizie godute la Notte del Santo Natale fanno 
abbracciare la Penitenza 8. Novembre. Ap- 
parizioni delS. Bambino inquefta Notte per 
tutta l’Opera. Divozionedi Caterina Infan- 
ta diSavojanellaNotfedel S.Natale zo.Ott. 
* « • 

Novena . 

. S • * v • 


Quanto divotamente celebrata da Caterina de 
^tedici tz. Aprile . Quanto s’apparecchiafle 
al Santo Natale una Vergine 1 5. Luglio* e 22. 
Agoflo. Avvampa d’amore un Servo di Dio 
in avvicinaci del S. Natale 9. Agofto. Nove- 
« na fatta celebrareda una Reina 3. Ottobre . 

. De Caterina Infanta di Savoja 20. Ottobre. 
Mortificazione orribile in tal tempo d’una 
Serva di Dio 16. Ottobre. Novena di nove 
(ètthnane prefcritta da una Di vota 2 3 . Otto- 
bre. Maria Vergine apparifce fovra un giu- 
mento per viaggio a Betlemme 27. Novemb. 
Gesù Bambino veduto come dava nelle vi? 
x fceredi Maria ivi. Muóreun Servo di Dio 
- dentro il tempo della Novena, th’avea prò- 
moda 23 . Dicembre. Vedali ancora alla pa- 
rola Apparecchio. Ore dì Gesù Bambino nel 
. fenodiMaria Vergine venerate 6. Maggio » 
e Giorni ancora venerati*#. Dicembre . Gesù 
Bambino coronato nell’Utero di Maria Ver- 
gine 28. Luglio. - 

.. " ' v 

Novizio, 


Tentatole vinto affligge il Santo Bambino }i. 
-Maggio. Porta la colazione al Santo Bambi- 
i no 1 2. Giugno . Divozione verfo il S. Bambi- 
no nafcente irti] lata a’ Novizi 2r.Settemb. 
Novizio prefo per la gola dal Demonio è di- 
fefo dal S. Bambino 16. Novembre . Gesù 
* . Bam- 



a. 
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Bambino fiede, in mezzo a’ Noviz/ , che diU 
• corrono dicofefpirituali j. Die. Si parte» 
mentre poi contendono t 6 . Die. Un Novizio 
chiama il S. Bambino col nome di Fratello : e 

ottiene il perdono ad unMopaco 5 ; Giugno . 

* si duole US. Bambino d* un Novizio perche 
vùol tornarealfecolo i 4 .Genn. - 

Nuditi . 

\ . * 

Nudità dei S. B. confiderà» $. Mareo . Com- 
punge unaFanciuliina» e la fa rifolvere a 
1 darfia vita perfetta zi. Ott. Compunge un 
altra » e la muove a ire (calza zS. Ott. Com* 
parifee ignudo, come nacque ad una Serva 
' di Dio 9. Die. eia. Die. Veftedi Gesù lace- 
rata dagli Eretici z 6 . -Novembre » 

• o 

Ubbidienza, • 

Rimunerata dal S. Bambino Z7. Febbr. 3 .Mag- 
gio: Ufckrfireggeredair Ubbidienza, co- 
me un bambino 7. Apfil e * Quanto a lui cara 
3 .Giugno. Gesù Bambino efemplared Ub- 
bidienza 14. Giugno. Per fare l’Ubbidienza 
un Religiofo lafcia la Madonna» portandoli 
via il S.Barabinofotto il mantello zy.Agotto. 

- Uffizi impelli dall’ Ubbidienza. bene eterei- 
tatrpiacciono al S. Bambino c ^o. Sctt. 
minàcciofo ilS. Bambino a chi nutre avver- 
fione al Superiore 9. N0V. Si contenta d eder 
lafcia co per Ubbidienza r 7 .DjC- Vuole che 
prendafi licenza dal Superiore anche delle 
cote fpirituali z8 Die. Ubbidienza favorita 
con miracolo 7. Dicembre. 

*' > Offerta 


•4 
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Offerta, 

Gesù Bambino offerto ali’ Eterno Padre 2f. 
Maggio. Veda fi alla parola Doni. 

«••>«.» ' t ■ * * 

. Orazione . 

r ^ * ” «* 

Dono fattone al S. Bambino nella fua Nafcfca 
jp. Marzo. Apparifce con volto terribile a 
.chi per tedio lafcia l’Orazione 8 . A g. Eforta 
-alla meditazione della fua SS. Infanzia , e 
Paflione z6. Agoflo . Ottiene da Maria Ver- 
gine il Bambino 22. Ottobre . 

Offia. 

.Vede in eflà il S. Bambino G. un Servo di Dio 
5. Marzo. Lo vede» un Saracino 2 3. Aprii. 
Lo vede Adalberto 3. Maggio. Efce dall’ O- 
ftia un Pargoletto graziole 27. Giugno, 3.LU- 
glio, 13. Luglio, e2j.Luglio. Entra in boc- 
ca d’un Reiigiofo il S. B. 1. Agoflo , zj. Ago- 
. ilo , e ro. Sett. Alle quarantore comparifce 9 
. come un SoIe iS.Settembre. Cieca chefolo 
vede quando s’efpone il SS. Sagràmento 
.. Ottob. 14. Ottobre . 

- P 

. C • , ' 'V 

. I | , rt , Tace , , 

lì S. Bambino d à la pace a’ buoni , , e tralafcia di 
darla a’ cattivi io. Febbr. 13. Apr. 

Tane. 

* . f , . * 

Il S. Bambino porge un pane a Sant’Eugenia 24." 
Dicembre . Relifiiolo che mette un pane 
Tmo U. fo. 
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fopra la paglia ivi. Porge il S. B. un pane all’ 

Abate Zenone 28 . Febbr. 

»: Pallori . 

Padorella vede la bellezza diG.B. 2$. Aprile.' 
Ad un’altra è data per guida una Stella io. 
Maggio. Pallore pieno di tenerezza a Gesù, 

* nato*-*. Maggio. In abito dì Paltore appari-' 
fceilS. B. G. 9. Luglio. Pallore , che l'ente 
le melodie Angeliche 17. Sett. Pecorelle ac- 
carezzate^ e moftrate a chi dovea elTere Su- 
periora 7. Ottobre. 

Pajftont . 

Paflione, e Infanzia vanno congiunte 9. Sett. 

' Efcedal Coilatod’un CrocifilTo il S.Bambino 

. 21. Maggio. . •* 

/ ✓ 

Peccato . ' 

Peccato draziailS. B.G. 6 . Marzo. Pegno de’ 
peccati rimedi dato dal S. B. r 7. Marzo . La- 
nciati a piedi del S. Bambino 2?. Agoflo. Per- 

. . donati ingrazia del S. Bambino 27. Agodo. 
Gesù B. fi placa con un-Peccatore 1 . Settenrfb. 
Confola un Peccatore r. Novembre. Rimet- 
te i peccati ad un Monaco 5. Giugno . Peni- 
tenza confortata dal S.Bambino 19. Marzo. 
Peccatrice convertita, e confolata dal San- 
to Bambino 6. Nov. Perdono d’ Adìfibene- 
> detto dal S. B.G. z. Agodo. 

Perfeveranz a . 

Gradita a Gesù Bambino 2. Febbr. 

■ ' r r f 

* • * ' • 

. Pian - 
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. . Pianto. , 

• , 

Pianto del S. Bambino rammemorato nel fuo 
Natale 22. Febb. Bambino Gesù di cera, che 
pianfein Meffina a}. Febb. Che pianfe nell* 
India ri. Aprile. PiantodelS.Rambinorac- 
chetatodaunaDivotaS. Agoflo, e 19. Ago- 
fio. Una Verginella bagna col pianto i piedi 
delSB. 2$. Agoflo, Pianto d una Religiofa 
per non aver corrìfpofto al Santo Bambino 
6 . Ottobre. Gesù Bambino fi lava il vifo con 
. lelagrime d' una fua Divota ir. Dicembre. 
Divozione alle lagrime di Gesù Bambino 
1?. Dicembre. Raccoglie le lagrime d’u- 
na fua Divota ir. Dicembre . Tre orepian- 
. ge innanzi al Santo Prefepio un Servo di 
Dio 29. Agoflo. , 

« . Povertà. 

1 ' * • 

Povertà di Gesù Bambino muove un Fanciullo 
a fpropriarfi della mancia avuta per Nata- 
le 15. Aprile. Poveriveflitì per amore del 
Santo Bambino Gesù io. Febbraio , e j. Lu- 
glio. Uno che invita un Fanciullino povero 
jn luogo del S. Bambino Gesù 29, Aprile. 
Tre Poveri invitati a pranzo in divozione 
di Gesù Bambino in Egitto ivi . In abito 
di poverino apparifce» e fi lafcia portar Tul- 
le fpalle 8 . Marzo . Vefle data ad un po- 
vero la Notte del Santo Natale è riporta- 
ta da Criflo27. Aprile. Apparifce in for- 
- ma di Povero 16. Luglio. Gesù Bambino 
favorjfce un’ Amante de’ Poveri 24. Lu- 
glio . Povertà Evangelica favorita dal San- 
to Bambino Gesù 12. Agoflo . (Carità fat- 
ta a’ Poveri d’ uno Spedale ricompenfata 
da Criflo Bambino 12. Ottobre. Ne’Fan- 
* M z ciul- 
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ciulli poveri fi ferve a Gesù Bambino ivi J 
G. B. povero invita alfa Povertà 28. Ottobr. 
Veftirnel Povero il S. B. G, jùMaggio. 


Rapprefentato per divozione alla S. Natività 
nellecafe 8. Febb. e 1. Genn. Apprefiò i Bar- 
batigli alletta alla Fede2. Aprile. Defidera 
dimorire inunaStalla un Milionario dèlia 
Compagnia di Gesù 24. Maggio. Prima di 
predicare al Popolo fi porta alla dalla un S. 
Religiofo la notte del S. Natale io. Ottobre • 
San Francefco il Serafico autore del rappre- 
fentare il Prefepio di Crido 4. Ottobre . Par- 
torito in una dalla dalla fua Madre 30. Gen. 
San Girolamo Ofpite del S. Prefepio invita, 
e in mortelo. Settembre. S. Paola divotidi- 
ma del S. Prefepio 26. Genn. Vita di S. Eu- 
ftochia nel Prefepedel Salvatore 28. Settem- 
bre. S. Elena Imperatrice adornò il S. Prefè- 
pio *8. Aprile. Ne portò le paglie a Roma 
3. Maggio . S. Bambino portato in procedio- 
ne al Prefepio 4. Ottob. Tre ore piange un 
Servo di Dio , innanzi al S. Prefepio 2 9. Ag. 
A contemplar il Midero dellaSanta Nativi- 
tà vadene in una dalla un Servo di Dio. 8. A- 
prile. 

CL 

Quar anfore. 

Gestì Bambino neH’Efpofizìon delle Quaranti 
re apparite come un Sole rS.Sett. Cieca, che 
ricupera la vida all* Efpofizione del Sagra- 
mene 8. Ottobre . 


Reli- 
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Religiofo . 


Uno mentre fi verte dell’Abito RelìgioCo fen- 
te cantare gli Angeli •• Gloria in excelfis Beo : 
Feb. E’ chiamato alla Religione un Gio- 
vinetto dal S. Bambino Gesù ^.Maggio . Ve» 
, diali» parola Novizio . - • v 

• ’ • * ' f 

f • « - * . . r , • . -* * . • ' .* 

' a. Rinnovazione. . « 

• ~ . i. k ? . 

Il rinnovare ogni 25. del Mefe la S.Natività ap- 
preso gli Etiopi 25. Aprile. Chi l’haintro- 
. dotta in Francia 26. Maggio. Rinnovarla 
ognifettimana nel giorno in cui cade la San- 
ta Natività iJ.Agoflo. - > 


S 

• j VJ 'il.-. 

Santi . 


-I ìj 





ni f ) 


\ s j ' ' 

Santi) e Servidi Dio Divoti della S. Infànzia 
del S. Bambino e della S. Natività . Veda- 
ci alle parole Infanzia 3 Natività . 


Sanità . 


f- 

Reftituita dal Santo Bambino 3 . Febbr. 2 j. Di? 
cembre» 13. Agofto. > 


. . Semplicità. ■; 

Semplicità d’ una Serva di Dio ottiene grazia 
dal S. Bambino 2 5. Gennajo , 1 9. Marzo . D 
una Verginella che lega una gamba al Santo 
r, .Bambino, 1 8. Maggio . D* un altra , che per 
liberar di Drieione un Fratello chiude in cal- 

■ “ ■ m j* :& 
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failS Bambino 2?. Settembre. D’un’ altra 
in levare dal feno di Maria il S. Bambino 22. 
Ottob. D’una, chemetteail Santo Bambi- - 
no all’aria fuori della Finelìra 25. Gen. Sem- 
plicità prescritta dal S.Bambino Febbraio». 

■ Vedafi alla parola , Gesù Bambino. 

Spo fa tizio . 

• * # • * . ? 

Anima fpofata dal S. Bambino 6,Febb.r8. Giu- 
gno ,2i. Agolto . Gesù Bambino fpofa S. Ro- 
fa la Peruana 24. Ag. Chiama Spofa della fua 
Infanzia una Verginella 28. Agoflo, e 16. 
Maggio. Più volte fpofata dal Santo Bambi- 
no la B. Caterina da Raconigi 4.Sett. Suor 
Domenica del Paradilo fpofata in età di do- 

• dici anni 15. Se tt. Gesù Bambino chiede ad 
una Fanciulla fe lo vuole per Ifpófo 24. Sett. 
Qual fia la dota da darli al S. Bambino ivi . 
Apparecchiali allo Spolàlizio unaVerginel- 
Jazj. Ott. In tempo di Carnovale fpofa S. 
Caterina da Siena ?o. Aprile . Spofa S. Cate- 
rina V. e M. 25. Novembre. Spofalizio di 
Mafia Vergine con San Giufeppe2t. Geno. 

* imitato da una Coniugata 1. Dicembre. 

Stalla . 


Vedi Prefepio:. . , - 

c - 

Stratagemma! 

Di San Porfirio per ottenere una grazia dall* 
Imperatore a6.Febbr. 



Àfterfo dal S. Bambino dalla fronte d* un 
' fuo Divoto, che fulle fpalle il portava 30. 
« - • Mar- 
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, • Marzo . > Maria V. aderge il (udore dalla 
fronte d’alcuni Monaci. mietitori ivi. 

». 

• . \ / 

* * * n j x 

Tentazione. 

\ 

Libera il S. Bambino unaPerfona in grazia d’ 
una fua Di vota, i r, Dicembre. Tentazione 
di carne fugata dalS. Bambino-! j.Dic. 

-j - •. , • . . # i M . . ' ■ _ 

Tribolazione . 

Tribolazione piace al S. Bambino 6 . Febbr. E 
.. difponea* favori del Cielo ivi . Promette! 

fuo fanto ajuto nelle tribolazioni 6. Aprile I 
-Un Servo di Dio le chiama limofma del San- 
to Bambino zi. Maggio. Tribolazione con- 
folata dal S. Bambino 14. Agoflo. Gesù B.. 
conforta al patire 24. Sett. Vinta , e confola- 
ta dal S. Bambino $0. Die. Gesù Bambino 
folto (imbolo di frecce amorofè moftra le 
tribolazioni 1 8. Sett. Mofira la tribolazione 
fotto (imbolo di Ro(è i j. Gennajo . Sotto fi- 
gura della Croce 17. Dicembre j e di fiori 
ivi. Vedi alla parola Croce. 



, * • V 

Vagiti del Santo Bambino. VediPianto 



Ubbidienza. 


Vedi Ubbidienza 




M 4 
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"feBieemota . 

« 

Di tre colori ordinata per veftire il S. Bambino 
da Maria Vergine ad una Divota 22. Mag- 
gio . Come fi deve veftire G. B. 8 .Marzo . 

_ Vergtnell $ . 

Una Verginella lega una gamba del S.Bambrno 
1 8-Maggio . Defidera di vedere il S. B;d att- 
ui due » o tre 2. Maggio. Nel fuo letto tiene 
il S. B. 25. Luglio . Non ardifce d’abbraccia- 
re il S. B. 4. Agofto. Non temedipaflareper 
il fuoco per abbracciare il Santo Bambino 
&. Àgoflo. Verginelle che danzano innan- 
zi al Santo Bambino 21. Ottobre. Sentedal 
Cielo: Htc efì Filtus meus D'rle&us 6. Ago- 

* fio» 2$. Ottobre. Va a nàfconderfì col S. 

. Bambino per paura d’ Erode 9 Die. Muore 

- d’amore 24. Die. Scriveun Vigliettino aì'S. 
Bambino 1 r. Dicembre. 

Vigilia. 

Vedi alla parola Natività. 

. 1 . ' » • 

"Umiltà . 

Piace al S. B. 2. Febb. e r8. Febbi Si deve pro- 
fetare dalCriftiano 8. Ott. IlS. B.vuolfog- 
gezionea Superiori 9. Novembre* Vuole 
eferciziod’ umiltà 2 6 . Giugno. 

• . ", * 

• » » 1 

Vfanza. 

Di portare il Santo Bambino per le celle delle 
Religione 22.Apr.e2$.Luglio. 


IL GIORNO 

MEMORABILE 

CIOÈ’ 

La Memoria della Santa Natività 
rinnovata ogni 25 . del mefe , 
e propofra 

AI D I V O T I 

DEL S* BAMBIN GESU\ 



i 
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ESERCIZJ DI SPIRITO 

Che i Divoti della S. Infanzia 

DI GESÙ’ CRISTO 

Poflono praticare ogni ventèlimo % " 
quinto giorno del mefe, ' 

Per rinnovar la memoria della di lui 

S. NATIVITÀ \ 

ir . i. 

Motivi , che abbiamo di far quella 
Rinnovazione. 

Semper novatibi fìt facra Chrifli Nativitas . 
Thom.deKempisSerni.j. de Nativit. 

À Nafcita , e la Morte di Gesù 
Crillo Salvator noltro fono i due 
maggiori Luminari pieni d’ im- 
menlà luc.e per metterci in chia- 
ro T infinita Carità di Dio verfo 
l’Uomo, e 1’ obbligazione dell' Uomo verfo 
di Dio. Sono due poli, intorno a’ quali do- 
vrebbe Tempre 1’ Ànima Crifliana aggirarli 
per contemplargli, e per venerargli. Il Ve- 
nerdì, come giorno confecrato alla Palfione 
del Figliuolo di Dio , ce ne rammenta la 
Morte : ogni Venerdì però in alcuna Città 
della nolìra Italia a fuon di campana pubbli- 
ca ricordarli a tutto il Popolo la Morte del 
nollro Iddio. Or, per fomentar Umilmente 
in noi la divozione alla Nascita di Gesù Cri- 
ilo , polliamo almeno rinnovarne una volta 

M 6 11 



Digitized by Google 


11 Giorno Memorabile.' 

il mefe la rimembranza, a ciò eleggendo ff 
dì venteGmo quinto di ciafcun mefe » giac- 
ché la Santa Chiefa con unta lolennità nel 
dì 2 5. di Dicembre rinnovélla ogni anno la 
gioconda memoria del Nafcimento di Crifto» 
Quello rinnovar, che noi faremo di mefe 
in mefe la memoria di Gesù nafcente , farà 
come un circolo , intorno al quale Scorren- 
do 1’ anima, fi troverà fempre nel punto , 
oppure nel centro di quel Giorno beato, che 
le partorì la falute; e prefente avrà fempre 
quel dolce Miflero d’ un Dio fate’ Uomo , e 
nato Bambino per noi : onde a ciò polliamo 
adattar quel che appunto canta la S. Chiefa 
nell’Inno del Sacrofanto Natale, parlando di 
quella Natalizia rammemoranza , dirò così,, 
circolare : Te fiatar hoc pufenrdies ; currens 
per anni circulttm , quod fola? è finn Patris > 
mundi falus adveneris . 

Di più, andando l’anima di mefe inme- 
fe rinnovandofi nella divozione a Gesù na- 
fcente , andrà fempre crefcendo nella pie- 
nezza delle virtù; meglio che nop fa ta Lu- 
na , la quale ogni mefe rinnova la fua pie* 

nfzzSi * - 

- Certa colà è, che rinnovando noi fovven- 
te il Nalcìmento eli Grillo , ci affezionere- 
mo alla fua Santiflìma Infanzia , e a quella 
affezionati verremo a difporff meglio ad ef- 
primere ne’ cortami noftri quell Infànzia tan- 
ta di fpirito, cioè quell’ umiltà, quella fim- 
plicità , quella purità, che Gesù Criflo ricer- 
ca da’ fuoi Fedeli per ammettergli al con- 
torno del Regnò eterno : Nifi efpciamini fi- 
eut Parvulì non ìhttabitis in Regnutn C odorami 

Acciocché il Popolo d'Ifraello non àveffè a 
fcordarft del benefiziò della Creazione del 
Mondo , Iddio cornandogli, che ne rinfrel- 
calle la memoria ogni Mefe nel primo eh 

della 
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deìIaLtina. Oh quanto è maggiore delia Crea- 
zione del Mondo il benefizio, che ci ha fat- 
to, donandoci il Tuo Divino Figliuolo Re-, 
ftauratore , e Redentore del Mondo ! Oh 
quanto fi compiacerà il Divin Padre, veden- 
doli rinnovare ogni mefe la fella, che fece 
la Terra , e il Cielo nella Nafcita del fuo 
Incarnato Unigenito!. Fella , che meritereb- 
be una memoriaeterna ,. una gratitudine in- 
finita . Troppo lono brevi i nollri giorni : col- 
la reiterazione almeno degli atti noftri ofiè- 
quiofi dobbiam fupplire alla brevità della no- 
ftra vita, unendoci a folleggiare, a lodare» 
ad adorare il nato Figliuol di Dio , con già 
Angeli , co’ Pallori, co’ SS. Re Magi almeno- 
una volta il mele. 

Benché Santa Chiefa non ci comandi , che 
rinnovare ogni anno una volta fola (bienne- 
mente quella feftofa memoria; con. tutto ciò 
verremo a darle un grandilfimo guflo , ve- 
dendoci applicati a ravvivare di tanto in tan- 
to tra l’anno il Natale del fuo Capo, e del 
fuoSpofo Bambino. Quelli non è certamen- 
te meno adorabile nel Prefepio , ove nac- 
que, che nella Croce, dove morì* •* 

i. La dolcifiima Infanzia di Gesù Grillo è 
un Millero fecondiflim© d’alfr infiniti Mi- 
fterj. E noi nella divozione del 25. delme- 
fe non pretendiamo folo di fare una pura 
commemorazione d’ un Dio nato Infante » 
ma abbiamo diléguo ancorà di venerare 
quanti altri Miller j comprende la di- lui SS. 
Infanzia: cioè la fua purillìma, e tutta Di- 
vina Concezione; l’unione delle due nature 
nella Perfona del Verbo Eterno Incarnato.; 
la produzione perfètta del fjio cprpo , e r 
infufione della fua anima in un folo iflante* 
-la fua dimora di nove meli nell’utero Ver- 
ginale di Maria; la Maternità; la fàntifica- 

aio- 
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zione di San Gio: Battirta ^la Tua povertà 
nella Stalla; il fuo Sangue iparfo nella Qir- 
concifione; la gioja degli Angeli; le adora- 
zioni de’ Pallori) e de' Magi ; la fua obla- 
zione al Tempio; la fua fuga in Egitto; la 
fua morte nella perfona di ciafcuno decan- 
ti Innocenti ; il fuo foggiorno in Egitto ; il 
fuo ritorno in Giudea; la fua foggezione a 
Maria, eaS.Giufeppe : la iua fanta Conver- 
fazione con elfi ; le fue orazioni ; la fua fo- 
Jitudine; le fue fatiche ; il fuo filenzio ; la 
fua fimplicità , e innocenza ; il fuo viaggio 
in Gerufalemme ; la fua lontananza di tre 
giorni da Maria , e da San Giuieppe ; e fi- 
nalmente la fuadifputa co’ Dottori del Tem- 
pio . In fomma , tutti quelli Millerj inten- 
diamo'' noi di venerare nella divozione de’ 
25. del mefe, rammemorando la Nafcita, e 
onorando l’Infanzia Divina di Gesù Crillo. 

■ * • * * ' , 

- §. II. 

i fempj , che abbiamo di quella Divozione. 

, r ^ 

V Edutid motivi, che abbiamo di quella 
Divozione, vediamone ora gli elempli 
per imitarli. Non è già cofa moderna que- 
lla Divozione di rinnovare il dì 2j. d’ ogni 
mefe il nalcimento dkGesù Crillo : impe- 
rocché gl* Imperadori d* Etiopia , i quali fi 
danno vanto di difcendere dalla fli-rpe Reai 
di Giacobbe, e d’aver ( dicono etti ) qual- 
che parentela, fecondo la carne, con Gesù 
Grillo , introduffero in qùella Crillianità là 
pia ufanza di celebrare ogni mefe la Santa 
Natività del Verbo Umanato . Quello fap- 
piamo dall Ambafceria , che Davi? Impera- 
tore dell’ Etiopia, detto volgarmente il pre- 
zioso Giovanni , che noi diciaro Prete Jan- 
\ . • 


Il Giorno Memorabile . * l5f' 

ni, inviò a Papa Clemente Settimo j e a Gio- 
vanni Re dì Portogallo l’anno 15*4. T Am-, 
bafciadore adunque di quefìolmperadore di- 
flefe in Tua lingua un Rituale di tutte quel- 
le (acre Cerimonie» o Riti» che òflerva la 
Chiefa d’Etiopia : il qual Rituale da un Ca- 
valier Portoghefe , intelligente di quel lin- 
guaggio Etiopico» fu in lingua latina tradot- 
to. Fra i Riti dunque notabiliflimi di quel- 
la Chiefa fi annovera quello » di fede ggiare 
nel dì 25. di ciafcun mefe il Natale di Gesù 
Crifto. ( Dam.Gecs vol. 2 . tìifp. tlluftr. ) Dein- 
de » die’ egli» propter Chrifli Salvatoris Nativi- 
tatem , femen Jacob , pretto fu} Joannes celebrar i 
jujfit uhoquoque menfe dìtmunum » qui dies vi- 
gefimus quintus femper e/l. , 

Truovo anche in Francia praticata quella 
Natalizia rammemoranza dall’Ordine Vener. 
dell’Oratorio} il quale in modo (ingoiare fi 
fludia di venerare la Santa Infanzia di Gesù 
Crifto , con aver ottenuto dalla Santa Sede 
teiori di Sante Indulgenze per quei divoti 
Fedeli » i quali nelle cafe di detto Ordine 
aggreganti al onorare la medefima Santa In^ 
fanzia di Gesù Crifto. Ma forfè in niun’al- 
tra Provincia > o Regno Criftiano fiorifee 
tanto la divozione di rinnovare ogni 25. del 
mefe la foave memoria del Natal di Gesù 
Crifto» quanto nel Regno della Sicilia, e in 
particolare nell’Inclita Città diMeflìna» do- 
po maftìmamente il famofo, e con ogni^iù 
efquifita legalità» autenticato Miracolo delle 
lagrime più volte fparfè da una figurina di 
Cera del Santo Bambin Gesù in efta Città 
di Meffìna nell’anno 1712. dove ora queftfc 
miracolofa Immagine è con fomma venera- 
zioncuftod'ta, e onorata da una divotiflima 
feelta d’ Uomini, i quali hanno dato al luo- 
go della loro adunanza il titolo di nuova 

Bet- 
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Betlemme» e quivi ad onore del S. Bambi- 
no , per loro iflituto » infegnano a’ poveri 
Fanciulli™ la Dottrina Criftiana, dando lo- 
ro qualche limofina, e due volte in partico- 
lare tra l’anno rivedendone venticinque per 
volta . • • 

. Dalla Francia , e dalla Sicilia anche nel- 
la noftra Italia, è pallata quella Divozione. 
Dirò foto quello che a mia notizia ultima- 
mente è venuto da due nobi liUimi Semina- 
ri della nollra Compagnia di Gesù» cioè da 
quello di Roma, e da quello di Siena . Non 
polìon leggerli fenza tenerezza di dolce pian- 
to i ragguagli , che fono flati ferirti , e in- 
dirizzati a qualche perfona particolare per 
ccnfolarla , circa il modo, che quella Gio- 
ventù più tenera dell’uno, e dell’altro no- 
bil Convitto, ha tenuto per introdurre, ed 
iflabilir nelle lor Camerate la Divozione a 
Gesù Infante , e alla di lui S. Natività nel 
giorno 25. di ciafcun mefe. Pare che in quei 
nobili Alunni entrata lia una (anta gara di 
chi oflequia, ed ama più l’amabiliflìmo Par- 
goletto: e pare ancora, che ognuno lì glorj 
in quella loro divozione di portare I' infe- 
gna, e divifa di Gavalier confecrato allafer- 
vitù del Divino Re di Betlemme. E in fat- 
ti per riconolcerlo, e adorarlo per quei cfT 
egli è veramente, il Re de’ Re, e il Signor 
de’ Signori , moki de’ Giovanetti che allie- 
vanfi nel Collegio Tolomei di Siena, la fè- 
-ra di Natale nelf anno 1715. con inter- 
vento di molta Nobiltà Sanefe » concorlà 
a vedere quella divotiflima funzione, folen- 
nemente coronarono un belli (ììmoBambin di 
cera, ritratto ricavato da quello, che mira- 
-colofamente ( come dianzi ho detto ) Pian* 
fe in Meflìna. Per aggiunta alla Corona ire- 
gemmata altre Coroncine fpirituali offeriro- 
no 
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flo di Virtù fante» praticate da loro per apù 
parecchio a quello Sacro Incoronamento . T- 
mitando l’efempio de’ prefati due Collegi di 
Roma» e di Siena » quello parimente della 
Città di Prato ha intraprefo nella Camera- 
ta de’ Piccoli a venerare il Divino Infante 
con varj oflequj, e con quello Angolarmente 
di rammemorare ogni mefe il Nafcimento 
di lui. - 

> Similmente nella Città di Faenza quel Ao- 
ritiffìmo Epifcopal Seminario A è dedicata 
tutto all’ oiìequio del Redentore Bambino : 
e di queAo lor fanto impegno di fèrvitù » 
dopo molte divote Veglie fatte nel tempo Na- 
talizio a! Santo Prefepio » n’ han voluto fa- 
re , ad imitazione de’ Santi Re Magi a una 
quaA pubblica proteftazione nel feftivo gior- 
no d’ Epifania nell’ anno 1716. Imperoc- 
ché, tutti unitamente quei divotiflimi Semi- 
narmi hanno fatta l'obbfazìone de’ loro cuo- 
ri al Divino Re Pargoletto per mano del 
lor Direttore, il quale dille loro la Meda *. 
Ed acciocché quella offerta del cuore riu- 
fcifle di più aggradimento al loro amato Bam- 
bino , nato poveriffìmamente per noftro a- 1 
more, A unirono tutti a riveftirne ta nudità 
nella perlona d’ un povero fanciullo , met- 
tendo ad effetto quell* atto inAgne di Carità. 
Criftiana, inculcata da lui nel fuo S. Evan- 
gelio in quelle parole : Quod uni ex mtnrmis 
tne'ts fecifìit , mìhi feciflis . E tutti poi quelli 
divoti Alunni ogni 2 j. del mefe tornano a- 
folleggiare il Nafcimento del Nume Bambi- 
no con preci , e cantici di fpirituale alle- 
grezza . Ivi medeAmo in Faenza evvi una 
Confraternita nuovamente eretta a tal Ane 
di venerare la Divina Infanzia, rinnovando 
in pubblica Chiefa la Santa Natività di Ge- 
sù infante.. • • • «. • 
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E fe agli Efempj fuddetti ftrameri , e tir 
"oti dal luogo , ove ferivo , doveiri aggm- 
' de’domeftici, e prefenti a quelli oc- 



con privata Iella , il Natale nei 

Bambino, con dargli ancora , per atteftato dj 

fcietà, e d’e amore y una yelhccina, con eia 
riveftefi, in mezzo alla pia funzione un Po- 
verino, che lui rapprefenta . Ho.volutodir 
quello per animare tutt 1 fanciulli .j 11 
mamente a' venerare Gesù nascente* il qua- 
le, mentre ha eletto di nafeere Pargoletto, 
è ben dovere, eh' elfi ancora con diftmzio- 
ne d’olTequios, 1’ onorino in quello a«i a bihf- 
mo (lato d’infante,- confecrandogli le prim - 
zie della loro Innocenza , come appunto li 

configlia ancora S. Agoftino; ( 

Temp. ) Ipfe- Cbrisìus puer natus efi , exulttnt 
tneri , contìneritìam voventes Putto . 

. Finalmente pollò io far teftimomanza , 
che in quella piiflima Città di Firenze non 
folo molti Monillerj di Sacre Vergini cele- 
brano ogni mele la ricordanza della Santa 
Natività,; ina a celebrarla ancora con pietà 
lomma e Sacerdoti , e Cavalieri , e Citta- 
dini divoti s’ adunano in una ? a PPf a la ^ 
quivi per compimento di quell opera^ cosi 
pia, vedono caritativamente da capo a pie- 
di un fanciullino povero anch elli. 

. Io adunque da cosi belli efempj incitato , 
per accrefcei nuovi , e nuovi Adoratori ali 
adorabiiiflìmo Prefepio di Dio Bambino, mi 
fono arrecato a fcrivere fopra la divozione 
di rinnovare ogni mefe la memoria della k 
Natività, una pratica un poco piu larga» e 
compiuta di quella, che fendi già nella le- 
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eonda parte dell’Opera fopra la Santa Infan- 
zia del Figliuolo di Dio. E fpero che fia per 
riufcire gradita a quelle Anime pie» lequa- 
li volendo ufare quella divozione a gloria di 
Gesù Infante) godranno di vederli difpofla» 
e ordinata la materia in quello Libretto. > 

§. IlL 

1 , ì • 

Il giorno' innanzi a quefla Natalizia memoria. 

CONSIDERAZIONE.. 

Gni Divoto della S. Infanzia , imitando v 
il pio collume di Santa Chiefa, r la qua- 
le nel facro tempo dell’Avvento difpone -col- 
la predicazione, colla penitenza, e coll’ora- 
zione i Fedeli alla gran Solennità di Nata- 
le, dovrà il giorno avanti efercitarfì in alcu- 
ni Eferciz) di fpirito , e prima raccoglierli 
un poco, conliderando. 

I. Che avendo il Figliuolo di Dio efpreffa r 
mente alferito, che per falvarci, è necefla- 
rio , che i nollri collumi liano fomiglianti 
nell’ umiltà, nell’ innocenza,, e femplicicà* 
a’ collumi de' Pargoletti , noi dobbiamo ita 
noi rinnovare lo fpiritodi quell’infanzia Cri- 
iliana , che ci fu già conferita dalla Grazia 
del facrofanto Battelìmo : Quafi modo geniti 

Infante r. : \ . 

II. Che l’Infanzia di Gesù Grillo è ilmo-, 
dello di quella Infanzia fpirituale: onde quan- 
to più affezionati faremo ad elfa Infanzia Di- 
vina , tanto maggiormente andremo rinno- 
vando l'Infanzia nollra fpirituale, che è quel- 
la novità di tfita, a cui eforta l'Appofiolo; 

( ad Rom. cap.6. 4 . ) ità &nos in novitate vita 
ambulemut . * : •• . \.ì . <•/ I ; -i 

, III. Che per godere il frutto di quella Pa- 
- „ ce, . 
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ce» portata da Gesù col £iio Natale nel Mod^ 
do , dobbiamo cercar d’ edere come i Santi 
Partorì , cioè» uomini fenza doppiezza »fen- 
za fuperbia» fenza cupidigia» eh’ è lo rtertò» 
che dire» uomini di buona volontà » come 
cantarono gli Angioli: ( Luc.e.z.) & interra 
Tax homin'ibus bona voluntatis, 

IV. Ch’ertendo la terra tutta piena di pec- 
„ cati» e correndo però la maggior parte de- 
gli uomini alla dannazione » noi dobbiamo 
domandare a Dio con ardore» che Ingrazia 
del Salvatore diffondali come luce fopra la 
terra» per la converfione di tanti popoli dal 
demonio accecati» e di tanti peccatori Cri- 
rtiani, i quali vivono in alta dimenticanza di 
lor falute. • . 


$. .IV. • : 

ORAZIONE VOCALE: 

U Niremo alla mentale 1’ Orazione voca- 
le: onde ad onore de’ nove meli» che 
il Verbo Incarnato dimorò nell’ utero Vir^ 
ginal di Maria » reciteremo quell* Antifone 
principali » o Efclamazioni » che nel tempo 
dell’Avvento recita Santa Chiefa» che fono 
come un riftretto de’ fofpiri » e voti de’ SSL. 
Patriarchi » e Profeti, nell’ efpettazione del 
Sai vatore promeffo : e reciteremo ancora quel- 
le Orazioni » che ci propone pur S. Chiefa 
nelle quattro Domeniche dell’Avvento» quat- 
tro Tempora, e nella Vigilia della S. Nati- 
vità. E poiché tanto l’Antifone» che le;Qra- 
zioni fuddette portono ridurli a nove , po- 
tranno recitarli tre la mattina dopo levati 
dal letto, tre a mezza mattina dopo la San- 
ta Meda, e tre innanzi pranzo. . • * 

, A 
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ANTIFONE , £ ORAZIONI*. ' 

I. Sapientia, quac ex ore Altiffìmi pro- 

var diifti , attingens à fine ufque ad fi* 
nem fortiter » fuaviterque difponens omnia: 
veni ad docendum nos viam prudentise. 

* V. Rorate Coeli defuper, & nubes pluant 
Juflum. 

R. Aperiatur terra , & germinet Salvato*' 
rem. 

OREMUS. 

E Xcita , quaefumus Domine potentiam 
tuam > & veni , ut ab imminentibus 
pecca torum noftrorum periculis , te merea- 
mur protegente, eripi, te liberante falvari « 
Qui vivis , & regnas cum Deo Patre in uni- 
tate Spiritus Sanili Deus, per omnia faecula 
feculorum. 

II./~\ Adonai, & Dux Domus Ifrael, qui 
MoyCi in igne flammas rubi apparui- 
fli. Se in Sina legem dedifli: veni ad redi- 
mendum nos in brachio extento. 
y. Vox clamantis in deferto, parate viam 
Domini . 

. R. Redas facite femitas ejus. 

OREMUS. 

D Eus , qui de Beatae Marise Virginis u- 
tero Verbum tuum, Angelo nunciante , 
carnem fufeipere voluifli, praefta fupplicibu s 
tuis, ut qui vere eam Genitricem Dei cre- 
dimus, ejùs apudte interceflìonibus adjuve- 
mur . Qui vivis Are. 

III. Rad ixjefle, qui ftas in fignum po- 
\^J pulorum , fuper quem continebunt 
reges os fuum, quem gentes deprecabuntur: 
veni ad liberandum nos , jam noli tardare, 
y. Timebunt gentes nomen tuum Domine . 
% Et omnes reges ter ras gloriam tuam . 

OK£- 
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OREMUS. 

E J Xcita, Domine corda nortra ad pr?pa- 
j randas Unigeniti tui vias » ut per ejus 
adventum , purificatis tibi mentibus fervire 
mereamur. Per eundem Dominum Scc. 
IV./^V Clavis David , & fceptrum domuslf-’ 
rael, qui aperis, & nemo claudit* 
claudis, &nemoaperit: veni, & educ vin- 
£ìum de domo carceris fedentem in tene- 
brisi & umbra mortis. 

V. Memento nortri Domine in beneplacito 
populi tui. 

J&. Viiìta nos in falutari tuo. 

O R E M V S . 

A Urem tuam , quaefumus Domine» pre- 
cibus noftris accemmoda, &ment : sno- 
ftrae tenebras gratia tuae vifitationis illuflra. 
Qui vivis, Se regnas Scc. 

V. / r '\Oriens, &fplendorlucisaeternae, & 
Sol juftitias : veni , & illuni ina feden- 
‘tes in tenebris, & umbra mortis. 

V. Domine Deus virtutum converte nos. 
$. Offende faciem tuam, Se falvi erimus. 


■ , - OREMUS.' 

P Raerta , quarfumus , Omnipotens Deus , 
ut Redemptionis noftr* ventura folem- 
nitas , Se praelentis nobis vitas fubfidia con- 
ferat , Se £ternae beatitudinis praemia lar- 
giatur. Per Dominum noftrum Scc . 

Rex Gentium , & defideratus ea- 
rum , lapifque angularis , qui faci» 
utraque unum : veni , Se falva hominem > 
quem de limo formarti. 

Y. Emitte agnum Domine » dominatorem 
terrae. • 

De petra deferti ad montem filie Sion . 
OREMUS. 

E ’Xcita quaefumus Domine » potentiam 
tuam, & veni , ut hi, qui in tua pieta- 

•*: te 
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te confidunt , ab omni citiùs adverfitate li- 
berentur. Qui vivis «Scc. v * ;v 
VH/’\ Emmanuel, Rex , & Legifer no- 
Iter, expedtatio Gentium , de Sal~ 
vator earum : veni ad falvandum nos Domi- 
ne Deus nofter. 

V. Oftende nobis Domine mifericordiam 
tuam . -, . 

Et. Et falutare tuum da nobis. 

• ’ : O R' E M US. 

D Eus, qui confpicis , quia ex noffra pra-" 
vitate àffligimur , conccde-propitius , 
ut ex tua vifitatione confolemur . Qui vi- 
vis dee. 

Vili. "T? Cce completa funt omnia, qu? di- 
X Zi «Sa funt per Angelum de Virgine 
Maria. 

w. Super te , Jerufalem orietur Dominus. 
Et. Et gloria eju's in te videbitur. 
t * O R - E M V S. 

E Xcita , quaefumus Domine , potentiam 
tuam , de veni , de magna nobis virtute 
luccurre , ut per auxilium grati* tu? , quod 
noftra peccata prarpediunt , indulgenza tu? 
propitiationis acceleret . Qui vivis &c. 

IX. Rietur ficut Sol Salvator muqdi , de 
delcendet inuterum Virginis , ficut 
imber fuper gramen, alleluia. 

V. Craflina erit vobis falus, alleluia. 

Et. Et delebitur dniquitas terrae, alleluia. 

■i OREMUS.' 

D Eus, qui nps Redemptionis noftrse an- 
nua expeflatione Jaetificas , praefla, ut 
Unigenitum tuum quem Redemptorem latti 
fufeipimus, venientem quoque Judicem feca- 
li videamus. Per euradèm &c. 
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Per avvicinarti più d’ appretto al Mittero 
da onorare potran recitarti tra giorno i pri- 
mi Vefpri delia Santa Natività a chi torna il 
comodo > fe no» quelli , almeno della Ma- 
donna. . • 

$. v. 

MORTIFICAZIONE. 

Q Uefto giorno di preparazione alla fetta , 
che fiamo per rinnovare, ci deve edere 
come una immagine in piccolo del facro Av- 
vento , che a quattro fettimane fi ettende . 
Ora perchè l’Avvento ci figura quel tempo y 
in cui S. Gio: Battifta, predicando la peni- 
tenza veniva difponendo gli animi alla co- 
gnizione dell’Agnello di Dio » cioè del Mef- 
tia già venuto, ma da lui non mottrato , e 
non manifettato ancora ad altri ; noi pari- 
mente a meglio difporci ad accogliere il Di- 
vino Agnello nascente , dovremo preparare 
al cuor nottro la via con qualche forta di 
Penitenza : così la noftra Orazione accompa- 
gnata da qualche atto penale farà più vali- 
da , ed efficace . II privarti di qualche di- 
vertimento ordinario, lo tiare un poco più 
del folito ritirato, il portare per qualche ora 
un cilizio , una catenella , fervir debbe in 
cambio di quel digiuno, che alla v gilia pre- 
cede della S. Natività. Un pò di lettura di 
Libro fpirituale farà la predicazione, che u- 
diremo da S.Gio: Battitta: il vifitare un’Of- 
pedale, una Chiefa, farà la compagnia , che 
noi faremo a Maria , e a San Giufeppe nel 
viaggio da Nazaret a Betlemme.: e finalmen- 
te 1’ efercitarci in qualche: Opera di carità 
verfo ilProttimo, farà in luogo di quella fer- 
vitù , che noi avremmo in etto viaggio pre- 
fiata a Maria, che nel feno portava il noftro 

™ Te- 
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Teforo, e a San Giufeppe, che n’era ifcV 
ftode tanto gelofo . •• • , •• . ^ 

Fatta una Cena più fobria del folito fi do- 
vrà ire al letto col penfiero di levarli non a 
jnezza notte , che tanto non pretende il S. 
Bambino da Perfone maflìme feco lari ; ma al- 
meno un poco più di buon’ora del consueto r 

* §. vi. v . : 

Efercizj di pietà ad onore della SantaNativitf 
di Gesù* . . 

Ter ogni 2J, del mefe . 

I L Divèto del Bambin Gesù .fubito , cbe 
tara dello, s immagini di Sentire gli An- 
geli j che cantando : Gloria in excelfis Dto % 
& in terra fax hominibus bona voluntatis l’ 
invitino co Pallori a Ievarfi per vedere, e ono- 
rare il Figliuol di Dio nato nel Prefepio * 
Per quello dovrà egli avere o in Tua came- 
ra, o in altro luogo di cala un piccolo Pre- 
fepino, rapprefentante il Mifterio , o,alme- 
no una bella Immagine del S. Bambino. 

Alzato dal Ietto dirà profirato in terra « 
e col cuore umiliato, e unito all'abbaflamenrò 
d un Dio incarnato, e nato in una fialla per 
noi : Et Verbum caro factum efi , & habitabh 
tn nobis , baciando tre volte la terra . 

Indi portandoli al Prefepio, o al Tuo pri- 
vato Oratorio dica co’ Paftori ; Trmfe/mus 
ttfque Betblehem , & vtdeamus hoc Verbum , quod 
fabtume[t , quoti Domjnus oflendit nobis 
Arrivato innanzi al nato Pargoletto Figliuol 
di Dio, unifcafi con gl’iftefli Pallori , con gli 
Angeli, con Maria Vergine, e con San Giu»' 
leppe , adorandolo profondi Almamente con 
quelle parole : Chriftus natus efi nobis venite ado - 
remai , reciti poi l’Inno della $. Natività .. 
TomM. N HYM* 
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J ESU Redemptor omnium, 

Quem locis ante originem » 

Parem paternae glori® 

• Pater fupremus edidit. 

Tu lumen, & fplendor Patris, 

Tu fpes perennis omnium , 

Intende , quas fundurit preces 
- Tui per orbem fervuti. 

Memento rerum Conditor, _ 

Noftri quòd olim corporis. 

Sacrata ab alvo Virginia r t , 

Nafcendoj formam fumplerit. 
Teftatur-hoc praefens dies» 

Currens per anni circulum» * 

Quòd fòlus è finu Patris 
' Mundi falus adveneris. 

Hunc altra, tellus, aequora » 

Hunc omne, quod ccelo fubefi» 

Salutis auòtorem nova: - - - 

Novo falutat cantico . 

Et nos beata, quos facri 
Rigavit onda fanguinis» 

Natalis ob diem tui * 

Hymni tributum folvimus. 

JESU, libi fit Gloria, 

Qui natus es de Virgine, 

Cum Patre, & almo Spiritu 
In fempiterna faecula . Amen . - 

V. Notum fede Dominus , alleluia. 

Salutare fuum, alleluia. 

' ORE M V S. 

C ^Oncedequaefumus, omnipotensDeus» ut 
/ nos Unigeniti tui nova per cameni Nati- 
vitas liberet , quos fub peccato jugo vernila 
ferviti# tenet . Per qumaem Dominum <5rc. * 

$.VII. 
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. ’ • -5. VII. ' . . 

ORAZIONE MENTALE."/ 

T^Arete principio alla voflraOrazionemen- 
tale, conlìderando punto perpunto. 1 

I. Chi e quel Bambino eh’ é nato* 

II. Da chi è nato. 4 

III. Dove è nato; ’ . ; i _ 

IV. Per chi è nato. 

yV. Per qual fine è nato. 

Se però defiderafie d’aver Meditar!™* f„ : 
.pra la S. Infanzia di Gesù Crifiof ecco^Ia^cu- 
ni motivi un pò più diltefid a meditare! 

JVflr/w d'amare t e imitare la S, Infamia 
dt Gesù Cri fio', • 

. MOTI VI D- AMARI, A. 

*' k s - 'nfenzìa del Fi- 

g, ' uo !° dl D '»> Perchè facendoli Uo- 

£a ’ e - “f 1 ® 0 lo d’mftn- 

51 Ini q fto e j] pnmo abballammo 
da lui fcelto per onorare in terra il fuoDivin 

ir re nnhhf a ggiat0 dal , Ja ^PFbia deiruomi 
,K I A D °n bbia ? 50amar la Dlvina Inezia , per- 

mt q i >da k-n m ? grado Contiene il fiore di 
tutta 1 amabilità, di tutta la beltà, di tuttala 

Ìfìl e r i eZZ ^ dl tu£ta dolcezza; baffi fa pere 

Snirifiv tiAiii' d 1 ? n 5 ett0 ^ per virtù dello 

Spinta Santo miracolofamente prodotto nel 
feno punflimo d una Vergine. • 

Dobbiamoamar la Divina Infanzia , per- 

dal q ^rn £ un0 r l1at0 -’ ™* Gesù Crilte ha 
mJnrn “oraoefenip) più dintorni d'annienta- 

«d”,mbf 8 TT’ i 1 fiten2i0 » d 'P a2 'cn- 
d?Mvmà. à i,penima < <* indigenza, 

- N a iv. 
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IV. Finalmente dobbiamo amare la S.In&n- 
zia, perchè vediamo aver fatta la fua prima 
comparfa fóvra unPrefepio, dove un Dio In- 
fante più mite, “più idolce, e più foave d’un* 
Agnellino , vuol efi'ere non temuto, ma ama- 
tòfaH’ amore allettano le fuefafce^ le fu© 
lagrime, i fuoi vagiti. . \ \ / - . * 

MOTIVI D* AMMIRARLA. 

v- 

I. "TX Obbiamo ammirare la S. Infanzia, per- 
LJ che colta vita di fua natura , e fecondo 
la condizione di quello Dato, incapace di co- 
municazione con gli uomini, incapace di par- 
lare, incapace d’operare, incapace d ajqtarfi, 
edfchiedereajuto, come ogni altro Batribino y 
Gesù ha unito una vita piena di Divinità, pie- 
na di Sapienza, piena d’Onnipotenza, piena 
d’operazioni Di vine. Siccome Iddio facendo- 
li Uomo, l’Umanità fu deificata , cosìfacen» 
doti [tifante fu deificata la fua Infanzia . 

II. Dobbiamo ammirare la S. Infànzia del 

Salvatore, perchè conquefla Deificazione in 
fé fletta , accoppiò tutte le miferie dell 1 In- 
fanzia umana / Non parla chi è la parola del 
Padre: non opera chi è il Braccio di Dio: non 
dirige fe fletto, nèaltri, chi è la Sapienza in fi- 
nita. Erode il cerca a morte, ed ei per fuó 
fcampo fa quello che farebbe ogni altro Bam- 
bino di nafcka, impotente per fè medefimo ad 
ajutarfi. 7 * *' . . 

III. Dobbiamo, ammirare la 8 » Infànzia di 

Dio fatt’ Uomo, il quale con un’ Anima col- 
ma di Beatitudine, e di Gloria non lafcia d* 
eflere fòttopoffo a tutte le miferie, a tute* i 
dolori della noftra Umanità. Piange chi è la 
giojadel Paradifo, e chi è la fletta Santità , e 
Innocenza fatti Copra la mangiatoia , come 
Vittima di Giuflizia per li noflri peccati . . ; 

- . r - mo 
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MOTIVI D’ IMITARLA: 


I; T\ Obbiamo imitare la S. Infanzia diGe- 
* JL / sùCrido: egli ha eletto la piccolezza 
non tanto , per luGngarci ad amarlo , quanto 
per muoverci ad imitarlo» L'Umiltà è quella 
piccolezza, per cui ci adomigliamo al Divino 
Infante; la fuperbia, l’alterigia, la vanità ci 
fa fomiglianti a Lucifero . La piccolezza , 
cioè l’umiltà del cuore è la chiave dei Pa- 
' radifo: non v’entra chi non ha quella chia- 
ve : tiifi tfficiamini ficut Parvult , non intrabi «<. 
tis in Regttum Coelorttm.- i. r, 

II. Dobbiamo imitare la Santa Infanzia di 
Gesù Grido nella femplicità, procurando di 
levare ogni doppiezza dal cuore , dalla lin* 
sua ogni inganno , e ogni /inidra intenzion 
dalla mente. Gl’ Infanti Cridiani amar deb» 
bono la femplicità Evangelica, di ‘cui Gesù. 
Gridò nella fua Infanzia ci fu Efemplare , e 
nell’adulta etade Maefìro,: Efto/e fimplhes fi* - 
cut Columbi ì lontani da ogni malizia . .< 

III. Dobbiamo imitare la 5, Infanzia, fa- 
lciandoci, come Bambini regg^redalìa Divi- 
na Volontà in ogni cofa, dipendentiflimi da 
chiunque in fua vece ci governa fuqueda ter- 
ra . Qual foggezione di Gesù Grido Bambino ? 
Egli fi lafciafafciare : ei dlafcia allogare fovia 
un Prefepio : egli fi lafcia circoncidere, ab- 
bandonato , come un morto, nella volontà 
della Madre, e di San Giufeppe, il qualedal 
fuo Padre Eterno gli è dato dato in fua veco 
in tetra. 

SOLILOQUIO. ' . , 


I O vi adoro nello dato della vodra adora» . 
bile Infanzia, o Gesù Bambino. Io lari* 
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conofco, come Infanzia d’un Dio piena d’in- 
nocenza, di Semplicità, e Parità ; e pèrò ad 
cflo m’appoggio, come allo dato fondamenta- - 
le dell’anima mia. Senza quelle Virtù io nofl 
pollò arrivare aquello flato d’infanzia fpiritua- 
le, acuivolete, cheiì riduca ogni Anima Cri* 
fliana . In grazia dunque della voftra Infanzia 
innocente , femplice , e pura , comunicate 
all’anima mia l’innocenza; la purità, lafem- 
plieità Crifliaha. Voi o Verbo Divino nella 
voflra Nafcita temporale vi flètè fatto Infan- 
te lènza parola , o come un* Agnellin fenza vo* 
ce* acciocché niunod’accolìarfia'voi fi fgo- 
jnenti. Siete nato picco! Bambina per allet- 
tarci colla vòftra piccolezza ad amarvi» e a 
farci per umiltà piccoli ancora noi. O Picco- 
lezza amabile/ O Infanzia {anta adorabile.* O 
cuor mio dona a quello Amor piccinino , a 
quello divino Agnello fenza voce l’entrata. 
Egli è un pezzo, che picchia, e piange, per- 
chè non gli apri? Cuore ingrato e polii bile* 
che non vogli aprire a si dolce Infante, cjie 
flar non vorrebbe pià fra le rigidezze del 
fieno, enellafquallidezza d’una ftalla tra gli 
animali ? Venite sì, venite pur Amor mio 
Bambino: eccovi aperto il cuor mio: abbru- 
ciate voi le paglie d ogni affetto carnale col vo- 
flro amore : inteneritene la durezza col le bea- 
le lagrimucce de gli occhi vollri . Amen » 
Conchìuderete la voftra Orazione invocando 
quegli Angeli, e quei Sànti , che fono flati 
più congiunti in amore al Dwininrmo Infante 
Gesù , pregandogli ad interceder per voi ap- 
preso di lui . * . _ . . : 

Sanale Gabriel , Nuncius , & Admmifler 
ele&iflìme Jefu Infantis, intercede prò me, 
ut 'ego quoque divinae Infanti* Myfleria jugi- 
ter colere, &ejus frtìflampercipere merear. 
« OmnesSanfìi Angeli, qui Jefu Infanti a d- 

fui- 
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fuiftis, quiqueper totum Jnfantias tempùsad- 

miniftraftis, orate prò me.. • .. 

Omnes Sanili Angeli, qui Nativitatero In- 
fantis Jefu Paftoribus nunciaftis, oc eundem 
natum vagientem in Praefepio adoralhs, ora- 

Maria Infantis Jefu Mater feliciflT- 
ma, & Nutrì? yjrgo ‘ubere de Goelo. pieno 

foecundiflìma , ora prò me. _ 

- S. Jofeph, Jefu InAotis Pater» & Cuflos n- 

deliffìme, ora prò me. .. - -i** e 

. Sanili Partores, qui uunciantibus Angelis, 
Infantemjefutn pannis involutum , oc in Prae- 
fepio pofitum inveniftis » orate prò me. 

- Sanili Reges Magi , qui» della duce, Pue* 
rum cum Maria Maire éjusmventura , adora- 
ftis, & myfticis muneribusDeum» oc homi- 
nem declaraftis» orate, prò me. - v - . 

- Sanile Simeon ,-qui Jelum Infantem mTem- 
plo in ulnas tuasaccepifti i * ora prò me. 

Sanila A nna Prophetifla, quae mfantem Je- 
fum ìh tempio Ifraeli revelafti* ora prò me, 

’ SanileToannesBaptifta Praecurfor Sanimi* 
me, qui jefu Jnfamis gratiara , adhuc mute- 
rò matris tu», esultando accepiUi ora prò 
» -» — . » 

^Sanila Elifabeth , quae Jefu 1 nfanti , & Ma* 
riae Virgini Matti ejus, plenaSpintu Sanilo, 
tenedixlfti, ora prò me. - - • f _ . 

OmnesSanili Innocentes» qui Jelurfi intan- 
tem » non loquendo , fed moriendo confefli 

eflis, orate prò me. . 

Et vosquoque Sanili Joachim, oc Anna Vir* 
cinis Mariae Parentes decidimi » oc Jelu In* 
fantis Avipraeclariflimi» orate prò me. 
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• ' "V , * 

& Viti. 

‘ VISITA, E COMUNIONE. 

• 1 * t 

V I porterete pofcia alla Chiefa , unito allo 
fpirito de’ Santi Pa Acri per fare una vìsi- 
ta al nato Bambino, il quale nel mifiito fuo 
Prefepio; cioè nel Sacro Ciborio, rifiede vi* 
vo , e vero corporalmente Sagra meritato , ripe- 
tendo fpe Ao tra via : Tranfeamus ufque adBeth * 
lehem 3 & videamus hoc Verbum quod faftum 
eli) quod Dominus ofiendit *u?£ù. Arrivato che 
Aere, adorate il nato Bambino, dicendo :Je- 

fu tibìfit gloria i qui natus es de Virane , cum Pa- 
tre , & almo Spiritu in fempiterna ferula : poi re- 
citategli la fuaCoroncina , cioè dodici volte il 
Verbum Caro faftum eH , & habitavit in nobis , 
con'altrettante Ave Maria, e tre Pater no- 
Aef . Di quefta Coroncina ne troverete fpiega* 
ta meglio Wpfatica al fine di queAo Libretto. 
Mentre udite la S. Me fifa potrete recitare l'Ofc 
Azio della Madonna, neglìnni del quale tante 
volte fi fa memoria di Gesù nato, e dalla Ver* 
gioe allattato , fe pure non vi parefle meglio in 
tal tempo d apparecchiarvi per confefiàrvi, af* 
fine di far la Santa Comunione . 

QueAa farebbe certo il compimento di tutta 
' la vo Ara Natalizia divozione. ! Grandi foglio- 
no celebrare il giorno lor Natalizio con qual- 
che banchetto. QueAo ve lo tiene già bell’ e„ 
apparecchiato il nato Re della Gloria : egli vi 
c’ invita : tocca a noi di non rifiutare quefio in- 
vito. NeU’Opentdella S. Infanzia, alMiAero 
quarto io affegno una pratica particolare per 
la Comunione da farli nel Santo Dì di Nata- 
le, e quefia pratica ( ove abbiate quell’opera ) 
potrete ufareiDj. del mefe. 
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’ • • f 

§. IX. , •' 

LIMOSINA. : , 

S ogliono in quello giorno alcuni Divoti del 
.S. Infante? confiaerata la di luipovertà , e 
nudità nella ftàlla? in cui nacoue? fogliono? 
dilli ? riveftirlo nella perfona di qualctre po- 
vero fànQiullino mezzo ignudo. Voi?fenoo J 
avete pofiibil iti, nè Gomodo di poter far quel- 
ito ofl'equio al S. Bambino? gli darete almeno 
a voQro piacere un piccolo regaluccio * Cioè 

una limofìna. t . A > 

*\ 0 ' . , *- ■ ' » . 
.• • «^ • . /• - ' . * ' *• ' \ 

$■ x. .. . 

C A' N; T Q. " . -S 

• . . t . » 

S ogliono parimente i Divoti del S.Infaiv 
te> imitando il canto degli Angeli* in un 
giorno di tanta fella » cantare al Santo Bambi- 
no qualche can£onetta,divota : voi almeno tra 
giorno. a modo di capto? potrete recitar que- 
llo breve Madrigalinodivoto» come per una 
giaculatoria al S. Bambino. ; , • * 

• « . • _ i * v 

Nato mio Salvatore 
Deh nafeete nel mio cuore. 

Se vi nafeete? o pargoletto* Dio» 

Per latte vogliadar vi il pianto mio. 

Nel mio cuor* come in culla giacerete* 

I E cuore del mio cuor > voi milàrece . 

- Chi poi voleflè per fao fpirkuale tratteni- 
mento cantare al S. Bambino qualche divoto 
Cantico? ad imitazione degli Angeli» i quali 
col canto fedeggiarono il NaCcimento del lor 
Signore* vegga alfine di quello Libretto, do» 

'N * «e' 
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ve a tal fine s’é giudicato benedi’ metteredo- 
dici Canzonette , acciocché variandone una 
permefe» riefca colla novità più giocondo il 
canto. * c 

' ff. XI - 

Atti ^Offerta al fine della Giornata » 

' v * ' 

P Er rinnovare! ed iftabìlirela vofiradivo* 
zione alla S , Infànzia, innanzi al voftro 
Prefepro » ò dove meglio vi torna comodo , fa- 
retetre Atti d’Offerta» o di Confecrazion di 
voi fieftoalla SS. Famìglia» cioè a Gesù Bam- 
bino, a Maria» e a SanGiufeppe» recitando 
l’Orazioni feguenti . 

Tri Attili? Adorazione , e (l'Offèrta a GESÙ' Barn» 
bino , alla Vergine Madre y eaS.Giufeppe . 

, ' » , ^ - j 

S Antiffimo Bambino Gesù, io benché inde- 
gni {fimo peccatore» pur nondimeno mo£ 
fodal deGderio d’onorare I&vofira adorabili^- 
/ima Infanzia , ch’è il primo fiato in terra» acuì 
vifòggettafteper miafalute, vi eleggo oggi al- 
la prefenza della voftra benedetta Vergine Ma- 
dre Maria, e di San Giufeppe voftro fedelilfi- 
mo Padre, e di San.GiorBattifta voftro Pre- 
curfòre, e de’ SS. Pa fiorì, e Re Magi, vieleg- 
go dilli » per mio Re , e Signore ; E ferma- 
mente propongo di volervi Tempre ferVire» o- 
noràre , e amare in quello fiato maffimamente, 
in cui voi, Verbo etèrno» immenlò» liete na- 
to piccolo Pargoletto per amor mio . Deh amo- 
rofb infante» degnatevi di benedire quella mia 
riverente offerta, e datemi graziai che io di 
iqpì avanti dipenda iti tutto da voi , 'come voi 
dipendeftein tutto dalla Vergine Madre, è dà 
San Giufeppe, acciocché io così mi renda dé- 
gna 
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gnodi efler domeflico della S. Famiglia in ter* 
ra y per efler poi ammeflo alla Cittadinanza con 
gli Angeli* eoo’Santivoftri nel Cielo. Amen. 

-, ' _• Atto d' of erta alla SS. Vergine . . 

O Vergine» e Madre» o Tempio Sagrato 
della Divinità , o maraviglia del Cie- 
lo» e della terra Maria, è ben dovere, che 
mentre voi ci avete partorito un Dio Bambi- 
no, noi adoriamo in voi l’altiflima dignità di 
Madre df Dio , e come a sì degna Madre , con-» 
fecriamo gli oflequj tutti del noftrofpirito : io 
- dunque offrrifco * e mi dono oggi a voi con 
volontà rifoluta di voler fervirer ed amare il 
voftroS Bambino Gesù, mio Salvatore, e mio 
Dio. Sò che così facendo, darògufto a voi» 
e lafervitù, che renderò al Figlio, farà una 
fervi'ù renduta ancora alla Madre. Dunque 
Madre pietofiflima gradire quella mia Offerta 
amorofa , la quale acciocché vi fìapiù gradita » 
io velaprefento per le mani medefime di Ge- 
sù Infante: deh per quelle falce, colle quali 
voi lo ftringelle nel Prefepio , legate quella mia 
volontà, acciocché non poflà ritrattare la Do* 
nazione, che io oggi ho fatta di me fteflo a 
voi, e al voflroS. Bambino. Amen. 

Atto d'offerta a Sa» Giufeppe, . 

t \ 

G Loriofiflìmo Patriarca, Spofo puriflimo , 
della Madre di Dio, e Padre putativo 
del mio Signor Gesù Cri Ilo, io confidato nel- 
la grandezza della voftra Santità , e fpintodalP 
amore» che Gesù , e Maria vi hanno porta- 
to , vi eleggo oggi in prefenza loro per mio par- „ 
ticolar Protettore, Avvocato, e Padre» e fer- 
mamente propongo di voler Tempre tenereac- 
cefa nel mio cuore la voli ra divozione. Eper- 
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chè foj che voi dall’Eterno Padre ibde córt^ . 
flituito capo della fua S. Famigliala terra» io 
desidero d’ edere uno de’ Servi divoti , e fa- 
miliari di quella : però vi fupplico a ricevermi 
in queffo numero. Voglio chegliofTequj» che 
io, benché indegniflimo peccatore, fendo « 
Gesù Bambino, e alla fua Vergine Madre , 
fieno ancora comuni a voi . Vi prega anco- 
ra, o gloriofiflìmo mìo Padre, ad ottenermi 
per li voftri gran meriti» e per la voflra poten- 
tffTrmalnterceffione, d’imitare in vitalavoftra 
Convenzione Santiflima , acciocché anch’io , 
come voi in morte, goda Tafiì/lenzadi Gesù, 
e di Maria., e fra le loro braccia fpiri l’Anima 
mia. Amen. < - 

',7 . " ; §. Kit . . 

Commemorazioni de' Mister] della S. Infanzia 
. . \ > per ciafcHn mefe. 

P Erchèdi tutti Mifterj «Iella S Infanzia dob- 
biamo aver una particolar divozione, e me- 
moria, non ci contenteremo di venerargli fola- 
mente in quei giorni , in cui la S. Chiefa ne ce- 
lebra coniòlennità la memoria , ma dovremo 
dare a ciafcuno la fua venerazione particolare 
anche fuori della fùa fèfta : laonde noi da ogni 
15. all ’altro faremo ogni giorno la commemo- 
jazion delMiftero, che viene di mano in ma- 
no: eccone qui fotto la commemorazione di 
ciafcheduno. - 

• ' * ' V > 

Dal z$. di Dicembre fino at 2 J. dtGennajv . 

- ' • ' *'• 

Commemorazione della S. Natività. “ 

-j .. v ' . 

A NT IP HO RA . "... \ * 

H Odie Chriflus natus eft; hodie Salvator 
apparuit , hodie in terra canunt Angeli, 

% lae- 
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lsetantur Archangeli: hodieexukant Jufti, di» 
centes: Gloria in excellìs Deo , alleluia. 

V. NotumfecitDominùs» alleluia. 

R. Salutare fuum , alleluia. ~ . 

O REMI} S. 

C oncede quaefumus , omnipòtens Deus 4 
ut nos Unigeniti tui nova per carnem 
Nativitas liberetj qiuos fub peccati iugo» ve» 
tulle fervituS'tenet. Per eumdern. 

r ’ • v - ' . i - ' > 

Val Z$. di Gennaio fino al 25 . di Febbrajò » 

Commemorazione della S. Circoncifione > e del 
Nome SS. di GE$U\ 

A NT IR HO N A. 

P Ollquam confummati funt dies odio » ut 
( circumcideretur Puer> vocatum eli na- 
rri en ejus » Jefus 

V. Ver è languore* nollros ipfe tulit. 

Et dolores nollros ipfe portavit. ' 
OREMUS. 

D Eus» quiUnìgenitum Fdium ttram con» 
HituiOi humani generis Salva toren>» & 
Jefum vocari , juflìflì} concede propitius; ut 
cujus Sandlum Nomen veneramur in terris > 
eius quoque afjietìu perfruamùria CfleUs." Per 
eumdem Dominum &c. 

• ’ . . * 
‘ l Val 2 5 . di Febbraio fino all}, di Marzo. ■» 

, Commemorazione della Prefen fazione 
al Tempio ,- 

* • ; ' 

ANTtPHONAi 

S Enex Puerum portabat, Puef autcm Se» 
nem regebat j quem Virgo- peperit s & 
poft partum Virgo permanfit : ipfum quem 
ienuit> adoravit.' 

T.R& 
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V. Refponfum accepit Simeon à Spirita 
Santìo. • - - - 

B?. Non vifurum fe mortenr» nifi videret 
Chriflum Domini * - ■ . 


OREMUS. ^ 

y~VMnipotenu fempiterne Deus » Majefla- 
V-/ rem tuam fupplices exoramus, ut ficut 
Unigenitus filius tuus cum noftrae carnis fub- 
flantia in Tempio eft pr?fentatus: ita nos fa- 
cias purificati tibi mentibus praefentari . Per 
emndem &c. 


f 

Dal 2 5. di Marzo fino al 2 j.f Acrile . 

Commemorazione dell’ Annunciazione» 
- e Incarnazione. 


A N T IP H O N A . 

T 7 Cce Virgo concipiet » & pariet Filium 
Jji vocabitur nomen ejUs Emmanuel : buty- 
rum, &mel comedetj ut fcfct reprobare ma- 
lum s & eligere bonum . 

V. Vorbum Caro fàfium eft. 

J£. Et habitavit in nobis. > 

OREMUS. 


D Eus > quide B. M. Virginia utero Verbum 
•tuum* Angelo nunciante > carnem fu- 
fcipere voluifti i, praeftafupplicibustuis] ut qui 
verèeamGenitricem Dei credlmus» ejusapud 
te interc^flionibus adjuvemur. Quivivis &c± 


v Dal 2 5. d 'Aprile fino al 2 J. di Maggio * 

x. 

Commemorazione della Manifeftazione 
• a’ Santi Re Magi. 

. ‘ v • v - ' „ •• • : , . *■ •* 

-f A N T I P H O N A. 

M Agi videntes Stellam > dixerunt ad in- 
vicem : Hoc fignum magni Regis eft » 

ea- 


K 
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eamus * & inquiramus eum , Se offeramus ei 
aurum, thus» & myrràm > allcluja. - 
Vs Adorate Deum» alleluia . * i* 

]£. Omnes Angeli ejus» allelui», ~ 

O R E M U S. . ■ a ; 

D Eus, qui Unigenitum tuum Gentibus » 
(Iella duce ? revelafti » concede propi- 
tius: Ut qui jam te ex fide cognovimus» uf- 
que ad contemplandam fpeciem tuae Celfito- 
dinis perducamur . Per eumdem &c. 

0 -Dall^. di Maggio fino alt, 5. di Giugno* 

Commemorazione della fuga -in Egitto . L 

' -- A NT 1 P H O N A. . -jf" 

A Ngelus Domini apparuit in fomnfs Jo- 
feph » dicens 1 Surge, & accipe Pue- 
rum, &Matj;emejus, &fugein Aigyptum* 
òc efio ibi ufque dum dicam tibi. 
y. Ecce elongavi fiigiens. * . ' 

Et manG in fortitudine. 

OREMUS. 

O Mnipotens fempiterne Deus » dirige *- 
tìusnoftros in beneplacito tuo» utìn no- 
mine Diledi Filii tui, in AEgyptum fugien- 
tis » mereamur malum declinare » & boni» 
operibus abundare. Per eumdem <3cc. 

1 ' - ’ " • . ► 

Dal Zf .di Giugno fino allodi Luglio . 

*• 1 ^ ' • » 

Commemorazione. della dimora del S. 
Bambino Gesù in Egitto* 

A N T 2 P R G N A. 

E T elio ibi ufque dum dicam tib*: &-erat 
ibi ufque ad obitum Herodis.^ 

V. Gonfiteantur tibi populi > Deus. 

R. Ctnfiteantur tibi populi omnes. 

' ORE- 


■?. 


■r 


ipo 
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v - O R £ M U S. •- 

O Mnipotens fempiterne Deusj qui Ulva» 
omnes, &nemincm vis perire ,-refpice 
ad animas diabolica firaude déceptas , ut per 
Infaotiam FilH tui in iEgypto commoran- 
cis, omni pravitate depofita, errantium cor- 
da refipifcant 9 & ad veritatis tuae vemaat 
unita tem. Per eundem dee. 

Dal 25. di luglio fino al 25. d' Agallo» 

Commemorazione della Violazione > 
Santificazione diS.Gio:Battifta> 

1 .. '• V " ' r - 

A N T I P HO N A . 

E T unde hoc mihi, ut veniat Mater Do- 
mìni meì ad me? Ecce enim ,ut fada eft 
-vox falutationjs tuae inauribusmeis, exulta nt 
in gaudio Infàns in utero meo. 

V. Benedica tu in mulieribus . 

J£. Et benedidus frudus ventristui . 

_ O R E M V S ». \ 

F Amulistuis, quacfumus Domine» Ccele- 
flis Gràtiae munus impertire, ut quibus 
Beat? Virginis partusextititfalutisexordium » 
Vifitationis ejui devota Commemorati©, pa- 
tì» tribuat incrementum . Per eumdem dee» 

. :. v , , ■ \s ■ . < - 

Bai 2$. d'AgoUo fino al 1 5. di Settembre» 

» y ‘ ' ' 

- Commemorazione del Ritorno del S. Infante 
V Gesù dall’Egitto. « ..«■ 


f A N T I F H O N A. 

E Cce Angelus Domini apparii* in fomnis 
Jofeph, dicens: Surge, & actìpe Puè- 
rum, & Matrem ?jus» & vade interram li- 
nei: defundi funt enim, qui quaerebant ani- 
mam Pueri> alleluia. 

T.Canr 


» 


V 
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T. Cantemus Domino , gloriosè enim ma> 
gnificàtuseftj alleluia.' 5 > 

Equina, & Afcenforem déjecit io ma- 
le > alleluia . - * ? * 

* , . * - * 

O R E M V S. 

I *\ Eus maerentinm Confolatcr , Se in re 
J fperàntium falus ? qui Jefu Chrifti Eilii 
tui Infantis Jefu primuias verboruna , ,grei- 
fuum, & laborum in iEgypto fufcepiftijcc 
in terram Ifrael revocarti , concede nobis 
famulis tuis , ut poft hujus feculi exilium j 
in aeternam Patriam transferamur. Per eurn- • 
dem &c. 

= • :r r - / • , * X,? 

' Dal l$.di Settembre fino al 1 d'Ottcbr* . / 

Commemorazione della fua SS. Converfazione 
in Nazaret. 

/ i ' 

A N T ITU OKA . / - 

S Eceffit in partes Galileae > Se veniens ha- 
bitavit in Civitate, quse vocatur Naza- 
reth , 

T”. Adimpletum ert > quod diflum eft per 
Prophetas. ' - v-, > v ... 

J£. Quoniam Nazaraeus vocabitur . 

-v. o R E M V S , 

O Mnipotens fempiterne Deus , qui fiu- 
mano generi ad imitandum humllitatxs 
exemplum Salvatorem noftrum carnem fu- 
roere, labores fubire ferirti, concede pro- 
pitius , ut Se patientisé ipfius habere dociv 
“ rnenta , Se converlàtionis confort ia merea- 
*nur. Per euradem &c. ' ... 

Dal 


\ 


l$s 
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Dal l S . d'Ottobre fino al 2 J. di Novembre . . 

Commemorazione di Gesù nell’età di dodici 
anni trovato difputante nel Tempio. 

antipnona. 

E T faflura ett poft Triduum invenerunt 
illum in tempio fedentetn in medio Do- 
florum > audientem illosj & interrogamela 
eos, alleluia. t 

T. Stupebant omnes » qui eum audiebant , 
alleluia. 

JJL Super prudentia, & refponfts ejus» allei. 
OREMUS. ...... 

V Ota > qusefumus Domine , fupplicantis 
• populi coeletti pietateprofequere > ut , & 
quae agenda flint > videant, & adimplenda> 
quae- viderint convalefcant • Per Dominum 
&c. . .. - ’v. 


Dal 1 S. di Novembre fino al 1$. dì Dicembre \ 

Commemorazione dell’ Efpettazione i 
• i del Parto. 

■ A NT IP H O N A. 

O Emmanuel Rex & Legifer nofter , ex* 
peftatio Gentium , & Salvator earum , 
veni adfalvandum nos Domine Deus nofter. 
V. Ecce Deus nofter , expefiavimuseuna . 

J£. Et falvabit nos. 

(* R E M U S . 

D Eps>qui Redemptionisnoftrae annua Ex* 
peéationelattificasvprasfta; ut Unigeni- 
tumtuum , quem Redemptorem laeti fufeipi- 
mus^venientem quoque Judicem fecuri vi- 
deamus. Qui tecum &c. • 
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■- * o • . 

- $. XIII. ’ 

Pratica di Virtù per < iti fcbedun mefe , . 

O Ltre alle cofeaffegnate* per tener della 
nel cuore la noftra divozione al Divino 
Infante; ogni giorno da un mefe all’altro; do- 
vremo efercitare Un’ atto di qualche virtù-* 
chiedendola a lui conuna breviffìma Orazio- 
ne, conforme qui (otto mefe per mefe trove- 
rete ordinata. ■ -»■•*/<• 

.... ; > : v . . . ■ ’ i 

Dal 2 J. di Dicembre fino al 2 5. di Gennajo . 

.05.Y-' * : ’ - \ J . 1 .* 1 ’ . V 

Pratica I. 

r : -■ ' "! ! ì 

I L SS. Bambino Gesù trema di freddo per 
amor voftro ; e voi fendatelo ; facendo 1 ai- 
ti fèrventi-d amore verfo di lui. Guardale pe- 
rò di non dir bugia; mentre gli dite: Amor 
mio: luce mia c vita mia. Per tre volte il gior- 
no fategli quella domanda. 

<. • - - - - r • :% . . 

Atto df Amore. , . . 

M io Gesù; caro mio Bambino; v’amo io 
veramente consulto il cuore , come fpef- 
fo vi fògliodire ? Ahi » che iodico il fallo. Deh 
accendete voi nel mio cuore l’arnor voftro per- 
fetto ; acciocché quando io vi dirò ; che v amo * 
polla dirio con verità; c di cuor». 

* fc - . * X ' . 

Dall f. di Gennajo fino al 2;. di Febbrajo . 

, ^ - ... v 
■ ' - I ' 

, Pratica II. -, 

I L SS. Bambin Gesù dalle fafee legato; offe- 
rticela fua prigionia per voftro rifeatto* e 

de- 


r 
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defidera» chevol glilìatefchiavo» ma volon- 
tario d’amore. Fateglidunque ogni giorno li- 
bera offerta j anzi donazione di tutto voi Hello» 

recitando tre volte ilgierno quefl’Orazione. 

/ *« 

Atto d' Offerta. ’’ 1 

; ' V , \ f i 

P Rendete» òbel Bambino , mio Redentore 
fafciato j la mia libertà : io ve ne fò libera 
donazione : legate quelle mie potenze co’ dol- 
ci nodi delie vollre purifTimé Falce : voi liete 
tutto mio» e io non voglio eflere tutto voflro? 
O che foave prigionia farà quella permei 

4 .' • *"•■> •' * ■ • •’ . ; • ' . v • • 

Dai 15. di Febbraio fino al 25 . di Marzo'. 


Pratica IH. 


I L SS. Bambin Gesù piange per li voftri pec- 
cati :fe voi» fecontòtar lo volete » piange- 
teli con eflò luti facendofpefloAtti dì Contri- 
zione» maflìmamente quando fentitehr Santa 
Melfa , Quando vietateti SS. Sagramento » e pri- 
ma d’andarvene zi letto » dicendogli con tutto 


il cuore. 


■( •• • Atto di Contrizione»' ■ 

* V * *• •' -• - V ,lv v # 

A Mabilìffhno 'Bambino Gesù » non è il 
freddo » non il fieno * non la ftalhr» che vi 
cava le lagrime; fono bensì le freddezze» e 
durezze del mio cuore. Ah Bambinocaro » in- 
teneritelo sì » che polTa io pianger con voi i miei 
propri peccati: me ne dolgo fovra ogni cofa y 
rifoluto anzi di morir mille volte , che più pec.- 
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— . * * , * * •* . . ^ N - 

ÌJkl 1 5. di Marzo fino al 2 J. (l'Aprile. 

» _ » , w 

< * — ». * y • • . . • \ « 

• .,■•'■•»' Pratica I V* •* * . _ -a 

"V ' '• .. 

I L SS. Bambin Gesù non vuole per Madre» 
cheuna Vergine, non vuole in terra inluo- 
godi Padre» che un S. Verginé. Gli volete vor 
effer come fratello? Siate callo » epuro. Per 
efferlo ricorrete a lui, et re volte il giorno fa- 
tegli la feguente petizione . ■ . - . . 

» -, ,* / A j 

xAtto di Petizione * ■ ' 

' * * - . 4T ' . ' * • 

A H Incarnato mio Bene, io non poffo Ila- 
re unito con voi, fe nopfon puro, e ca- 
do. Ma chi meglio di voi mi può dar la Purità, 
eCaflità? Datemela Gesù mio per l’immaco- 
lata Purità di Maria voflra Madre» e del ,vo- 
flro Padre puriflìmo S. Giufeppje» e dopo che 
me l’averetedata» fate che io fappia cuflodire 
congelofìa. - - r ... : * : > 

* * - + • * * . . . ** \ ‘ ' % * V 

Dal ZJ. d' Aprilefino al 2 J. di Maggio 

Pratica V, , . • 

1 ■"? • v ^ \ y 4 

J L SS. Bambin Gesù vorrebbe» che gli deb- 
ile il volito cuore per culla : ma avvertite, 
che non vi vuol paglia , nè fieno d’affezioni car* 
nali. Quefte procurate di levar via , per polle- 
dere luifolo: ditegli però tre volte il giorno 
così. 

Atto d' Invito. 

f 

C Aro, cariflimo Bambin Gesù » venite,» 
venite da coteda ruvida Mangiatoia, a ri- 
pofar, come in culla» inmezzo jl quello mio 
cuore . Ma » oimè » pieno di fieno » e di paglia 
• èque- 


• 


. * 9 * II Giorno Memorabile . 
è quello cuor mio. Deh attaccatevi, fuoco j e 
bruciate voi) Gesù mio,;. ciò che vi può pun- 
gerò) e difguftarvi . Fate eh’ io polla dirvi 
con verità : Deus cordts mti & pars mta , 
Deus, m tternum. 

. t • . . . « '• • •; : * ‘ ' 

>• ■ i.y • • ' j . s ; • . . 'j- * • 

Dal 2 5. di Maggio fino al 2J. di Giugno . 

» - . * • » _ ^ jr ' x t * * ’* J 

-• ••• Praticavi. ' • 

* ^ 1 * • r 

I L SS.BambinGesù elegge dinafeere, e di 
vivere povero , paziente ) e difpregiato . 
Non farà giammai fuo vero Divoto chi non 
imita i fuoi Efempi . Una vita molle , e ambi- 
ziofa non accordali colla Divozion di Gesù 
Infante. Ci vuol efercizio difofferenza. Tre 
volte il giorno pregatelo ad innamorarvi de* 
fuoi Efempj divini. " 'à 

” * - - - - . - a * V S » 

' ^ r Atto di Difinganno 

•‘Li * _ . - * . y S 1 , ^ • % 

L Ume, lumedatemi) o Bambine mio bel- 
liflìmofole, per ben conoscere l’inganno ) 
incuifon viffiuto fino a quell’ora. Amai la di* 
vozione, fenza mortificazione . Mi è piaciuta 
la voftra Infanzia, ma non la povertà, e le u- 
miliazioni » che t'accompagnano. Ora diGngan 
nato, voglio amare anch’io le fofferenze , che 
voi nafeendo) abbracciane. Datemi grazia dì 
poterlo fare con alacrità ) e perfeveranzà . 

Dal 2$. di Giugno fino al 2 5. di Luglio . . 1 

Pratica VII.- ; 

I L SS. Bambin Gesù j nato appena y èperfe- 
guitato a morte da Erode . Edegli quàlrlol- 
ce Agnellino) non fiata) non relitte , ma fògge 
l’ira di qael Tiranno. E perché f Per far» • 
• - noi 
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no! efemplare di manfuetudine , e di dolcezza ; 

£ voi, come l’ avete imitato ne’ difgufti dai 
Profiimo ricevuti ? Chiedete il dono della 
manfuetudine tre volte il giorno cosi. 

Atto di Manfuetudine. _ 

A Gnellino dolciflìmo di Betlemme, da 
voi, che prima co’ fatti, che Colle paró- 
le ci dicefle : Difcite àme, quia mitisfum , imi , 1 
paro una delle Virtù della voftra foaviflima In^ 
fanzia, cioè la Manfuetudine. La mia impa- 
zienza, il mio rancore contro il Proffimo m’ha 
fatto eflereun lupo, deh cambiate voi quello 
lupo in agnello: datemi la manfuetudine voi, 
che liete, Agnus Dei , Fìlius Patris : io perdo- 
no di cuore achim’haoffefo, e pronto fono a 
largii del bene , per voftro amore . 

Dal l$,di Luglio fino al 25. d'Agofio . 

Pratica- Vili. 

f * r 

I L SS. Bambin Gesù nafcein un Prelèpio fra 
due animali, che .gli fanno oft’eqó io. Egli 
vorrebbe foggetta a’ Cuoi piedi quella pavon- 
cella animalelca * che vi predomina . La vole- 
te domare? Mettetela a’piedi del S. Bambin • 
Gesù, facendo tre volte il dì quell* - 

Atto di Proponimento. ' 

G Esù Bambino , che liete debole « e for- 
te, mettete una voftra manina fui collo 
di quella sfrenata patitone ( nominatela ) che 
mi lia indotto tante volte a peccare., Io af- 
(òlutamente la voglio vincere, e fcannareper 
vittima del voftro S. Prefepe. Ma io non fio 
fòrza da tanto. Datemi voi la voftra Grazia 

vit* 
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vlttoriofa: fé mela date» voftra farà tutta la 
lode della mia vittoria. : • v 

JDal a j, X Ago sio fino (ih 5- Xt Settembre . 

, Pratica IX. 


Ì L SS. Bambin Gesù è nato per ubbidire 
Mirate con che dipendenza , docilità? c 
foggezione fi ila egli nel Prelepio « dove l’ ha 
reclinato la fua Vergine Madre. Anche voi, 

• qual Bambino , dovete lafciarvi reggere da’ 
voftri Maggiori. Soggettate la voilra durez- 
, za di capo, e tre volte il giorno fate al S. In- 
fante quella protetta. . *• . 

. i * , . ' , 

- Atto di Soggezione . • 

C Aro Bambin Gesù , voi Creatore vi fog- 
gettate alla Creatura , e io Creatura non 
- mi foggetto nè pure ài mio Creatore . Dete- 
flo lamia durezza . Di qui avanti voglio ilare 
' foggetto ad ogni Creatura per amor voilro . 
Datemi docilità da Bambino , lafciandomi reg- 
gere in ogni cola da chi mi ila in luogo del 
Padre voilro iòpra la terra. Sia anch’io come 
voi, Che dalla Nafcita fino alla morte» folle 
Tempre in efercizio d' Ubbidienza, e foggezio- 
ne : F alias obediens ufque ad mortene . 

Dal i J. di Settembre fino ah$. d' Ottobre . 

- , *.* Pratica X. . ' 

I L SS. BambinoGesù con una Innocenza di- 
vina accoppia una Penitenza ben grande » 
e ipcomincia fin dalla Nafcita a praticarla • 
Che appettate voi, non* menando una vita un 
poco più conforme alla fua ? Per amor fuo al- 
meno abbracciate volentieri ciò che alla gior- 
, . nata 
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nata vi $’ offorifce da patire. Evvi ragione di' 
non farlo ? Raccomandatevi alni con dir- 
gli tré volte il giorno così. 

. “t > V " - ‘ ✓ . ' * _ 

Atto £ Imitazione, 

•. * ♦ , w • r' * * 

G Esù Bambino mio Pazientiamo r non £ 
giàconveniente, che voi, il quale irete 
rifletta Innocenza , cerchiate tanti patimenti, 
e che io abbominevole Peccatore Cerchi folo 
i piaceri , e tanto sfuga il patire. Deh fate- 
mi ben capire, che fé non vi farò compagno 
ne’ patimenti , non vi farò ne pur nella glo- 
ria. Troppo mi torna conto patir nel tem- 
po, per goder nell’Eternità. 

• N A * 

Dal i$.d' Ottobre fino al 1 5. di Novembre ì 

• ^ ; Pratica XI. 1 „ 

I L SS. Bambin Gesù , fin dal primo iftante 
della fua Concezione, ràflegnato -in tutto 
alla volontà del fuo Divin Padre, accetta di 
nalcerein un Prefepio, e di morir pdifovra un 
tronco di Croce. E voi ricufate di fottomet- 
tervi in tutto alle Difpofizioni divine, oama- 
re, o dolci , che fiano ? Ah no : ma rafle- 
gnatevi pienamente al divino Volere, facen- 
do tre volte il giorno quefto 

Atto di Raffegnazione. 

M io dolce Bambin Gesù approvo, accet- 
to, ed abbracciocon ogni pienezza di 
volontà quanto la voflra Divina Provvidenza 
ha ordinato di me. Facciali pur non la mia, 
eh’ è troppo maliziofa , ma la voflra SS. Volon- 
tà in me, di me, e da me nel tempo , e nell* 
eternità: Fiat volterà as tua fecttt in Cotto , 
in Terra: fiat y fiat , 

" Tomoli . O ,Dal 
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' . ‘ i . ■ ' 

Dal zj. di Novembre fino ah;, di Dicembri, 
Pratica XII. 

I L SS. Bambin Gesù dal Divio Padre c* è 
(lato dato peramore : egli per ricompenfa 
vi chiede Colo, che gli rendiate amor per amo» 
re, amando unicamente il fuo Incarnato Fi- 
gliuolo . Penfate quanto poco fin qui avete voi 
corri fpo Po. Di qui avanti rifolvete di non vo- 
ler pagar d’ingratitudine il Divin Padre* Di- 
te però tre volte il giorno cosi : 

/■ 1 • 

Atto <T amorofa Corrifpondenza . 

O Gesù Bambino» fonte vivo d’amore» io 
per compiacere al defiderio del voftro 
Pad re Celelle » v’ amo » e v’amerò fempre con 
tuttoilcuore,anzi quanto potrò» voglio coope- 
rare » che (late da tutti amato . Spero in virtù 
della v offra dolciffìma Infànzia » non folo di fal- 
sari’ Anima mia, ma colla mia» molte altre an- 
cora. Amen. 

XIII. , j 

r * , * 1 “ * * 

Pratica di rinnovare in pubblico la memeriadells 
Santa Natività ognizy delMefe . 

A vvertali , che la Pratica fin qui ordinata » 
è fol tanto perufo diPerfònedivote» le 
■ quali privatamente vogliono far queft’offeqiiio 
al Divino Infante. GWe fepoi quella divozione 
{ colla dovuta licenza degli Ordinar^ fi volefle 
introdurrem qualche Oratorio, Congregazio- 
ne, Compagnia, e anco in alcuna Chiefa, co- 
mein fatti èintrodotta in più d’unaCura della 
Diocefi Fiorentina» allora bifognerà in altro 
modo adattare gli eferciz; da praticarvifi . Io 
* 4 ■ C ^ ... .• ne i 
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ne darò qui un metodo , falciando Tempre a 
ciafcheduno fa libertà di mutare permiglio- 
rarlo. 

. , —Ir 

' . Dovrà efporfi fovra un’Altare unWmma- 
gme di rilievo del S. Bambino più bella, che 
ili potàbile, e bene adorna, talmente, che 
rimirata, ecciti il cuore a venerazione infic- 
ine, e ad amore. 

II. 

Si darà principio alfa funzione, recitando 
il Sacerdote : Aperi Domine os noflrum ad bene - 
dicendum nome» fan&um tuum ; manda quoque 
■cor noflrum ab omnibus vanii , perverjìs y èra- 
lienis cogitationibus ; intelle&um illumina , afe- 
&um infiamma^ utdigne , attente , ac devotè , hoc 
fanftum exercitium peragere valeamus ad honorem 
Jnfantis J e fu Filii tui Domini noflri , qui tecum 
Viviti & regnati» fecola feculorum . 

• ‘ III. 

Poi s’intuoni l’Inno della S. Natività Jefu 
Redemptor omnium a carte a 76. il quale fi ter- 
mini con l’Orazione di elFa Natività. 

I V. 

Indi fi potrà da due Cantori cantare fé 
non tutta , alcune ftanzealmeno della Seguen- 
za, fatta fulla norma della Stabat Mater dolo- 
rofai cioè Ave Mater Nazarena ère. volgare, o 
latina, come tornerà meglio al Popolo, il qua- 
le dovrà Tempre ripigliarecantando, fa prima 
nanza . I n fine di quella Pratica troverete que- ' 
ita feguenza. 

V. 

Dopo il canto di quella feguenza , dove non 
c e comodità di chi faccia al Popolo un breve 
ragionamento fopra la divozione a Gesù Bam- 
bino fi potrà dal Sacerdote, che prtfiede, leg- 
gere, o un Capitolo della prima parte dell’Ope-* 
ra della S. Infanzia , o delia $. parte dove trat- 

O 2 taG 
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tali delle glorie della S. Natività, oppure un* 
delle Meditazioni Copra ilMifteroNatalizio * 
fe non parefle meglio leggere, o raccontare 
un’Efempio di quelli, che fono nella mede- 
iìma terza parte, o finalmente un’ Efempio 
prefo dal Libretto delle quattro Corone d’E- 
fempj , tutto comporto a mortrar le finezze 
amorolè del Santo Bambin Gesù. 

VI. 

Dopo il Sermone, o dopo quefta lettura fi 
canteranno i dodici Gradi della Santa Infanzia » 
fatti ad imitazione di quelli Copra la Partìone,e 
ad ogni Grado recitare a vicenda col Popolo 
un’ Ave Maria; ead ogni terzo Grado aggiun- 
gere un Pater pofter. Così reciterarti ad un 
tempo la Coroncina della S. Infanzia, la quale 
è comporta, di dodici Ave Maria, e tre Pater 
nofter, adonordiGesù,Giufeppe, e Maria. 

VII. 

Cantati i Gradi, e recitata la Coroncina il 
Sacerdote potrà recitare tre Orazioni , cioè 
tre Atti d’offerta alla S. FamigliaNazarena-, 
come troverete al fine di quefta Pratica, e 
finalmente per compimento della divozione 
benedire il Popolo colla S. Immagine del Bam- 
bino Gesù cantando tutto il Popolo quelli due 
verfetti: 

Con Giufeppe, e Maria Madre pudica 
IL Bambino Gesù ci benedica. 

Vili. 

Dopo la Benedizione per arcrefcer divozio- 
ne al Popolo, darà a baciargli il S. Bambino, e 
intanto far cantare a due , o più Giovanetti una 
-divota Lauda (opra la S. Natività. Lauda a 
propofito per quefta funzione pare, che porta 
«eflere quella, che incomincia: Gììtvenne dal- 
le Stelle &c. per la riprefa facile, che v’è -da 
cantarfi da tutto il Popolo. Vedali a carte ? 1 1 

1 • V ‘ ' 

. - v IX. 
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IX. 

Notili , che a promuovere nelle Cure» o Chie- 
fe di Campagna quella Divozione, prima, fi 
può per comodità de’ Contadini , quando il 2 $* 
cade in giorno feriale » trafportarlo alla Fefta % 
quello giorno più profiima. Secondo » dovrà il 
Curato per animare il fuo Popolo a quella Di- 
vozione» addurgli quello forte motivo parti- 
colare. Che il Popolo del Contado deve in fpe- 
cie aver divozione à Gesù Bambino nafcen- 
te, llanteche i Contadini, nella perfona de* 
Santi Pallori, furono i privilegiati dal Cielo, 
fopra eziandio i Re, ad efler de’ primi di 
Dio Scelti a vedere il Meflìa Pargoletto» e ad 
adorarlo nel Prefepio. Terzo perchè v* e opi- 
nione, che i Pallori portalfero al nato Infantò 
rullici donativi , quelli dovranno efier non 
dicofe materiali, ma lìbbene di fpirito. Pei 
cagion d’ elèmpio : le Fanciulle lo regaleranno 
col propolìto di non voler fare all amore, ma 
innamorate del divino Re Pargoletto , afpettar 
da lui la buona occafione, a fuo tempo di ma-J 
ritarlì. Le Maritateregaleranno la SS. Vergi- 
ne Madre, proponendo di dar buon’efempio 
alla loro famiglia, edi badare alla buona educa- 
zione de’ lor figliuoli, raccomandandogli tutti 
al patrocinio d’ elfa Madre Santi fiima. I Giova- 
ni, e i Maritati rega!erannoS:Giufeppej pro- 
ponendo di volerguardar più divotamente le 
S. Felle; di volere afiener fi dalle parole inde- 
centi,e dall’efcandefcenze contro oelProffi ino. 

é “* V 

§. XIV. 

Sequenza Natalìzia da cantar fi nel 2 J. di 
ciafcun Mefe latina . 

A Ve Mater Nazarena 
Sine labe Deo piena 
Virgo puerperio. 

: O 3 O guani 
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0 quam felix cu fuiHi» 

Quac cum gaudio peperifli 
Tuum Primogenituml 

Salvatorem faeculorum , 

Ipfum Regem Angelorum 
Adoravit parvufum. 

Dulcem natum vagientem, 

Et prae frigore trementem 
Pannis Mater alligat. 

Alligatum reclinavit 
In Praefepe, dein ladavit 
Virginali ubere. 

Quis non poflet collsrtari ' 

Dei Matrem contemplari 
Blandientem Filio? 

Jefus Puer Matrem videns, 
Ore, manu, mairi arridenj, 
Pofcit lac, & ofcula. 

Quando vidit Angelorum 
' Agmen fandlum » Se canorum 
Pacem terris praecinens ; 

Cum Paftores ad mapale 
Miflos vidit, Se Natale 
Celebrantes Jaudibus; 

Tunc Maria, quae videbat 
Conferendo recondebat 
In cordis facrario. 

Ante thorum velim Ilare 
Hujus Matris, Se cantare 
Dulce melos dramatis. 

O fi cantei» cum -Maria 
Qusenam dulcis melodia 
Erit ifta Pupulo! 

Vuft amari, non timerif 
Jefus Infàns, Se foverì 
S inu cordis intimo. 

O quàm dulcis ad nos venis 

, Bone Jefu, Puer lenis. 

In flatu Infanti*. 


Il Giorno Memorabile . 
Nobis datus, nobis natus 
Jefus Infans fit amatus 
Toto cordis flamine» 

Eja Mater, fons anftoris 
Me fentire vira ardoris* 

Fac> ut tecum gaudeam. 
Amen. 

La fudetta Sequenza volgare 

D io vi (alvi Nazarena 

O Maria di Grazia piena , 
Madre infieme, e Vergine. 

Mi rallegro , o Genitrice 
Del tuo Parto si felice 
Di falute origine. 

Adorarti il Salvatore % 

Che nafcendo» a te il candore 
Confecrò dell’utero. 

Lo nutrirti con un Latte 
Bianco più di nevi intatte 
Di Mammelle vergini. 
Allattato poi ftfciafti 
Il tuo Figlio j e ’l reclinarti 
In un vii Prefepio. 

Deh) qual gioja mai faria 
Chi vedeflè di Maria 
- Le carezze tenere? ' 

O com’ella ebra d’amore 
Dava laudi al fuo Signore 
Di foavi cantici/ 

Della Madre ai dolce canto 
Il Bambin mutava il pianto 
■ In ridente giubilo. 

Io adoro il primo flato ~ 

In cui tu ) mio Dio s fei nato 
Di vezzofa Infanzia. 

Querto DÌO) piccola Prole 
Dal mio core altro non vuole » 
Ch’ amor puro» e tenero. 

O 4 
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Qual fìa mai fi duro cuore j 
Che non t’ami, o nato Amore» 
Pargoletto amabile? 

T’amo si, e nel mio petto . \ 

Io t’ abbraccio , o Pargoletto 
Pien d’amore, e grazia. . 

Co’ Pallori a te venuti 
Io ti dò mille (aiuti, 

O Faftor dell’ Anime. 

Sei Pa flore , e fei Agnello 
Uomo, e Dio, Padre, « Fratello» 
Grande infieme, e piccolo « 

Deh , Maria, c’impetra a tutti . t 
Dal tuo Figlio i fanti fruttL 
Di tua bella Nafcita. ./• - 

' _ t ir...:' * \ 

L / 5 . XV. 

Miflerj , o Gradi della S, Infanzia 
Volgari, e Latini s ■> -■* 

I NX ARKAZIONE. 

r > , * * “a * . »“ * 

I. T Efu Infàns dulciflìme, e finu Patris prò* 
J. P f ® r noflram falutem defcendens , de 
Spintu Sandlo conceptus , Virginis uterum 
non horrens, Se Verbum caro faftum, for* 
matt r»* ervi acc lpl e,M ’ miferere nobis. 

Miferere nofcrijefu , miferere no/tri f 

»• / j B am hino dolciffimo , il quale 
dal feno del Padre, per noftra falu- 
te nell utero di Maria Vergine difeendefle, 
dove concepito di Spirito Santo , la forma, 
di fervo , Verbo incarnato, prendefte» mi* 
ierere nobis. 

R. Miferere negri &c. 

/ » V* i *. V * 


:* *■ . A , 'K. 

kì VISI- 


r *- . » . 
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VISITAZIONE. . 

II.TEfu Infans dulciflìme per Virginem Mà- 
1 J trem tuam vilìtans Elifabeth , Joannètn 
Buptiftam Praecurforem tuum Spiritu Sandto 
replens, & ad huc in utero matris-tuae fan- 
flificans , miferere nobis . 

R. Miferere nostri &c. 

Gesù Bambino dolcilfimo » il quale 
KJ per mezzo della voftra Vergine Ma- 
dre vili t alle S. Elifabetta , ed empiendo di 
Spirito Santo il volfro Precurfore Gio: Bat- 
tila , fin dall’utero di l’uà Madre if fantifi- 
calle, miferere nobis. , 

R. Miferere noflri 


ESPETTAZIONE DEL PARTO.' 

lII.TEfu Infans dulcilFrme , novem menfì- 
J fibus in utero claufus ; fummis votisr 
a Maria Virgine, Se S. Jofeph expedlatus ; 
Deo Patri Pro falu te mundi oblatus. 

BL Miferere noflri &c. 

Gesù Bambino dolcillimo, il quale 
nove mefi chiufo nell’utero» il tem- 
po di nafcere afpettalle , e i cuori di Maria 
Vergine, e di S.Giufeppe d’ardenti deli deri 
infiammane, e a Dio Padre, perla falute del 
Mondo vi olferille, miferere nobis,. 

BL Miferere noflri &c. 


, L A S. N A T I V I T A\ 

IV. T E fu Infans dulciffime in Bethlehem de 
J Virgine Maria natus ; pannis involu- 
tus ; ubere de Ccelo plenolaftatusS in Prsefe- 
pioreclinatus: ab Angelis annunciatus; Se a 
Pafloribus vifitatus, miferere nobis. 

Miferere noflri &c. 

, O 5 IV. 
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IV. /^\ Gesù Bambino dolciflìmo di Maria 
V>f Vergine in Betlemme nato» con po- 
veri pannicelli fafciatto , con latte Virgina- 
le allattato, nel Prefepio reclinato, dagli An- 
gioli glorificato» e da’ Pallori visitato, mife- 
xere nobis. 

J£. Miferere no'lrì &c. 

LA CIRCONCISIONE. 

V. T Efu Infans dulciflìme » poli dies odio 
J in Circumcifione vulneratus ; glorio- 

fo ]efu nomine vòcatus» & in nomine fimul 
& Sanguine Salvatoris officio praefignatus » 
miferere nobis . 

R. Miferere noflri &e. 

V. Gesù Bambino dolciflìmo» dopoot- 
Vy to giorni circoncifo , co ’] gloriofo 
Nome di Gesù chiamato» e nel nome infie- 
me , e nel Sangue Salvator del Mondo pre- 
conizzato» miferere nobis. 

„ R. Miferere noflri 

V ADORAZIONE DE* MAGI; 

i * 

Vi. T Efu Infàns dulciflìme, flella duce tri» 
J bus Magis demonflratus» in flou ma- 
tris adoratus , & myftici s muneribus auro» 
thure, atque myrrha donatus» mifere nobis. 
R. Miferere noflri ère. 

VV(\ Gesù Bambino dolciflìmo»2 > ReMa- 
\y gì da una flella manifèftato, in brac- 
cio di Maria adorato » e d’ oro» incenfo, e 
mirra mifteriofamente regalato» miferere no- 
bis.. 

R. Miferere noflri ère. ' 


lì Giorno Memorabile . 309 

LA S. PRESENTAZIONE. 

VII. T Efu Infans dulciflime , in tempio à 
Jf Matre Virgine praefentatus ; inter 
ulnas à Simeone amplexatus » & ab Anna 
Prophetifla Ifraeli reveiatus, miferere nobis. 
R. Miferere noflri &c. 

VII. /~\ Gesù Bambino dolciffÌmo> nel Tem- 
VJrpio da Maria Vergine prefentato , 
dal Santo Vecchio Simeone abbracciato , e da 
Anna Profeterà a’ Giudei rivelato j mifere- 
re nobis. 

R. Miferere noftri&c. 

la fuga in Egitto: 

Vili. T Efu Infans dulciflime ab iniquo He- 
J rode ad mortem quagfitus; à S.Jo- 
feph in ALgyptum cum Matre deportatus, a 
crudeli caede fublatus» & prageoniis Marty- 
rumlnnocentium glori ficatus, miferere nobis. 
,R. Miferere noflri C b*c. 

Vili. Gesù Bambino dolciflìmo , da E- 
Vy rode a morte cercato , da S. Giu- 
feppe in Egitto colla Madre portato , dalla 
morte colla fuga falvato * e dal fangue de’ Santi 
Martiri Innocenti glorificato] miferere nobis. 
R. Miferere noflri &c % 

DIMORA IN EGITTO. 

IX. T Efu Infans dulciflime, in ASgyptocom- 
• JP moratus; àS. Matre ablaélatus» primis 
verbis parentes alloquutus, Se Idolis Daemo- 
num everfis, exaltatus , miferere nobis . 

R. Miferere noflri &c. 

IX /S Gesù Bambino dolciflimo, il quale 
KJ in Egitto fette anni in efilio dimo- 

0 6 rafie» 
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rafte> dove le prime parole pronunziai]») e 
fciolto dalle falce i primi palli fàcefle , e 
nella ruina degl’ Idoli lé prime maravigli» 
occultamente operalte) miferere nobis. 
y , Miferere ntBri &c. c. 

RITORNO D’EGITTO. 

X. T Efu Infansdulcifftmeex AERjrpto'i defun* 

' I óto H erode, cum Parentibus in terram 

Ifraelreverfus , multos laboresin itinere per- 
peffus, & inCivitatem Nazareth ingreflùs» 
miferere nobis. - 

RJ. Miferere noflri ère. 

X Gesù Bambino dolciflìmo, il quale» 
vJf morto Erode dall’Egitto alla tetra d” 
Ifraele folle richiamato) nel viaggio per mol- 
ti (lenti affaticato » e nella Città di Nazareth * 
da Maria, e da Giufeppe riportato) miferere 

nobis. ^ _ ■ 

J&. Miferere nofhi &r. 

LA S. CONVERSA ZI ONE* 

\ • % \ , 

* - ^ * 

XI. T Efu Infans dulcilfitne, in S. Nazarena 
I Domo fubditusParentibue fàntìiflfime 

converfatus , paupertate , & labonbus fati- 
gatus; in Capienti* ) aetatis, & grati* profè- 
flu confortatus, miferere nobis. 

R. Miferere noBri &c. 

XI. Gesù Bambino dolcilllmo) il quale 
nella S. Cafa di Nazareth 1 fanta- 
mente converfafle , la vita in foggezione- * 
povertà, e fatica mènalìe* e crefcendo in età 
fegni difapienza, e di grazia a Dio, e agri 
uomini manifeftate, miferere nobis* 

Miferere noBri &e. 
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DISPUTA FRA I DOTTORI, 

■4 / . ' - V ^. 

XII.TEfu Infans dulciffìme j in Jerufalera 
duodennis duftusj à parentibus cum 
dolore quaeOtus j & poft triduum cum gau- 
dio inter Dodores inventus, miferere nobis, 

R. Miferere notiti &c. • i 

XII./'S Gesù Bambino dolciflìmo j in Ge- 
\^J rufalemme di dodici anni condot- 
to » da’ Parenti fmarrito , con dolore cerca- 
to » e dopo tre giorni difputante fra Dotto 
ri nel Tempio con fommo gaudio ritrovato % 
miferere nobis* 

I?. Miferere nofiri 

V. Verbum Caro fà&um eftj alleluiai 
. T%. Et habitarit in nobis> alleluia; 

O R S. M V S» / 

O Mnipotens /empiterne Deus , Domine- 
Coeli 5 & Terrae » qui te revelas parvu- 
lìs t concede quaefumus, ut nos SacrofandU 
Filii tui Infantis Jefu myfleria » digno hono* 
re recolentes , dignaque fmitatione feflan- 
tes, ad RegnumGeelorum promiflum parvu- 
iis pervenire valeamus. Pereumdcm» &c. 

§. XVI. 

Lasde da cantarfi mentre daffì a baciate 
il SS. Bambino . 

Guarda l' Aria al fine * - ■ • •" 

G iù venne dalle /Ielle 
In terra il mio bel Sol : 

Le fue Luci sì belle 
Hanno indorato il fuoK 
O vifo giocondo/ 

O tifo del mondo. 1 

\ . ' jGesà ' 
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Gesù nato è per noi 
Gioifca il Peccator. 

In antro vile accolto 
Sotto l’umano ve!) 

Tra rozze fafce involto 
Giace il Signor del Ciel. 

coro O vifo giocondo &c. 

Pien’è di gioja, e pace 
D’un Dio l’alnlo Natal: 

D’ amor Tanto la face 
Accende ogni mortai. s 

O vifo giocondo &c. 

Il Ciel difcende in terra . 

La terra afcende al Ciel: 

* L’Inferno oggi fi ferra 
Trema Satan rubel. 

O vifo giocondo &c. 

Angelico drappello 
Gloria cantando và* 

E lieta pace a quello 
Di buona volontà. 

O vifo giocondo &c. 

La piaggia più deferta 
Di gigli s’infiorò: 

E quella> eh’ è più erta 
L’alprezze umiliò. 

O vifo giocondo Scc . , 

Il Libano) il Carmelo 
Sparge nembi d’odor: 

D’Jefle in fu lo ftelo 
Col frutto refta il fior. 

O vifo giocondo &c. 

Con più limpido argento 
Oggi feorre il Giordan: 

Soave fpira il vento * 

L’ onde tranquille fian . 

O vifo giocondo &c. 

Goda vie più Ifraele > 

Che più fervo non èi 

Dal 
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Dal Tuo laccio crudele 
L’ha fciolto il nato Re. 

O vifo giocondo $cc. 

O tu Re de’ Pallori, 

Nato in Malia vii. 

Da’ Lupi predatori 
Difendi il noflro ovil. 

O vifo giocondo &c. 

Ma fanne grazia poi» 

Mentre del Ciel lei Re» 

Se tu venifti a noi , 

Che noi veg narri da te. 

O vifo giocondo 

§. XV IL 

Ordine da tenerli nel veftimento, lavanda de* 
piedi » e coronazione » che voglia farli 
d’ un fanciullo povero ad onore 
del SS. Bambino Gesù» 

Nudus or am , & ccoferuiflis me . 

I L Santo Bambino» e la fua Santa Madre 
dettero a vedere una volta a quel Sant* 
Uomo, pieno di Carità, S. Giovanni di D:ov 
quanto ad ambedue caro folle il veli ire i po- 
veri Fanciullini. Mentre un giorno flava fa- 
cendo orazione nella Chiefa di noflra Signo- 
ra di Guadalupe, venne la Divina Madre» 
e gli posò nelle braccia il fuo S. Bambino ; e do* 
po diedegli alcuni pannicelli, co’ quali volle» 
che lo involgere » infognandogli in tal modo 
come potefle altre volte veftirlo ne’fuoi pove- 
relli . 

I. Ove nella Rinnovazione della S. Nati- 
vità ogni 25. delmefe, o in alcuno d*elfi vo- 
gliali ufare l’ infìgne Opera di Carità» divelli- 
le un Bambino povero » e rieoprirejn eflò il SSL 

Barn,- 


Digitized by Googl 


Jrif It 6 torno Memorabile l , ,, 
Bambin Gesù , quello Veflimento tornerà 
meglio farli al fine di tutta la funzione . 
Scelto per tanto 11 Fanciullo povero da ve- 
nirli , due come Camerieri del S. Bambino 
Gesù , l’accompagneranno dentro quell’ora- 
torio , o altro facro luogo j dove fi onora il 
S. Bambino , e lo porranno a federe fopra la * 
predella dell’Altare. Quivi fi benedirà il ve- 
ftito apparecchiato , e quel pane ancora , ò 
ciambelle» che glifi voglion dare in limofi- 
na. Fatta quella Benedizione, eprefo il Bam- 
bino in difparte, con ogni maggior decenza 
lofpoglieranno, lafciandogli in doflò lafola ca- 
micia ; ma potendo accadere, che quella » 
come tutta lacera , decentemente noi cuo- 
pra, o che ne fia fenza , gli fi metta in dodo 
un’ accappatoio , che loricuopra sì fattamene 
te,, che i foli piedi gli rimangano ignudi . 
Così accappato mettali il Fanciullino ritto fili- 
la predella , o fopra fgabello un po rilevato. 
Venga poi quello , che prefiede,einginocchio- 
ni innanzi all'Immagine del S. Bambino nell* 
Altare, allogata, reciti l’Orazione feguente» 

4 I 

1 1. Orazione da dir fi prima del Veflimento . 

i • 

f . • - ‘ ^ « 

O Santiifimo Bambino Gesù, Dio, e Sal- 
vator noftro , perchè voi per nofiro a- 
more vi degnafie nafcere poveriffimo, e per- 
chè avete detto, che quello che fi fa al mi- 
nimo de’ Poveri, fi fa a Voi, accettate nel- 
la perfona di quello fanciullino povero, co- 
mofatteaVoi proprio, gli olìequj, che ajui 
facciamo. Noi vogliamo rivelarvi ; ma ac- 
ciocché più accetto vi fia quello nollr’ atto- 
pietofo, ve 1* offeriamo per le mani di Ma- 
ria Vergine, e diS. Giuseppe, 1 quali' là nell* 
Egitto furono i primi a vellire la volita pu- 
ailfima Umanità. Deh, Bambino dolciffimo* 

m?©.- 
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mentre noi ancora vi veftiamo nel Pòveri* 
no, voi colla ftolla della voftra Divina Gra- 
zia riveflite l’ Anime noftre, e concedeteci* 
che nel giorno del Giudizio abbiamo a fen- 
tir dalla voftra divina bocca quelle parola 
benedette: nudus eram , & cooperuiftis me* 

III. Intanto , che quel, che pre/iede , aiuta- 
to da Camerieri , fa il Veftimento» lì può 
cantar quell Antifona : JPauper fìtm ego , & in 
laboribns à inventate mea , e il Salmo : Can- 
tate Domino Canticum novum , oppure quell* 
divota Lauda : • - • 

. 1 . * . '* . + i 

U N Bambino in terra nato ■ - 

Di fupremo alto lignaggio i 
■ Dopo lungo afpro viaggio * 

- Cerca d’eftere alloggiato. 

Poverino egli è in eftremo: 

Paté fete , e freddo , e fame : 

Ha per letto, e paglia, e ftrame: 

_' 7 u °mo, e Dio, ballo, e fupremo. 
Nacque in terra fenza Padre 
Con ftupor della Natura,. 

Volle farli Creatura, ' J - v • 1 
-Ma nel fen di Vcrgin Madre. 

Noi fappiam, che in Cielo regna ' 

Fra i chiaror co" Santi fuoi , 

Ma feniani, che ancor tra noi 
Stalla, é Bruti non ifdegna» • ' ■ i 

Ha moftrato un genio vago 
D’abitar co’ Poverelli.* 

Sono quelli i funi fratelli* 

Quelli fon fua viva imago. 

» ° Bambino, 

Noftro oflequio a te preftato ; - 

^ n renc ^ a a pili grato 
Quello tuo bel fratellino. 

Il tuo cuor femplice intatto 
Di tua grazia è un bel rifleffb : 

Dirò 
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Dirò più: veggo in lui lidio 
Di tua Infanzia un bel ritratto. 

IV. Dopo il Veftimento fi farà la Lavan- 
da: ma prima di farla » il Superiore» come 
dianzi » prò 11 rato innanzi all’ Immagine dei 
S. Bambino» reciterà quell’orazione. 

Orazione innanzi alla Lavanda . 

* 

S Antiflimo Bambino Gesù mirate con oc- 
chio propizio l’ offequia di quella piafer- 
vitù > che noi profeguiamo a rendere alla 
voflra Divina Perfona in auella di quello già 
rivettilo fanciullino » fratello vollro. Noi la- 
viamo a lui. l’elleriori fòrdidezze de’ piedi » 
e voi lavatea noi» in virtù di quelle dagri- 
mucce preziofe , che fpargelle Bambino» le 
interne macchie del cuore. Amen. 

V. Recitata l’Orazione» fi rizza > evà al- 
la credenzina a metterli intorno un grem- 
biule» e così cintò ritorna innanzi al fanciul- 
Jino» portando i Camerieri la conca, il me- 
fciroba , e uno fciugatoio » e lì da principio 
alla Lavanda. Un Cameriere di tanto intan- 
to vada infondendo dell’acqua od orofa den- 
tro la conca, e il Coro accompagni la La- 
vanda con quella Lauda (opra le lagrime deli* 
Infante Gesù, o con qualche Salmo a bene- 
placito. 

P Erchè piangi, o Pargoletto 
Sotto vii ruftico tetto? 

Forfè piangi efpoflo al gelo 
Di nevofo orrido Cielo? 

Dio Bambin non pianger nò 
Sta chetino, io piangerò. 

Piangi tu , che fei sì mondo 
Per lavar mio cuore immondo, 

E per fargli col tuo pianto 
. ♦ Di 
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Di falute un bagno fanto. 

Col tuo pianto» o mio Gesù» 

L’alma mia fu lava, fu. 

Le tue pure lagrimette 
Sono perle» e gioie elette: 

Vo di lor farne gioiello 
Al mio cor per farlo bello. 

Col tuo pianto &c. 

Ob d’un Dio si graziofo 
Pianto caro, e preziofof 
Acqua parmi infame, e fiamma. 

Che rinfrefca il cuore» e infiamma. 

Col tuo pianto òca 
Onda fanta» che ravviva 
L’alma mia di vita priva. 

Vivo umor» fonte vitale» 

Medicina del mio male. 

Col tuo pianto Scc. 

So che forza ha tua pupilla 
Di lavar con una /lillà : 

Quella fola è prezzo degno 
Per comprarmi eterno un Regno., 

Col tuo pianto &c. 

VI. Fatta la pia lavanda» il Superiore pro- 
flrato, fi alzerà in piedi, e toltoli il grem- 
biule d’ attorno , fi proflrerà di nuovo , e 
bacerà i piedi al fanciullo ; e poi li Came- 
rieri faranno il medefimo . Dopo quella pia 
ovulazione , due Camerieri calzeranno il 
fanciullo. Calzato che fi a, qn* altro Came- 
riere gli laverà il vifo , e pettinerallo per 
coronarlo . 

VII. Il Superiore tornerà a inginocchiarli 
innanzi alla S. Immagine del Bambin Gesù » 
per fargli il terzo ofiequio , cioè d’ incoro- 
narlo di fiori nel Poverello, e gli farà que- 
lla Orazione* 
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Orazione innanzi d’ incoronarlo. - 

* ' \ s v 

S AntiBimo Bambino Gesù , benché fap«* 
piamo, che voi nato poveri Almamente , 
ave/ìe per Reggia una Balla , per Trono un 
Prefepio , e per corteggio animali , e Paflo- 
rifcmplici, pur nondimeno co’ Santi Re Ma- 
gi , che vennero ad adorarvi, noi ancora v* 
adoriamo, confettandovi per Re de’ Re, e 
Signor de’ Signori . E giacché non polliamo , 
come gli Beili Re Magi, accompagnare que- 
fla noflra riverente confeflìone con dopativi 
dovuti alla voBra Divina MaeBà , ci sfor- 
ziamo almeno d’ accompagnarla con un tri- 
buto d’ ofiequio dovuto alla voflra foavifli- 
ma , e fempliciflima Infanzia . Ecco quella 
-girlanda di fiori, graditela voi noflro Re Na- 
zareno: e mentre con eBà coroniamola fron- 
te di quello voflro Rapprefentante Bambino, 
degnatevi di coronare d’ immortalità , e di 
gloria l’ Anime noBre, quando vi piacerà d* 
introdurle al beato pofleflò del v^Bro Re- 
gno. Amen. 

Si rizza , e mette in capo la Corona al fan-i 
ciullo Povero, e l’uno de’ Camerieri diagli 
alcuna coferella divota, qual faria un'abitino 
del Carmine , un’Immaginetta del Santo Bam- 
binGesù, o una Coroncina, e l’altro gli dia 
un panierino con dentro frutte , pane , e ciam- 
belle. Ciò fatto, il Superiore intuona avanti 
all'Altare, il TeDeumlauiamusy che farà prò- 
feguito dal Coro, «terminato l’Inno dica : ; 
V. Salvos fac famulos tuos Domine. 

12. Deus meus fperantes in te. 

V. Domine exaudi orationem meam. 

12. Et clamor meus ad te veniat. . ; * . 
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D Eus cujus mifericordiae non eft nume- 
rus , & Bonitatis infinitus eft thefau- 
rusj piiflìmae Majeftati tuae prò collatis do- 
nis gratias àgimus cuam femper clementiani 
exorantes > ut qui petentibus poftulata con- 
cedis eofdem non deferens» ad praemia fu- 
tura difponas. 

D Omine jefu Chrifte > qui conceptus de 
SpirituSandoex Virginenafci, circum- 
cidi, Gentibus manifeftari» in Tempio prae- 
fentari» in ALgyptum torti» illicabladari» & 
adolefcere» ac inde reverti Nazareth» & in- 
ter Dodores fapientia mirabilis videri vo- 
luifti ; quique divina tua Infamia per duode- 
cim annos mundum renovare dignatus és : 
daqu?fumus» ut fingula tua? Infantiae Myfle- 
ria jugi pietate venerantes» fpiritu parvuli » 
in omnibus tibi Infanti conformes fieri me- 
reamur. Quivivis» &regnas cum Deo Patre 
in unitateSpiritusSandiDeus» per omnia fae- 
cula faeculorum . ' V 

J. M. • J. 

E^licazàone della Coroncina ad onore del 
Santo Bambin Gesù. 

F U’ iftituita quella Coroncina dalla Ve- 
nerabile Suor Margherita delSantiflìmo 
Sagramento Carmelitana di Bona in Fran- 
cia a divozione» e onore della Santa Infan* 
zia di Gesù Crifto da lei inceflàntemente 
adorata. i •' . 

Quefta Coroncina» e comporta di tre Pa- 
ter nofter » e dodici Ave Maria per onorare la 
S. Famiglia di Dio interra» cioè il Divin Sai- 
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vatore Infante, laSS. Vergine» eSanGiufep- 
pe, e le dodici Ave Maria per onorare i do- 
dici anni del medefimo Salvatore notati da S. 
Luca fino a’ quali fi può effondere l’Infanzia 
di Gesù Crifto.- 

La detta Serva di Dio ficcome iflituì quella 
Coroncina per ifpirazione di Dio» cosi il Fi- 
gliuolo di Dio moflrò più volte che benedi- 
ceva» e aggraziava quelli, che la porterebbo- 
no , e divotamente reciterebbono ad onore 
della fua SS. Infanzia » come può vederli 
sella vita di detta Suor Margherita . 

Deg ìiflime di memoria furono le riprove 
di quella divina accettazione . Un giorno 9 
che tutto il Convento vide la Serva di Dio in 
efìafi, e sfavillante di luce, pofe,fenzach’ella 
fe n‘ accorgete, fopradiieiun gran numero di 
quelle Coroncine con intenzione eh’ ella le 
prefentafife al Divino Infante. Tornata in fe, 
rendè a ciafcuna Suora la fua Coroncina len- 
za sbagliare. Ma quello, che recò maggior 
maraviglia, fi fu, ch’ella dille a cialchedu- 
na in particolare la grazia , che fecondo il 
bifogno dell'anima propria avea defiinato di 
farle il SS. Infante per quella divozione : 
dal che videfi chiaramente» chelddio aveva 
feoperto alla fua Serva i Segreti del cuore 
di quelle Religiofe. 

Dopo qualche tempo di poi la di lei Su- 
periora avendo fcritto in un foglio le gra- 
zie, che da parte del SS. Infante avea Mar- 
gherita promeflè alle Monache per la divo- 
zione della Coroncina , lo diede figillato al- 
la medefima Margherita , mentre che porta- 
vafi alla S. Comunione , fenza dirgliene il 
contenuto; ordinandole folamente di prega- 
re il Signore , che fe quello fcritto gli era 
accetto fi degnale di confermarlo : fe do » 
lènza aprirlo, il buttafle fui fuoco . Conni- 
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nicata che fu , prefe Margherita la penna « 
e fcrifle fovra il (Igillato foglio, che il San- 
to Infante Gesù dava un favorevol refcrittd 
a quel foglio » e lo raffermava : in fède di 
che ne fece Margherita l’atteflazione di ma- 
no propria. La verità poi di quello fatto per 
ordine de’ Superiori fu autenticata dal tefli- 
oaonio di tutte quelle Religiofè. 

Non fio qui a narrare le grazie fatte a 
più Perfone travagliate malfìmamente da qual- 
che tentazione dopo che» avuta una di que- 
lle Coroncine fecero proponimento di reci- 
tarla ad onore della Santa Infanzia di Gesù 
Grillo. Veggafì la narrazione de’ cali parti- 
colari nella p.z. della mia Opera. 

... Acciocché poi ogni divoto della SS. Infan- 
zia» in recitando quella Coroncina, polla u- 
jiirfi a quelle altilTime intenzioni per cui fu 
jflituita» io prendo qui a dichiararle » e ad 
infegnare il modo di recitarla con fuo pro- 
fitto, Adunque fatto il fegno della S. Croce, 
dovrà dire ad onore della individua Trinità 
del Cielo» Padre» Figliuolo » e Spirito San- 
to, e della Trinità della terra comeS. Ber- 
nardo la nomina, cioè nel S.BambinGesù , 
della S. Vergine Madre, edi S.Giufeppe, un 
Pater fovra ognunode’tre grolli grani ovver 
Pater noller con quelle paiole: EtVerbumCa - 
ro fadum efì> & habitavit in nobis . Nel pri- 
mo fi onorali rifpetto, l’adorazioni, le lau- 
di, gli offequj, che il S. Infante Gesù ren- 
dè alla SS. Trinità ; nel fecondo fi onorano 
gii ofiequj renduti dalla SS. Vergine alla me- 
defima Trinità ; e nel terzo quello di San 
Giu teppe. Nel tempo che fi recitano quelli 
tre Pater deve l’Anima Umilmente avere in- 
tenzione d’adorare le grazie, e i tefori fpi- 
ritual i, che la SS. Trinità versò fovra l’Ani- 
me di Gesù » Giufeppe» e Maria» procu- 
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rando di unire il fuo cuore a’ cuori loroSan- 
tillimi per adorare, e amare la SS. Trinità, 
e conlacraru tutta a fua gloria . 

Sovra il primo piccolo grano diraffi &Ver- 
vum Caro faclum eft ^ & babitavit in nobis • 
con intenzione di adorare il primo Miflero 
della SS. Infanzia, cioè la Divina Incarna- 
zione del Verbo , e diraflì un’ Ave Maria 
con intenzione d’ adorare ogni fua Divina , 
e umana operazione nell’ anno primo della 
Ina Vita nel Mondo. 

. Nel fecondo diraflì Verbum Caro &c. con 
intenzione d’adorare il fecondo Miflero del- 
3 l n ^ anz j a , ci °è la Votazione fatta 

a S. Llilabetta funtiflcando 1’ Anima di San 
Ciio: Batti Ita ;-e diraflì l’Ave Maria adoran- 
do ogni divina, e umana operazione delDi- 
V, xt t dnte ne H’ a nno fecondo della fua Vita. 

Nel terzo diraflì Verbum Caro &c. con in- 
tenzmne d’adorare il terzo Miflero della fua 
SS. Infanzia , cioè i nove meli jche flette chiu- 
lo nel lenopuriflimo di Maria, afpettando il 
tempo dinafcere, e l’Ave Maria adorando o- 
gm umana, e divina operazione del S. Infante 
nell anno terzo della fua Vita. :» 

Nel quarto piccolo grano diraflì Verbum Ca - 
ro&c. con intenzione d’adorare il quarto 
Miflero del a fua SS.Infanzia, cioè la fua S. 
Natività nel Prefepio, e l’Ave Maria, con 
intenzione d adorare ogni umana, e divina 

S^fi ra r I0n TT^ e ^ n ^ ante nell’anno quarto 
della fua Vita. ... 

Nel quinto, piccolo grano diraflì VerbumCa- 

c j n ,i ,n ^ enz,one <*’ adorare il quinto 
Miflero della fua SS. Infànzia, cioè la Cir- 
concifione, e 1 Nome SS. di Gesù, e diraflì 
un Ave Maria, adorando ogni umana ,.edi- 
yma operazione del S. Infante nell’anno quin- 
to della fua Vita. 

Nel 
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Nel fello piccolo grano diradi Verbum Ca- 
ro &c. con intenzione d’adorare il fello Mi- 
fiero della fua SS. Infànzia y cioè la Manife- 
fiazione a’ Santi Re Magi , e diraffi 1* Ave 
Maria adorando ogni umana» e divina ope- 
razione nell’anno feflo della Vita del Santo 
Infante. _ 

Nel fettimo piccolo grano Graffi Verbum 
ì Caro &c. con intenzione d’ adorare il fetti- 
ino Mi fiero della fua SS. Infanzia , cioè" la 
fua Prefentazione al Tempio nelle braccia 
di Simeone, e diraffi un’ Ave Maria , ado- 
rando ogni umana , e divina operazione del 
S. Infante nell’anno fettimo della fua Vita. 

Nefl’ ottavo piccolo grano diraffi Verbum 
Caro &c. con intenzione d’ adorare l ottavo- 
Mi fiero della SS. Infànzia , cioè la fuga in> 
Egitto, e diraffi un’ Ave Maria , adorando 
ogni umana, e divina operazione del S. In- 
fante nell’anno ottavo della lua Vita. 

Nel nono piccolo grano dirafii Verbum Ca- 
ro &c. con intenzione d’adorare il nonoMi- 
flero della S. Infànzia, cioè la fua dimora in 
Egitto , le lue prime parole, e i Cuoi primi 
pani, e di raffi un’ Ave Maria adorando ogni 
umana , e divina Operazione del Santo'ln- 
fante nell’anno nono della fua Vita. 

Nel decimo piccolo grano diraffi Verbum 
Caro &c. con intenzione d’adorare il decimo 
Miflero della fua SS. Infanzia, cioè il fuo ri- 
torno d Egitto in Nazaret, e diraffi un’Ave 
Mini adorando ogni umana , e divina ope- 
razione del Santo Infante nell’ anno decimo 
della fua Vita. 

SuH’undecimb piccolo grano diraffi Verbum 
Caro C tc. con intenzione d’ adorare 1’ unde- 
cimo Miftero della SS. Infanzia, cioè la fua 
Santa Convenzione in Nazaret , e diraffi 
un Ave Maria, adorando ogni umana, e di- 
. s ^om,u, p s vina 
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trina operazione del S. Infante nell’anno uà- 
decimo della fua Vita. _ 

Sul duodecimo? piccolo grano diraffi Ver- 
bum Caro &e. con intenzione d* adorare il 
duodecimo Miftero della SS. Infanzia* cioè 
la fua Difputa tra Dottori* e diradi un A- 
ve Maria adorando ogni umana , e divina 
operazione del S. Infante nell’anno duodeci- 
mo della fua Vita, e fi potri concluderete 
Coroncina con quella, o limile Orazione. 

- O Gesù adorabile Signor noltro, il quale 
concepito di Spirito Santo, vi liete degnato 
di nafcere da una Madre Vergine per amor 
nofiro Bambino , deb fateci grazia , che o- 
norando noi per un contìnuo culto i dolci 
Miller; della voltra SS. Infanzia, e le prime 
parole , che pronunciane , e i voltri primi 
palli , che facefte , e tutte le vollre prime 
azioni , che operafte in ciafcun’ anno della 
vollra SS. Infanzia fino all’anno duodecimo, 
fateci grazia , dilli , che diventiamo anche 
noi Pargoletti fecondo lo fpirito, cioè degni 
d'imitare la fimplicità, la purità, e l’inno- 
cenza , acciocché così pofliam entrare nel 
vollro Regno del Cielo, promeflò da voi agli 
Imitatori della vollra Santilfima Infanzia > 
, Amen. * 
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Ter il Zj.Gennajo. 

CANZONET T A I 

U N bell’ Arcangelo ( 

Scefo dall’ Etere , 

Cis’é dell’ Altiflìmo 
) Ambafciadorj 

Con volo rapido 
Qual fuole un folgore 
Sen vola , e vili ta 

Detti Paflor 

Dal crine fulgido • 

Biondeggia un’ auro 
Che 1’ ombre illumina 

Al par del di» 

E dal purpureo 
Labbro mellifluo 
Suon lulìnghevole 


Dal petto fgombrilì 
Il timor gelido, 
Che non è lecito 

Di »lieto annunzio 
D’immenfo gaudio, 
A voi, o femplici, 


Efce così : 


Oggi temer. 


In rupe fquallida 
Scavata, in Bettele 
Città di Davide , 


Io fon forier . 


Il delìderìo 

Del voftro Popolo, 
Di pace il Principe, 


E’ nato or or 


Di quello Angelico 
Verace Nuncio 


Il Salvator. 


P » 
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. Quello è l’ indizio , j , . 

f ^ Che a voi fi da : 

Su paglie ruvide 
Di vii Prefepio 
. Bambino tenero * 

Falciato fia . 

Ora di rompere t . ' ' 

Voftre Vigilie 

Del gregge proprio .... 

Vi piaccia sw 

Che intatta Vergine 
Agnel più candido 
Vezzofo, e nitido 

Vi partorì. 

Quello fpettacolo 
Al Ciel mirabile," 

Al mondo amabile 

Gite a mirar. 

In tanto io portomi 
Fra fuoni» e cantici . 

Sì gran Mifterio 

A fileggiar . 

Diffe , e dileguali 
Quel vago Aligero 
Cantando gloria 

Al fuo Signor . 

Piene di giubbilo 
Le valli echeggiano: 

Sia pace agli uomini 

Di puro cuor. 

Ecco, che fubito 

I Pafior vigili - ' * • * 

Con palio celere V. ,, 

Verfo Betlè,-, 

Lieti s’avviano < ^ ~ 

Per veder l’inclito 
Nuovo Mifterio 

Del nato Re. 
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CANZONETT AH. 


O Ggi è nato il Re del Ciel , 
Che fi chiama, Emmanuel , 
' Ed è nato per amor 
) Di falvare il Peccator : - 
Su Pallori fu fu fu 
Viva viva il buon Gesù . 
Ecco il fegno, ch’io vi dò 
Di quel Sol, eh’ oggi fpuntò. : 
Egli è un caro Bambinel; 

Che Ila involto in rozzo vel. 
Su Pallori , &c- 

Troverete il bel Bambin - , 
Come candido Agnellin 
Su le paglie ripolar»' ; .. 

E vagire, e lagrimar. 

SuPa fiori ,&C. 
Prèfto fu pretto colà 
Gite pur dov’egli Ila, ~ 
Patterei tutto gentil 
Dalle Stelle in Italia vii . 

Su Pallori, die. 
Qual dall’Alba nafeer fuol 
Nuovo giorno , e nuovo Sol; 
r Tale anch’egli a luce ufcì 
Da Maria, che il partorì. 

Su Pallori, &c. 
Quel Bambino è il voftro Re 
Della ftirpe di Jefsè: 

O gran folte ! 0 grande onor 
Da voi nacque il Salvador i 
Su Pallori, &c. 

Su prendete e latte, e mel 
Per donarlo a Manuel: 
Latte» e mel fu detto già» 

P ? 


1 . . 


che 
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Che il fuQ cibo un dì farà. 

Su Pallori , &c. 

Ma no no, lafciate flar, 

Che Cua Madre gli vuol dar 
Latte > e mel molto miglior, 
eh* a lei piove il divo Amor ' > , 

Su Pallori, &c. 

Quando l’Angelo così < 

Di parlar con quei finì ; ^ 

Un bel raggio folgorò, . * 
v Che i Pallori illuminò . 

Su Pallori, &c. 

Seguì poi alio fplendor 
, Dolce canto in tal tenor: 

Gloria al Nume alto immortai 
Pace in terra a ogni Mortai* 

Su Pallori, &c. 

f ' 

Ter il 2J. Marzo i 

. CANZONETTA IIL 

U N dì che fra me ftefld 

Giva penfando a te Verbodivino * 
Perchè dilli perchè 
Tu de’ Cieli o gran Re 
Farti Bambino? 

Ti felli Pargoletto . . 

Per meglio entrar nel cuor; tutto leggiadro 
Apparirti Gesù 
Perche vuoi eflèr tu 
De’ cuori un ladro. 

Già quello Amore Infante 
Un furto ha fatto a me : io nel mio petto 
Cerco nè trovo il cor: 

Tu mel rubarti amor 
Mio Pargoletto. 

Io ti voglio accufare 
A tua Madre gentil: e a lei rivolto : _ 

L ^ V O Ma» 
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O Madre non fai tu, . « ;• 

Che il tuo Figlio Gesù 

Il cor m’ha tolta? _ , 

Mei tolfe, e poi nafcofe . ; 

Il furto nel fuo fen; guarda o Maria 
Tra le fue fafce, e fe > ; 

Ivi ’l mio cor non è\. * 

Dì ch’è bugia. ; 

Di ciò darotti, o Madre „ 

Un’altro fegno ancor: il cor rubato 
Vedrai» eh è duro, e vari; 

Se pur fra le fue man 

Non s’è cangiato» , ! 

Ma folle, che fon’ io * 

Dar di ladro a Gesù! quello mio cuore ^ 
Ei lofece per fe, ' ’ ' 

Dunque ladro non e 
Chi n’ è Signore. 

E quando ladro e’ folle 
De’ cuori, ben glifta. L* Amor Divino 
Ama ( io ben lo fo.) -?• 

Di traftullarfi un pò : 

Egli è Bambino. 

Ma s’egli è cuor di pietra» .. ^ ■ 
Bambin comepotrai prenderne gioco t 
Ah sì ! che il fèrro ancor 
Molle falli all’ardor 
D’un vivo foco. 

Dunque dolce mio Bene 

Tienti pure il mio cor rteldono arich’io 
Deh non mel rendi più : 

Degno fol ne fei tu , 

Dio del cuor mio. 

Se torni nel mio petto 

Mio cor , peggio è per te . Se tornerai 
All’antico Signor» „ 

Un’empio, e duro cuor 
Tollo farai. . ■ / - 

Ma fenza cuore intanto 

P * Amor 
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Amor non avrò più per te Signore* 

Io non intendo no, '• s-c. 

Come amar ti potrò ' ^ 

Se non ho cuore . 

O folte cRe vaneggi » ( ■ 

Non fai che fe Gesù poflìede il core? 

Da te amato farà» 

Perchè nel cuore avrà 
Tutto il tuo amore? 

Se mar venifle il mondo, 

E mi diceffet orsù dammi l’affetto 5. 

Io gli rifponderò : 

Non poflo; che non ho 
più cuore in petto ... 

E fe Cupido venga 

Coll’arco, e con lo (Irai? Il traditore 
Burlato reitera, 

Che il colpo non farà 
Ferita al cuore. 

Bambino amorofetto 
Delizia delmiofen» eordel mio cor e» 
Senza cor t’amerò-j 
Senza vita vivrò 
Vita d’amore. 4 

- x * 

Per U if. Aprite» 

CANZONETTA I V- ^ 

P oiché Maria nel vii ricetto 
Suo Pargoletto ci partorì 
Fra le fue braccia 
Prima l’abbraccia 
Poi vagheggiandol cantò così . 

T’adoro o Figlio fanto, e divino* 

Nume Rampino * del Cielo Re« 

_ O qual ftupore 
M’ingombra il core 

- Uà Dio vedendo nato dame-* • - ' - 

Chi 
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Chi può ridire l’alta fortuna ^ 

Mirar, che in cuna un Dio fi ila; 

E che riftretta 
Qui pargoletta 

, Sia dalle fafce ITmmenfità/ _ r 

s Deh perchè Colo tu- Verbo amante 
La lingua infante (dogli al vagir ? 
v Son le? parole . > 

Di te mia Prole 
Teneri pianti» dolci fofpi r. 

Io ben dilcerno Paltò configlio j 
Che avelli a Figlio fatto mortai* 

Che 1 ’ uomo rio 
Diventi un Dio, 

Quello è ildifegno del tuoNatal* 

Ma tu Bambino card mio Bene 
Perchè le pene vieni abbracciar è 
Ah , che tu vuoi 
Simile a noi 

Elfere in tutto per farti amar. 1 
Perciò voi belle chiare pupille 
Verfate (lille di bel dolori 
Perciò .neh yifo v . 

Di Paradifo . ' 

Millo col pianto ride l’amor. 

Ma fappi o. Figlio, che l’uomo ingrato: 

Da te sì amato , non t’ amerà . 

Egli al tuo amore 
Negando il cuore 

Cofr od io. oftile. rifponderà : ; ' *. 

Io ti do’l latte, ma quello o Figliò 
Fatto vermiglio nel tuo belfen, 

Sf i*à verfato, . 

E calpellato 

Da pie crudele fopr a ’l terre». ì 

Quefte manine tue Jeggiadrette . 

Saran rillrette, ma noi vò dir. 

Troppo mi cuoce /: - 

Parlar diCroce 

, v. - P s Nel 
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Nel tuo Natale pien di gioir . 

Ma fé non t’ama Alma rubella. 

Io farà quella » che t’ amerò/ 

Di tutti i cuori 
Vorrei gli ardori? 

Ch’amarti poco Maria non può! 

O dolce Pegno fior Nazareno 
Dì quello feno frutto fei tu : 

Ma fono anch’io ' , . 

Di te mio Dio» 

E quanta i’fono, fon di Gesù. 

Ma s’ io tua Madre Vergine pura 
Son Creatura fatta da te> 

Dunque fon Madre 
Di te mio Padre» 

E diedi vita a chi diella a me. 

Deh per *}uel latte* che da me fucciat' 

La tua boccuccia * non mi negar* 

Ch’io col mio cuore 

Sfatto in amore 

Te, vita mia, polla allattar. 

Cosi dicea la Madre amante 
Al Figlio Infante, del Cielo Re* ' 
FatuJMaria, 

Che l’alma mia 

Ami ’1 tuo Figlio nato per me. 

. 2 • / « * 

Per il 25 . di Maggio . 

, • « « 

CANZON ETT A V* 

* * • * 

B Ambio pieno d’amor 

Del Ciel caro tefor è rato in terrai 
Fgl'è il mio ben 
Fior Nazaren 1 

A’ rai di tua beltà io m’innamoro. 

Gesù mio dolce Amor> io per te moro, 
li gran Parto del Ciel 
Tra’l Bue» e l’Afinel giace fui fieno . 

Suo 


' -> 
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Suo corpicia a s . < 

Alabaftrin t i 

In puritane avanza argento > ed oro.' 
Gesù mio dolce Amor» io per te moro. 
.Deh non mi far languir 

Co’ tuoi dolci fofpir Figlio amorofo . 
Non lagrimar 

, Ah non verfar . ^ ? , 

N Dagli occhi tuoi di perle il bel reforo. 
Gesù mio dolce amor io per te moro. 
Ah dimmi Bambinel ‘ . 

Perchè tremi di gei pieno di foco^ 

Foco fei tu 
D’amor Gesù; 

E pur ti fcalda l’Afinìno e’i Toro.' 
Gesù mio dolce Amor io per te mofp.. 
Vo’ darti un gonnellin 
Di pelle d’agnellin tutto candore. 

Deh per pietà > , 

La carità 

Fate a Gesù» ch’é priyo di riftoroJ 
Gesù mio dolce amor io per te moro. 
Sé tu vuoi più da me 
' Eccoti per mercè la vita* il cuore. 

- Io viverò» 

Ma fempre avrò . , 

Fido il mio cuore in te vivo teforo. 
Gesù mu> dolce Amor io per te moro. 
Pieni di gioja or or , » / 

Qua verranno i Paftor fcelti dal Cielo» 
E latte, e mei 
A Emmanuel 

Offriran , cinto il crin d’ulivo» e alloro. 
Gesù mio dolce Amor io per te moro. 
Dall’Indo ancora i Re 

Da Stella fcorti a te» t’adoreranno* 

E chino al fuol 
Il regio fluol . 

Prefenteratti incenfò» mirra, ed oro. 

P 6 Gesù 

é •• ~ 
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Gesù mio dolce amor io per te moro» 
O bel Fiore immortai - ■ . 

Da terra vergi nal fiorito al mondo! 

Al tuo candor 
Al grande odor 

S uà torcerà di Verginelle un coro > 
esù mio dolce amor , io per te moro l 
Tu fonno ornai deh vien 
Agli occhi del mia Ben molli di pianto 
Non pianger più ■ '• 1 • , 

Caro Gesù 

Ecco tf invita al fonno Angd canoro. 
Gesù mio dolce Amor io per te moro. 


Ma già chiude il Bambin 

JL’ occhiuccio fuo divin più bel del Sole. 
. Deflar- noi VÙ > 


Cheto (tarò: _ ' ’ 

Con .filenzio amorofo or io F adoro. 
Gesù mio dolce Amor io per te moro* 


Per il 2J. Giugno . 

CANZONETTA V L ; 

'1 * - 

fedi à carte $ir. • ' . . > 

* - * r * • . . 

, . Per il 25. 

• O " ‘ * 

C A N Z Ó N E T T A VlF* 

D 'Io Bambino che nafcefti 
Vago Figlio di Maria 
Re Mefikt, 

Deh riguarda in . lieto ciglio. 

^ De’ Pallori a te divoti 

I be’ voti . r - 

A nói porta un Nazareno 
Seno intatto il puro Giglio 
Santo Figlio . ; 

Tu eh? fei Qeraie immortale» 


r 4 


It Giorno Memorabile*. ff j 
Ma fiorito in feno al verno ' * - 
Fiore eterno; 

Rechi a noi novello Aprile 
Secol d’oro, e pace, e rifo 
Col tuo vifo.- 

Si ftupifce alma Natura 
. In veder infiem prodótto 
Fiore, e frutto. 

Figlio a noi dal CieJ venuto 
Nume antico, e Re novello» 

Bambinello : ' % 

Noi qui tutti, a farti onore» 

Noflro Re ti {aiutiamo» 

Adoriamo. 

Adoriamo in frali fpoglie» * 

Nume grande, e maeflofo» 

Ma nafcofo. 

Dolce incanto a gli occhi , a’ cuori 
E’ vedere un Dio Bambino ' 

Vezzofino* 1 

Che vagifce, e pargoleggia 
Sovra il fieno in rozza cunsù 
O fortuna/ 

O fortuna, mentre i primi 
Noi Paflor veggiamo il beilo ; 

Nato Agnello/ *" 

Ter ofifequio a te gradito 
Ti doniamo infiem co’ 'fiori 
Noftri cuori . 

Tu Bambin pien di dolcezza ■ 

Col tuo dolce» e vago raggio 
Dona un faggio. 

Dona un faggio del tuo amore 
A tuoi fervi o amorofetto - 1 

Pargoletto. " 1 > 

Deh fa Tempre nel cuor' noflro, 

Che’l tuo amore abbia l’impero 
Tutto intero. 

E tu Madre fortunata - 

Sii 
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Sii contenta, eh’ alle piante 
Dell’ Infante, 

Diamo un bacio oflequiofo : 

Ma nel bacio il cuore ideilo . . 

Redi impreflo * 

* ^ 

Ter il & Agofto . 

CANZONETTA VIIL 

C ApanelIa 

Rozza e bella 
Nel tuo fpeco 
Vorrei teco 
Menar l’ore 
In amore . 

Del diletto 
Pargoletto. 

A lui piacque 
Quando nacque 
Qual divino 
Colombino , 

D’aver nido 
Nel tuo fido 
Rigidetto 
Scuro tetto. 

Ho fperanza 
In tua danza 
Di trovare 
La più rare 
Tenerezze 
Fra 1* afprezze 
Del tuo feno „ 

Pien dt fieno*, 

O qual nembo 
Piove in grembo 
Di tua bella 
Grotticella 

Al Natale . 

V#r- 

\ 
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Verginale 
Dei divino , 

Sol Bambino/ 

Un novello 
Chiaro » è bello 
Paradifo 
Pien di rifo 
Viene in terra % 

E fi ferra 
Fra gli orrori 
De’ Pallori* 

Qui di notte - ^ 

Fra le grotte 
Nafce Prole 
Vero Sole 
Di quell’Alba* 

Che s’inalba > 

D’un bel giglio» 

Ch’è fuo figlio* 

Ecco belle 
Dalle Ilei le 
Vengon fchiere 
Per vedere 
Nell’Ovile 
Quel gentile 
Nato Agnello 
Tenereilo . 

O fortuna» 

Che la cuna 
Al nafcente 
Oriente 

' V Pier l e cupe 
D’una rupe 
Ombre chete 
Più lègrete* 

Confagrata 
Tu fe, Hata 
Senza efempio 
Primo Tempio» 


£$3 II Glori» Mtmorx& 'del 
Primo Altare) 

Singolare ' • 

Al Divino 
Dio Bambino. 

Or fei degna 
Ch’a te vegna. 

Rozza» e bella 

Capanella, s 

Cielo» e Mondo > 

£ profondo 
A tua fede 
Curvi il piede. 

Verrà giorno» 

Che d’intorno 
Più Monarchi 
D’oro carchi 
Avran vanto 
Col lor pianto 
D’ irrigarti 
Di baciarti» 

Giorno ha 
Ch’ una pia 
Gran Regina 
Pellegrina 
A Betlemme 

L’oro, e gemme ~ . 

Del fuo trono 
Porti in dono . 

Con tua gioja 
Mangiatoia 
Ti vedrai 
pi be’rai 
Coronata 
* Adorata 
Dal fovrano 

Vaticano. '■» 

Fip la paglia 
Fia che faglia 

Su le sfere * - ■ • * 

Per 


c 
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Per avere , 

Loco anch’ella, 

Nova della. 

Fra le fpiche 
Stelle Amiche*. 

O felice» 

A cui lice 
Sempre teco 
Santo fpeco 
Menar l’ore 
In amore 
Del diletto 
Pargoletto/ 

Per il 1$. Settembre . 

CANZONETTA IX. 

M io Figlio diletto 
La ninna deh fa 
Il callo mio petto 
Tua culla farà. 

Deh càiudi o mia Prole- 
Degli occhi il bel dì: 

Tua luce, o mio Sole. 

Nel cor mi ferì. 

Hai pure fucchiato 
Del feno il liquor: 

Vuoi forfè flemprato 
In latte il mio cor? 1 
Ma fai ch’il tuo amore 
Dal feno il rubò : / 

Tu rendimi il core» 

E in latte il disfò. 

Se il caro Bambino 
Suoi lumi chiudrà: 

Un cieco Amorino 
Ma vero farà. 

Su dormi, e nel feno ; ■ 
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La ninna fa fu: 

Mio fior Nazareno» 

Mia vita, Gesù. 

O mio Paradifo 
Non pianger più no: 

Che il pianto col rifo 
Non mai s’accoppiò. 

Ma cuore non fia 
Tranquillo mai più: 

Sofpiri Maria : 

Se piange Gesù.. 

Ti fciolgo i legami 
O mia libertà» 

Su dormi» le m’ami 
La ninna deh fa. 

Già dorme il mio fpofo 
In feno al ripofo : 

Tu amante paio core 

Tacito adora addormentato Amore. 

» 

Per il 2J. Ottobre .. 

CANZONETTA X. 

B Ambino . 

Divino 

Fra l’ombre appari 
Fra grotte 
Di notte 

Più chiara del di « 

Maria 1 
La pia 

Sul fieno posò 
Il nato 
' Portato» 

Che i Cieli creò . 

Nel gielo 
Con velo 

Le membra copri» 
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E’1 Figlio , 

Qual giglio 
Tra fpine» vagì. 

Allora y 
L’adora j 
E’1 latte gli dà 
D’un feno» 

Ch’ è pieno 
D’amore» e pietà. 

Gli canta 
La Santa 
Sua Madre così; 

E’1 canto 
Col pianto 
Degli occhi s’unì. 

O raro \ 

Preclaro 
Divino mio Re 
Fra ftenti 
Pungenti 
Nafcefli > perchè? 

Almeno 
Tu fieno 

Che pungi il mio Ben > 

Con dure 
Punture 

Impiaga ’l mio fen. 

O veli 
Crudeli 

Non fiate no più : 

Fra nodi 
Men fodi 
Stringete Gesù . 

O vita 
Gradita 

Di quello mio cor ! 

O Prole 
Mio Sole 

. Doicilfimo Amor.' . . 
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Ter il 25. Novembre » 

CANZONETTA XI 

I O fono innamorato 

D’ un Dio nato Bambin» 

E mi Tento infiammato 
Dell’ amor fuo divin. 

La fiamma) eh’ ho nel petto 
Nafce dalla beltà 
Del nato Pargoletto 
Fonte di purità. 

E’ giace forra ’1 fieno 
Ove lo partorì 
Di Vergin Madre il fèno> 

Che intatto il concepì. 

$*io miro il fuo bel vifo 
Sì candido» e feren; 

Di lui m’ imparadifo; 

Tant’è di grazia pieni ; 

Ivi ride la rola 
E ’l puro gelfomin : 

La bocca fua ve2zofa 
Ha labbra di rubin. 

Sotto la lingua è afeofo 
Fonte di latte» e meli 
E’ l’occhio luminofo 
Uno /Iellato Ciel. 

Se gira le pupille ... 

Ove ha nidoTamor» 

Vibra dolci faville 
Di puro» e Tanto ardori . . .. 
Quella fiamma novella 
«a fpento nel mio fen 
Della carne rubella - 
Tutto ’l foco terrea. 

Ardo, ma ’l foco mio 
Non ha pace quaggiù ; 


lì Giorno Memorabile] 
Egli s’innalza a Dio: 

La fua sfera è Gesù.' ■ 1 
O Gesù dolce Infante 
Figlio del fommo Re; 

Sol che tu m’ abbi amante 
Altro non vuoi da me. 

Gesù piccolo Spofo 
Per te voglio languir» 

A te vago amorofo 
Mando tutti i fofpir. 

T’ amo sì sì Ben mio 
Nato fol per amor: 

T’amo mio Spofo» e Dio 
Caro mio Redentor . 

Lafcia» caro» deh lafcia 
La culla c’hai nel fien: 
Un’altra culla» e fafcia 
Voi darti nel mio fen. 

Qui fra nodi d’amore 
Stretto t’ abbraccierò : 

E col foco del core 
Io ti rifcalderò. 

Se latte anche vorrai 
Di tenera pietà; 

Per latte i giglj avrai 
Di mia Verginità. 

So che di tenerezze 
Sei vago , o mio Gesù » 

10 ti farò carezze 
Vieni caro fu fu. 

Vieni mia pura Gioja, 

Vieni da me sì sì. 

Fra le braccia mi moja 
D’un Dio, che mi ferì. 

O morte fofpirata 
S’io moro in braccio a quel, 
Ch’ è mia Vita beata» 

11 nato Bambinel/ 
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Per il z J. Dicembre. 

CANZONETTA XII 

O Bambino celefte mio Sole > x 
Che dal Cielo fcendefti quaggiù, 
Sciogli fciogli due fole parole 
Dimmi caro il motivo qual fu. 

Dì Gesù mio cor del mio cuore 
Chi Bambino ti fece? l’Amore . 

Chi nel feno divino del Padre 
Gran Gigante de’ Cieli, e granRe, 
Or nel feno di povera Madre 
Stretto in fafce non muove ’lfuo piè. 

Dì Gesù mio , &c. 

Chi ti (lrinfe tra falce? l’amore. 

Chi nutriva in Convito fuperno 
Gli almi fpirti di nettare, e mel» 
Or bifogno ha di latte materno. 
Pargoletto il Monarca del Ciel. 

Dì Gesù mio, &c. 

Chi mendico ti fece? l’Amore. 

Chi nel mare di rifo infinito 
Calma eterna , e beata fruì , 

Or in terra dal duolo ferito 
Lagrimante fui fieno vagì. 

Dì Gesù mio , &c. 

Chi ti sforza a vagire? l’Amore. 1 
O gran forza d’amore! E che puoi 
Nato appena, o Bambino, far più? 
Ora dimmi, qual cofa da noi 
Tu pretendi mio caro Gesù ? 

Dì Gesù mio, &c. 

Cofa brami dall’ Uomo? 1’ Amore. 
In compenfo di tante tue pene , 

Che l’ amore foffrire ti fa , 

Degna folo mercede, o mio Bene 
Al tuo Amore il mio Amore farà . 
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Sì Gesù mio, &c. 

Per amore ti rendo l’Amore. 

Troppo barbaro in vero farei 
In negarti sì fcarfa mercè: 

Tutt’i cuori nel feno vorrei 
Ch’ un fol cuore non baila per me. 

Deh Gesù mio, &c. 

Dammi un cuor più capace d’ Amore. 


LAUS DEO. 
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